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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In Svezia i socialdemocratici conservano la maggioranza con il Pc 

La sinistra può vincere 

Palme dopo il successo ìndica all’Europa 
un’alternativa alle scelte conservatrici 


Colpito l’affollato «Café de Paris 


Attentato a Roma 
Bomba esplode 
in via Veneto, 
oltre 40 i feriti 


» 


La conferma al governo ottenuta nonostante una lieve flessione - Nell’opposizione punite le spinte a «cambiar sistema», premiati 
i liberali (+8,4%) fautori di riforme nel quadro del «modello svedese» - Il premier: «Si può fare altrettanto anche altrove» 


Il boato intorno alle 23 - Un secondo ordigno è rimasto 
fortunosamente inesploso - Ancora ignoti gli attentatori 


Dove non hanno 
piegato la testa 

di ALDO TORTORELLA 


T A FRASE con cui Olof 
^ Palme ha commentato 
il successo del suo partito, e 
della sinistra, non mi sembra 
dettata dall’enfasi del mo¬ 
mento: «È un esempio — ha 
detto — che vale per tutta 
l'Europa». Si tratta davvero 
di una vittoria importante, 
non offuscata dal prezzo che 
pure è stato pagato in termi¬ 
ne di seggi. Una vittoria di 
cui sono protagonisti anche i 
comunisti svedesi e la loro 
intelligente politica. 

La sconfitta della socialde¬ 
mocrazia svedese nel 1976, 
dopo quarantanni di ininter¬ 
rotto governo — era stato il 
segnale delle difficoltà di tut¬ 
ta la sinistra europea dinnan¬ 
zi alla crisi e ai problemi 
nuovi creati dai successi 
stessi dello Stato sociale. Si 
era trattato di una sconfitta 
di misura, ma non perciò me¬ 
no significativa. 

Dinanzi ai socialdemocra¬ 
tici svedesi per risalire la 
china stava una duplice pos¬ 
sibilità. Una era quella di ar¬ 
retrare dinanzi alla argo¬ 
mentazione che pareva la più 
aggiornata. L'argomentazio¬ 
ne. cioè, che pone in discus¬ 
sione l'essenza stessa dello 
Stato sociale accusato di ca¬ 
dere fatalmente nel burocra¬ 
tismo e nella fiscalità perse¬ 
cutoria. Palme e il suo parti¬ 
to — così come autonoma¬ 
mente e con propri accenti i 
comunisti svedesi — scelsero 
l'altra possibilità: quella di 
andare avanti, difendendo Io 
Stato sociale e andando oltre 
una politica di pura e sempli¬ 
ce redistribuzione del reddi¬ 
to. 

Sembrò una politica trop¬ 
po audace poiché la proposta 
era in sostanza quella di in¬ 
tervenire nel processo stesso 
di accumulazione. La mode¬ 
razione salariale — cioè — 
doveva avere come contro- 
partita un graduale passag¬ 
gio nei titoli di proprietà del¬ 
le imprese. Non minore fu la 
fermezza sul terreno inter¬ 
nazionale. Palme s’impegna¬ 
va ancor più polemicamente 
per la distensione internazio¬ 
nale e per un rapporto nuovo 
con il Terzo Mondo. 

Con questa politica i so¬ 
cialdemocratici tornarono 
nel 1982 al potere; ma, ora. la 
questione era quella, più ar¬ 
dua del giudizio sui risultati, 
dopo un periodo di governo 
difficile, segnato dal dissesto 
creato dal governo conserva¬ 
tore. È perciò tanto più rile¬ 
vante la sconfitta della de¬ 
stra. 

L'esempio di cui parla Pal¬ 
me è questo: che non si può 
governare soltanto piegando 
il capo dinanzi all'offensiva 
di destra, accettando come 
verità quelli che sono soltan¬ 
to ideologismi. 

I socialdemocratici svede¬ 
si. pur nel pieno riconosci¬ 
mento dell'economia di mer¬ 
cato. hanno rifiutato di consi¬ 
derare come un dato fatale la 
convivenza con una disoccu¬ 
pazione di massa, con squili¬ 
bri sociali crescenti, con una 
estensione della emargina¬ 
zione. È certo vero che le 
condizioni di sviluppo di quel 
paese sono tra le piu avanza¬ 
te; e non si tratta dunque di 
proporre la trasposizione 
meccanica di una esperienza. 
Ma ciò nulla toglie al signifi¬ 
cato generale di quella opera 
di governo: che ha avuto un 


retroterra teorico niente af¬ 
fatto provinciale. 

Nel travaglio del movi¬ 
mento socialista Palme, co¬ 
me Brandt, ha rappresentato 
la punta più avanzata: e la 
sua linea è stata contrastata 
non solo dalla destra del suo 
paese. E la vittoria di ieri 
prova che non era vetero- 
operaismo, solidarismo otto¬ 
centesco. cocciuto classismo, 
lo sforzo per portare l'accen¬ 
to sui temi strutturali della 
vicenda economica e sociale. 
Palme ha potuto vantare, 
giustamente, non solo di aver 
difeso, perfezionandolo, lo 
Stato sociale; ma di aver toc¬ 
cato la percentuale più bassa 
di disoccupazione rispetto ad 
ogni altro paese dell'Europa 
occidentale. 

Non è, dunque, una esorta¬ 
zione volontaristica affer¬ 
mare che è il tempo della 
controffensiva della sinistra. 
Si badi alle conseguenze del 
neoliberismo della signora 
Thatcher, l'altra faccia della 
esperienza europea: con un 
conto di disoccupazione sem¬ 
pre più pesante e con i ghetti 
della emarginazione che non 
richiudono più soltanto den¬ 
tro se stessi la propria dispe¬ 
razione. Altro che moderni¬ 
tà. In quel ritorno ad una pe¬ 
sante ottusità classista c'è 
piuttosto una paurosa arre¬ 
tratezza culturale, prima che 
umana. 

Certo, tutta la sinistra è di 
fronte ad un passaggio assai 
difficile, che chiede la più 
grande apertura mentale. 
Ma non vi è alcun avvenire 
nella negazione di valori es¬ 
senziali. Giustamente i so¬ 
cialdemocratici svedesi han¬ 
no richiamato alla importan¬ 
za della difesa della solida¬ 
rietà di classe attorno al pro¬ 
gramma riformatore. Non 
hanno temuto, cioè, di essere 
giudicati poco moderni se, 
pur nella valutazione della 
estrema varietà del lavoro 
dipendente, hanno tenuto in 
vita l'immagine di una comu¬ 
nanza di interessi e di ideali¬ 
tà da difendere. 

Oggi, la fantasticheria 
ideologistica consiste nel- 
l’immaginare una economia 
e una società che possano 
prescindere dall'intervento 
pubblico, dalla grande im¬ 
presa solidamente organiz¬ 
zata. da elementi determi¬ 
nanti di programmazione, da 
uno Stato capace di tracciare 
regole certe per il buon fun¬ 
zionamento del mercato. 

Ma ciò è l’opposto dell'al¬ 
legro e fatuo neoliberismo di 
cui si fanno portatori mini¬ 
stri sia democristiani che so¬ 
cialisti dell'attuale governo 
italiano. Sicuramente le de¬ 
formazioni dello Stato socia¬ 
le in Italia sono ben più gravi 
di quelle di paesi ben ordina¬ 
ti. Ma ciò richiede più rigore 
contro le cause vere del dis¬ 
sesto. Sono cause innanzitut¬ 
to politiche: esse riguardano 
la concezione e l’uso della co¬ 
sa pubblica da parte di colo¬ 
ro che hanno da sempre di¬ 
retto lo Stato italiano. 

Contro queste cause biso¬ 
gna agire: e non contro la ne¬ 
cessita — che è assoluta — di 
una equa ripartizione del 
reddito e di un uso equilibra¬ 
to e programmato delle ri¬ 
sorse. £ una lotta difficile. 
Ma, lo abbiamo visto, può es¬ 
sere vincente se non ci si ar¬ 
rende ancor prima di averla 
combattuta. 



ROMA — Una pozza di 
sangue tra i tavolini del 
■Cafè de Paris». Sono le un¬ 
dici e mezzo: circa trenta 
minuti dopo l’esplosione di 
una bomba a mano, getta¬ 
ta tra 1 clienti del famoso 
bar di via Veneto. Gli at¬ 
tentatori sono passati in 
auto e hanno scagliato due 
bombe a mano di tipo mili¬ 
tare contro la gente — in 
gran parte stranieri — che 
si godeva la serata romana 
bevendo qualcosa ai tavo¬ 
lini disposti sul marciapie¬ 
de. La prima bomba è 
esplosa provocando il feri¬ 
mento di una quarantina 
di persone. La seconda è ri¬ 
masta fortunatamente 
inesplosa sull’aiuola che 
costeggia il marciapiede 
dove sono collocati i tavo¬ 


lini del bar. 

Le ambulanze hanno 
trasportato circa quaranta 
persone: metà all’ospedale 
San Giacomo e l’altra me¬ 
tà al Policlinico. Molti di 
loro sono stranieri. Preoc¬ 
cupazione destano le con¬ 
dizioni dì tre feriti: a tarda 
notte si temeva in partico¬ 
lare per la vita di uno di 
loro, che pare sia di nazio¬ 
nalità italiana. Bisogna 
notare che — per quanto i 
clienti del caffè siano abi¬ 
tualmente soprattutto tu¬ 
risti — il marciapiede dove 
sono disposti i tavolini ser¬ 
ve ovviamente anche per il 
normale passaggio dei pe¬ 
doni, che non sono certo 
pochi alle undici dì sera in 
vìa Veneto. 

Tra la gente accorsa sul 


posto qualcuno ricorda l’e¬ 
splosione, le grida, le am¬ 
bulanze, i drammatici mo¬ 
menti del primi soccorsi, 
che sono stati prestati con 
prontezza. Sulla matrice 
dell’attentato nessuna in¬ 
dicazione. Il palazzo in cui 
si trova il «Cafè de Paris» 
ospita un negozio di gio¬ 
cattoli e una profumeria, 
ma è chiaro che l’obiettivo 
del terroristi non va cerca¬ 
to tra gli altri inquilini del¬ 
lo stabile: volevano colpire 
proprio il bar e 1 suoi clien¬ 
ti. 

Solo per far salire la ten¬ 
sione, per creare del panico 

Valeria Parboni 
Maddalena Tulanti 

(Segue in ultima) 


Brandt 
risponde: 
esempio 
per tutti 

Dal nostro inviato 

BONN — La soddisfazione 
per la vittoria del socialde¬ 
mocratici svedesi, nella Spd 
è scontata. Ma le reazioni al 
successo del partito di Olof 
Palme sembrano caricarsi di 
significati che vanno oltre la 
solidarietà verso un partito 
«fratello» e il buon auspicio 
che il risultato svedese rap¬ 
presenta per una socialde¬ 
mocrazia che, nella Repub¬ 
blica federale, sta entrando 
già in clima pre-elettorale 
(proprio in queste ore si at¬ 
tende la nomina ufficiale del 
presidente del Land Rena- 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — La Svezia 
ha respinto il tentativo con¬ 
servatore di «cambiar siste¬ 
ma». In una fase difficile, è 
stata rinnovata la fiducia al 
governo socialdemocratico 
che, con l’appoggio del co¬ 
munisti. negli ultimi tre an¬ 
ni ha validamente intrapre¬ 
so il risanamento e 11 rilancio 
del paese. Viene cosi premia¬ 
ta una politica che coscien¬ 
temente si impegna a combi¬ 
nare la necessaria austerità 
col mantenimento dei livelli 
indispensabili di occupazio¬ 
ne e di sicurezza sociale. Ec¬ 
co il «modello svedese» che 
supera una significativa 
prova di consenso di fronte 
alla sfida più grossa che gli 
sia stata rivolta da molti an¬ 
ni a questa parte. Ecco l’ori¬ 
ginalità di una linea che ac¬ 
cetta di affrontare con reali¬ 
smo i duri problemi di oggi 
senza per questo rinunciare 
a difendere e valorizzare un 
patrimonio di conquiste so¬ 
ciali irreversibili. Ed è questa 
l’esperienza della «terza via» 

Antonio Bronds 

(Segue in ultima) 


Mentre oggi il presidente della Confindustria incontra Craxi 

Lucchini: dei decimali pagherò un punto 
Attacchi De e Pri a Goria e De Michelis 

Gli imprenditori non hanno precisato ieri ai sindacati la «forma tecnica» del rimborso - Da oggi inizia una 
«tre giorni» dei ministri economici che cercheranno una convergenza sulla bozza della legge finanziaria 


A partire dal mese prossimo la Confindustria pagherà un 
punto di contingenza scattato con i decimali, oppure un 
aumento a «titolo di anticipo» sulla futura struttura del 
salario. Lucchini (che oggi incontra Craxi) non ha comuni¬ 
cato ancora a Lama, Marini e Benvenuto quale sarà la solu¬ 
zione tecnica che gli industriali sceglieranno. Sembra certo, 
però, che la Confindustria Imbocca la strada di una parziale 
riparazione. Intanto, si accentuano le polemiche nella mag¬ 
gioranza sulla legge finanziaria. Il Pr! conferma le proprie 
critiche al «piano» De Michelis, mentre Piccoli attacca nuo¬ 
vamente la linea-Goria, che rischia di «trasformare la De in 
partito elitario». li presidente del senatori comunisti, Chia- 
romonte, chiede un dibattito parlamentare prima che il 
governo presenti la finanziaria. Una settimana fitta di ap¬ 
puntamenti per il governo e i «cinque». SERVIZI A PAG. 2 


I venerdì neri di Craxi e De Mita 


Sabato scorso sulla «Stam¬ 
pa» di Torino è apparsa 
un’intervista di Ezio Mauro 
a De Mita su Goria, i tagli 
della spesa sociale e Io stato 
dell’economia. Chiudendo II 
colloquio con il segretario 
della De, l’intervistatore os¬ 
serva che la politica econo¬ 
mica sembra andare avanti 


a tentoni e che ci sono re¬ 
sponsabilità non solo di Cra¬ 
xi ma anche dei ministri de 
che sono numerosi. 

De Mita ribatte che il pro¬ 
blema è del coordinamento 
dei ministri e, con calcolata 
malizia, dà una stoccata a 
Craxi affermando che «i veri 
poteri del presidente non 


stanno nella possibilità di In¬ 
tervenire sul caso Sme, ma 
nel coordinare la politica 
economica». 

Questo mentre divampa la 
polemica sul procuratore ge- 

em. ma. 

(Segue in ultima) 


Nell’ospedale civile di Cosenza 

Neonato dichiarato 
morto, ritrovato 
vivo in obitorio 
dopo venti ore 

La scoperta fatta quasi per caso da un’in¬ 
fermiera domenica mattina - Il piccolo era 
venuto alla luce prematuro due settimane fa 


Nell’interno 



Spie atto terzo 
Londra espelle 
altri 6 sovietici 

Terzo atto della guerra delle spie. Il governo 
inglese ha annunciato ieri la espulsione di 
altri sei sovietici. Si tratta di una «ritorsione 
alla ritorsione», vale a dire delia risposta alla 
espulsione di 25 britannici dall’Urss, decisa 
dopo che 25 sovietici erano stati espulsi dalla 
Gran Bretagna. Il governo Thatcher è •sicu¬ 
ro» (grazie alle rivelazioni dell’ex esponente 
dei Kgb Gordievski) delia colpevolezza dei 
sovietici espulsi mentre ritiene «innocenti» i 
propri cittadini cacciati dall’Urss. A PAG. 3 


Oggi la sentenza 
al processo alla 
Nuova camorra 

Sarà letta nel pomeriggio di oggi, dopo otto 
giorni di camera di consiglio, la sentenza al 
processo di Napoli contro la Nuova camorra. 
Ieri sono state diramate le convocazioni agli 
imputati. Frattanto l'avv. Dall’Ora, difenso¬ 
re di Tortora, ha smentito una sua intervista 
apparsa suIi’«E$presso», definendola sedi¬ 
cente. Ad Acerra, dopo la «processione del 
coraggio», don Riboldi sottolinea 11 successo 
deH'iniziativa contro la camorra e critica l’i¬ 
nerzia delie istituzioni. A PAG 5 


Un neonato dichiarato mor¬ 
to e trasferito dal reparto 
neonatologia all’obitorio è 
stato scoperto vivo dopo 20 
ore da un ausiliaria dell’o¬ 
spedale di Cosenza. L’alluci¬ 
nante vicenda è avvenuta 
tra sabato e domenica. Il 
piccolo Mario Arena era na¬ 
to il 2 settembre dopo 27 set¬ 
timane di gestazione ed era 
sotto osservazione. Sabato 
la crisi e il decesso. Il medi¬ 
co lo teneva sotto osserva¬ 
zione per altre tre ore e poi 
disponeva il trasferimento 


all’obitorio. La mattina do¬ 
po un infermiera sentiva 1 
vagiti. Morte apparente? 
Errore dei medici? E un ca¬ 
so per il quale non è facile 
trovare precedenti. I sanita¬ 
ri dell’ospedale affermano 
di non sapere che cosa possa 
essere accaduto. I genitori 
del piccolo Mario gridano al 
miracolo, ti bimbo, giunto 
al suo quindicesimo giorno 
di vita, pesa 900 grammi. 
Ora comunque sono riprese 
le cure Intensive. 

A PAG. 3 


Il dibattito sulla politica del Pei 


Ma quali garanzie 
per l’ambiente può 
dare il capitalismo? 

di LAURA CONTI 


Programma della 
sinistra puntato 
sull’occupazione 

di CARLO CASTELLANO 


A PAGINA 4 


Ri flessioni sullo stupro in pubblico e sugli stupmtori 


Non può non destare turbamento 
Il fatto, narrato in questi giorni dal 
quotidiani, della ragazza stuprata in 
una via centrale di Parigi, senza che 
nessuno, della rolla presente, sia In- 
len-enuto in suo soccorso. 

In questo fatto sconvolgente — 
che poi risulta una ripetizione di al¬ 
tri fatti analoghi, accaduti pure re¬ 
centemente a Parigi — è sfato dato 
soprattutto rilievo al comportamen¬ 
to della gente: la quale ha passiva¬ 
mente assistito all'ignobile delitto 
perpetrato, senza intervenire. 

Tali episodi pongono però, non 
uno soltanto, ma due problemi. 

Prima di occuparci dei comporta¬ 
mento del pubblico, occorre conside¬ 
rare quello degli autori del misfatto. 

Un protagonista e un paio di com¬ 
primari:! quali fanno da guardaspal¬ 
le e da aiutanti, per Immobilizzare la 
vittima e per fron legglare quelle rea¬ 
zioni del pubblico, che effettivamen¬ 
te poi non si verificano. 

Chi sono questi individui? Non ba- 


L’indifferenza 

di CESARE MUSATTI 


sta qualificarli come volgari delin¬ 
quenti. Il loro comportamento rien¬ 
tra in un erotismo distorto. 

C’è anzitutto evidentemente un 
fattore di esibizionismo sessuale. 

Lo stupro. In quanto tale, passa In 
seconda linea. L’elemento essenziale 
è la presenza del pubblico, il fattore 
spettacolare. 

Perciò parlo di un protagonista (e 
avrei potuto dire primo attore) e 
comprimari. 

Come esibizionisti, questi hanno 
qualche cosa di particolare, rispetto 
alle forme comuni e, diciamo cosi, 
più modeste, di esibizionismo ses¬ 


suale. Generalmente gli esibizionisti 
Infatti sono degli impotenti. I quali 
sostituiscono al godimento tratto 
dall’atto sessuale, la semplice esibi¬ 
zione. Questa è effettuata nell’inten¬ 
to di spaventare (per cui v/é una par¬ 
tecipazione di elementi aggressivi), 
ed Insieme di provocare l’eccitazione 
nella donna a cui l’atto esibizionisti¬ 
co è diretto. 

Dunque si tratta di un gesto che è 
sostitutivo dell’atto sessuale. 

Nelle situazioni che qui conside¬ 
riamo, elementi dei genere potrebbe¬ 
ro esserci soltanto nel guardaspalle. 
Questi Infatti sono come gii eunuchi 


di un harem: manovalanza ai servi¬ 
zio dello stupratore. 

Lui, il protagonista, non soltanto 
non è impotente, ma, anziché limi¬ 
tarsi a mostrare II membro aita per¬ 
sona che costituisce l'oggetto eroti¬ 
co, violenta — alla presenza di un 
folto pubblico — la donna. 

Certo l’oggetto erotico non è tanto 
la stessa donna (che è puro strumen¬ 
to), quanto il proprio pubblico. Nei 
confronti del quale il protagonista 
ha un atteggiamento provocatorio, 
di sfida. L’eccitazione erotica, neces¬ 
saria per il compimento dell’atto, 
nasce proprio da questa impostazio¬ 
ne violenta verso II pubblico. E I 
guardaspalle servono, non soltanto 
perimmoblllzzare la vittima, quanto 
per prevenire ogni reazione di quel 
pubblico, che proprio per questo non 
Hata. 

A proposito di tali episodi, mi è ve- 

(Segue in ultima) 
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SI inaspriscono nella maggioranza le polemiche sulla manovra economica 

La De divisa sulla finanziaria 

Piccoli attacca e convoca i dorotei 

Il presidente dello Scudo crociato rilancia le accuse contro la linea Goria coinvolgendo De Mita e riunisce per la prima volta dopo 
molto tempo la sua corrente - Il Pri demolisce il «piano» De Michelis - Chiaromonte sollecita un dibattito in Parlamento 


MARTEDÌ 
17 SETTEMBRE 1985 


Oggi vede Craxi poi ia decisione 


«Chiudiamo la guerra 
dei decimali», annuncia 
Lucchini ai sindacati 

Incontro riservato con Lama, Marini e Benvenuto - La Confìndustria 
pagherà uno dei tre punti negati - Un’altra ipotesi: l’una tantum 


ROMA — Il Pri affila le sue 
critiche al «piano» De Miche¬ 
lis sulle «tre fasce* di reddito 
In base alle quali erogare o 
meno i servizi pubblici. Già 
liquidate come «battute di 
spirito* da Spadolini, le pro¬ 
poste del ministro del Lavo¬ 
ro vengono ora demolite da 
un editoriale della «Voce re¬ 
pubblicana*. 11 giornale la¬ 
menta, tra l’altro, che esse 
siano state divulgate prima 
di essere «discusse e appro¬ 
fondite nelle debite sedi col¬ 
legiali di governo*. 

Come se non bastasse, 
contro De Michelis e Goria si 
c nuovamente scagliato il 
presidente della De, Flami¬ 
nio Piccoli: «Vorrei che i due 
ministri entrassero nelle fa¬ 
miglie italiane e si rendesse¬ 
ro conto delle loro reali con¬ 
dizioni*. 

Le polemiche sulla politi¬ 
ca economica del governo, 
dunque, non si placano. An¬ 
zi, si arricchiscono di nuovi 


capitoli, proprio alla vigilia 
di una lunga serie di riunioni 
del ministri economici dei 
cinque partiti, convocate per 
tentare di trovare una linea 
comune sulla legge finanzia¬ 
rla. Ma questo governo e 
questa maggioranza, affer¬ 
ma il presidente dei senatori 
comunisti Gerardo Chiaro- 
monte in un’intervista a «Ri¬ 
nascita*, non hanno «la ca¬ 
pacità e la forza* di adottare 
le misure necessarie per risa¬ 
nare la finanza pubblica; un 
obiettivo per il quale occor¬ 
rono «una larghissima con¬ 
cordanza di intenti e un im¬ 
pegno solidale di tutte le for¬ 
ze democratiche e sociali del¬ 
la nazione». Perciò, aggiunge 
Chiaromonte, il Pei chiede 
un dibattito parlamentare 
prima che il governo presen¬ 
tì la finanziaria, «in modo 
che possano trarne forza tut¬ 
te le componenti progressi¬ 
ste all'interno del pentapar¬ 
tito». Oltretutto, «questo e un 


terreno su cui dovrebbe eser¬ 
citarsi poi una effettiva ca¬ 
pacità riformistica dei Psi«. 
Quanto ai comunisti, Chia¬ 
romonte infine afferma che 
essi non sono contrari «a ri¬ 
mettere In discussione anche 
alcuni principi su cui si è ba¬ 
sata la costruzione dello Sta¬ 
to sociale nel nostro paese». 

Ma torniamo alle polemi¬ 
che nella maggioranza, che 
secondo la «Voce repubblica¬ 
na» rivelano l’incapacità di 
«sprigionare veri contenuti 
riformatori». La prima obie¬ 
zione che l’organo del Pri 
muove al «piano» De Miche¬ 
lis è che esiste già uno stru¬ 
mento «attraverso il quale le 
classi medio-alte debbono 
assicurare il proprio concor¬ 
so a quello che la Costituzio¬ 
ne definisce "inderogabili 
doveri di solidarietà". Ed è lo 
strumento dell’imposizione 
progressiva sui redditi». Se¬ 
conda obiezione: «In base a 
quale criterio viene indicato 


un reddito di 24 milioni an¬ 
nui come spartiacque tra l’a¬ 
rea dei metà ricchi-metà po¬ 
veri e l’arca dei ricchi tout 
court? In questo modo il pe¬ 
so maggiore della contribu¬ 
zione verrebbe a cadere sulle 
spalle del lavoro dipendente, 
cioè quello che non può in al¬ 
cun modo sottrarsi a un ac¬ 
certamento puntuale dei 
redditi». 

Il Pri mette quindi in 
guardia gli alleati contro 
ipotesi che, lungi dal garan¬ 
tire l’assistenza al più biso¬ 
gnosi, mirano solo a «perpe¬ 
tuare logiche intollerabili di 
dissipazione del denaro pub¬ 
blico». Per risanare le finan¬ 
ze dello Stato, secondo 1 re¬ 
pubblicani, il governo do¬ 
vrebbe cominciare ad elimi¬ 
nare gli sperperi per esempio 
«nelle Unità sanitarie locali e 
nel mare magnani delle pen¬ 
sioni di invalidità». Un invito 
che sembra rivolto soprat¬ 
tutto ai democristiani, Ma 


Uno studio elaborato in ambienti vicini a Craxi 

«Tassare i Bot» e il governo 
rischia l’ennesimo litigio 

AI ministero del Tesoro non vogliono neppure prendere in considerazione Tidea già 
ventilata in due occasioni dal presidente del Consiglio - Un’imposta del 12,5 per cento 


ROMA — Tassare i Bot? L'interrogativo 
rischia di avvelenare ulteriormente il clima 
del pentapartito già inquinato da polemi¬ 
che in una settimana che si presenta cru¬ 
ciale a tredici giorni di distanza dalla sca¬ 
denza per la presentazione della legge fi¬ 
nanziaria in Parlamento. Il settimanale 
economico «Il Mondo» pubblica nel suo ul¬ 
timo numero uno studio in cui si prospetta 
la possibilità molto concreta di colpire con 
una ritenuta del 12,5 per cento i titoli pub¬ 
blici di futura emissione. La proposta viene 
attribuita a due personaggi autorevoli e 
molto vicini al presidente del Consiglio: il 
sottosegretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Giuliano Amato e l’economista Anto¬ 
nio Pedone, anche lui molto vicino a Craxi. 
Ieri sera Pedone ha precisato che l'even¬ 
tuale «piano in materia, dovrà essere for¬ 
mulato .dalle amministrazioni competen¬ 
ti». 

Ma dal ministero del Tesoro annunciano 
una opposizione su tutta la linea: un «no» 
totale sul principio e sull'opportunità di 
1 un'operazione del genere. «Finché abbiamo 
necessità di ricorrere al mercato per finan¬ 
ziare il debito pubblico — dicono — non 
possiamo nemmeno sentir ventilare la pos¬ 


sibilità di tassare i titoli di Stato. Il proble¬ 
ma vero è di ridurre la formazione del debi¬ 
to, cioè di ridurre il fabbisogno, non le for¬ 
me del finanziamento.. 

L’opposizione di principio di Goria alla 
tassazione dei titoli pubblici è risaputa; ora 
è accentuata anche dal fatto che le possibi¬ 
lità del Tesoro di ricorrere al Conto corren¬ 
te speciale della Banca d'Italia si sono qua¬ 
si ridotte a zero. Contemporaneamente il 
dericit dei conti pubblici galoppa: qualche 
giorno fa è stata pubblicata la cifra di 
108.000 miliardi alla fine dell'85 poi par¬ 
zialmente smentita dal ministero del Teso¬ 
ro. Ma è comunque certo che l’anno prossi¬ 
mo si verificherà Io «storico» aggancio tra 
debito pubblico complessivo e prodotto in¬ 
terno lordo «Pii). 

La proposta Amato-Pedone per i Bot è 
stata in qualche modo preannunciata in al¬ 
meno due occasioni dallo stesso Craxi: il 
primo agosto nella replica al dibattito par¬ 
lamentare sulla verifica di governo e qual¬ 
che giorno fa (ITI settembre) nel primo 
incontro governo-sindacati sulla finanzia¬ 
ria. Ai rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil che 
riproponevano la vecchia idea di tassare i 
titoli pubblici, Craxi non ha opposto un no 


proprio da questo fronte si 
leva di nuovo ia voce di Fla¬ 
minio Piccoli, il quale paven¬ 
ta il rischio che la cura pro¬ 
posta da Goria e De Michelis 
contribuisca a snaturare l’i¬ 
dentità della De, «trasfor¬ 
mandola da partito popolare 
in partito elitario destinato a 
decadere». La durezza del¬ 
l'attacco di Piccoli, che chia¬ 
ramente coinvolge lo stesso 
De Mita, è anche 11 prean¬ 
nuncio di manovre precon¬ 
gressuali nella De. E di ieri la 
notizia che a ottobre 1 doro¬ 
tei terranno il convegno del¬ 
la loro corrente, per la prima 
volta dopo parecchi anni. 

Questa settimana, i partiti 
di maggioranza cercheranno 
di trovare intanto un accor¬ 
do al proprio interno, mentre 
il governo sarà impegnato in 
un giro di consultazioni: sta¬ 
mane Craxi Incontra il presi¬ 
dente della Confindustria 
Lucchini, e il ministro Visen- 
tini riceve 1 sindacati. Ma 


l’attenzione è concentrata 
sulla «tre giorni» che vedrà 
impegnati i ministri econo¬ 
mici già da oggi. Compito ar¬ 
duo. il loro: preparare una 
prima «bozza, della finanzia¬ 
ria in vista del Consiglio dei 
ministri di venerdì, che sarà 
presieduto da Forlanl (Craxi 
va in Africa). Ieri sera, intan¬ 
to, a Palazzo Chigi, il sotto- 
segretario Amato si è incon¬ 
trato con Goria. Uscendo, il 
ministro del Tesoro ha di¬ 
pinto una situazione poco 
tranquillizzante. La finan¬ 
ziaria? «Sarà certamente 
presentata entro il 30 set¬ 
tembre, ma bisogna vedere 
che finanziaria sarà». Il «pia¬ 
no» delle «tre fasce»? «Non so 

f )iù se questa proposta resta 
n piedi». E la sua minaccia 
di dimissioni? «Se non passe¬ 
ranno i tagli che ho proposto 
— ha risposto Goria alle do¬ 
mande dei giornalisti — vuol 
dire che ho sbagliato io*. 

Giovanni Fasarmlla 


senza riserve, anzi, ha ammesso che il «te¬ 
ma è di quelli sul tappeto.. 

Lo studio Amato-Pedone propone di af¬ 
frontarlo introducendo un’imposta del 
12,5 per cento (uguale a quella in vigore per 
tutte le altre obbligazioni) a partire dalle 
emissioni del primo luglio ’86 o del primo 
gennaio ’87. Ma per evitare la grande fuga 
dei risparmiatori e quindi un colossale 
esborso di denaro per pagare gli interessi di 
titoli in scadenza, Amato e Pedone propon¬ 
gono un'ultima gigantesca infornata di ri¬ 
sparmio: una megaemissione di 12Q-150mi- 
la miliardi di Cct ovviamente esentasse 
(per l’ultima volta) e a lunga scadenza. 

Ciò permetterebbe allo Stato di incame¬ 
rare un bel po’ di soldi per poter respirare e 
nello stesso tempo di diluire i tempi del 
debito (oggi ad ogni asta mensile sono più i 
soldi che lo Stato paga per i titoli in sca¬ 
denza che quelli che incamera per le nuove 
emissioni). Ma nel progetto — così almeno 
come viene pubblicato dal «Mondo» — non 
si fa nessun accenno alla manovra sull'Ir- 
pef cosi come chiedono i sindacati quando 
rivendicano la tassazione dei titoli pubbli¬ 
ci. 

Daniele Martini 



Giuliano Amato 


Antonio Pedone 


ROMA — Cambia la «situazio¬ 
ne economica*, da un anno e 
passa ce la «ripresa», ma nelle 
statistiche la voce occupazione 
è sempre preceduta dal segno 
meno. Gli ultimi dati li ha for¬ 
niti ieri ristai: la grande indu¬ 
stria nei primi sei mesi dell’an¬ 
no ha «espulso» un altro cinque 
e mezzo per cento di dipenden¬ 
ti. La stessa percentuale del- 


ROMA — Forse sarà una riparazione par¬ 
ziale, ma è sicuro che la Confindustria ab¬ 
bandona la trincea del rifiuto del diritto | 
dei lavoratori ai decimali del punto di con¬ 
tingenza. L’atto formale sarà compiuto og¬ 
gi, dopo l’incontro in programma a palazzo ! 
Chigi tra il vertice degli industriali privati 
e 11 presidente del Consiglio. Ma già Ieri 
Lucchini ha annunciato a Lama, Marini e 
Benvenuto, in un incontro riservato, l’im¬ 
minente armistizio. 

Il presidente della Confindustria, però, 
non si è sbilanciato sulla soluzione «tecni¬ 
ca». Dopo quasi 3 ore di discussione, Infatti, 
ha salutato i segretari generali delle tre 
confederazioni (e i rispettivi aggiunti: Del 
Turco, Colombo e Veronese) più o meno 
con queste parole: «Credetemi, la nostra di¬ 
sponibilità non è a parole. Ma prima fate¬ 
mi parlare con Craxi. Da ciò che farà il 
governo dipendono molte variabili della 
stessa trattativa che dovremo fare tra noi». 

Con ogni probabilità, Lucchini vuole an¬ 
nunciare la sua scelta dopo un altro «appel¬ 
lo solenne» del presidente del Consiglio. E 
non solo perche un tale atto politico con¬ 
sentirebbe alla Confindustria di «salvare» 
un po’ più dignitosamente ia propria «fac¬ 
cia». In fin dei conti, Lucchini con Craxi ha 
un parallelo debito di «onorabilità», visti i 
ripetuti e sferzanti rigetti degli «inviti» ri¬ 
cevuti da palazzo Chigi perchè la Confin¬ 
dustria abbandonasse pregiudiziali e rigi¬ 
dità. Insomma, la «faccia» debbono «salvar¬ 
la» a vicenda. 

Ma quale sarà la soluzione che, nell'in¬ 
contro di ieri, Lucchini si è ostinato a defi¬ 
nire «tecnica»? In discussione sono essen¬ 
zialmente due ipotesi. La prima è che le 
aziende della Confindustria paghino ai 
propri dipendenti una somma a titolo di 
•anticipo» sulla nuova struttura del salario 
che dovrà successivamente essere contrat¬ 
tata. Una specie di «una tantum», insom¬ 
ma, che consentirebbe alla Confindustria 
di non ammettere di aver sbagliato finora. 
Ben più significativa è la seconda ipotesi: 
pagare subito almeno uno dei 3 punti di 
contingenza maturati con I decimali. È l’e¬ 
stremo compromesso suggerito dal sinda¬ 
cato (per primo l’ha proposto Crea, della 
Cisl) in modo da sancire inequivocabil- 
mqnte II diritto dei lavoratori ai decimali. 

E probabile che, alla fine, Lucchini scel¬ 
ga proprio la seconda soluzione. E non solo 


per ragioni «di tasca»: l’«una tantum» risul¬ 
terebbe alquanto onerosa per le aziende 
che finora non hanno pagato l decimali, 
dato che il loro mancato conteggio dal no¬ 
vembre scorso ha raggiunto la ragguarde¬ 
vole cifra di 237 mila lire. Né il sindacato 
potrebbe accontentarsi di molto meno (è 
corsa voce che gli Industriali fossero dispo¬ 
sti a dare 100 mila lire), per la semplice 
ragione che anche dovendo privilegiare la 
sostanza sulla forma, ai lavoratori finora 
penalizzati si deve almeno offrire un risul¬ 
tato concreto e apprezzabile. 

La seconda soluzione comporta sicura¬ 
mente per la Confindustria una sconfitta 
di bandiera, ma a vantaggio di un recupero 
di ruolo tra le associazioni Imprenditoriali. 
L’atto del pagamento di un punto, infatti, 
equivarrebbe a una garanzia sulla parità 
di condizioni tra tutti i settori produttivi 
rispetto all’eventuale accordo. E al sinda¬ 
cato proprio questo preme; che una volta 
concordata la base salariale su cui far scat¬ 
tare il nuovo meccanismo di indicizzazio¬ 
ne, dentro cl siano tutti i punti di contin¬ 
genza formati dai decimali. Per l’arretralo, 
con ogni evidenza, nel corso del negoziato 
cl sara tutto il tempo per chiudere i conti. E 
del resto, un precedente c’è già: la Confa- 
gricoltura in un primo tempo si era asso¬ 
ciata agli industriali privati nel rifiuto del 
decimali, ma poi ha cominciato a pagare i 
nuovi man mano che scattavano, guada¬ 
gnandosi così la «credibilità» necessaria a 
sedere al tavolo di trattativa. 

Ma se la soluzione Lucchini ce l’ha in 
tasca, certo non mancherà di farla pesare 
oggi sul tavolo di confronto con Craxi, per¬ 
che il governo riveda la scelta di ridimen¬ 
sionare la fiscalizzazione degli oneri sociali 
e si impegni a detassare gli utili di impresa 
reinvestiti. Sul resto del contenzioso con 
palazzo Chigi, ci sono sempre i titoli del 
vecchio documento «per lo sviluppo»: con¬ 
tenimento della spesa pubblica, riforma fi¬ 
scale, riduzione del costo del denaro, soste¬ 
gno alla competitività, tetti all’inflazione e 
al costo del lavoro. Ma i contenuti sono 
tutti aperti, e oggi Lucchini dovrà pur sce¬ 
gliere se si schiera a favore dei tagli indi¬ 
scriminati allo Stato sociale o misurarsi 
con una riforma all’insegna dell’equità e 
dello sviluppo. 

Pasquale Castella 


Nelle grandi aziende 
meno 5,5% di occupati 


l’anno scoreo, quando se ne an¬ 
dò un altro cinque per cento, e 
di due anni fa. 

Continua, insomma, la ten¬ 
denza «al restringimento della 
base occupazionale» nelle gran¬ 
di fabbriche (per «grandi» ì’Isti- 
tuto di statistica intende gli 
stabilimenti produttivi con al¬ 
meno cinquecento dipendenti). 
Da gennaio al giugno scorso la 


Fiat, l’Alfa e tutti gli altri gran¬ 
di gruppi hanno licenziato (o 
messo in cassa integrazione 
straordinaria a zero ore, che è 
poi, in fondo ia stessa cosa) un 
operaio ogni diciotto lavorato¬ 
ri. Nel solo mese di giugno la 
flessione è stata dello zero e 
quattro per cento. 

La media (ricordiamola: nei 
primi sei mesi dell’85 l’occupa¬ 
zione è diminuita di un altro 
cinque e mezzo per cento) na¬ 
sconde situazioni molto diffe¬ 
renziate. Anche se l’andamento 
negativo ha interessato davve¬ 
ro tutti i settori. Ma in modo 
diverso: ci sono cosi comparti, 
come quello metalmeccanico. 


che hanno visto ridurre i posti 
di lavoro in misura ancora più 
consistente, meno sei e tre per 
cento, oppure per scendere an¬ 
cora più nel dettaglio le fabbri¬ 
che che producono mezzi di 
trasporto, che hanno diminuito 
di un sei per cento il numero 
degli addetti. Per contro ci so¬ 
no però settori, come alcuni 
comparti della chimica, dove la 
riduzione è stata più contenu¬ 
ta: tre, quattro per cento. Meno 
occupati, ma si lavora di più. 
Sempre l’Istat ieri ha spiegato 
che, seppur con una «curva sta¬ 
tistica» decisamente altalenan¬ 
te, sono aumentate le ore medie 
•pro-capite». Insomma la fab¬ 


brica che emerge da questa en¬ 
nesima inchiesta è composta da 
un numero sempre più ristretto 
di dipendenti, ma che «sudano» 
di piu. 

Gli altri dati dell'Istat ri¬ 
guardano i salari: i guadagni 
medi .di fatto» — cosili defini¬ 
sce l’istituto — nel mese di giu¬ 
gno sono aumentati, rispetto a 
dodici mesi prima, del nove e 
sette per cento. La «paga-base» 
e la contingenza sono salite ad¬ 
dirittura del dieci per cento. 
Più contenuta la crescita delle 
altre «voci» dello stipendio (as¬ 
segni familiari, integrazioni, 
•una tantum» e così via): il 
9. Iti. 


Lo scoglio dei governi locali a quattro mesi dal voto 


A ormai 4 mesi dal voto 
amministrativo molte 
città attendono ancora i 
nuovi esecutivi. Qui a 
fianco diamo un quadro 
dell'evoluzione della 
situazione a Firenze e a 
Genova e registriamo 
l'insolita soluzione data 
alia crisi di Quarlu S. 
Elena. terza città delia 
Sardegna. A Pisa intanto 
si è insediata ieri la nuova 
giunta monocolore 
comunista, minoritaria 
(15 seggi su 30). Ad 
Ancona è stata invece 
eletta la coalizione Oc, 

Psi, Pri, Psdi, in 
conseguenza 
dell’incredibile 
voltafaccia dei socialisti 
che dopo aver sottoscritto 
documenti di giudìzio 
positivo sull’opera della 

g iunta di sinistra uscente, 
anno preferito 
imbarcare la De in 
omaggio a accordi 
spartìtorì. In Friuli 
Venezia Giulia il 
presidente Adriano 
BiasuUi si è dimesso 
ufficialmente aprendo 
una crisi dagli sbocchi 
incerti. Inoltre a Parma, 
che da 40 anni era 
amministrata sulla base 
di un’intesa tra Pei e Psi, 
ieri notte è stata eletta 
una giunta pentapartita. 
Confermato sindaco il 
socialista Grossi. Infine a 
Bari è nuovamente 
slittata l’elezione del 
sindaco per il mancato 
accordo tra le forze del 
pentapartito. 


Per l’esecutivo 
di Firenze 
rinvio a lunedì 

Eletti i sindaci di Carrara (il comunista 
Costa) e di Massa (il socialista Panesi) 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Rinviata a lunedi prossimo reie¬ 
zione del sindaco e della giunta di programma a 
Firenze. La trattativa che da quattro giorni im¬ 
pegna le delegazioni di Pei, Psi. Psdi e Pii prose¬ 
guirà ancora tutta questa settimana per mettere 
a punto programma e assetti per dare a Firenze 
un governo stabile, efficiente e di progresso. In 
apertura di consiglio comunale, presieduto dal 
comunista Michele Ventura quale consigliere an¬ 
ziano, il segretario del Psi. Fabrizio Chiarelli, a 
nome dei quattro partiti, ha letto un breve ordi¬ 
ne del giorno che motivava la richiesta di rinvio 
con la necessità di proseguire il confronto in cor¬ 
so: una richiesta che il socialista Valdo Spini ha 
definito un atto di responsabilità, testimonianza 
del serio impegno dei quattro partiti di portare a 
conclusione positiva la trattativa da poco avvia¬ 
ta. 

La giornata ha registrato presenze e prese di 
posizione che confermano il ruolo e il peso nazio¬ 
nale della vicenda fiorentina. Il segretario del Pri 
Giovanni Spadolini è piombato a Firenze dove 
ha riunito aufficio il comitato provinciale del 
suo Dartito per confermare a poche ore di distan¬ 
za dal consiglio comunale l’opposizione dei re- 
pubblicani fiorentini, mentre il segretario nazio¬ 
nale del Pii Alfredo Biondi dopo i colpi di freno 
dei giorni scorsi, ha dato via libera alla dirigenza 
provinciale del partito impegnata in una dura 

S (etnica con uno dei segretari nazionali. Fon. 

idio Sterpa oggetto di una dura presa di posi¬ 
zione che è servita a confermare la volontà di 
proseguire il confronto col Pei. «Siamo impegnati 
in un rapporto solidale con i laici in una dura 
trattativa per costituire una giunta di program¬ 
ma. dicono i liberali fiorentini ricordando all’On. 
Sterpa che tale giunta è l'unica possibile. 

Il confronto fra i quattro paniti ha per ora 
superato un momento di acuta difficoilta per la 
richiesta dei laico-socialisti di avere in una even¬ 
tuale giunta di programma, sindaco, vicesindaco 


Genova: altre 250 
firme Psi per una 
giunta di sinistra 

Il Pei ha chiesto la convocazione del 
consiglio - Otto manifestazioni in città 


ed assessore all'urbanistica. Ora il discorso ri¬ 
prende in termini più chiari per realizzare un 
accordo di pari dignità per tutti. La dignità, ha 
deto il capogruppo comunista Stefano Bassi, non 
è una concezione astratta ma un fatto estrema- 
mente concreto che si fonda in una stretta unità 
fra idee programmatiche e assetto della giunta. E 
le idee di programma sono un fatto essenziale per 
Firenze, na detto ancora Bassi ricordando il ri¬ 
lancio e la qualificazione dei servizi, le questioni 
dell’ambiente con l'emergenza prioritaria del¬ 
l’Arno. i nodi urbanistici con l’operazione Fiat- 
Fondiartiache impegna quasi lOOO miliardi per 
multare volto alla città- Su questo si discute ed è 
un dibattito che richiede ancora qualche giorno 
dopo i quattro mesi che il pentapartito minorita¬ 
rio ha speso nel l’inconcludente tentativo di rin¬ 
correre ipotesi irreali, velleitarie, che potevano 
preludere solo al commissario prefettizio e ad 
elezioni anticipate. 

La De è stata durissima con gli ex alleati liaoc- 
socialisti. Il capogruppo Pierluigi Ballini ha con¬ 
fermato una rottura che a Firenze appare pro¬ 
fonda non solo nel pentapartito ma anche nel 
polo laico. Anche il repubblicano Antonio Ma¬ 
rotti, pur con toni diversi, ha rilevato una frattu¬ 
ra che vede cadere la centralità dell’area laico- 
socialista. ha detto, nel momento in cui il Pri se 
ne distacca. 

Il confronto continua quindi fra Po e laico 
socialisti sulla base di un impegno che proprio la 
richiesta di rinvio rende più credibile. 

Intanto Alessandro Costa, comunista, è stato 
riconfermato ieri sera sindaco di Carrara. A di¬ 
stanza di pochi minuti e di pochi chilometri, era¬ 
no in corso a tarda sera le votazioni. L’ipotesi 
prevalente era quella della nomina a sindaco del 
socialista Sauro Panesi. . 

Sarà così possibile rilanciare 1 esperienza uni¬ 
taria di governo, nei due maggiori centri della 
provincia, fra comunisti e socialisti che poggia, 
oggi, su un programma discusso con tutte le forze 
politiche e sociali della zona. 

Renzo Cassigoli 


Dalla nostra redazione 

GENOVA - Altri 250 sociali¬ 
sti hanno sottoscritto l'appello 
«dalla parte dei cittadini, non 
di De Siila» con cui si respinge 
il ribaltamento delle alleanze e 
il tentativo di affidare alla gui¬ 
da della De una giunta di pero 
tapanito senza programma né 
seguito cittadino. Nel docu¬ 
mento. che ribadisce la validità 
della decennale esperienza di 
sinistra e il ruolo del sindaco 
Cerofulini. ce un esplicito ri¬ 
chiamo alla necessità di giudi¬ 
care prima i programmi delle 
formule. Tra le nuove adesioni 
figurano in prevalenza le firme 
di lavoratori portuali, tranvieri, 
postini, comunali, ma anche di 
numerosi insegnanti, docenti 
universitari, professionisti, stu¬ 
denti e casalinghe. 

I promotori dell'iniziativa 
socialista hanno anche indetto 
una manifestazione pubblica 
domani pomeriggio alle 17.30 al 
cinema Palazzo. Il tema è «Qua¬ 
le governo per Genova?». Sono 
previsti gli interventi di Vitto¬ 
rio Mere! a per il circolo «Bro- 
dolini*. di Ugo Baione per il cir¬ 
colo »Garil>aldi« e del vicesegre¬ 
tario provinciale del Psi Gian¬ 
carlo Giglio a nome della rivista 
•Il progetto.. Concluderà l’eu- 
rodeputatn socialista Gianni 
Baget Bozzo. 

Sulle vicende genovesi vale 
la pena di registrare anche le 
osservazioni fatte dall'on. Gio¬ 
vanni Spadolini ne) corso di 



una intervista ad un giornale 
genovese .-Il Pri ha sempre su¬ 
bordinato la sua presenza nelle 
giunte a contenuti program¬ 
matici precisi — dice il segre¬ 
tario repubblicano — con una 
indispensabile corrispondenza 
ai problemi del rigore morale. 
E i problemi programmatici 
del pentapartito in Liguria 
non sono stati ancora definiti, 
anche perché non ci sono im¬ 
pegni precisi sulla moralizza¬ 
zione. Ecco perché il discorso 
sulla punta di Genova è so¬ 
stanzialmente da cominciare. 
E se è da cominciare vuol dire 
che non se ne è neanche di¬ 
scusso 

Se non si è discusso di pro¬ 
grammi, e meno che mai di 
questione morale, fitto è stato 
Io scambio di «ipotesi di organi¬ 
gramma., paludata perifrasi 
che sta per mercato dei posti. 
Anche in questo campo chi sta 
conducenao la trattativa si li¬ 
mita ad osservare che le richie¬ 
ste di sindaco ed assessore sono 
di gran lunga superiori alle pos¬ 
sibilità fisiche offerte dalla 
giunta e l'operazione di conci¬ 
liare le une con le altre appare 
difficilissima. La De, che conta 
appena il 25'* dei voti dei ge¬ 
novesi, vuole comunque il sin¬ 
daco -perché siamo il partito 
di maggioranza nel pentapar¬ 
tito• e presenta la candidatura 
della professoressa Massimo, 
medico del .Gaslini.. Da^li altri 
partiti governativi non c è stato 


un solo assenso sincero, ma si 
infittiscono, anzi, velenosi 
commenti aU'iniziativa. 

Ieri i consiglieri comunisti 
hanno depositalo le firme ne¬ 
cessarie per convocare, come 
prevede la legge, il consiglio co¬ 
munale entro dieci giorni, men¬ 
tre il segretario provinciale del 
nostro partito Graziano Mozza¬ 
relle ha inviato una lettera a 
Psi, Psdi e Lista verde invitan¬ 
doli ad un nuovo incontro per 
nominare i rispettivi program¬ 
mi. Mazzarello ricorda che a lu¬ 
glio era stata riscontrata una 
•sintonia» sui problemi e le so¬ 
luzioni da darvi ma che ogni in¬ 
contro era stato sospeso per la 
propensione, avanzata da Psi e 
Psdi, a favore del pentapartito. 
•Vi proponiamo ai riprendere 
la discussione — conclude 
Mazzarello — per verificare se 
una tale sintonia esista tuttora 
ed eventualmente quali siano i 
punti di dissenso che possano 
impedire una collaborazione 
nel governo della città». 

La vicenda politico-ammini¬ 
strativa è comunque destinata 
ad investire un numero cre¬ 
scente di genovesi. Dopo le nu¬ 
merose iniziative nell’arco delle 
due settimane del recente festi¬ 
val provinciale deU'Unità il Pei 
ha indetto per venerdì prossi¬ 
mo otto manifestazioni pubbli¬ 
che nelle principali zone citta¬ 
dine. 

Paolo Soletti 


Accordo tra Pei, 
De, Psd’A, Pri 
a Quartu S. Elena 

Una scelta di emergenza per i gravissimi 
problemi della terza città della Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un accordo tra comunisti, democristiani, sar¬ 
disti e repubblicani è stato raggiunto per la formazione della 
nuova giunta comunale di Quartu S. Elena, 60 mila abitanti, 
terza città della Sardegna per grandezza ed estensione, una 
formula insolita per una situazione d’emergenza: da circa 5 
mesi, la città dormitorio alle porte di Cagliari è priva dì 
un’amministrazione, dopo la caduta dell’esecutivo di sini¬ 
stra, per l’uscita del Psdi dalla coalizione. Con i socialdemo¬ 
cratici, anche i socialisti hanno rifiutato di prendere parte 
alla trattativa con gli altri partiti autonomistici. All’interno 
del Psi c’è ancora chi punta al pentapartito, ma anche chi 
condivide la scelta dell’emergenza per la città. Nel documen¬ 
to politico e programmatico sottoscritto dalle delegazioni del 
Pei, della De, del Psd'a e del Pii viene rivolto ancora un Invito 
alle altre forze politiche democratiche «perché partecipino ad 
un leale confronto nel superiore interesse di Quartu». 

La nuova maggioranza dispone di 26 voti su 40. Un margi¬ 
ne ampio, necessario per governare con risolutezza questa 
fase della vita di Quartu che tutti, senza distinzione di evo¬ 
cazione, definiscono di emergenza. 

Il blocco dell’espansione selvaggia e l’opera di risanamen¬ 
to deila città erano già al centro di un programma di gover¬ 
no, quello perseguito dalla precedente giunta di sinistra, nel 
suo brevissimo arco di vita. Formata dopo le elezioni ammi¬ 
nistrative del 1983, ramminlstrazione a guida socialista, 
composta da Pei, Psi, Psd’A, Pri e Psdi non ha avuto però il 
tempo di realizzare gli obiettivi prefissatL Le divisioni inter¬ 
ne al Psi e l’uscita del Psdi dalla coalizione hanno tolto prima 
la forza e poi addirittura la maggioranza necessaria all’ese¬ 
cutivo. Inutilmente il Pel e I sardisti hanno tentato di ricom¬ 
porre una maggioranza di sinistra: il Psdi e anche una parte 
del Psi pensavano ormai a) pentapartito. 

La manovra per una riedizione deU’ammlnistrazione di 
centro sinistra che ha guidalo la città, con risultati disastro- 
si, nella precedente legislatura, è fallita subito davanti alla 
scelta della De, in accordo con comunisti, sardisti e repubbli¬ 
cani, di ricercare una soluzione adeguata alla crisi delia città. 
Dalla trattativa politica e programmatica, socialisti e social- 
democratici hanno deciso di autoesciudersi. 
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La vicenda del neonato ritrovato vivo in obitorio 

Salvato per caso 
L’infermiera l’ha 
sentito piangere 

I genitori del piccolo Mario gridano al miracolo -1 sanitari non 
hanno dubbi: «Era morto, dopo il decesso 3 ore in osservazione»» 

Dal nostro inviato 

COSENZA — I medici non sanno dare alcu¬ 
na spiegazione scientifica, il padre grida già 
al miracolo e promette devozione eterna a 
San Francesco di Paola: davvero un bel rom¬ 
picapo la sensazionale storia maturata nella 
notte fra sabato e domenica all'ospedale di 
Cosenza. Protagonista un neonato di due 
giorni che viene dichiarato morto nel pome¬ 
riggio di sabato e poi ritrovato vivo, 20 ore 
più tardi, nell'obitorio fra la sorpresa dei me¬ 
dici e degli infermieri e l'ovvia gioia dei pa¬ 
dre e della madre. Che cosa è avvenuto? Un 
caso di «morte apparente»? O quale altra 
spiegazione scientifica e logica è possibile 
dare al sensazionale avvenimento? «Ma qua¬ 
le spiegazione — ribatte il padre del bambino 
— e stato un miracolo fattomi da San Fran¬ 
cesco di Paola». 

L'eccezionale episodio, ha avuto luogo nel 
reparto di neonatologia dell’ospedale di Co¬ 
senza. Qui il 12 settembre, giovedì della scor¬ 
sa settimana, nasce dopo 27 settimane di ge¬ 
stazione (neanche 7 mesi) un piccolo di appe¬ 
na 900 grammi di peso. I genitori — Vincenzo 
Arena, 31 anni, e Rosetta Mauro, 34, entram¬ 
bi contadini, abitanti in una frazione del co¬ 
mune di Malito a 20 chilometri dal capoluo¬ 
go — lo chiamano Mario. Questo bambino, 

Vincenzo e Rosetta lo desideravano tanto. 

Emigrati in Germania, erano rientrati in Ca¬ 
labria da appena un mese, giusto in tempo 
l’apertura dell’anno scolastico per la figlia 
Camerla, nove anni, terza elementare. Il par¬ 
to prematuro e il peso del neonato non fanno 
sperare niente di buono ma le cure dei sani¬ 
tari di Cosenza nei primi due giorni risve¬ 
gliano la possibilità di un recupero, sia pur 
lento, del bambino. Sabato pomeriggio, inve¬ 
ce, all’Improvviso, sopraggiunge una crisi 
cardiaca con difficoltà respltorie e Mario 
muore. L'assistente di turno, il dottor Oreste 
Lombardi, non si fida però della prima im¬ 
pressione e lo tiene in continua osservazione 
per oltre tre ore. Ma per Mario sembra essere 
davvero finita: i medici avvertono allora i 
genitori e trasferiscono il cadaverino nel vi¬ 
cino obitorio dove viene vegliato dal padre 
fino alla chiusura del locale e cioè fino a tar¬ 
da sera. La scoperta è opera, domenica mat¬ 



tina, di un’auslliaria del reparto di neonato¬ 
logia che — entrata nella sala per deporre su 
un tavolo vicino il corpo senza vita di un 
altro neonato deceduto durante la notte — 
sente del vagiti, un piano sommesso. È il pic¬ 
colo Mario Arena che si agita, piange: è vivo. 
Vengono avvertiti 1 genitori e il padre si pre¬ 
cipita subito a Cosenza per riabbracciare 
Mario. La sua tesi è quella di un miracolo di 
San Francesco di Paola, il santo più popolare 
in Calabria: «A lui — dice — mi sono rivolto e 
lui mi ha sentito. Ora darò 50 mila lire alla 
statua del santo il giorno della processione e 
quando Mario sarà più grande gii farò indos¬ 
sare l’abitino e il saio di san Francesco». 

I medici di Cosenza che intanto hanno ri¬ 
preso in cura Mario Arena, che sta bene, sono 
invece sorpresi più che mai. Il primario di 
neonatologia, il profesor Albino Lucente, è 
senza parole: «A questo caso — dice — non 
c’è aluna spiegazione logica. Il bambino era 
morto sabato pomeriggio, il mio assistente lo 
ha tenuto sotto controllo monitor. Occorre 
del resto dire che anche nei centri americani 
più specializzati un neonato di 27 settimane 
con 900 grammi di peso ha scarse possibilità 
di sopravvivere». Cosa pensate che sia dun¬ 
que avvenuto? — «Ripeto — dice il professor 
Lucente — uno dei medici più stimati in Ca¬ 
labria nel settore della neonatologia — sia¬ 
mo molto perplessi. Mi sono messo in contat¬ 
to con altri miei colleghi di tutt’Italia e anche 
stentano a dare una spiegazione. Può trat¬ 
tarsi di un caso di morte apparente, peraltro 
rarissimo e pare che solo alcuni anni fa a 
Napoli un caso, non simile, si sia verificato». 
E il bambino — professor Lucente — si sal¬ 
verà?. «Faremo di tutto — risponde — il pri¬ 
mario, ma l’ottimismo è davvero fuori luogo 
in casi come questi». Intanto la gente qui par¬ 
la già di Mario come un bambino «resuscita¬ 
to* e ricorda altri «miracoli».L’eccltazione è 
enorme dopo che a San Demetrio Corone (Cs) 
due bambini di 10 e 14 anni hanno dichiarato 
di avere continue visioni con la Madonna. 
Venerdì sera centinaia di persone aspettava¬ 
no la visione. Poi sabato notte il «miracolo» a 
Mario Arena all’ospedale di Cosenza. La fan¬ 
tasia popolare nauralmente vi vede un lega¬ 
me. 

Filippo Veltri 


Gli esperti prudenti 
«Difficile stabilire 
quando cessa una vita» 


Se i fatti sono accaduti 
esattamente nel modo in cui 
vengono riferiti, non sarà fa¬ 
cile trovare precedenti ana¬ 
loghi a quello del bambino di 
Cosenza. Il giudizio è del 
professor Marini della clini¬ 
ca Mangiagalli di Milano, 
uno dei maggiori esperti ita¬ 
liani di neonatologia. 

«In passato — spiega Ma¬ 
rini —, un passato abbastan¬ 
za lontano, la lettura tura 
scientifica ha riferito casi di 
morti apparenti in bambini 
nati prematuri, di peso mol¬ 
to piccolo. È accaduto che in 
sala parto, a distanza di ore 
dalla morte, le funzioni vitali 
riprendessero. Non si tratta¬ 
va, naturalmente, di eventi 
prodigiosi, ma più semplice- 
mente di errori: la medicina 
allora non disponeva di me¬ 
todiche appropriate, in gra¬ 
do di sta bilire con certezza la 
One della vita*. 

Dal punto di vista biologi¬ 
co la morte non è mai istan¬ 
tanea e completa. Sembra 
che alcuni neuroni del siste¬ 
ma nervoso centrale cessino 
di funzionare diversi minuti 
dopo l'arresto della circola¬ 
zione, che II movimento delle 
ciglia dell’epiterio della tra¬ 
chea e dei bronchi continui 
per alcuni giorni, e che i leu¬ 
cociti del sangue rimangano 
attivi per periodi di tempo 
anche maggiori. Poi vi sono 
le morti apparenti. Sono sta¬ 
ti descritti episodi di arresto 
completo del movimenti del 
cuore e del respiro seguiti da 
una piena ripresa delle fun¬ 
zioni vitali, anche dopo pe- 


Potrebbe essere 
morte apparente 
«Gli strumenti 
che abbiamo 
difficilmente 
ingannano» 

riodi di tempo relativamente 
lunghi. Non può essere que¬ 
sto il caso del bambino di Co¬ 
senza? 

Difficile rispondere in mo¬ 
do affermativo secondo il 
professor Marini. •Dobbia¬ 
mo supporre che un bambi¬ 
no di due giorni, nato pre¬ 
maturamente. fosse monito- 
rato. assistito in maniera in¬ 
tensiva e continua, e che tut¬ 
ti i segni della morte risul¬ 
tassero quindi evidenti. È ve¬ 
ro. ilsistema nervoso centra¬ 
le di un neonato, soprattutto 
se di peso tanto inferiore alla 
norma, è molto più resisten- 
te alla mancanza di ossigeno 
di quanto possa esserlo nel 
successivi periodi di vita. 
Può accadere che la stimola¬ 
zione del cuore induga delle 
contrazioni, ma sono contra¬ 
zioni che si spengono quasi 
subito. La legge sui trapianti 
prescrive che, dopo la morte, 
vi sia una registrazione con¬ 
tinua del cuore per almeno 
due ore, al fine di assicurarsi 
che il tracciato dell’elettro¬ 
cardiogramma rimanga 
piatto. Oggi è difficile che 
una morte apparente non 


venga riconosciuta, anche in 
un bambino prematuro; an¬ 
cora più sconcertante il fatto 
che le funzioni vitali ripren¬ 
dono spontaneamente, senza 
intendenti di sorta, diverse 
ore dopo l’interruzione del 
respiro c del battito cardia¬ 
co ». 

Analogo il giudizio della 
professoressa Bardare, della 
cllnica pediatrica milanese 
De Marchi, e del professor 
Stefano Fossa, primario del 
reparto di rianimazione all'I¬ 
stituto pediatrico «Giannina 
Casi ini» di Genova. Secondo 
Bardare iecrisi di apnea (im¬ 
provvisa mancanza del re¬ 
spiro) sono frequenti nel 
bambini prematuri; è invece 
del tutto eccezionale che du¬ 
rino tanto a lungo e che alla 
fine si risolvano positiva- 
mente. •Bisogna considerare 
che in un bambino di 900 
grammi — spiega il profes¬ 
sor Fossa — partorito alla 
ventisettesima settimana, 
gli organi sono tutti imma¬ 
turi, che i centri termorego¬ 
la tori e quelli del respiro fun¬ 
zionano in modo del tutto 
inadeguato. In questi casi la 
morte, purtroppo, è un even¬ 
tofrequente, ed è causata ge¬ 
ne calme n te da crisi di apnea. 
Se davvero la crisi è stata su¬ 
perata dopo ore e il piccolo 
continua a vivere, cl trovia¬ 
mo di fronte ad un evento ec¬ 
cezionale, forse privo di pre¬ 
cedenti, un evento che dovrà 
essere attentamente studia¬ 
to ». 

f. m. 


l’Unità 
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La defezione di Oleg Gordievski ha messo in moto una reazione a catena 

Guerra delle spie, atto terzo 

La Thatcher espelle altri sei sovietici 

Il provvedimento è una ritorsione alla ritorsione di Mosca, che aveva espulso 25 britannici come risposta alla cacciata di 25 
cittadini dell’Urss - Questi ultimi erano stati indicati come spie dall'ex capo del Kgb in Gran Bretagna - Quale la prossima mossa? 



Margaret Thatcher 


Nostro servizio 

LONDRA — Continua l’altalena delle 
espulsioni fra l'Urss e la Gran Breta¬ 
gna: la defezione, giovedì scorso, del re¬ 
sponsabile del Kgb a Londra, Oleg Gor¬ 
dievski, sembra aver messo in moto 
una reazione a catena che non si sa 
quando riuscirà a fermarsi. Ieri 11 go¬ 
verno di Margaret Thatcher ha ordina¬ 
to la espulsione entro il 7 ottobre di altri 
sei sovietici, come «ritorsione alla ritor¬ 
sione», cioè come risposta alla espulsio¬ 
ne dall’Urss di, 25 cittadini britannici, 
decisa a sua volta In risposta alla espul¬ 
sione dalla Gran Bretagna di altrettan¬ 
ti sovietici. Questa espulsione era avve¬ 
nuta appunto giovedì scorso, dopo la 
defezione di Gordievski, il quale aveva 
fornito alle autorità britanniche tutti 
gli estremi per individuare gli agenti 
sovietici nel Paese (o almeno quelli che 
egli indicava come tali). 

Annunciando, allora, la espulsione 
del 25 sovietici (fra cui, ricordiamo, 6 
diplomatici e 5 giornalisti), il governo 
inglese si era preoccupato di formulare 
una dichiarazione di tono distensivo 
nei confornti dell’Urss, ma aveva al 


tempo stesso affermato che non avreb¬ 
be tollerato «ritorsioni», essendo certo 
della «colpevolezza» degli espulsi. 

La ritorsione Invece è venuta, come 
del resto è per cosi dire d’obbligo nella 
«guerra delie spie», e a 48 ore di distanza 
dal provvedimento di Londra l’Urss ne 
ha preso uno — come si ricorderà — 
eguale e contrario: espulsione di 25 bri¬ 
tannici dal territorio sovietico, con le 
stesse modalità, le stesse motivazioni e 
le stesse scadenze (tre settimane) co¬ 
municate dal Forelgn Office all’incari¬ 
cato d’affari sovietico. 

A questo punto non restava che at¬ 
tendere la contro-contromossa britan¬ 
nica, dato che a Londra già sabato scor¬ 
so aveva definito «del tutto ingiustifica¬ 
to» il provvedimento sovietico. La Tha¬ 
tcher cl ha pensato su 48 ore e poi ha 
preso la sua decisione. Si è consultata, 
domenica sera e ieri, con i ministri degli 
Interni Douglas Hurd e degli Esteri 
Geoffrey Howe, ha dato loro le relative 
istruzioni e poi è partita per un viaggio 
di quattro giorni in Egitto e in Giorda¬ 
nia. 

Che la nuova ritorsione fosse nell’a¬ 


ria lo si è saputo ieri pomeriggio, quan¬ 
do è stato annunciato che l’incaricato 
d’affari sovietico Lev Parshin era stato 
convocato al Forelgn Office e che un 
comunicato ufficiale sarebbe stato di¬ 
ramato alle 19,30. Parshin è rimasto al 
ministero 22 minuti esatti e all'uscita 
ha rifiutato di fare qualsiasi dichiara¬ 
zione ai giornalisti. 

I sei sovietici espulsi sono un primo 
segretario d’ambasciata, un addetto 
militare, due impiegati della sede diplo¬ 
matica, il direttore degli scambi marit¬ 
timi fra i due Paesi e il corrispondente 
dell’agenzia «Novosti». Il funzionario 
del Forelgn Office che ha ricevuto Par¬ 
shin ha definito «persecuzione di perso¬ 
ne innocenti» la espulsione dei 25 bri¬ 
tannici dall’Ursss e ha sostenuto Invece 
che per i sei sovietici espulsi ieri (come 
per i 25 di giovedì scorso) «esistono pro¬ 
ve inconfutabili» (grazie a Oleg Gordie¬ 
vski) del loro coinvolgimento «in attivi¬ 
tà di raccolta d’informazioni volte a 
danneggiare la sicurezza del Regno 
unito». 

L’ultima mano della partita è dunque 
stata giocata da Londra. Resta da vede¬ 
re se Mosca si limiterà a prenderne atto, 
e ad incassare il colpo. 


I premier di Australia e Nuova Zelanda rifiutano Tinvito di visitare Mururoa 

Bob Hawke a Mitterrand: se i test H 
non sono dannosi fateli in Francia 


Nostro servizio 

PARIGI — Sia il primo mi¬ 
nistro neozelandese David 
Lange che il suo collega au¬ 
straliano Bob Hawke hanno 
respinto ieri — non senza 
secchi e poco ameni com¬ 
menti — l’invito che il presi¬ 
dente francese, di ritorno dal 
suo Infelice viaggio attraver¬ 
so la tecnologia spaziale e 
nucleare francese, aveva ri¬ 
volto domenica sera a tutti i 
capi di governo del Pacifico 
meridionale: visitare l’atollo 
di Mururoa per constatare 
«de visu» che gli esperimenti 
nucleari francesi sotterranei 
non presentano alcuna noci- 
vita per l’uomo e l’ambiente. 

•Se Mitterrand — ha detto 
Bob Hawke — ci tiene tanto 
a provare al mondo intero 
che le esplosioni nucleari 
francesi sono del tutto inno¬ 
cue, non ha che da effettuar¬ 
le sul territorio francese». 

David lange, dal canto 
suo, si è dichiarato pronto ad 
incontrare il presidente 
francese o a Parigi o a Wel¬ 
lington per discutere con lui 
della politica nucleare e del¬ 
l’attività dei servizi segreti 
francesi nel momento in cui 
ecologi e pacifisti, a bordo 
del «Greenpeace», navigano 
verso Mururoa sfidando 
quelle navi da guerra che 
dallo stesso Mitterrand han¬ 
no ricevuto l’ordine di pren¬ 
dere a cannonate qualsiasi 
imbarcazione che entri nelle 
acque territoriali «francesi». 

Facendo il bilancio, dun¬ 
que, di questo «raid» presi¬ 


li primo 
ministro 
neozelandese 
Lange si è 
dichiarato 
pronto a 
incontrare 
il presidente 
francese 
per discutere 
di politica 
nucleare 
e dei servizi 
segreti di Parigi 


denziale da Parigi alla 
Guyana e dalla Guyana a 
Mururoa, non si può dire che 
i risultati siano stati brillanti 
per Mitterrand: alle difficol¬ 
tà tecniche dei «Concorde», 
che non voleva saperne di 
decollare, all’insuccesso del 
lancio di «Ariane» dal poligo¬ 
no di Kourou, senza parlare 
dell'elicottero ribelle ai dise¬ 
gni presidenziali, ecco 'ag¬ 
giungersi ora due reazioni 
politiche tutt’alto che favo¬ 
revoli alla mano tardiva¬ 
mente tesa dal presidente 
francese ai governi del Paci¬ 
fico meridionale. E forse ha 



CARAIBI — La nave ecologista «Greenpeace» in rotta verso le acque di Mururoa 


ragione «Le Monde» allorché 
scrive, nel suo editoriale, che 
nè Lange nè Hawke hanno 
voluto cadere nella trappola 
destinata ad ottenere il loro 
avallo agli esperimenti nu¬ 
cleari francesi: in effetti il 
•generoso invito» di recarsi a 
Mururoa non aveva altro 
scopo che di strappare indi¬ 
rettamente un consenso già 
rifiutato in passato e oggi di¬ 
ventato impossibile dopo 11 
brigantesco affondamento 
del «Rainbow Warrior». 

Ma le vie della politica, so¬ 
prattuto quella interna, sono 
infinite come quelle del si¬ 


gnore e Mitterrand, dopotut¬ 
to, deve nutrire una qualche 
soddisfazione leggendo in 
queste ore di meritato riposo 
i commentiche i suoi avver¬ 
sari politici hanno fatto al 
suo viaggio. Non ha torto, a 
questo proposito, il primo 
ministro neozelandese Lan¬ 
ge quando afferma che «Mit- 
terand è venuto nel Pacifico- 
per far sapere che la Francia 
vi possiede una colonia dove 
può effettuare tutti gli espe¬ 
rimenti nucleari che vuole, il 
che può essere negativo per 
le relazioni francesi nel Paci¬ 
fico ma molto utile per vin¬ 


cere le elezioni in Francia». 

Effettivamente dal mode¬ 
rato Giscard d’Estaing Geor¬ 
ge Marchais che proprio ieri, 
chiudendo l’annuale festa 
dell’«Humanitè», metteva 
nello stesso paniere socialisti 
e conservatori attaccando 
duramente la politica del go¬ 
verno Fabius, tutti hanno 
avuto una parola di elogio 
per il significato «nazionale», 
per la dimostrazione di gran¬ 
de potenza che Mitterrand 
ha dato visitanto Mururoa 
allo scopo di difendere i «sa¬ 
crosanti diritti della Fran¬ 


cia» di avere e di sviluppare 
la propria forza di dissuasio¬ 
ne nucleare. 

In fondo Mitterrand sapè- 
va benissimo che su questo 
terreno avrebbe fatto l’unio¬ 
ne di tutti i francesi, che 
adottando i modi e il lin- 
gauggio della «grandeur» da¬ 
vanti a un paese che soffre 
eternamente di un comples¬ 
so di ridimensionamento, 
avrebbe risollevato le pro¬ 
prie azioni costantemente in 
ribasso: èdunque da un pun¬ 
to di vista interno che vanno 
giudicati il suo viaggio e il 
suo discorso. 

Ciò che ha irritato i fran¬ 
cesi, alla fine dei conti, non è 
stato l’affondamento del 
•Rainbow» e la morte di un 
fotografo portoghese ma l’I¬ 
diozia di tre sommozzatori 
che hanno ridicolizzato la 
Francia muovendosi come 
elefanti in un negozio di por¬ 
cellane. Il giorno in cui una 
nave da guerra francese 
aprisse il fuoco sulla «Green¬ 
peace» quanti francesi ap¬ 
plaudirebbero? 

Per ora, comunque, come 
ha ammesso il suo predeces¬ 
sore Giscard d’Estaing, Mit¬ 
terrand ha rifatto l’unione 
dei francesi sul tema della 
politica militare e ha conqui¬ 
stato altri consensi alla «coa- 
bitazione» con i centristi. Le 
elezioni legislative, non di¬ 
mentichiamolo, sono tra sei 
mesi soltanto. 

Augusto Pancaldi 


Fra coloro che vengono sostituiti ci sono anche 10 membri dell’ufficio politico 

Cina: ampia operazione di rinnovamento 
In 64 lasciano il Comitato Centrale 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Si hanno in¬ 
tanto i nomi di quelli che 
escono dagli organismi diri¬ 
genti. La conferenza nazio¬ 
nale del partito comunista 
cinese che si aprirà mercole¬ 
dì 18 eleggerà i «giovani del¬ 
fini» che andranno a sosti¬ 
tuirli. L’operazione di ricam¬ 
bio ai vertici del Pcc, conce¬ 
pita, attentamente calibrata, 
dosata nelle percentuali, 
quasi certamente anche nei 
singoli nominativi ormai da 
mesi, è giunta quindi nella 
fase finale. 

Alla quarta sessione ple¬ 
naria del Cc eletto al XII 
congresso (1982), svoltasi ie¬ 
ri, hanno presentato una let¬ 
tera in cui chiedono di di¬ 
mettersi per far posto ai gio¬ 
vani 64 tra membri effettivi e 
membri supplenti. In aprile 
lo stesso segretario generale 
del partito. Hu Yaobang, ci 
aveva rivelato che l’obiettivo 


era di sostituire il 15 per cen¬ 
to dei membri di questi orga¬ 
nismi. 64 persone sono il 18 
per cento circa. E tra i dimis¬ 
sionari vi sono ben 10 del 24 
membri dell’ufficio politico. 

Il più noto dei «vecchi» che 
escono di scena per andarse¬ 
ne definitivamente in pen¬ 
sione, o per passare alla «se¬ 
conda linea* della commis¬ 
sione dei consiglieri, è l’ot- 
tantottenne maresciallo Ye 
Jianying. l’unico dei sei 
membri del comitato perma¬ 
nente dell’ufficio politico a 
mettersi In disparte (di que¬ 
sto. che è l’organismo più 
prestigioso, oltre a lui face¬ 
vano parte i «vecchi» Deng 
Xiaoping, Chen Yun, LI 
Xiannian, e 1 due «giovani» 
Hu Yaobang e Zhao Ziyang, 
rispettivamente segretario 
del partito e capo del gover¬ 
no). Dei 10 che escono dal¬ 
l’ufficio politico, oltre a Ye 
altri 7 sono militari o ex mi¬ 


litari: i vecchi marescialli 
Nie Rongzhen e Xu Xlan- 
gqian, il generale Wang 
Zhen, il generale Song Ren- 
qiong, cui Dcng aveva affi¬ 
dato l’organizzazione dopo 
che era prevalsa la sua linea 
politica nel 1978, il generale 
Wei Guoqing che già all’epo¬ 
ca del XII congresso — si di¬ 
ce perché in rotta di collisio¬ 
ne con Deng — era passato 
dall’incarico chiave di re¬ 
sponsabile del dipartimento 
politico dell’esercito a quello 
di uno dei vice-presidenti 
dell’assemblea nazionale, il 
generale Li Desheng che già 
in giugno era stato sostituito 
nell’incarico di comandante 
delle truppe al confine man- 
ciurlano con l’Urss, che dete¬ 
neva da ancor prima della 
morte di Mao, il generale 
Zhang Tingfa, sino a poco fa 
capo dell’aeronautica. GII al¬ 
tri dimissionari sono il vice¬ 
presidente della Repubblica 


Ulanhu, e la vedova di Zhou 
Enlai, Deng Yinchao, presi¬ 
dente dell’assemblea politica 
consultiva del popolo cinese. 

Tra coloro che si sono di¬ 
messi dal comitato centrale, 
figurano nomi importanti 
come quelli del ministro del¬ 
la difesa Zhang Aiping (non 
ancora sostituito in questa 
funzione), deli’appena sosti¬ 
tuito ministro della pubblica 
sicurezza Liu Fuzhi, del pri¬ 
mo segretario del Xinjiang, 
Wang Ermao (l’unico dei 
•vecchi» segretari provinciali 
che restava al suo posto), 
dell’ex ministro degli esteri 
Huang Hua, del generale 
Wang Dongxing, ex capo 
dell’unità 8341 che faceva la 
guardia a Mao, ed esponente 
di primo piano della linea dei 
•due qualsiasi» (qualsiasi co¬ 
sa abia detto Mao è giusta, 
qualsiasi sua istruzione va 
seguita) dopo la caduta della 
banda dei quattro, la cui ri¬ 


comparsa come membro 
supplente del Cc aveva susci¬ 
tato sorpresa al XII congres¬ 
so. Non esce invece dal Cc 
l’ex presidente del partito e 
successore di Mao Hua Guo- 
feng. Comunque, anche tra i 
64 dimissionari dal Cc, oltre 
la metà sono militari. 

A queste 64 dimissioni dal 
Cc si aggiungono quelle de¬ 
gli organismi che lo affian¬ 
cano: 37 sono i dimissionari 
dalla commissione dei consi¬ 
glieri, il «cimitero degli ele¬ 
fanti» creato col XII con¬ 
gresso per agevolare il primo 
sfoltimento del comitato 
centrale avvenuto allora 
(uno dei quali è morto nel 
frattempo), e 30 coloro che 
lasciano la commissione per 
l’ispezione della disciplina 
(quella che corrisponde alla 
commissione centrale di 
controllo nel Pel), tra i quali 
il vice di Chen Yun alla testa 
di questo organismo, Huang 


Kecheng. 

Una valutazione comples¬ 
siva si potrà avere solo quan¬ 
do sarà noto il nome di chi 
sostituisce questi dimissio¬ 
nari, ma già l’elenco di chi 
esce — e il netto prevalere 
tra questi di vecchie figure 
dell’esercito — sembra con¬ 
fermare il carattere di ri¬ 
cambio ispirato al fattore ge¬ 
nerazionale sì, ma anche a 
quello della maggiore «affi¬ 
dabilità» e «convinzione» per 
le politiche dell’attuale 
gruppo dirigente. 

Il plenum del Cc di Ieri ha 
anche approvato la bozza del 
prossimo piano quinquenna¬ 
le, ed è proprio questo, del bi¬ 
lancio di quel che si sta spe¬ 
rimentando sul piano delle 
riforme economiche, proba¬ 
bilmente il tema su cui, forse 
più ancora che sui nomi, de¬ 
cisi da tempo, vi sarà dibatti¬ 
to e battaglia politica. 

Siegmund Ginzberg 
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N ELLA discussione 
che si va facendo, e 
che si amplia sino a 
investire il problema del rap- 
porto con il capitalismo, mi 
sembra importante chiedersi 
che rapporto c’è fra il capita¬ 
lismo e l’ambiente: può il ca¬ 
pitalismo offrire la garanzia 
di scelte produttive che ri¬ 
spettino gli equilibri ambien¬ 
tali? L'esperienza ci dice che 
il capitalismo non ha rispet¬ 
tato gli equilibri ambientali, 
ma che anche quelle società 
che hanno abolito la proprie¬ 
tà privata dei mezzi di produ¬ 
zione, affidando così le deci¬ 
sioni produttive alla volontà 
politica anziché al meccani¬ 
smo economico, non li hanno 
rispettati. Di fronte a questo 
fatto, è importante distin¬ 
guere tra il «non fare- e il 
«non poter fare»; la società 
sovietica non ha rispettato 
gli equilibri ambientali: 
avrebbe potuto farlo? Penso 
di sì. 11 capitalismo non ha 
rispettato gli equilibri am¬ 
bientali: avrebbe potuto far¬ 
lo? Penso di no: a meno che 
una vasta sfera delle scelte 
produttive non fosse stata 
sottratta alle modalità deci¬ 
sionali che lo caratterizzano. 

La scelta fondamentale 
del capitale è: in quale setto¬ 
re produttivo effettuare gli 
investimenti? Viene scelto, 
ovviamente, quello nel quale 
il capitale «ritorna» più in 
fretta in quanto i profitti so¬ 
no elevati. I tempi di ritorno 
del capitale sono, oggi, molto 
stretti; pochissimi anni. An¬ 
che l’agricoltura è assogget¬ 
tata a queste leggi, che sono 
nate e si sono plasmate nelle 
attività industriali: e il risul¬ 
tato è — per esempio — che 
difficilmente si troverà del 
capitale disposto a investirsi 
nel ripopolamento degli uli¬ 
veti distrutti dal gelo, perché 
l’ulivo arriva a fruttifi¬ 
cazione troppo lentamente. 
Questo ha un effetto nefasto 
sull’ambiente, perché l’ulivo 
stabilizza il terreno delle 
pendici: se gli uliveti distrut¬ 
ti non verranno ripristinati, 
nei prossimi anni le frane si 
faranno più frequenti e più 
gravi. 

Questo è solo un esempio, 
tra i molti che si potrebbero 
citare, del fatto che le moda¬ 
lità decisionali tipiche del ca¬ 
pitalismo non possono fare a 
meno di aggredire l’ambien¬ 
te; e ho scelto questo esem¬ 
pio. tra i molti possibili, per¬ 
ché è attuale nel senso che 


N el dibattito in 

corso sulla «fuoriu¬ 
scita dal capitali¬ 
smo» mi sembra che non si 
possa fare a meno di analiz¬ 
zare le oggettive condizioni 
del nostro sistema economi¬ 
co «capitalistico»: se così non 
fosse il confronto rischiereb¬ 
be di rimanere troppo astrat¬ 
to e nominalistico. Proviamo 
quindi a scorrere alcuni dati: 

a) se si ripartiscono per na¬ 
zionalità le 500 maggiori 
aziende industriali non statu¬ 
nitensi, l'Italia, con solo 12 
imprese, compare al 7“-8° po¬ 
sto al pari della Svizzera e 
con uno scarto modesto dalla 
Spagna e dall'Olanda. 11 
Giappone, con 150 aziende, 
guida la classifica e la Fran¬ 
cia. ad esempio, comprende 
34 aziende; 

b) la nostra bilancia tecno¬ 
logica (licenze, brevetti, ecc.) 
registra un crescente deficit. 
Le imprese italiane investo¬ 
no mediamente in impianti e 
ricerca il 50 per cento circa 
rispetto alle aziende corri¬ 
spondenti statunitensi e giap¬ 
ponesi; 

c) il saldo della nostra bi¬ 
lancia commerciale (export 
meno import) continua ad es¬ 
sere strutturalmente in forte 
deficit, non solo per l’impor¬ 
tazione di fonti energetiche 
(petrolio) e di prodotti ali¬ 
mentari, ma anche per il net¬ 
to aumento dell'importazio¬ 
ne di componenti e manufatti 
industriali. L’Italia mantiene 
con difficoltà una quota del 7 
per cento sulle esportazioni 
manifatturiere mondiali, di¬ 
latando solo la quota dei pro¬ 
dotti «a basso contenuto tec¬ 
nologico»; 

d) cresce l’internazionaliz¬ 
zazione dell’economia italia¬ 
na (il rapporto tra inter¬ 
scambio complessivo e pro¬ 
dotto interno lordo ha ormai 
raggiunto il 50 per cento) e il 
•vincolo esterno* è quindi 
sempre più determinante; 

e) il nostro paese ha ormai 
il primato dell'incidenza del 
debito pubblico sul prodotto 
interno lordo, superando la 
soglia del 100 per cento. Rei* 
chlin ha già indicato. 
suU'*Unità» del 27 agosto 
scorso, l’effetto perverso che 
il solo pagamento degli inte¬ 
ressi del debito pubblico sta 
provocando sulla finanza 
pubblica. 

Certo, il sistema industria¬ 
le italiano, a livello soprat¬ 
tutto delle medie e piccole 
aziende, ha manifestato una 
grandissima vitalità, attuan¬ 
do imponenti processi di ri¬ 
strutturazione e di risana¬ 
mento economlco-finanzia- 
rio ed esprimendo quindi ca¬ 
pacità di adattamento e fles¬ 




sibilità. Questi processi han¬ 
no comunque comportato pe¬ 
santi costi sociali (basti pen¬ 
sare che l’occupazione delle 
1.430 aziende del campione 
Mediobanca è scesa negli ul¬ 
timi cinque anni si 260.000 
dipendenti, pari a quasi il 20 
per cento). 

Ma i nodi sono ancora più 
complessi: l’industria italia¬ 
na manifesta debolezze 
strutturali nel riuscire a te¬ 
nere il passo con la concor¬ 
renza internazionale, proprio 
perché l’attuale «ciclo di svi¬ 
luppo» comporta fattori inno¬ 
vativi. risorse e investimenti 
di cui abbiamo carenza. So¬ 
prattutto il nostro sistema è 
vulnerabile perché gli au¬ 
menti di produttività delle 
imprese si scontrano con una 
bassissima produttività ed 
efficienza del «sistema pae¬ 
se» nel suo complesso. In que¬ 
ste condizioni è già proble¬ 
matico l’obiettivo di non al¬ 
largare il distacco rispetto 
alle economie più industria- 
lizzate. nel mentre non si rie¬ 
scono ad affrontare i nodi 
strutturali dell’arretratezza 
e delle disuguaglianze pro¬ 
prio perché il tasso di svilup¬ 
po risulta troppo basso e in¬ 
sufficiente. 

I L NOSTRO paese, quin¬ 
di. non investe risorse 
in quantità e qualità ta¬ 
li da ridurre la disoccupazio¬ 
ne che. soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. costituisce oggi il 
vero e drammatico nodo del¬ 
le contraddizioni del nostro 
paese (2.5 milioni di disoccu¬ 
pati. con un’incidenza sulla 
forza lavoro del 12-13 per 
cento). La nostra sta quindi 
diventando sempre più una 
società malthusiana, proprio 
perché le prospettive di una 
forte contrazione dei «senza 
lavoro» non è prevedibile sul¬ 
la base delle attuali tenden¬ 
ze. 

Se quanto abbiamo detto 
risponde alla realtà, che sen¬ 
so ha oggi parlare di «fuoriu¬ 
scita dal capitalismo»? O 
meglio, che cosa vorrebbe di¬ 
re per l'Italia uscire dal capi- 


Ma quali garanzie 
per l’ambiente può 
dare il capitalismo? 


riguarda decisioni che vengo¬ 
no assunte oggi; ma è attuale 
anche nel senso che l’estate 
'85, con le sue frane e i suoi 
incendi, ci ha ricordato tragi¬ 
camente che i problemi del¬ 
l’ambiente sono i più urgenti 
e i più gravi che dobbiamo 
affrontare. 

I L CAPITALE «non può» 
investirsi nell’agricol¬ 
tura se non vi trova una 
remunerazione e tempi di ri¬ 
torno simili a quelli che tro¬ 
va neU’industria: è per que¬ 
sto meccanismo che si conti¬ 
nua ad abbandonare i terreni 
coltivabili meno produttivi, 
circoscrivendo la coltivazio¬ 
ne soltanto ai più produttivi, 
oppure si applicano sulle col¬ 
line metodi di produzione 
adatti alla pianura, che pos¬ 
sono dare buoni risultati per 
pochi anni ma in seguito co¬ 
stringono ad abbandonare le 
coltivazioni. Il risultato è in 
ogni caso il degrado ambien¬ 
tale: la collina si degrada e 
frana, dapprima perché è 


stata coltivata con tecniche 
colturali non appropriate e 
poi perché viene abbandona¬ 
ta; la pianura si degrada per¬ 
ché viene coltivata con meto¬ 
di eccessivamente intensi, 
cioè con le monocolture e il 
ricorso a metodi chimici; le 
acque si degradano anch’es- 
se. perché i metodi chimici di 
coltivazione aggravano l’in¬ 
quinamento e la eutrofizza¬ 
zione. 

Simile è la dinamica che, 
in molti casi, porta agli in¬ 
cendi boschivi: in una società 
capitalista il bosco non vale 
nulla perché gli investimenti 
fatti per rimboschire una 
pendice ormai brulla daran¬ 
no un ritorno (in termini di 
merce vendibile) solo dopo 
molti anni; e magari non lo 
daranno neppure dopo molti 
anni, se ci saranno popoli af¬ 
famati disposti ad abbattere 
le loro foreste, desertifican- 
dole, per vendere agli euro¬ 
pei legname a basso prezzo. 
Un gregge di pecore dà un 
ritorno molto più rapido, e 


perciò — da un punto di vista 
capitalistico — un germoglio 
«vale», se viene mangiato da 
una pecora, di più di quanto 
valga se cresce diventando 
una robinia, che trattiene la 
terra e la arricchisce di ni¬ 
trati. Questo fatto economico 
si intreccia col fatto sociale 
della montagna abbandonata 
e col fatto climatico di un’e¬ 
state siccitosa: ed ecco gli in¬ 
cendi divampare, seguiti dal 
crescere di teneri germogli 
(almeno una parte degli in¬ 
cendi boschivi è dovuta a 
questa catena di cause). 

S E QUALCUNO propo¬ 
ne misure che proteg¬ 
gano il prezzo di ven¬ 
dita del legname nazionale 
— senza di che il recupero 
dei territori montani è im¬ 
possibile — allora si levano 
gli urli contro il protezioni¬ 
smo, contro l’economia assi¬ 
stita. per la «deregulation» 
reaganiana, «più mercato e 
meno Stato», e via dicendo. 


Programma della 
sinistra puntato 
sull’occupazione 


talìsmo? Per un grande par¬ 
tito di massa, qual è il Pei, 
che si candida al governo del¬ 
la nostra società, l’interroga¬ 
tivo sulla «fuoriuscita» non 
può infatti riguardare se 
stesso ma l’Italia nel suo 
complesso. Il Pei è parte in¬ 
tegrante della società italia¬ 
na e ha un compito decisivo 
in questo momento di transi¬ 
zione, che vede tutta la sini¬ 
stra europea impegnata in un 


ridisegno della propria ra¬ 
gion d'essere e delle proprie 
strategie. 

Per questo il collegamento 
con le socialdemocrazie eu¬ 
ropee, con il laburismo ingle¬ 
se e con gli altri partiti socia¬ 
listi europei diventa essen¬ 
ziale. Non c'è bisogno di so¬ 
stituire a vecchi modelli un 
«modello socialdemocrati¬ 
co»: siamo parte integrante 
dell’Europa occidentale e 


senza un disegno europeo, 
seppur nelle specificità di 
ogni singolo paese, la sinistra 
non riuscirà ad opporsi effi¬ 
cacemente alla sfida del rea* 
ganismo e del moderatismo. 

All'appuntamento con le 
altre forze socialiste europee 
il Pei porta tutto il grande 
patrimonio politico, cultura¬ 
le e di massa. Ed è proprio da 
questo incontro in avanti che 
dovrebbe nascere quel nuovo 


Tali e Quali di Alfredo Chiappoli 



Ma poi non è neppur vero 
che il capitale sia un sistema 
omogeneo che obbedisce ri¬ 
gorosamente a quello stesso 
liberismo che propugna: si 
formano concentrazioni di 
capitale che utilizzano il pro¬ 
prio potere economico e poli¬ 
tico per ottenere misure pro¬ 
tezionistiche a proprio van¬ 
taggio. Per esempio: il siste¬ 
ma tariffario dell’Enel, for¬ 
nendo per lunghi anni ener¬ 
gia sottocosto alle imprese 
che erano maggiori consu¬ 
matrici di energia, ha offerto 
forme spurie ma efficaci di 
protezionismo alle industrie 
più energivore, più inquinan¬ 
ti, e caratterizzate da un ele¬ 
vato investimento per addet¬ 
to (cioè creatrici di disoccu¬ 
pazione). Protezionismo per 
favorire produzioni arboree g 
capaci di offrire molta occu- | 
pazione e al tempo stesso di I 
ricostruire l’equilibrio idro- I 
geologico, no, non va bene. | 
Protezionismo per favorire | 
l'industria chimica e i ce- | 
mentifici, che producono di- I 
soccupazione e inquinano le 1 
acque e devastano i fiumi, B 
questo sì che va bene. g 

Bisogna rilevare che que- 1 
ste dinamiche non sono state | 
correttamente individuate I 
dalla commissione energia I 
della direzione del nostro | 
partito: essa, infatti, in quel- | 
la relazione che ha fatto mol- I 
to parlare di sé per la propo- 8 
sta di installare centrali nu- B 
cleari e a carbone che au- I 
menteranno del 40 per cento | 
la potenza del nostro sistema I 
elettrico, propone anche di | 
continuare a fornire alle in- fl 
dustrie energia sottocòsto, § 
senza distinguere fra indù- I 
stria e industria sulla base | 
degli effetti ambientali e oc- jj 
cupazionali; inoltre, propone 
di aumentare ulteriormente 
la produttività del lavoro 
agricolo: questo significhe¬ 
rebbe aumentare la disoccu¬ 
pazione e aggravare il degra¬ 
do ambientale per due vie, 
cioè accentuando il sovra- 
sfruttamento dei terreni più 
redditizi e accelerando lo 
spopolamento dei terreni col¬ 
linari e montani. Questa è 
proprio la strada che abbia¬ 
mo percorso sin qui, e che ci 
ha portati al dilagare della 
disoccupazione e del degrado 
ambientale: è la strada che 
dobbiamo abbandonare. 

, Laura Conti 


disegno strategico della sini¬ 
stra democratica europea 
che noi, idealmente, abbiamo 
indicato quale «terza via». 

È necessario, tuttavia, ri¬ 
vedere alcuni «miti». Per 
questo il dibattito sull’impre¬ 
sa mi sembra importante. Un 
progetto riformatore deve 
comprendere un’adesione 
esplicita all’economia di 
mercato e all’impresa. C’è, 
quindi, l’esigenza del ricono¬ 
scimento pieno dell’impresa 
come forma storicamente ef¬ 
ficiente di produzione della 
ricchezza e, come tale, di¬ 
mensione ineliminabile di 
una economia aperta. Ma 
non si tratta tanto di una for¬ 
male legittimazione che 
sembrerebbe persino ana¬ 
cronistico sottolineare nella 
realtà degli anni 80. Le tra¬ 
sformazioni dell’impresa ca¬ 
pitalistica fanno emergere 
problemi nuovi. 

L’estensione della rivolu¬ 
zione dei «chips e robots» 
(cioè, dei microprocessori e 
dell’automazione), determi¬ 
na non solo l’aumento del ca¬ 
pitale fisso rispetto al lavoro, 
ma anche trasforma il ruolo 
del lavoro nell’impresa. Cre¬ 
sce il ruolo dell’accumulazio¬ 
ne del sapere, delle cono¬ 
scenze scientifiche e tecnolo¬ 
giche. delle capacità profes¬ 
sionali e direzionali. Ed è 
proprio questo nuovo «capi¬ 
tale*. che potremmo definire 
di tipo soffice (mutuando non 
a caso il linguaggio dei calco¬ 
latori elettronici), che genera 
innovazione e profitto. Sape¬ 
re e professionalità rappre¬ 
senterebbero. quindi, nuovi 
strumenti di produzione e 
nuove fonti di accumulazio¬ 
ne. 

E venuto, quindi, il 
momento, per la sini¬ 
stra. di ripensare al 
sistema «impresa». Ma. nel 
contempo, proprio come sini¬ 
stra. non possiamo non di¬ 
menticare che anche la som¬ 
ma di imprese efficienti non 
solo non assicura di per sé Io 
sviluppo, ma certo non af¬ 
fronta i nodi della disugua¬ 
glianza e dell’ingiustizia so¬ 
ciale. elementi essenziali di 
un programma riformatore. 
Ma qual è oggi, nella realtà 
non solo del nostro paese, la 
fonte più grave di ingiustizia 
e di miseria materiale e mo¬ 
rale che affligge l'ordine so¬ 
ciale del capitalismo? Mi 
sembra che sia proprio la di¬ 
soccupazione. Di qui dovreb¬ 
be quindi partire il program¬ 
ma della sinistra in Italia e in 
Europa. 

Carlo Castellano 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Con la messa in comune 
di sforzi, lotte, beni 
per la giustizia sociale 

Cara Unità. 

ne sio leggendo di timi i colori sull'affan¬ 
nosa ricerca d'identità da parte del Pei. sul¬ 
l'Impellente bisogno di cambiare avvertito 
da tanti compagni, alla base e anche ai verti¬ 
ci. sulle richieste di mutare nome al partito. 

Secondo me ciò che conta, sempre, è risco¬ 
prire di tanto in tanto l’essenziale — che non 
muta — e trovare le forme che esso deve 
assumere ne! proprio tempo. 

L’identità dei partiti della sinistra — di 
tutta la sinistra — dovrebbe essere (lo fos¬ 
se!) una sola: la tensione verso la giustizia 
sociale le non solo la tensione, ma la voglia, 
piena e continua, di realizzarla). 

Se un elemento negativo io scopro nel vec¬ 
chio — e per tanti motivi glorioso — appel¬ 
lativo « comunista*. è l’aver indicato con esso 
più la via. il metodo da seguire (il comuni¬ 
Smo) che la méta. Se invece oggi tornasse ad 
esser chiaro in Italia che il Partito comuni¬ 
sta a questo e solo a questo mira: alla messa 
in comune di sforzi, lotte, beni per la pro¬ 
gressiva concretizzazione della giustizia so¬ 
ciale — se ciò. dicevo, tornasse ad esser chia¬ 
ro. allora crollerebbero anche le tante pro¬ 
blematiche relative alla famosa alternativa 
politica; la verifica si farebbe — finalmente 
davvero! — attorno ai programmi concreti e 
la gente riscoprirebbe la voglia e l'entusia¬ 
smo di votare a sinistra, di lottare con la 
sinistra. 

Se una mia proposta potesse valere, vorrei 
dire: ribattezziamo il nostro Pei «Partito per 
la giustizia sociale ». E diamo poi testimo¬ 
nianza ogni giorno, con rinnovata passione e 
dedizione, che di giustizia sociale i comuni¬ 
sti non vogliono solo parlare, come fanno un 
po' tutti i partiti: per la giustizia sociale — 
reale — i comunisti veri vogliono vivere e per 
essa — per tutti i valori che da essa scaturi¬ 
scono — vogliono camminare con tutte le 
persone dì buona volontà. 

VERA LEZZI 
(Roma) 

Più d'una volta è mancata 
la capacità di scegliere 

Cora Unità. 

hanno fatto bene i compagni della Piaggio 
ad esternare la loro amarezza, sicuramente 
condivisa dai lavoratori delle grandi fabbri¬ 
che. travolte dalla cassa integrazione. Ma io 
credo che sarebbe segno di impotenza non 
analizzare soprattutto i nostri errori, che so¬ 
no stati certamente più gravi delle altrui 
* cattiverie*. 

Forse il problema vero è che ci è mancata, 
nel Partito e nel sindacato, la capacità di 
scegliere. Tra l'occupazione a Porlo Mar- 
ghera e l'Adriatico pulito cosa scegliamo? E 
tra il commerciante che evade il fisco ed il 
tecnico che di tasse ne paga anche troppe, chi 
scegliamo di difendere? E cosa scegliamo tra 
un aumento dell'occupazione nello Stato, 
come quello che ci sta proponendo il gover¬ 
no. e invece una qualificazione del servizio 
pubblico che. forse, richiede nuove assunzio¬ 
ni. ma prima di tutto richiede capacità di 
decidere in quali settori operare e per fare 
cosa? Vogliamo cioè altre assunzioni cliente- 
lari o personale qualificato? 

Fare queste scelte, anche con coraggio 
non vuol dire solo prendere posizioni chiare 
rispetto ai temi dell'oggi, dei contingente. Ci 
aiuta anche a capire che scelte facciamo per 
il futuro, come lavorare, cosa produrre e co¬ 
me vivere nel futuro. E se sul terreno politico 
la nostra scelta per la democrazia è definiti¬ 
va e irreversibile, con altrettanta chiarezza 
dobbiamo dire che non accettiamo il profitto 
come valore assoluto. Non credo che il capi¬ 
talismo e la logica de! profitto siano il mi- 

? fiore dei mondi possibili. Perché in questa 
ogica sarebbe più redditizio un ospedale che 
butta fuori chi non può pagare: è più redditi¬ 
zio il pomodoro a! Temik e lo scempio urba¬ 
nistico delle città e delle bellezze naturali. 
Non essere d'accordo non vuol dire solo di¬ 
fendere gli strati più deboli della popolazio¬ 
ne: vuoi dire delineare un progetto di società 
e di valori da proporre al Paese. 

Vuoi dire saper spiegare che nel nostro 
progetto di società non c'è solo il diritto aI 
consumo e quello di far soldi: ci sono dei 
diritti elementari, ai lavoro, alla salute, al¬ 
l’istruzione e c'è il diritto a dei rapporti 
umani decenti, basati sul rispetto reciproco. 

Ma dobbiamo prendere atto che su queste 
questioni, e su decine di altre, ci sono neI 
Partito posizioni diverse, che derivano da 
letture della realtà diverse e da progetti di 
società diversi. Il confronto è interessante. 
Sarebbe però molto pericoloso se il prossimo 
congresso si svolgesse e si concludesse con 
posizioni sfumale, non chiare. Molto meglio 
documenti di maggioranze e minoranze che 
servano a farci ragionare, a discutere, ma 
che. alla fine, ci permettano di decidere. 

CANIO DI RUGGIERO 
segreteria della Set. -Gramsci Innocenti- (Milano) 

Produzione politica autonoma 
o atteggiamenti 
deU*«cdonismo reaganiano»? 

Cara Unità, 

martedì 3 settembre u.s. è apparso sul 
Corriere della Sera un articolo a firma di 
Serena Zoli dal titolo «Il sesso degli angeli c 
quello del diavolo-. La domenica precedente, 
allo -Spazio Danna- della Festa nazionale 
dell'Unilà di Ferrara, ero stata agganciata, 
assieme ad altri, dalla giornalista in que¬ 
stione per una chiacchierata sul tema scelto 
dalle compagne come filo conduttore nelle 
iniziative. Ahimè, ho abboccato: raccoglien¬ 
do l'invito avevo detto quel che pensaw del¬ 
l'erotismo. 

La signora Zoli mi ha attribuito un giudi¬ 
zio sulle scelte dello -Spazio Donna* 
(-...una forzatura un po' goffa-), a dir poco 
supponente, sciocco e irritante, utilizzato 
certamente a sostegno delle sue personali 
convinzioni. 

Oltre al fastìdio personale per essere stata 
così strumentalizzata Ha conversazione si 
basava su uno scambio di impressioni tra più 
persone) ho pensato alle compagne di Ferra¬ 
ra e alla passione, l'intelligenza e l'impegno 
con il quale hanno lavorato e lavorano per 
inventare e gestire quel bellissimo Stand e a 
come una frasetta idiota Iquella attribuita¬ 
mi) ahbia consentilo all'autrice di ignorare 
le analisi, i dubbi, le riflessioni e gli appro¬ 
fondimenti che si esprimono in scelte cultu¬ 
rali e polìtiche anche contraddittorie — co¬ 
me è del resto contraddittoria la realtà — 
che le compagne vivono ogni giorno nella 
loro militanza. 


fc In questo contesto che il tema dell’eroti¬ 
smo proposto dalle compagne mi ha lasciato 
perplessa. Forse sbaglio, ma ho la sensazio¬ 
ne che ci sia da parte nostra sempre più 
un’ansia di dimostrare dì essere al passo con 
i tempi al di là di ogni necessità, ed una 
eccessiva preoccupazione per un'immagine 
nuova ad ogni costo. Indipendentemente dal¬ 
la serietà del prodotto culturale proposto 
(penso ad esempio al dibattito su Andis Nin) 
sento infatti il rischio di facili suggestioni 
per mode che si esauriscono in fretta. 

Con ciò non voglio dire che noi comunisti 
non possiamo ridere, parlare e praticare di 
sesso e (perché no?) avere gusti raffinati. So¬ 
no inoltre perfettamente d’accordo sul fiuto 
che fare politica significa anche utilizzare 
forme politicamente nuove e trasgressive. Mi 
chiedo allora se il parlare dì erotismo allo 
«Spazio Donna* della Festa dell' Unità è 
frutto di produzione politica autonoma ed 
una risposta al bisogno di riconsiderare il 
vissuto di ogni donna attribuendogli dignità 
di coscienza collettiva capace di guidare il 
cambiamento della società. Non mi piace¬ 
rebbe invece si trattasse di rifarsi a mode ed 
atteggiamenti del tanto reclamizzato (nelle 
nostre feste) e divertente (solo per un po'...) 
edonismo reaganiano che. come ben sappia¬ 
mo. è uno scherzo. 

ELVIRA POGGIOLI 
consigliere provinciale del Pei (Bologna) 

Il latino, la lingua d’Oc 
e il dialetto bolognese 

Caro direttore. 

leggo con interesse il dibattito su//Unitù 
ma ogni tanto mi nascono delle perplessità. 

Due casi: i compagni Turci e Mussi inseri¬ 
scono. nei loro scritti, detti in latino che io 
non comprendo e credo con me centinaia dì 
migliaia di altri compagni e lettori (purtrop¬ 
po). Forse è colpa, in una società come que¬ 
sta. non avere studiato? In più Turci dice che 
occorre essere chiari. 

Ricordo che molti anni addietro in un'aula 
del tribunale di Bologna, ih un intervallo. 
Emilio Sereni ed Edoardo Eoi terra parlava¬ 
no tra loro in lingua d’Oc: era un'esercitazio¬ 
ne legittima ed i pochi che li ascoltavano non 
capivano ma certo non si lamentavano. Ma 
se avessero scrino in lingua d'Oc sull' Unità. 
anche allora avrei protestato come protesto 
oggi. 

E se io scrivessi in dialetto bolognese? 

ERNESTO N(COLETTI 
(Pianoro * Bologna) 

Da Nenni 1944 a Craxi 1985 

Caro direttore. 

- Lotta per la Repubblica Socialista dei La¬ 
voratori Italiani, che è l'obiettivo della rivolu¬ 
zione popolare in corso; socializzazione dei 
mezzi di produzione e di scambio e abolizione 
della proprietà capitalistica, cioè della pro¬ 
prietà che non è frutto del lavoro individuale 
ma dello sfruttamento del lavoro altrui-. 
Molta gente, leggendo precetti così inequivo¬ 
cabili e di attuazione immediata e senza om¬ 
bra di compromessi, sarà naturalmente in¬ 
dotta a pensare che solo gli esagerali e incon¬ 
tentabili comunisti possano esserne stali i 
propugnatori. Ma sono in errore: queste co¬ 
se. infatti, sono contenute nel foglio di diret¬ 
tive che Pietro Nenni il 20 gennaio 1944 inviò 
da Roma - Ai compagni socialisti dell’Italia 
Meridionale della Sicilia e della Sardegna-, 

Ora si dice che Bettino Craxi sia esempla¬ 
re interprete del pensiero deI socialista di 
Faenza. Si dice: ma di fatto ne! governo da 
lui presieduto esige che non si accenni nep¬ 
pure per scherzosa ipotesi all'idea di tassare 
patrimoni *frutto dello sfruttamento del la¬ 
voro altrui*. E così conciliare il Nenni del 
1944 col Craxi di questi giorni è fatica ar¬ 
dua. 

Se poi a ciò si collega l'imposizione di fare 
le Giunte delle grandi città calpestando la 
storica coscienza democratica di sinistra, la 
cosa diventa semplicemente impossibile. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco - Imperia) 


L'ingiusto limite 
dell'80 per cento 

Signor direttore. 

come vittima del terrorismo chiedo la pa¬ 
rola per denunciare, ancora una volta, il gra¬ 
ve comportamento dello Stato italiano, così 
assente e lontano dalle sofferenze quotidiane 
di chi. sopravvissuto agli attentati terroristi¬ 
ci. noria nel proprio corpo i segni indelebili 
di lesioni invalidanti. 

Per gran parte degli scampali olla violen¬ 
za terroristica lo Stato italiano si limita a 
gesti di semplice solidarietà verbale con va¬ 
cue espressioni di cordoglio, dolore, com¬ 
prensione; mentre è sostanzialmente sordo, 
indolente, direi burocraticamente cinico di 
fronte alle esigenze di giustizia. 

Come vittima deI terrorismo ritengo che la 
legge del 13 agosto 1980 n. 466 sia profon¬ 
damente ingiusta. Non è concepibile che lo 
Stato democratico dia un tangibile segno di 
solidarietà solo ai familiari dei morti o a 
coloro che riportano una invalidità perma¬ 
nente superiore all’80% (cioè ai moribondi). 
Nessuna considerazione hanno altri casi do¬ 
lorosi d'invalidità parziale, che pure esisto¬ 
no e nessuno riconosce. 

A distanza di oltre cinque anni dall'entra¬ 
ta in vigore della legge n. 466. nonostante 
una vaga promessa dell'attuale ministro 
dell'Interno e la lodevole iniziativa di propo¬ 
sta d'emendamento del gruppo parlamenta¬ 
re del Pei (che non ha ottenuto successo), non 
è stato apportato l'auspicato emendamento 
per estendere i criteri applicativi di detta 
legge anche alle vittime con grado cTinvalidi¬ 
tà inferiore all'80%. 

Ritengo che le visite, i telegrammi, gli at¬ 
testati di solidarietà, le sceneggiate dei go- 
vernanti aI momento di ogni attentalo abbia¬ 
no il loro valore e la toro importanza: ma 
non si può poi lavarsi le mani dimenticando 
le vittime rimaste parzialmente invalide sen¬ 
za conforto e sostegno morale, senza una 
concreta ed operante solidarietà, senza un 
minimo di considerazione in proporzione al 
danno subito. 

Si tratta di esaminare una situazione che 
riguarda tanti cittadini e tutori dell'ordine 
feriti in attentali terroristici o in reati di 
strage e che oggi vivono la loro quotidiana 
sofferenza in solitudine e silenzio, senza un 
minimo di giustizia. 

ANTONIO IOSA 
1 (Milano) 


Siate brevi 

Torniamo a ricordare ai lettori di scrivere 
lettere brevi. La redazione si riscna dì accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 













MARTEDÌ 

17 SETTEMBRE 1985 


Catturato 

terrorista 

evaso 


IIORBIGIIEK.I — !': Albino 
Viario, di 32 anni. già apparto* 
nenie a Prima Linea c\ aso un 
ntese fa. il gimauc che sabato 
sera a llordighcra e stato rat* 
turato da un \ iyilo urbano do* 
po a\er tentato una rapina ai 
danni di un orefice. Il nego¬ 
ziante. ferito da \ tarlo, \ersa 
in fin di tifa, l'identità del 
giocane e stata fornita ieri dai 
carabinieri della cittadina ri¬ 
vierasca. \iario, originario di 
Itcncstarc (Roggio Calabria) e 
residente a Noia Milanese, si 
era sottratto circa un mese fa 
agli obhliglii degli arresti do¬ 
miciliari in seguito ad una 
condanna a sci anni — ripor¬ 
tata in primo grado —- per par- 
lecipa/ione a banda armata. 
Viario, infatti, era un aderen¬ 
te al gruppo terroristico di 
-Prima Linea». Dalle prime 
indagini condotte dai carabi¬ 
nieri pare che il giovane — ri¬ 
fugiatosi a ftordighera — 
avesse trovato ospitalità in un 
appartamento della zona vce¬ 
cilia della citta. 



- CRONACHE 


Margaret 
cocaina 
e Rolling 


LONDRA — lui principessa 
Margaret compiendo una visi¬ 
ta a sorpresa nel camerino dei 
Kolling Stoucs, prima di un 
concerto rock in programma 
nel 1970 ad Earl’s Court (Lon¬ 
dra). colse due membri del 
gruppo nell’atto di annusare 
cocaina. Lo ha rivelato il «Dai- 
l> Mirror». »La principessa tol¬ 
se tulli dall'imbara//o quan¬ 
do. sorridendo tranquillamen¬ 
te esclamò: “Ali, cocaina. I na 
droga div oriente, non c vero?” 
— ha raccontato al quotidiano 
Peter Kudge, cv manager del 
complesso —. La cocaina fu 
poi passata ad altre persone 
nel camerino ma la principes¬ 
sa Margaret si guardò bene 
dal toccare la sostanza». Ku¬ 
dge ha spiegato che a prov oca- 
re l'incidente fu Kcilh Ri- 
chards. quando estrasse da 
una tasca una boccetta marro¬ 
ne contenente cocaina, versò 
un po' della sostanza su un 
cucchiaino d’argento c l'an¬ 
nusò prima con una narice e 
poi con l'altra e passò quindi 
la boccetta a Ronnie IVood. 


Foca muore 
ingoiando 
monetine 


IIIKTSHAI.S — l na foca del¬ 
l'acquario della citta danese di 
llirtshals e morta dopo aver 
inghiottito ben 25G monetine 
che erano state lanciate per 
divertimento nella vasca dai 
visiatatori. Le monete sono 
state scoperte nello stomaco 
del mammifero quando un ve¬ 
terinario ha effettuato un’au¬ 
topsia per stabilire le cause 
dcH'improvvisa morte. I guar¬ 
dina infatti erano rimasti 
molto sorpresi dal decesso re¬ 
pentino della foca, da anni 
ospite dello zoo e sempre in ot¬ 
tima salute. Nel motivare riti- 
piegabile ingordigia dell’ani¬ 
male, il veterinario ha osser- 
v alo che. data la loro lucentez¬ 
za, i pezzetti di metallo potre- 
bcro essere stati scambiati dal¬ 
la foca per piccole arringhe. 
Ksami sono in corso per stabi¬ 
lire se anche altre foche della 
vasca siano andate incontro al 
medesimo inconveniente. 


11 card. 
Koenig si 
è dimesso 


CITTA DEL VATICANO — Il 
papa ha accolto le dimissioni 
dell’arcivescovo di Vienna, 
card. Franziskus Koenig. pre¬ 
sentate per motivi di età. La 
conferma ufficiale delta ri¬ 
nuncia all'incarico del card. 
Koenig, che ha compiuto 80 
anni il 3 agosto scorso, e stata 
data ieri dal portavoce pontifi¬ 
cio. Le prime indiscrezioni sul¬ 
le dimissioni delfarcivescovo 
di Vienna erano state diffuse 
già sabato scorso da fonti au¬ 
striache. Il card. Koenig, che 
con il compimento degli 80 an¬ 
ni non sara neanche piu tra 
gli elettori del prossimo ponte¬ 
fice. era stato nominato arci¬ 
vescovo di Vienna da Pio XII 
circa 30 anni fa. Ila svolto un 
ruolo di rilievo soprattutto nei 
due ultimi conclav i che porta¬ 
rono all’elezione di Giovanni 
Paolo Primo e di Giovanili 
Paolo Secondo, ma aveva già 
partecipato agli altri due con¬ 
clavi che, nel 1958 e nel 1983 
portarono all’elezione di Gio¬ 
vanni XXIII e di Paolo VI. 



Collisione nel golfo di Napoli 


N APOLI — Drammatica e inspiegabile collisio¬ 
ne domenica sera nel golfo di Napoli tra un 
v aporetto carico di turisti, rischia Express del¬ 
la compagnia Lauro e un rimorchiatore della 
marina militare adibito ad imbarcazione da di¬ 
porto. Due i feriti grav i. una coppia di coniugi. 


Armando Guidotti ed Ester Scogniamiglio. So¬ 
no in imminente pericolo di vita. Se dovessero 
salvarsi resterebbero mutilati. L'Ischia Express 
già nel marzo scorso aveva speronato ed affon¬ 
dato un altro battello. Quello volta non ci furo¬ 
no vittime. 


Disastro di Stava, 
finchiesta passa 
al giudice istruttore 

MILANO — Fa l’operaio metalmeccanico. La valanga fangosa 
di Stava gli ha strappato brutalmente figlio e nuora, sposi da 
venti giorni. Ora è seduto in fondo alla sala di via della Signora, 
sede delle ACLI, gonfia di famiglie in lutto e di superstiti. Chie¬ 
de. rivolgendosi alla sala: -Scusate la curiosità, ma quanti di voi 
hanno ricevuto un indennizzo, anche modesto?-. Si levano, a 
malapena, dieci, forse quindici matti. A quasi due mesi dalla 
tragedia, di Tesero dunque, e nonostante la manciata di miliar¬ 
di stanziati dagli enti locali, le famiglie di buona parte delle 
vittime aspettano ancora almeno un piccolo rimborso delle spe¬ 
se sostenute in quei terribili giorni. Lungo la corsia, in sala, 
prende forma una coda di gente in attesa: uno ad uno i familiari 
delle vittime si presentano al notaio Sorniani che registra le 
costituzioni di parte civile. Erano 12 all'inizio di agosto, ora sta 
per essere v arcata la soglia delle cento firme tra cui — in forma 
unitaria ma distinta — quelle delle ACLI di Milano e di Manto¬ 
va. L’avv. Giovanni Quadri, milanese, uno dei sei legali dell’é¬ 
quipe. ha assistito agli interrogatori, davanti al rapo della pro¬ 
cura trentina. Simconi. e al sostituto Cavalieri. Dice, polemiz¬ 
zando con qualche collega: «Stiamo attenti a parlare di leggi 
farraginose: potrebbe essere un paravento per mimetizzare la 
colpa di chi av ev a il dovere di v ignare-. Da ieri intanto, a Trento, 
il fascicolo processuale è passato al giudice istruttore. I periti 
d'ufficio hanno chiesto tempo fino a fine novembre. Che farete 
nel frattempo? L’avv. Quadri risponde: -E’ chiaro che fino ad 
allora il giudice non potrà prendere ulteriori provvedimenti. 
Dov rà vagliare le perizie e la documentazione sequestrata. Noi 
chiederemo il sequestro di altri carteggi. Non le dico quali, altri¬ 
menti c’è il rischio di non trovarli piu». 


Dopo otto giorni di camera di consiglio convocati gli imputati I Domani riprende il processo I Domani nell’aula del Foro Italico 


Tortora, oggi la sentenza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — C’è una data, 
quella del 17 del mese, che ha 
segnato la vicenda giudizia¬ 
ria di Eti/o Tortora. Ironia 
della sorte e potenza della 
cabala, la sentenza del pro¬ 
cesso che vede imputato l’ex 
presentatore televisivo sarà 
ietta il 17 settembre presu¬ 
mibilmente intorno alle ore 
17. I -cabalisti- avevano già 
fatto caso a queste strane 
coincidenze: Tortora c stato 
arrestato il 17 di giugno, l’i¬ 
struttoria ostata lormalizza- 
ta un mese dopo, il tribunale 
della libertà ha respinto le 
istanze sempre il giorno 17, 
l'ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio è stata depositata il 17 lu¬ 
glio dcll’H-1. mentre il con¬ 
fronto più drammatico tenu¬ 
to da Tortora è sito effettua¬ 
to a Napoli il 17 marzo dello 
stesso anno. A voler erodere 
alla potenza di un numero 
nella vita di una persona 
(anche Leone Tolstoj era os¬ 
sessionato da un numero, 
ma nel suo caso era il «18-) 
c’c da rilev are che il fascicolo 
riguardante Enzo Tortora 
porta il numero 17171. 

La certezza clic la senten¬ 
za sarebbe stata letta nella 
giornata di oggi si è avuta so¬ 
lo alle 10 di ieri mattina. Il 
solilo capannello di giornali¬ 
sti che presidia l'aula bunker 
ha visto un certo movimento 
in cancelleria c si è al frettato 
a clùcdcre informazioni. Il 
personale giudiziario ha co¬ 
minciato a spedire i fono¬ 
grammi di convocazione per 
gli imputati. Era il segnale 
elicsi attendeva da otto gior¬ 
ni. 

Tutti gli imputati dovran¬ 
no essere in aula alle 15 dì 
oggi. Dopo un'ora o duo al 
massimo i giudici usciranno 
dalla camera di consiglio c 
leggeranno il dispositivo. 

Volge così a termine un 
processo costellato da pole¬ 
miche. interventi esterni, in¬ 
terviste. Quasi a suggello c'è 
ora la dichiarazione dell’av¬ 
vocato Alberto Dall'Ora, di¬ 
fensore di Tortora, che ha 
smentito nella sostanza una 
intervista rilasciata al setti¬ 
manale -l'Espresso*. In una 
dichiarazione rilacsiata al¬ 
l'Ansa il legale milanese af¬ 
ferma. Inflitti.di aver inv iato 
un telegramma al direttore 
del settimanale romano per 
smentire -il contenuto, il to¬ 
no. la forma, l'impostazione 
generale c le singole dichia¬ 
razioni riportate fra virgo¬ 
lette-. 

L’avvocato Dall'Ora, rife¬ 
rendosi sempre al testo del¬ 
l'intervista. ha attenuato: 
•Rifiuto l'intero testo pubbli¬ 
cato perche riferisce cose che 
non ho mai detto. Questa in¬ 
tervista non appartiene nè 
tanto, nè poco a me. nè al 
mio modo di partecipare alla 
vicenda giudiziaria napole¬ 
tana-. L’avvocato Dall'Ora 
ha concluso: -So che il gior¬ 
nalista Calderoni ha già 
scritto al partito radicale por 
dare atto del gravissimo 
stravolgimento del nuo pen¬ 
siero. avvenuto contro la sua 
volontà-. 

La risposta della direzione 
dell’Espresso non si è fatta 
attendere. In una nota diffu¬ 
sa nel pomerìggio si esprime 
•stupore e rincrescimento 
per i*a dichiarazione rilascia¬ 
ta daU'avvocato Dall'Ora- 
mentre si conferma che solo 
una frase dell'intervista, por 
un banale e sempre possibile 
refuso tipografico, da -dubi¬ 
tativa- è diventata -afferma¬ 
tiva*. L’intero testo pubbli¬ 
calo, afferma la direzione del 
settimanale, corrisponde fe¬ 
delmente al colloquio avuto 
dal giornalista Pietro Calde¬ 
roni col legale di Tortora il 
giorno 11 settembre a Mila¬ 
no. 

L’aulore dell’intervista, 
Pietro Calderoni, ha confer¬ 
mato che il testo è -assoluta¬ 
mente fedele al colloquio 
avuto con l'avvocato- ed ha 
smentito che -ci siano stati 
interventi redazionali sul tc- 


Aspra polemica 
tra Dall’Ora 
e l’Espresso 

Il difensore del presentatore accusa il set¬ 
timanale per una «sedicente» intervista 


sto da lui scritto*. Calderoni 
conferma, come fa la dire¬ 
zione del giornale, che una 
sola frase è completamente 
diversa nel senso, ma solo 
per un errore tipografico ed 
afferma di aver scritto anche 
una dichiarazione in tal sen¬ 
so a -Notizie radicali». La 
frase che il -refuso- ha cam¬ 
biato totalmente è quella in 
cui si legge: -Anche se giudi¬ 
co che andare da Cossiga e 
da Crasi è stata una buffo¬ 


nata suprema...- (questo nel 
testo pubblicato) e che inve¬ 
ce doveva essere: -Anche se 
non giudico che andare da 

Cossiga e da Craxi. 

Intanto, sempre ieri mat¬ 
tina, nell’aula stadio davanti 
l’ottava sezione penale del 
tribunale di Napoli sono ri¬ 
prese le udienze relative al 
terzo troncone degli imputa¬ 
ti nel -maxi-blitz-. 

Vito Faenza 


Acerra: don Riboldi 
chiama in causa 
le altre istituzioni 



Il vescovo di Acerra Mons. Riboldi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — -È stata una festa quasi 
quaresimale, purtuttavia è stata una 
festa ricca c meravigliosa. Abbiamo sa¬ 
crificato i fuochi pirotecnici per affer¬ 
mare che siamo uomini liberi, uomini 
che non si piegano alla prepotenza cri¬ 
minale-. Dall’altare maggiore della 
Cattedrale di Acerra don Antonio Ri¬ 
boldi. il vescovo anti-camorra. ha com¬ 
mentato ieri mattina davanti ad una 
folla di fedeli la - processione del corag¬ 
gio • del giorno prima. In questo centro 
tartassato dallo strapotere dei guappi è 
tornata ora la speranza. Nella sfida alla 
camorra infatti la chiesa e il popolo di 
Acerra sono usciti vincitori. 

-Quando vietammo i festeggiamenti 
per i santi patroni. Cuono e suo figlio, 
volevamo affermare un principio: la 
forza della camorra — spiega don Ri¬ 
boldi — non deve essere un potere da 
rispettare ma soltanto una prepotenza 
da respingere. E se i camorristi voleva¬ 
no impadronirsi di una festa di popolo 
parallela alle celebrazioni religiose, la 
Chiesa non poteva far altro die vietare 
i festeggiamenti. Il messaggio è stato 
compreso e la gente ha capito*. 

Facile da raccontare ora a cose fatte, 
ma alla vigilia della processione i timo¬ 


ri di una rappresaglia da parte dei 
•companelli- e dei -guaglioni» erano 
tutt’altro che infondati. Era stato lo 
stesso vescovo a mettere in guardia I 
fedeli avvertendo che -la prova del fuo¬ 
co avverrà domenica durante la proces¬ 
sione*. 

Così domenica, al tramonto, le statue 
dei due santi sono sfilate in un paese in 
stato d’assedio. Alla testa della proces¬ 
sione una volante della polizia, ai lati 
un fitto cordone di agenti e carabinieri. 
In un silenzio carico di tensione, rotto 
dalle litanie dei sacerdoti, i patroni di 
Acerra — a distanza di secoli — sono 
nuovamente assurti a simbolo di liber¬ 
tà. La tradizione popolare li vuole infat¬ 
ti martirizzati dai saraceni invasori; il 
loro sacrificio tuttavia consenti alla po¬ 
polazione locale di organizzare le difese 
e salvare Acerra da una distruzione si¬ 
cura. Oggi la barbarie medioevale si 
manifesta con la violenza sanguinaria 
della camorra. 

Il divieto per le manifestazioni colla¬ 
terali alle celebrazioni religiose — ha 
spiegato don Riboldi — è scattato per¬ 
chè i clan ne pretendevano la gestione. 
Nei giorni scorsi, con minacce abba¬ 
stanza esplicite, I -senza volto- avevano 
costretto alle dimissioni il comitato or¬ 


ganizzatore della festa (tre persone: un 
operaio Alfasud, un ex impiegato co¬ 
munale, un artigiano). Poi si erano ri¬ 
volti direttamente al Vescovado per ot¬ 
tenere l’esclusiva degli spettacoli cano¬ 
ri, dei fuochi pirotecnici, delle lumina¬ 
rie. Persino i proprietari delle bancarel¬ 
le avrebbero dovuto versare la tangente 
per partecipare indisturbati alia festa 
di piazza. Il vescovo ha così riunito tutti 
i sacerdoti del paese decidendo per la 
soppressione delle iniziativa ludiche. 
Qualche milione — è stato il ragiona¬ 
mento — possiamo anche pagarlo, non 
andremo certo in rovina per questo; 
tuttavia perderemo la faccia davanti ai 
boss della camorra. 

Ieri mattina don Riboldi non ha ri¬ 
nunciato a chiamare in causa anche le 
altre istituzioni che dovrebbero essere 
partecipi alla lotta contro la malavita. 
•Non temo l’omertà di chi per paura ta¬ 
ce, ma il silenzio di chi deve e può ope¬ 
rare e non parla. Saremo liberi ma con 
le catene ai piedi, per .-sempio, fin 
quando il 70% dei nostri giovani non 
avrà mai un lavoro. La camorra infatti 
sarà sempre forte e potrà dire a quei 
giovani: ci sono qua io-. 


Il campione del mondo in carica conduce 3-2 contro Kasparov 

Nella battaglia degli scacchi 
arriva la vendetta di Karpov 


A Mosca dal 2settembre è in pieno svolgimento il mateh 
per il campionato del mondo di scacchi. Sella sala Ciaiko- 
u gremita di persone, i due contendenti Karpov. campio¬ 
ne m carica e Kasparov. il giovane sfidante, si danno batta¬ 
glia sulla scacchiera con una dura lotta di nervi condotta sia 
sul piano di gioco che su quello psicologico. Dopo le polemi¬ 
che suscitate dalla sospensione del match precedente e dalle 
diclnara/iom di Kasparov, che si è sentito defraudato di una 
probabile vittoria, un dall'inizio è stata subito guerra. Lo 
sfidante, si è subito portato in vantaggio infliggendo una 
dura si'ontitta al campione del mondo fin dalla prima parti¬ 
ta. Karpov. nella seconda . pur giocando con i bianchi, ha 
condotto m porto una patta difficoltosa. Dopo queste due 
partite. Karpov ha chiesto il primo dei tre lime out a sua 
disposizione per rivedere meglio le strategie di gioco e recu¬ 
perare psicologicamente lo choc subito. Infatti nella terza 
partita, con i neri, non ha cercato di forzare il gioco e ha 
preferito cercare subito la parità accordandosi per la patta 
alla 20 ■ mossa. Karpov. che a detta degli esperti esprime il 
meglio del suo gioco quando si trova in difficoltà, era atteso 
alla quarta partita, giocata con i bianchi, per verificare la 
forza della sua reazione. Che è puntualmente venuta con una 
bcllavittoria decisa e impeccabile. 

Poi sulla scia del successo ha sfruttato il vantaggio psico- 


Sindona torna 
alla sbarra 
per l'omicidio 
Ambrosoli 

Per Tinterrogatorio del bancarottiere pe¬ 
rò bisognerà aspettare il 26 settembre 


MILANO — Riprende doma¬ 
ni. dopo due mesi e mezzo di 
interruzione feriale, il secon¬ 
do dei processi Sindona, 
quello per l'assassinio del 
commissario liquidatore del¬ 
le banche sindoniane, Gior¬ 
gio Ambrosoli. Ma a inaugu¬ 
rare questa seconda -man¬ 
che- non sarà il bancarottie¬ 
re accusato di omicidio. Il 
primo a comparire alla sbar¬ 
ra sarà l’avvocato romano 
Rodolfo Guzzi, già legale del 
banchiere e suo complice — 
questa l’accusa — in una 
estorsione ai danni di Rober¬ 
to Calvi, dal quale Sindona 
riuscì a farsi dare mezzo mi¬ 
liardo sotto la parvenza di 
vendita, naturalmente simu¬ 
lata. di una villa. È uno dei 
tanti loschi episodi di ricatti, 
minacce, simulazioni messe 
in atto dal bancarottiere e 
dai suoi complici per ottene¬ 
re finanziamenti c per scon¬ 
giurare le conseguenze pena¬ 
li della bancarotta (nel mar¬ 
zo scorso quelle conseguenze 
penali sì concretizzarono in 
una prima condanna a 15 
anni di reclusione per lui e a 
pene minori per i suoi colla¬ 
boratori). 

Dopo Guzzi, sarà la volta 
di Robert Venelucci: -Gran¬ 
de finanziere*, lo ha definito 
lo stesso Sindona. nel tenta¬ 
tivo di far credere che i loro 
rapporti fossero quelli nor¬ 
mali intercorrenti fra uomi¬ 
ni d’affari; in realtà un indi¬ 
viduo sul quale la giustizia 
Usa ha già avuto da dire, e 
che qui compare come coim¬ 
putalo nel reato più grave di 
questo processo, l’omicidio 
Ambrosoli. Sarebbe stato 
proprio lui a mettere in con¬ 
tatto il banchiere-mandante 
con il killer. William Aricò, 
noto come -Billy lo stermi¬ 
natore-, precipitato dal nono 



piano del Correctional Cen¬ 
ter di New York alla vigilia 
dell’estradizione. 

Per l’interrogatorio del¬ 
l’imputato numero uno, Mi¬ 
chele Sindona, bisognerà 
aspettare il 26 settembre 
prossimo. In calendario gli 
sono stati riservati tre gior¬ 
ni, nell’ipotesi che intenda 
mantener fede alla promessa 
di dire tutto, di tirar dentro 
tutti, di rivelare le più scot¬ 
tanti verità su quegli oscuri 
intrighi che coinvolsero i 
vertici della vita finanziaria 
e politica italiana degli anni 
Settanta. 

Con Sindona si conclude¬ 
rà la sfilata dei ventiquattro 
imputati. Almeno, di quelli 
che hanno scelto di presen¬ 
ziare al processo. Non pochi 
hanno preferito finora non 
comparire, e potrebbe darsi 
che si decidessero aU’ultimo 
momento. Quasi certamente 
non giungerà davanti ai giu¬ 
dici, ad ogni modo, un altro 
mestatore al soldo di Sindo¬ 
na, Luigi Cavallo: arrestato a 
Parigi nel maggio ’84, estra¬ 
dato dalla magistratura 
francese ormai da mesi, è 
tuttora in attesa di essere 
consegnato dal governo di 
quei paese alla giustizia ita¬ 
liana. E tutto fa pensare che 
il processo si concluderà sen¬ 
za di luì. 

In ottobre comincerà la 
serie delle deposizioni delle 
parti lese e dei testi. 

Se il processo riuscirà a 
camminare senza intoppi sui 
binari assegnatigli, la sen¬ 
tenza potrebbe essere pro¬ 
nunciata verso la fine di no¬ 
vembre. E per i principali 
imputati, Sindona e Vene- 
tucci, potrebbe essere una 
condanna all'ergastolo. 

Paola Boccardo 
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logico su Kasparov giocando, con i neri, la quinta partita da 
vero campione che vincendo ha confermato la sua potenza di 
gioco e capacità di vendetta. Ora in vantaggio per 3 a 2 è il 
giovane Kasparov a dover risalire faticosamente la china. E 
non sarà facile. Oggi si gioca la sesta partita. 

Prima del match, martedì 3 settembre. È Kasparov ad 
avere i bianchi e come sua abitudine la 1* mossa è srara D 4 
ma, cosa da vi ero sorprendente, consente a Karpov di giocare 
una delle sue difese preferite con il nero, la Indiana di Simzo- 
vitch. Tuttavia che Kasparov si fosse preparato a dare batta¬ 
glia lo si è visto alla 5• mossa quando con una novità teorica 
ha costretto Karpov a riflettere per oltre mezzora e poi ad 
abbandonare. 

Seconda del match, 5 e 6 settembre. Karpov. questa volta 
con i bianchi, apre con la solita E 4 e lo sfidante sceglie una 
difesa Siciliana . Poi Karpov introduce una novità portando 
Kasparov in una posizione complicata ma vantaggiosa in cui 
il nero cede i due Alfieri per una Torre e due Pedoni ma con 
un forte contraggioco. Il giorno dopo, sfoggiando la sua im¬ 
peccabile tecnica nei finali, Kasparov riduce il vantaggio del 
nero fino ad una onorevole patta. 

Terza del match, 10 settembre. Per Kasparov si tratta di 
conservare il vantaggio e Karpov. con i neri, non può forzare 
troppo la mano. L’apertura D 4 sfocia in una partita ortodos¬ 


sa che consente al nero di raggiungere abbastanza facilmen¬ 
te la parità che viene concordata alla 20* mossa. 

Quarta del match, 12 e 13 settembre. Insieme alla seconda 
una delle più belle partite giocate finora. Karpov, con i bian¬ 
chi, apre questa volta D4elo sridante scegli un Gambetto di 
Donna rifiutato. Alla 12* mossa Karpov rinuncia ad un Pedo¬ 
ne nero per attaccare decisamente e dopo aver indebolito 
l’arrocco e i Pedoni centrali deU’avversario, entra in un finale 
leggermente superiore. Con un finale davvero superbo, dopo 
aver riflettuto mezzora Karpov trova la strada vincente che 
fa abbandonare Kasparov alla 63*. 

Quinta del Match 14 settembre. — Karpov sceglie una 
difesa Spagnola e una variante già giocata nella 46* del 
match precedente che portò alla patta. Ma alla 15* modifica 
una mossa dì cavallo e alla 17* introduce una dubbia novità 
teorica. Kasparov non trova le migliori risposte e alla 26* 
mossa perde un importante pedone centrale lasciando all’av¬ 
versario un pedone ‘libero’ sull’ala di Donna. A questo punto 
Karpov con una serie di bellissime mosse di Cavallo c di 
Donna consolida il vantaggio fino alla sospensione del gioco 
che Kasparov non riprenderà il giorno dopo non avendo né 
possibilità di controgioco né di eliminare il pedone avversa¬ 
rio. 

Pier Luigi Petrucciani 


Ricomincia 
il processo 
contro 
Agca 

Sarà ascoltato il «lupo grigio» che i giu¬ 
dici hanno già interrogato in Germania 


ROMA — Sarà Yalcin Ozbey, il -lupo grigio» già interrogato 
in Germania durante la trasferta compiuta dal presidente 
Santiapichi prima di ferragosto, a polarizzare l’attenzione 
generale, domani al Foro Italico, alla ripresa del processo in 
Corte d’assiseper l’attentato a Giovanni Paolo II. Il turco ha 
accettato di essere messo a confronto con Mehmet Ali Agca e 
sarà trasferito probabilmente domani sera a Roma con un 
volo della -Lufthansa» da Colonia. Ozbey, che è detenuto nel 
carcere tedesco di Bochum, impegnerà la corte per l’intera 
settimana: sono state previste già udienze, anche pomeridia¬ 
ne, fino a sabato prossimo. 

Già in occasione della rotatoria internazionale, Ozbey, ri¬ 
tenuto uno dei capi dell’organizzazione terroristica turca, 
aveva dichiarato al presidente Santiapichi ed al pubblico 
ministero Antonio Marini che sull’attentato di Piazza San 
Pietro avrebbe »chiarito tutto» una volta giunto a Roma. 
Mercoledì, prima di chiamarlo sulla pedana, il presidente 
leggerà in aula i verbali delle sue deposizioni, ma di certo si è 
appreso finora che Ozbey ha detto di riconoscere nella foto di 
Sedat Sirri Kadem, uno dei terorristi che avrebbero parteci¬ 
pato con Agca all’attentato e ha ribadito che Omer Bagci, 
l’operaio turco emigrato in Svizzera accusato di aver conse¬ 
gnato ad Agca la Browning usata per sparare al pontefice, si 
trovava a Roma già un mese prima del 13 maggio 1981. 

La deposizione di Ozbey potrebbe rivelarsi perciò determi¬ 
nante per chiarire una serie di elementi «rivelati» da Agca. I 
giudici del Foro Italico dovranno invece rinunciare definiti¬ 
vamente alla possibilità di interrogare altri due personaggi 
che avrebbero potuto chiarire diverse circostanze. Si tratta di 
Omer Ay, anche lui indicato da Agca come uno dei suoi 
complici nell’attentato e di Aslan Samet, l’altro turco arre¬ 
stato nel maggio scorso in Olanda con una pistola provenien¬ 
te dallo stesso stock di armi acquistato da Agca e compagni a 
Vienna prima dell’attentato. 

Samet, che fu bloccato dalla polizia olandese mentre si 
stava avvicinando verso la zona nella quale in quei giorni si 
trovava il papa per una visita pastorale, è stato ascoltato dal 
presidente Santiapichi e dal pubblico ministero Marini nella 
trasferta compiuta a Maastricht nei primi giorni di agosto, 
ma ha rifiutato con decisione l’eventualità di essere trasferi¬ 
to, anche temporaneamente, in Italia. 

Chi, invece, ha confermato la sua intenzione di deporre al 
Foro Italico è Omer Mersan, un altro turco già coinvolto 
nell’inchiesta perché indicato come colui che, su incarico del 
trafficante Bekir Celenk, diede ospitalità e appoggio ad Agca 
durante il soggiorno del terrorista, nell’agosto del 1980, a 
Sofia, in Bulgaria. Il suo arrivo a Roma è previsto entro il 
mese di ottobre. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Monconi 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma U. 

Roma F. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M.L. 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


14 22 
18 25 

17 25 

16 23 

14 19 

13 21 
11 16 
11 15 

18 22 

17 24 

15 27 
15 23 
15 27 

15 24 

14 26 
8 20 

16 29 

17 28 

16 25 

18 24 

17 28 
13 25 

21 24 

19 28 
23 26 

22 26 
19 25 
17 24 
17 29 



SITUAZIONE — FI transito sulla nostra penisola di una perturbazione 
atlantica ha portato alla formazione dì un minimo depressionario loca¬ 
lizzato sut Tirreno. Questo nuovo aspetto della situazione meteorolo¬ 
gica ha rinvigorito la perturbazione stessa che durante il suo passaggio 
ha provocato abbondanti precipitazioni sulle regioni settentrionali a so 
quelle detratto e medio Tirreno. La perturbazione si sposta abbastanza 
velocemente verso sud-est ma al suo se gu i to sambra ristabilirsi nuo¬ 
vamente una fascia di alte pressioni. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrione* a tu quella centra» 
condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvola ment i a schie- 
rite. Le schiarite tenderanno a diventare ampia a persistenti a c ome 
cifre dal settore nord occidentale. Su»e regioni meridion e li e a*» 
isole cielo gensraUnente nuvoloso con possibilità di pioggia o tempora¬ 
li in spostamenti da nord verso sud. La temperature senza n otavo» 
variazioni sull'Italia settentrionale a su*'ItaHa centrala, in diminuzione 

su quella meridionale e sulle «soie, _ 

Sano 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Tanti compagni continuano a lavorare per sgomberare l’aeroporto 


Ferrara, adesso i conti 


E la Festa dei primati 


Un incasso totale di undici miliardi e mezzo* un miliardo in più dello scorso 
anno - Le cifre della giornata conclusiva - Ieri ha piovuto, dopo un mese di sole 


Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — La Festa c fi- 
nita. ma il lavoro del comu¬ 
nisti ferraresi continua. No¬ 
nostante la lunga domenica 
ieri mattina alle nove c’era 
già un centinaio di compa¬ 
gni. Davanti ai padiglioni 
camion, furgoni c auto pron¬ 
ti ad iniziare il trasloco. 

L’immensa scenografia 
della Festa è ancora intatta: 
le torri colorate, le facciate a 
scatola sono sterzate da un 
vento che solleva alti muli¬ 
nelli di polvere. Il cielo si 
oscura in netta e per la pri¬ 
ma volta, dopo un mese inin¬ 
terrotto di sole, si mette a 
piovere. E I compagni sorri¬ 
dono e ringraziano. Il bel 
tempo è stato un grande 
complice del successo della 
Festa. Guidati dall'abitudi¬ 
ne arriviamo alla sala stam- 

F a che lunziona come prima. 

compagni sono intatti al la¬ 
voro per preparare l'ultima 
rassegna stampa, quella che 
contiene i titoli della grande 
domenica. 

Fopolati gli uffici della di¬ 
rezione. Maurizio Gcncsini, 
responsabile del montaggio 
della Festa, ci spiega che qui 
all'aeroporto l'attende anco¬ 
ra un mese di lavoro. Altri ci 
danno alcune eilre della 
grande domenica: 70 mila 
pasti. H mila pasticcini, due 
quintali di torta. f>0 mila raf¬ 
ie. 20 mila lattine di Coca- 
Cola c altrettante di birra, co 
quintali di pane, 50 mila bot¬ 
tiglie di minerale. 

L'elenco potrebbe conti¬ 
nuare a lungo, ma ormai ciò 
clic interessa è solo il -conto- 
filiale. E le cifre anche que¬ 
sta volta polverizzano ogni 
precedente record. I dati ce li 
fornisce direttamente il se¬ 
gretario della Federazione 


Alfredo Sandrl, che è II re¬ 
sponsabile della Festa. 

Incasso totale delle dlelot- 
to giornate 11 miliardi e 
mezzo (Roma era stato di 10 
miliardi e mezzo). In più c'è 
anche la voce sponsor (sono 
l’affitto degli spazi pubblici¬ 
tari c commerciali) che am¬ 
monta ad un miliardo e otto¬ 
cento milioni. Record di In¬ 
casso totale, ma anche re¬ 
cord di incasso per la dome¬ 
nica finale con due miliardi e 
cento milioni (la domenica 
precedente era stato un mi¬ 
liardo e mezzo). Difficile va¬ 
lutare l'utile. Comunque il 
ragionamento degli animi- 
nistratori è questo: nel bilan¬ 
cio preventivo era stato pevi- 
sto un pareggio con un in¬ 
casso attorno ai 0,5 miliardi. 
Visto che la cifra c stata ab¬ 
bondantemente superata si 
può sperure in un miliardo di 
utile. 

Cifre a parte la Festa è star 
ta comunque un successo: -E 
sfata una delle più grandi 
esperienze della nostra fede¬ 
razione — spiega il segreta¬ 
rio — e nessuno dì noi spera¬ 
va che il risultato fosse tale; 
ciò che ci ha sbalordito è sta¬ 
to il consenso della città che 
ne è diventata protagonista 
diretta; sono passati tutti e 
non era mai accaduto che 
un'Iniziativa dei comunisti 
coagulasse un interesse e 
una partecipazione cosi va¬ 
sta». 

Anche le altre forze politi¬ 
che alla fine ne sono state 
coinvolte. Sundrl lo confer¬ 
ma: -a parte i compagni so¬ 
cialisti con i quali abbiamo 
sempre trovato accordo all’i¬ 
nizio. le altre forze politiche, 
soprattutto quelle ai opposi¬ 
zione. erano soltanto attente 
a montare il caso o la pole¬ 


mica. Dopo due o tre giorni 
hanno mollato questa linea e 
anche loro si sono Imbarcate 
attivamente nella festa per 
ascoltare dibattiti o divertir- 
si ». 

C’c stato qualche momen¬ 
to che avete avuto paura di 
non farcela? 

•Qualche preoccupazione 
l'avevamo — dice Sandri — 
ma non paura. Abbiamo ca¬ 
pito che saremmo riusciti a 
tenere bene quando nel pri¬ 
mo week-end abbiamo in¬ 
cassato 600 milioni In più di 
quelli previsti facendo fronte 
ad un flusso di visitatori 
molto supcriore a quello che 
avevamo calcolato. Il mo¬ 
mento In cui siamo andati 
più in crisi è stato quello del¬ 
l'Incendio perchè abbiamo 
avuto la sensazione dì tro¬ 
varci di fronte a qualcosa di 
incontrollabile *. 

Il bilancio politico? 

•Ci sono stati dibattiti che 
hanno indubbiamente arric¬ 
chito il confronto nel partito 
e con le altre forze politiche. 
I dirigenti nazionali del no¬ 
stro partito hanno prosegui¬ 
to qui nella Festa una di¬ 
scussione già aperta in altre 
sedi, nel Comitato centrale, 
su "Rinascita" e ciò è stato 
un bene-. 

Un limite? 

•Il punto debole è che non 
slamor riusciti a mettere In 
evidenza la storia e la tradi¬ 
zione di governo della sini¬ 
stra della nostra regione. 
L'Emilia-Romagna su que¬ 
sto punto ha molto da dire *. 

Eravate partiti con l'idea 
della festa piccola, poi siete 
finiti più in grande delle al¬ 
tre. Come mai? 

•All'Inizio pensavamo ad 
un’area più piccola, sulle 
Mura della città. Ma già non 


cl stavamo più con II provin¬ 
ciale e allora cl siamo orien¬ 
tati sull'aeroporto che per In 
sua ampiezza ha permesso di 
sbizzarrirci. Però sono con¬ 
vinto che la Festa è da ripen¬ 
sare. noi a Ferrara non cl 
slamo riusciti -. 

Cosa vuol diro? 

•Bisogna sfoltire e qualifi¬ 
care le presenze Interi!azio¬ 
nali, le mostre, I dibattiti che 
seguono gli stessi clichè da 
troppo tempo, mentre altri 
settori della Festa hanno sa¬ 
puto ammodernarsi più ve¬ 
locemente. Ad esemplo non 
serve fare cento dibattiti, ne 
bastano quaranta, ma più 
mirati e selezionati sia nel 
modo di condurli che nelle 
personalità da scegliere. 
Questo è il consiglio che mi 
sento di dare al compagni di 
Milano ai quali il prossimo 
anno toccherà di fare la Fe¬ 
sta *. 

Il dimensionamento e le 
caratteristiche di massa del¬ 
la Festa? 

•Sono convinto che la Fe¬ 
sta deve restare un grande 
appuntamento popolare e di 
massa. Tuttavia ciò non vuol 
dire che le dimensioni e le 
strutture possano essere ri¬ 
viste a beneficio dei costi di 
investimento. La Festa cosi 
coni’è concepita ora compor¬ 
ta spese che fanno tremare i 
polsi. Abbiamo avuto In for¬ 
tuna della buona stagione, 
ma se capitavano due giorni 
di pioggia sul sabato ola do¬ 
menica il risultato economi¬ 
co sarebbe stato compro¬ 
messo. Bisogna ridurre la so¬ 
glia di questi rischi, pensan¬ 
do ad un dimensionamento e 
a strutture più duttili -. 


Raffaele Capitani 


I rapporti con la Santa sede dopo la firma del nuovo Concordato 


Il 4 ottobre primo incontro 

ufficiale Cossiga-Wojtyla 


Sarà il capo dello Stato a recarsi in Vaticano - Al centro della discussione l’inse¬ 
gnamento della religione nelle scuole e l'amministrazione dei beni ecclesiastici 


CITTÀ DEL VATICANO — Il prossi¬ 
mo 4 ottobre 11 presidente della Repub¬ 
blica, Francesco Cossiga. compirà la 
sua prima visita ufficiale in Vaticano 
ed avrà così l'occasione per fare il pun¬ 
to con Giovanni Paolo II sui nuovi rap¬ 
porti avviati tra l'Italia e la Santa Sede 
con la firma, un anno fa, del nuovo 
Concordato. Sono proprio di questi 
giorni le polemiche sul ritardato inizio, 
da parte del ministero della Pubblica 
Istruzione, delie trattative con le auto¬ 
rità ecclesiastiche per definire modali¬ 
tà e programmi per l'insegnamento 
della religione cattolica nelle scuole 
pubbliche del quale gli studenti posso¬ 
no o no avvalersi in base all'art.9 del 
nuovo Concordato. 

Va ricordato che Cossiga volle recar¬ 
si in Vaticano In forma privata, e certa¬ 
mente In segno di ossequio al pontefice 
con 11 quale ebbe un breve colloquio, il 2 
luglio scorso ossia il giorno prima del 
suo giuramento davanti alle Camere 
che lo avevano eletto alla massima ca¬ 
rica dello Stato e del suo insediamento 
ufficiale al Quirinale. La visita del 4 
ottobre fa seguito, invece, a quella 
compiuta il 21 maggio 1984 in Vaticano 


da Sandro Pertlnl per suggellare il rin¬ 
novato rapporto che tre mesi prima, il 
18 febbraio, era stato sottoscritto a Vil¬ 
la Madama, dai presidente del Consi¬ 
glio Bettino Craxi e dal segretario di 
Stato, cardinale Agostino Casaroli. 

A parte la sua amicizia personale 
con papa Wojtyla, la visita di Pertlnl 
assunse un rilievo anche perché da do¬ 
dici anni non si recava in Vaticano un 
capo di Stato italiano e da dlciotto un 
pontefice non metteva piede al Quiri¬ 
nale per le polemiche sviluppatesi at¬ 
torno alla revisione del Patti Latera- 
nensl del 1929 e in seguito ai referen¬ 
dum sul divorzio e sull’aborto. Perciò, 
la visita ricambiata da Giovanni Paolo 
II al Quirinale pochi giorni dopo (il 2 
giugno festa della Repubblica) fu il se¬ 
gnale di volontà di cooperare per il be¬ 
ne comune pur nella distinzione delle 
sfere e competenze tra lo Stato e la 
Chiesa come affermano la nostra Co¬ 
stituzione ed il Concilio Vaticano IL 

Il nuovo capo dello Stato, Cossiga, 
giungerà in Vaticano nel clima della 
nuova fase che si è aperta tra l'Italia e 
la Santa Sede con il nuovo accordo già 
in vigore dopo lo scambio delle ratifi¬ 


che avvenuto il 3 giugno scorso. Ciò 
vuol dire che si sta passando alia fase 
operativa per applicare lo strumento 
concordatario sia per quanto attiene il 
controllo da parte dello Stato delle sen¬ 
tenze emanate in materia matrimonia¬ 
le dai tribunali ecclesiastici, sia per 
quanto riguarda l'insegnamento della 
religione nelle scuole e l'ammlnlstra- 
zlone del beni ecclesiastici da parte del¬ 
la Chiesa. Manca ancora un censimen¬ 
to di questi enti per poter stabilire quali 
di essi sono esenti da tributi allo Stato 
dopo il loro accertato fine religioso e di 
culto. Tutti gli altri, a partire dal 1 gen¬ 
naio 1987, non godranno piu di alcun 
privilegio. La conferenza episcopale 
deve. Inoltre, creare 11 previsto istituto 
centrale per il sostentamento del clero 
in quanto lo Stato non dovrà più paga¬ 
re la congrua. 

La Chiesa dovrà provvedere autono¬ 
mamente dal 1989 al sostentamento 
del clero avvalendosi dei contributi 
statali, delle offerte dei cittadini e delle 
vendite o trasformazioni dei suoi beni. 


Alceste Santini 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA— Niki serata in 
abito scuro al Fiorimi, tra 
stucchi c legni dorati; una 
serata tutta veneziana con 
un po’ di musica barocca e 
nell'immensa piazza S. Mar¬ 
co di fine stagione, cuore 
inattivo di una città che 
sembra aver dimenticato il 
suo centro naturale, si ac¬ 
cende una si-in lilla, debole, 
poco eccitante, ma pur sem¬ 
pre una scintilla. Un tentati¬ 
vo. l'apertura di una espe¬ 
rienza. hanno riferito i pro¬ 
prietari del celebre caffè, i si¬ 
gnori Veda Idi. con due obict¬ 
tivi: riconnettere il locale 
(inaugura la nel 1720) alla vi¬ 
ta cittadina c proiocare una 
ritorno alla vita della piazza 
più celebre d'Europa sot¬ 
traendola, nella misura in 
cui la stessa città lo richiede, 
alla — fin qui esclusiva — 
funzione di grande raccogli¬ 
tore delle masse turistiche. 
.Von si trattasse di una delle 
più antiche caffetterie del 
mondo, divenuta nei secoli 
uno del luoghi di appunta¬ 
mento meglio frequentati 
del vecchio continente, anni¬ 
dala sotto le procurane di 
una città che perdendo la 
sua gente tende a trasfor- 
marsl In un mito tragica¬ 
mente molto attuale, il fatto 
non farebbe notizia. 

Alle 21 di domenica sera, a 
piazza quasi vuota, si c ani¬ 
mata una piccola processio¬ 
ne da rn ero fuori consuetudi¬ 
ne di persone •perbene• ag¬ 
ghindate da sera: una spa¬ 
ventosamente alta età me¬ 
dia. un'adeguata dotazione 
di gioielli, coraggiosi corpet- 


A Venezia iniziativa cultural-politica 


Piazza S. Marco 
ha uno sponsor: 
il caffè Florian 


i 


ti di lamé, tonnellate di fard. 
Il piccolissimo popolo stan¬ 
ziale notturno di piazza S. 
Marco, fatto di aIcoolizzati 
non violenti, di eroinomani 
rockettari, di poveri diavoli 
ammalati di solitudine che 
sanno di trovare compagnia 
tra una colonna e l'altra nel¬ 
le ore della notte, ha assistito 
allibita ad una scena fasci¬ 
nosa e distante almeno 
uanto la processione dei Re 
Ligi di legno sulla torre 
dell'Orologio il giorno del¬ 
l'Epifania. 

Cera il ministro Costante 
Degan, rappresentante di 
una De xencia che ha recen¬ 
temente abdicato, proprio in 
Regione, i favori di un pen¬ 
tapartito proprio per la De 
doloroso; e lo stesso Degan, 
ministro molto discusso di 
un governo che, a quanto si 
dice, sarebbe disposto a sa¬ 
crificano al primo rimpasto. 
C’era una schiera di piccoli- 
grandi elettori democristiani 
euforici da qualche settima¬ 
na per II successo di un'ope¬ 
razione molto poco rispetto¬ 


sa della volontà dell'eletto¬ 
rato che ha portato al gox-er- 
no della città un partito mu¬ 
tilato nei consensi c sorretto, 
nella sua determinazione, da 
una involuzione destrorsa 
per nulla affine alla tradizio¬ 
ne de veneziana. 

La signora Giuliana Ca¬ 
merino. un pugno di alber¬ 
gatori in teli/genti che II 
•nuovo corso- intende ricon¬ 
quistare con ricette buone 
per una congregazione di 
•untori • anti-sacchì a pelo. 
•Venezia — ha detto al mi¬ 
crofono il nuovo assessore al 
Turismo. Augusto Salwdo- 
ri. fedelissimo di Gustavo 
Selva c per niente simpatico 
a molti democristiani vene¬ 
ziani — non intende più es¬ 
sere disponibile per quei visi¬ 
tatori che, spregiando il bel¬ 
lo, l'arte e la cultura, hanno 
trasformato piazza S. Marco 
In un campeggio -. Lo hanno 
applaudito come se tra una 
parie del notabilato venezia¬ 
no si fosse consolidata la 
convinzione che cl sono turi¬ 
sti buoni e turisti cattivi. In¬ 


dipendentemente dalle loro 
tasche e dal loro livello di ac¬ 
culturazione. Era quello che 
volevano sentirsi dire e Sal¬ 
vador1 lo sapeva, sapeva di 
parlare ad una sorta di pic¬ 
cola convention democri¬ 
stiana. Cosi, davanti alle tre 
sculture del pittore venezia¬ 
no Ludovico de’ Luigi, inau¬ 
gurate per l’occasione in una 
saletta del Florian. nel corti- 
letto del Palazzo Reale, alle 
spalle della caffetteria, ad 
ascoltare una breve e bella 
cantata dedicata da Bach al¬ 
la passione femminile per il 
catfc. non c'erano, ad esem¬ 
pio. i socialisti, principali 
partner dell’operazione ve¬ 
neziana. non c'era II sindaco 
.Verro Laronl. mancava l'as¬ 
sessore alla Cultura Mario 
Ligo. il ministro De Michelis 
non s’è visto. 

Al di là degli esiti sceno¬ 
grafici e tattico-politici, l’ini¬ 
zia ti va dei proprietari del 
Florian è interessante anche 
se. lasciata cadere nel vuoto, 
rischia di far rìsuonarv an¬ 
cor dì più la x-uotezza della 
grande piazza; la piazza del 
potere pubblico un tempo 
/ontano e del •llston-, la clas¬ 
sica passeggiata del venezia¬ 
ni tra le procurane. Un'abi¬ 
tudine perduta negli anni 60. 
In virtù di una drammatica 
mancanza di -interpreti-. Fi¬ 
no ad allora, migliaia di ve¬ 
neziani giovani e non si da¬ 
vano appuntamento tra le 
colonne del Todaro e la torre 
dell'Orologio fino a tarda se¬ 
ra. sfidando, d’inverno, una 
nebbia popolata, nelle fanta¬ 
sie del veneziani, di lupi e di 
pinguini. 


>^ìjy 





I magistrati hanno fiducia nella banca dati 


Il maniaco di Firenze 


ricercato col computer 


Ufficialmente affidate le perizie a dodici specialisti - Cinque 
gocce di sangue, sono sue? - Macabre gite sul luogo del delitto 


FIRENZE — -A sette giorni dal massacro di 
San Ca.seiano Val di Pesa è un po' presto per 
tirare le .somme. Stiamo ancora lavorando su 
una serie imponente di dati che verranno ra¬ 
zionalizzati c sottoposti a verifiche-. Pier 
Luigi Vigna cosi commenta la situazione al 
termine della riunione con gli altri due magi¬ 
strati (Francesco Floury e Paolo Canessa)e 
l’équipe medico-legale-criminologa che si è 
tenuta Ieri mattina. Ieri, infatti, sono state 
ufficialmente affidate le perizie che dovran¬ 
no stabilire una serie di particolari sulla 
meccanica del duplice omicidio (perizia me¬ 
dico-legale, balistica c crlminologica). Dodici 
i periti che hanno prestato il giuramento di 
rito. Inquirenti e periti hanno preso in esame 
anche le cinque gocce a stella trovate nel 
giorni scorsi sul bordo di un lavatoio nel bo¬ 
sco dogli Scopeti. -È sangue — ha detto-il 
' professor Francesco Fleury, uno del periti — 
ma non sappiamo se si tratta di sangue uma¬ 


no. Sono analisi difficili-. Se 1 periti stabili¬ 
ranno che si tratta di sangue umano e se sarà 

f iossibile stabilire che l'assassino è passato di 
i dopo l’omicìdio per lavarsi le mani, sarà 

f iossibile ricostruire anche il percorso che ha 
atto, trovare il luogo dove ha lasciato la sua 
auto con cui ha raggiunto il bosco dove ave¬ 
va deciso di colpire. Ma l magistrati più che 
su queste indagini sembrano riporre mag- 

§ iore fiducia su quella -serie imponente al 
ati- che occupa la memoria del computer 
che hanno a disposizione e sulle segnalazio¬ 
ni. Ogni giorno ai magistrati giungono deci¬ 
ne di lettere che hanno per argomento il -mo¬ 
stro-. 

•In gran parte anonime, ma non manca 
chi si firma-, dicono i magistrati. Intanto 
continua il macabro pellegrinaggio di gitanti 
sul luogo del delitto. Domenica scorsa c’era¬ 
no addirittura le bancarelle col panini. 


NELLA POTO: la processione di persone sul luogo 
del duplice omicidio 


Toni Jop 



Nuovi vaccini. Saranno 
vinti cancro e epatite? 


Congresso mondiale a Torino per fare il punto sulle ricerche più 
avanzate - I problemi del Terzo Mondo ed i nostri - L’Aids 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Al convegno, 
che viene presentato come 
il principale avvenimento 
scientifico dell’anno. Inter¬ 
verranno 1 rappresentanti 
di quaranta Paesi e di un 
centinaio di università di 
tutto il mondo, una dozzina 
di premi Nobel della ricerca 
medica tra cui Albert Sa- 
bin, il debellatore della po¬ 
liomielite. Il tema è quello 
delle vaccinazioni, come di¬ 
re la grande via maestra 
nel futuro della medicina. 
Vaccinare significa preve¬ 
nire, e accanto a studiosi il¬ 
lustri parteciperanno ai la¬ 
vori economisti, sociologi, 
politologi, perchè la pre¬ 
venzione delie malattie, 
specie di quelle Infettive, 
non è compito che riguarda 
solo i sanitari. 

Indetto daii'Unlcef in oc¬ 
casione dell'Anno della gio¬ 
ventù il convegno si svolge¬ 
rà venerdì e sabato con re¬ 
lazioni, dibattiti in assem¬ 
blea, tavole rotonde. L’ap¬ 
puntamento cade in un pe¬ 
riodo che vede crescere 
nell'opinione pubblica la 
giusta consapevolezza dei 
rischi, ma piu ancora i fe¬ 
nomeni di psicosi per la 
comparsa del nuovo -mor¬ 
bo del secolo-, l'Aids. La 
possibilità di sconfìggere 
questa nuova infezione vi¬ 
rale è legata anch’essa alla 
scoperta di un vaccino. En¬ 
tro quanto tempo potrà es¬ 
sere individuato e prodot¬ 
to? A che punto siamo? 
Quando si potrà avviare la 
sperimentazione? 

■Il convegno — spiegano 
i professori Gianfranco 
Chiappo e Gianni Bona, ri¬ 
spettivamente presidente e 
segretario del comitato or¬ 
ganizzatore — consentirà 
di fare il punto sulla ricer¬ 
ca, e anche di chiarire ai 
cittadini le reali dimensioni 
del problema al di là di cer¬ 
te distorsioni giornalisti¬ 
che. Ma naturalmente non 
si parlerà solo di Aids, gli 


argomenti che saranno af¬ 
frontati nei corso dei lavori 
occupano un’area molto 
ampia, e si presentano con 
connotati diversi a seconda 
delle aree geografiche». 

Nelle regioni sviluppate 
del Nord, il vaccino rappre¬ 
senta soprattutto la spe¬ 
ranza di vincere certe ma¬ 
lattie incurabili, come il 
cancro. Nel Terzo Mondo il 
discorso è un altro, li si 
tratta ancora di fronteggia¬ 
re malattie infettive che nei 


Proposti i 
medici a 
part-time: 
si risparmia 


LECCE — Dopo aver dura¬ 
mente contestato i propositi 
povernativi di smantellamento 
della sanità pubblica, il con¬ 
gresso dei medici condotti, in 
corso a Lecce, ha lanciato la 
proposta del medico part-time. 
Questa nuova figura dovrebbe 
lavorare due-tre ore al giorno 
per gli alti pubblici, come le 
certificazioni per patenti, per 
invalidità, le vaccinazioni, le vi¬ 
site di controllo, i compiti di 
educazione sanitaria, di pre¬ 
venzione e di tutela deiFam- 
biente. Contemporaneamente 
svolgerebbe attività di assi- 
stenza curativa: funzioni, cioè, 
di medico di fiducia con un nu¬ 
mero di 500-800 assistiti. 11 
progetto, applicabile nei Co¬ 
muni di piccole dimensioni, 
produrrebbe un risparmio no¬ 
tevole sul fronte della spesa e al 
tempo aggredirebbe il proble¬ 
ma della disoccupazione medi¬ 
ca giovanile. Questo medico 
con doppio incarico ricevereb¬ 
be un solo stipendio dallo Sta¬ 
to, con il vantaggio — secondo 
il presidente dell'assnciazione 
dei medici condotti. Pasquale 
Trecca — di tutelare la salute 
collettiva e quella individuale. 
L'associazione dei medici con¬ 
dotti intende portare la propo¬ 
sta in Parlamento affinché le 
forze politiche la traducano in 
legge. 


Paesi industriali non sono 
più diffuse. Basti pensare 
che in alcune zone dell’A¬ 
frica centrale è ancora il 
morbillo a costituire la 
causa principale di morta¬ 
lità. 

Il prof. London di Phila- 
delfia riferirà sugli studi 
per la produzione del vacci¬ 
no contro l’epatite B, un'in¬ 
fezione frequente e perico¬ 
losa. Una delle domande 
che verrà posta nella di¬ 
scussione è questa: è già 
possibile, oggi, program¬ 
mare l’adozione obbligato¬ 
ria di questo vaccino? E la 
risposta non sarà semplice 
anche perchè i ricercatori 
di un’altra scuola, quella 
che fa capo allTstituto Pa¬ 
steur di Parigi, stanno bat¬ 
tendo una strada diversa 
da quella de) colleghi ame¬ 
ricani. 

Dal prof. Bellantl di Wa¬ 
shington si attendono novi¬ 
tà sulla produzione di nuo¬ 
vi vaccini ottenuti con l’in¬ 
gegneria genetica, trasfor¬ 
mando i «caratteri» dei bat¬ 
teri. Sabln potrà dire se l’I¬ 
stituto per la salute dell’u¬ 
niversità di Bethesda, di cui 
è coordinatore, ha fatto 
passi avanti nelle ricerche 
sull’eziopatogenesi dei tu¬ 
mori di origine virale. E in 
una cerimonia che si svol¬ 
gerà a chiusura dei lavori, 
il famoso scienziato, ormai 
alle soglie dell’ottantina 
ma tutt’ora impegnatissi¬ 
mo nella battaglia contro le 
malattie infettive che colpi¬ 
scono l’infanzia, riceverà la 
cittadinanza onoraria di 
Torino. 

Sarà ancora il capoluogo 
piemontese, nell’ottobre 
del prossimo anno, a ospi¬ 
tare un altro convegno a li¬ 
vello mondiale sul tema 
deii’aiimenta 2 lonf e dello 
sviluppo delle risorse ali¬ 
mentari nella lotta contro 
le malattie e la fame. 


p.g.b. 
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Segreto d’ufficio, processo 
a due giornalisti a Varese 

VARESE — Due giornalisti de «La Prealpina* di Varese, sono 
stati rinviati a giudizio con rito direttissimo dal sostituto 
procuratore della Repubblica di Varese, Agostino Abate. 
Giancarlo Plgionatti, cronista-redattore del quotidiano vare¬ 
sino e membro del comitato di redazione, è accusato di con¬ 
corso-rivelazione di segreto d’ufficio; 11 direttore del giornale 
Pier Fausto Vedanl deve Invece rispondere di omesso con¬ 
trollo. I fatti di cui sono accusati I due giornalisti riguardano 
un articolo comparso sulla -Prealpina» il 22 agosto. Piglonat- 
tl aveva dato notizia dell’emissione di un’ordine di compari¬ 
zione nei confronti di una impiegata di una scuola accusata 
di truffa. La donna durante un periodo di malattia, concesso¬ 
le dal medico per la cura di un esaurimento nervoso, era 
stata scoperta a lavorare In un locale notturno a Gallarate. 

Edoardo Bennato aderisce 
al concerto antimafia 

PALERMO — Edoardo Bennato ha aderito alla proposta 
avanzata dal responsabili del comitati studenteschi antima¬ 
fia Il 4 settembre scorso, all'indomani del terzo anniversario 
dell’uccisione di Carlo Alberto Dalla Chiesa, di un grande 
concerto l cui proventi contribuiranno al finanziamento del 
movimenti contro la mafia. Bennato è il primo artista che 
offre la propria partecipazione al concerto. 

Ripreso a Milano il processo 
d’appello Rosso-Tobagi 

MILANO — Ripresa In sordina, Ieri, del processo d’appello 
•Rosso-Tobagi-. Assenti I protagonisti delle polemiche che 
hanno movimentalo le prime fasi di questo processo — Il 
pentito Marco Barbone e la parte civile Tobagl — l'udienza è 
slata assorbita dalle arringhe del legali di altri imputati, tra 
cui l'avv. Francesco Plscopo che, in difesa di Luca Colombo, 
Stefano Samaben, Roberto Rosso e Aldo Caravan, ha conte¬ 
stato la configurazione del gruppo autonomo -Rosso- come 
banda armata. L’attesa per questo processo d’appello è co¬ 
munque incentrata sulla figura di Mario Marano, reo confes¬ 
so dell’omicidio Tobagl, che con 11 suo recente pentimento ha 
consentito di completare la ricostruzione del fatti e delle 
responsabilità. 

Si è costituito l’assassino 
dell’ex cantante di night 

MILANO — -Satana», l’assassino dell’ex cantante di night 
Maddalena Russo, uccisa giovedì notte a Trezzano, si è con¬ 
segnato alla polizia. -So che mi state cercando, sono qui, vi 
aspetto-, ha telefonato al 113. È cosi finito in carcere sotto 
l’imputazione di omicidio Corrado Maria Leoni, di 43 anni, 
già in passato rinchiuso in manicomio giudiziario. L’uomo 
aveva avuto una relazione con la donna, che però l’aveva 
lasciato quando si era resa conto che l’amante viveva prati¬ 
camente alle sue spalle. Leoni ha confermato tutto, ma non 
ha ammesso l’omicidio. 

Sfrattati dalla Curia a Venezia 
Seguaci di mons. Lefebvre 

VENEZIA — Un gruppo di seguaci di monsignor Lefebvre, 
che da anni si riuniva per celebrare la messa secondo 1 canoni 
pre conciliari, è stato sfrattato oggi dalla chiesa di San Si- 
meon Piccolo, a Venezia, di proprietà della curia. Per alcune 
ore, una quindicina di lefebvriani ha tentato di impedire 
l’esecuzione deLprovvedimento di sfratto, richiesto dalla cu¬ 
ria veneziana; ma poi, l’intervento di alcuni agenti di polizia 
ha permesso all’ufficiale giudiziario di prendere possesso del 
tempio per conto della curia. 

Pordenone, all’esercitazione Nato 
anche portoghesi e americani 

PORDENONE — Con l’arrivo del contingente della prima 
brigata mista indipendente portoghese ha preso ufficialmen¬ 
te il via l’esercitazione annuale della Nato -Display detenni* 
nation '85- nello scacchiere nord orientale italiano cui pren¬ 
derà parte anche la trentesima brigata meccanizzata della 
guardia nazionale del Nord Carolina (Usa), a cominciare da 
dopodomani. Questi due contingenti stranieri faranno da 
rinforzo -esterno» alle unità italiane che prenderanno parte a 
questa esercitazione della Nato. 

Premio Italia: «La politica 
nell’informazione in Tv» 

CAGLIARI — È Iniziato ieri alla Cittadella del Musei di Ca¬ 
gliari l’annuale convegno organizzato dal -Premio Italia», la 
manifestazione internazonale delle tv. -L'immagine della po¬ 
litica nell’informazione televisiva- è il tema del lavori di que¬ 
st'anno che sono stati aperti, dopo l’introduzione del segreta¬ 
rio del Premio Alvise Zorzi, dalla relazione del direttore gene¬ 
rale della Rai, Biagio Agnes. Agnes, nel suo discorso, ha 
formulato due proposte: -Collegamenti in diretta col luogo 
degli avvenimenti da realizzare tra le televisioni del vari pae¬ 
si». allo scopo di assicurare all’informazione tv -il suo carat¬ 
tere tempestivo e qualificante-; e -prevedere di anno in anno 
una campagna articolata nei modi più attraenti per un obiet¬ 
tivo di impegno civile-, dalla lotta contro la droga alla pre¬ 
venzione della delinquenza minorile, all'educazione ecologi¬ 
ca. 

Si farà la «Federazione 
nazionale» degli avvocati 

SALERNO — Dopo 6 giorni di dibatti, il congresso nazionale 
degli avvocati sì e concluso ieri a Malori con la votazione di 
alcune mozioni. La principale — approvata all’unanimità — 
prevede che 1159 ordini forensi d’Italia saranno presto riuni¬ 
ti in una federazione che lì rappreenterà e ne tutelerà gli 
interessi comuni, aprendo un dialogo diretto con le forze 
politiche. Altre mozioni chiedono il rafforzamento della giu¬ 
stizia civile e maggiore tutela del diritto di difesa nei processi 
penali. 

Era in isolamento, muore 
suicida In carcere 

COSENZA — L'agricoltore Giovanni Filiberto, di 54 anni, di 
Belvedere Marittimo (Cosenza), si è suicidato la scorsa notte 
in una celia dei carcere di Cosenza, dove si trovava in isola¬ 
mento dal 12 settembre scorso, quando uccise a colpi di fucile 
la cognata, Teresa Riente, di 65 anni. Filiberto si e suicidato 
impiccandosi con una rudimentale corda, fatta con le lenzuo¬ 
la della branda, legata ali’inferiata. 


Il partito 


Convocazione 

l'nttmbltt dei senatori comunisti * convocata per giovedì 19 set¬ 
tembre a ne ore 9.30. Di seguito ai riunir A H nuovo comitato direttivo. 

I numeri vincenti a Genova 

I numeri vincenti delle sottoscrizione a premi nelle festa provinciale 
genovese deO'UnitA sono i seguenti: primo D-000346; secondo 
H-008502; terzo N-000705; quarto A-008637; quinto 04)05139. 

È morto il compagno Eros Mani 

AH'eti di 73 anni, ai A spento H compegno Eros Marri, iscritto al Pei 
fino dal dopoguerra. Dipendente delt'Enel, ara stato dirigente dal sin¬ 
dacato di categoria dagli elettrici della Cgil. sino a diventarne membro 
dal comitato centrala. Al figlio Germano, presidente dada giunta ragio¬ 
nala deR'Umbrie, la condoglianza dei comunisti umbri o dell'UnitA. 

Trigesimo 

Nel tr i ges im o della tuo scomparsa, i comunisti pescaresi ricordano 
lo compagna Giuseppina Pompo, fulgida figura di attivista dai nostro 
partito a di combattente per gii ideali dada giustizia, deiie poca a dalla 
ItbertA. Fin dada Liberazione, la campagna Pompa ara diventata un 
punto certo di riferimento dada sua seziona Ila Gramsci) al centro di 
Peecare. 
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Decine di capi di Stato e di 


governo da oggi a New York 
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Le Chiese invitano 
allo sciopero contro 
il regime di Botila 

La clamorosa protesta indetta per il 9 ottobre - Uccisi altri tre neri 
Truppe sudafricane sono penetrate ancora una volta in Angola 


L’Onu celebra i suoi 40 anni 

Il sovietico Scevardnadze vedrà Shultz e Reagan, 
ultimo incontro prima del vertice di Ginevra 

Il ministro degli Esteri dell’Urss parlerà al Palazzo di vetro il 24 settembre, il presidente americano il 23 ottobre - A nove settimane 
dal summit si intensifica nelPAmministrazione la guerriglia tra falchi e colombe - Offensive e controffensive di propaganda 


JOHANNESBURG — Uno 
sciopero contro il regime di 
Botha è stato Indetto per il 9 
ottobre da 47 congregazioni 
religiose sudafricane. Tredi¬ 
ci accleslastlcl — fra I quali il 
capo della Chiesa anglicana 
in Sudafrica, l’arcivescovo di 
Città del Capo, Philip Rus¬ 
se), il vescovo di Johanne¬ 
sburg c premio Nobel per la 
pace Tutu ed il capo della 
Chiesa metodista Storey, 
hanno infatti firmato ieri un 
documento in cui si invitano 
tutti i cristiani ad assentarsi 
dal lavoro il prossimo nove 
ottobre cd a passare la gior¬ 
nata in preghiera per la pace 
nel paese. L'appello esime 
dallo sciopero, considerato 
illegale dal regime, i lavora¬ 
tori «impegnati in servizi es¬ 
senziali*. 

Una dura condanna con¬ 
tro la detenzione di centinaia 
di giovanissimi studenti da 
parte della polizia di Botha è 
intanto venuta da una riso¬ 
luzione approvata da oltre 
cinquanta fra medici, assi¬ 
stenti sociali, psicologi e psi¬ 


chiatri. «Noi respingiamo 
con orrore — si legge nel do¬ 
cumento approvato a Johan¬ 
nesburg — l'attacco dello 
Stato contro bambini ed in¬ 
vitiamo il governo a rilascia¬ 
re immediatamente tutti l 
giovani scolari ancora dete¬ 
nuti. Chiediamo anche che 
venga posto fine alla conti¬ 
nua vessazione delle forze di 
sicurezza nei confronti dei 
ragazzi». 

Ma nonostante le proteste 
e gli appelli, la repressione 
del regime razzista non ac¬ 
cenna a diminuire. Anche ie¬ 
ri la polizia ha aperto 11 fuoco 
a Diepkloof, uno dei quartie¬ 
ri della megalopoli nera di 
Soweto, alla periferia di Jo¬ 
hannesburg. Altri due neri, 
sempre ieri, sono stati uccisi 
nella città satellite di Tembi- 
sa, nell'East Rand. In questo 
caso — secondo quanto ha 
dichalrato la polizia — a spa¬ 
rare sarebbe stato un uomo 
che si trovava su un'ambu¬ 
lanza che alcuni manife¬ 
stanti avrebbero cercato di 
bloccare. Sempre fonti uffi¬ 


ciali hanno riferito che nella 
stessa zona un nero, fradicio 
di benzina, è riuscito a fuggi¬ 
re ai suoi assalitori prima di 
essere trasformato In una 
torcia. 

Sempre ieri, truppe suda¬ 
fricane sono penetrate in 
Angola alla ricerca dei guer¬ 
riglieri della Swapo, che 
combattano per l'indipen¬ 
denza della Namibia. Lo ha 
annunciato il capo di stato 
maggiore dell’esercito Con¬ 
stand Viliien, che però non 
ha fornito altri particolari 
sull’operazione militare. 

• • • 

ROMA — SI terrà oggi a Ro¬ 
ma — indetta dal comitato 
nazionale contro l'apartheid 
— una manifestazione di 
protesta contro la discrimi¬ 
nazione razziale in Sudafri¬ 
ca. Il corteo, che partirà alle 
17.30 da piazza Esedra, si 
concluderà a piazza Santi 
Apostoli. Alla manifestazio¬ 
ne hanno aderito i partiti de¬ 
mocratici, Cgil, Cisl, UH. le 
Adi, movimenti giovanili, 
associazioni religiose e orga¬ 
nismi del volontariato. 


Da! nostro corrispondente 

NEW YORK — Oggi si apro¬ 
no al palazzo di vetro, il grat¬ 
tacielo disegnato, tra gli altri 
architetti, da Le Ccrbusler e 
da Oscar Nicmeyer, l lavori 
dell'Assemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite. La cerimo¬ 
nia si ripete, verso la fine di 
settembre, da quattro decen¬ 
ni. ma questa volta sarà più 
solenne perche coincide con 
il quarantesimo anniversa¬ 
rio delia fondazione dell'O* 
nu, la più larga, la più presti¬ 
giosa ma anche la più impo¬ 
tente tra le organizzazioni 
internazionali. 

Il dibattito vero e proprio 
coni incera il 23 settembre e 
si protrarrà per un mese, fi¬ 
no all'ultima decade di otto¬ 
bre quando si svolgeranno 1 
festeggiamenti veri e propri 
per il quarantennio. Gli Stati 
membri sono centosessanta 
e un'ottantina tra capi di 
Stato c di governo arriveran¬ 
no a New York per l’occasio¬ 
ne: molti di più degli anni 
scorsi, ina non tutti quelli 


che in un primo tempo erano 
attesi. Non ci sarà Gorbaclov 
e dunque non si svolgerà al- 
l’Onu il vertice con Reagan. 
Ma è su questo storico incon¬ 
tro, fissato per il 10*20 no¬ 
vembre a Ginevra che si con¬ 
centra l'attenzione degli sta¬ 
tisti e del mondo diplomati¬ 
co. 

Una sorta di anteprima 
del vertice sarà l'arrivo negli 
Stati Uniti dei ministro degli 
Esteri sovietico Eduard Sce¬ 
vardnadze che farà il suo de¬ 
butto all'Onu il 24 settembre, 
il giorno dopo il discorso del 
suo collega americano Geor¬ 
ge Shultz. Reagan parlerà il 
23 ottobre. Un altro debutto 
sarà quello del primo mini¬ 
stro indiano Rajiv Gandhi. 
Non si sa ancora, invece, se 
verranno come negli anni 
scorsi il francese Mitterrand 
e l'inglese Thatcher. Certa è 
invece la presenza del polac¬ 
co Jaruzelski, del libico 
Gheddafi, dell’israeliano Pe- 
res, dell'egiziano Mubarak e 
del re di Giordania Hussein. 


La Cina manderà il suo pre¬ 
sidente Zhao Ziyang, la Gre¬ 
cia Papandreu, il Giappone 
Nakasone, la Spagna il re 
Juan Carlos e il primo mini¬ 
stro Felipe Gonzalez. 

Il tema del primo incontro 
al vertice dell’era reagania- 
na dominerà l’atmosfera di 
questa tornata. Ma a nove 
settimane dall’avvenimento 
la superpotenza americana 
non ha ancora fatto capire 
con quale intenzioni affron¬ 
ta il colloquio diretto con la 
superpotenza antagonista e 
che cosa se ne ripromette. 

L'improvviso inasprimen¬ 
to della polemica antlsovie- 
tica nel mese di agosto ha 
fatto svanire molte delle spe¬ 
ranze, o illusioni, suscitate al 
semplice annuncio del verti¬ 
ce e anche gli atti che sono 
seguiti ai discorsi da falchi 
pronunciati da uomini 
quanto mai vicini al presi¬ 
dente — in particolare la pri¬ 
ma sperimentazione dell’ar¬ 
ma antisatclllte — hanno 
avuto un effetto analogo. Gli 


Stati Uniti vanno al vertice 
per trattare con l’Urss da po¬ 
sizioni di forza, cioè su una 
piattaforma che esclude in 
partenza la possibilità di 
porre fine all'attuale guerra 
fredda. Questa è la convin¬ 
zione prevalente. Ma si fa 
anche un’altra Ipotesi, meno 
pessimistica. E cioè che il 
presidente, se deve spostarsi 
per incontrare il suo interlo¬ 
cutore, come egli stesso ha 
detto, »a mezza strada» 
aspetta l’incontro di Ginevra 
e non gioca le sue carte in 
anticipo. I sostenitori di tale 
tesi osservano che fa parte 
della normale prassi diplo¬ 
matica ostentare rigidezza 
fino al momento in cui si ri¬ 
tiene opportuno assumere 
un atteggiamento morbido. 
Ma a questa tesi si obietta 
che sulla questione centrale 
del negoziato Est-Ovest, cioè 
sul disarmo, Reagan non 
mollerà di un pollice, anche 
se Gorbaciov (come ha detto 
nell’intervista a «Time») of¬ 
fre in cambio sostanziali ri¬ 


duzioni degli arsenali nu¬ 
cleari. 

L’accenno all’intervista 
del leader sovietico porta in 
primo plano un altro dei te¬ 
mi cruciali di questa vigilia: 
la schermaglia propagandi¬ 
stica tra i due leader. L'opi¬ 
nione americana è stata for¬ 
temente colpita della capaci¬ 
tà del segretario del Pcus di 
parlare un linguaggio effica¬ 
ce. Il vantaggio che Reagan 
credeva di godere su questo 
terreno, è svanito. Reagan 
non ha ancora risposto al¬ 
l’intervista del capo sovieti¬ 
co e tra te quinte del potere 
americano è in corso la solita 
guerriglia tra falchi e colom¬ 
be. In questa chiave, ad 
esempio, va interpretata 
l’enfasi con la quale Wcin- 
berger ha annunciato alla tv 
che un ufficiale americano 
era stato bloccato per nove 
ore, il 7 settembre scorso, da 
soldati sovietici al confine 
tra le due Germanie. Perché 
sottolineare un incidente di 
routine, se non per mettere 


In cattiva luce l’Urss e chi vo¬ 
lesse farle concessioni? 

Ma ci sono anche altri se¬ 
gnali. Due columnists bene 
informati, Rowland Evans e 
Robert Novak, hanno scritto 
ieri sul «Washington Post» 
che la Casa Bianca sta predi¬ 
sponendo un piano per con¬ 
trattaccare quella che viene 
definita l’offensiva propa¬ 
gandistica di Mosca, e di cui 
l’intervista di Gorbaclov e 1 
suoi incontri con autorevoli 
senatori americani sono le 
manifestazioni più efficaci. 
Il contrattacco prevede le se¬ 
guenti iniziative: 1) fare un 
gran chiasso sulla visita nel 
porti messicani di una flotta 
militare sovietica: 2) accusa¬ 
re l’Urss, prima del vertice, 
di aver violato il Salt 2 e altri 
trattati: 3) sommergere di 
critiche i parlamentari de¬ 
mocratici che sollecitano 
Reagan a dichiarare nego¬ 
ziabile il piano Sdi (guerre 
stellari) in cambio di riduzio¬ 
ni dell’armamento nucleare. 

Anielto Coppola 



DANIMARCA 


Attentati antisemiti a Copenaghen 


COPENAGHEN — Due bombe sono esplose 
domenica sera nel centro di Copenaghen vi¬ 
cino ad un negozio cd a una agenzia di viaggi 
israelita, lTsrael Tours. Dodici persone sono 
rimaste ferite. Altre due bombe sono state 
trovate vicino alla sede dell’ambasciata 


israeliana presso l'abitazione dell’ambascia¬ 
tore d'Israele. II22 giugno scorso un attenta¬ 
to alla sinagoga era stato rivendicato dal ter¬ 
roristi musulmani sciiti. La polizia ha imme¬ 
diatamente rimesso in vigore il dispositivo di 
sicurezza attorno alla sinagoga. 


_ SPAGNA _ 

Napolitano alla festa 


del Psu di 


ROMA — Si è conclusa dome¬ 
nica a Barcellona, con l'inter¬ 
vento del compagno Iglesias. 
segretario del Pce. la tradizio¬ 
nale festa del giornale del Par* 
tito socialista unificato (co* 
munsital di Catalogna «Tre- 
liall». Si era in precedenza svol¬ 
to. nelTambito della festa e con 
grande partecipazione di pub¬ 
blico. un dibattito sui problemi 
della .sinistra europea di fronte 
alla politica dei blocchi». Al di¬ 
battito hanno partecipato — 
insieme con i compagni Curie!, 
vicesegretrio del Pce. e Gutier- 
rez Diaz, segretario generale 
del Psuc — il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, della Direzione 
del Pei. il segretario del partito 
socialista di Catalogna Raimon 
Obiols. del Parlamentare na¬ 
zionale del Psoe Bru. e Heinze 
Timmermann della Spd. 

Nel corso del suo bre\ e sog¬ 
giorno a Barcellona, il compa¬ 
gno Napolitano è stato ricevuto 


Catalogna 

dal presidente del Parlamento 
catalano Miguel Coll Alentorn. 
e si è successivamente incon- - 
trato e intrattenuto a colloquio 
sia col sindaco (socialista) di 
Barcellona Pasqual Maragall. 
sia col presidente della Genera¬ 
lità! (governo autonomo di Ca¬ 
talogna) Jordi Pujol. che è an¬ 
che il segretario generale del 
partito di Convergencia demo¬ 
cratica (nazionalista catalano). 

Al suo rientro in Italia, il 
compagno Napolitano ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: «Il dibattito a cui ho parte¬ 
cipato ha confermato che il dia¬ 
logo tra forze comuniste e forze 
socialiste e socialdemocratiche, 
e un rinnovato impegno di ri¬ 
cerca nella sinistra europea, so¬ 
no più che mai necessari e pos¬ 
sibili. A Barcellona negli inter¬ 
venti di parte socialista ho tro¬ 
vato una viva sensibilità sia per 
l'esigenza di un effettivo svi¬ 
luppo della Comunità europea 
verso l'unione politica sia per 


l'esigenza di una discussione 
più aperta e innovativa tra le 
forze della sinistra europea. Ne 
è emerso anche l'esplicito rico¬ 
noscimento dei limiti ormai in¬ 
contrati dalle vecchie strategie 
socialdemocratiche di redistri¬ 
buzione del prodotto, insieme 
con la constatazione del pro¬ 
cesso già in atto da tempo nel 
senso del superamento del 
•trauma» della scissione e del¬ 
l'avvicinamento delle posizioni 
tra socialisti e comunisti. Un 
punto di serio contrasto che si è 
profilato è costituito dal refe¬ 
rendum che dovrebbe aver luo¬ 
go in Spagna sulla permanenza 
o meno de! paese nell'alleanza 
atlantica; ma ciò non ha impe¬ 
diate una certa convervenza 
sulle questioni più» generali 
della distensione e della sicu¬ 
rezza europea. «In quanto ai 
problemi politici ed economici 
più immediati della Spagna e 
in riferimento a vari colloqui da 
me avuti a Barcellona, vorrei 
segnalare come in Catalogna si 
stia facendo acuta la questione 
dell'impatto che una politica di 
risanamento finanziario gestita 
dal governo in chiave pesante¬ 
mente centralistica ha su prin¬ 
cipi e valori di autonomia. E 
anche in ciò ho trovato punti di 
contatto con quel che accade in 
Italia». 


_CINA_ 

Formica a Pechino 
incontra Hu Yaobang 


Dal Rostro corrispondente 

PECHINO — Una delegazio¬ 
ne di parlamentari del Psl, 
guidata dal presidente del 
gruppo Rino Formica, ha 
avuto domenica sera un In¬ 
contro col segretario del Par¬ 
tito comunista cinese Hu 
Yaobang. Formica era anche 
latore di una lettera di Craxl 
In cui si Invita Hu Yaobang a 
visitare Tltalia. Hu ha rin¬ 
graziato per l’invito e ha ag¬ 
giunto che attende la visita 
in Cina di Craxl. 

La delegazione del Psl era 


giunta in Cina il 12 su invito 
dell’Associazione per la com¬ 
prensione intemazionale, 
quindi non direttamente dal 
Pcc. Ma Formica, oltre che 
con Hu, ha avuto incontri col 
responsabile del dipartimen¬ 
to intemazionale del Pcc 
Qlan Liren e con altri diri¬ 
genti del partito cinese. 
Quindi la visita e lo scambio 
di inviti ha avuto 11 carattere 
— a quanto ha detto lo stesso 
Formica — di sviluppo dei 
contatti Psl-Pcc nel senso 
delle relazioni che il partito 
cinese già formalmente in¬ 


trattiene con altri partiti so¬ 
cialisti europei. 

Tra gli interlocutori di 
Formica in questi giorni c’è 
stato anche il vescovo di Pe¬ 
chino Michele Fu Tianshan 
(dirigente dell’associazione 
per la comprensione). Lo 
stesso Formica, citando una 
battuta del vescovo («La visi¬ 
ta del papa in Cina? Mi pare 
sia ormai una questione di 
visto»), ha interpretato que¬ 
sta occasione di incontro co¬ 
me un segno positivo verso 
una ripresa del dialogo tra 
Cina e Vaticano (interrotto 
nel 1959). 

Sempre ieri si è appreso di 
un’imminente visita in Cina 
(potrebbe essere per i pumi 
ai ottobre) di un altro espo¬ 
nente della vita politica ita¬ 
liana: il segretario della De 
Ciricao De Mita. 

t. g. 


URSS 


RFT 


«Summit» al Cremlino 
sulla politica estera 


Guerre stellari, Kohl 
si appresta a dire sì? 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Di nuovo un ge¬ 
sto inconsueto. Mikhail Gor¬ 
baciov ha convocato ieri alla 
vigilia del terzo round del 
negoziato ginevrino, una 
specie di inedito -supervortl- 
ce» del Politburo per la poli¬ 
tica estera. Scopo della riu¬ 
nione: fornire le «necessarie 
direttive» ai negoziatori di 
Ginevra, Karpov, Kvltzln- 
skìj. Obukhov. Partecipanti, 
oltre a Gorbaclov, Gromiko 
(capo dello Stato), Ccbrikov 
(capo del Kgb, ed è una rela¬ 
tiva sorpresa vederlo occu¬ 
parsi di politica estera tanto 
in primo piano). Scevardna¬ 
dze (ministro degli Esteri), il 
maresciallo Sokolov (mini¬ 
stro della Difesa). 

Impegnato in una accorta 
•strategia della pazienza- il 
Cremlino appare determina¬ 
to a non alzare i toni della 
polemica con Washington. 
Dopo la esplicita mossa in 
guardia del 4 settembre (se 
andate avanti con gli esperi¬ 
menti Asat ci riterremo svin¬ 
colati dalla moratoria unila¬ 
teralmente decisa in materia 
di armi antisatcllilc) seguita 
all’annuncio americano del¬ 
l’esperimento del 13 settem¬ 
bre di distruzione di un ber¬ 
saglio in orbita, l mass-me- 
dia sovietici continuano a 
commentare le prese di posi¬ 
zione della Casa Bianca c del 
Pentagono su! doppio bina¬ 
rio delia denuncia, da un la¬ 
to. del carattere -dimostrati¬ 
vamente non costruttivo» 
della linea americana e del¬ 
l’attesa fino all’ultimo, dal¬ 
l’altro, di un cambiamento 


di posizione di cui si afferma 
di non percepire, peraltro, il 
minimo segnale. 

Fa uno strano effetto dis¬ 
sociativo leggere e ascoltare 
le piu fiere denunce nei cor¬ 
posi tentativi che atti dello 
staff reaganiano per «rende¬ 
re più difficile la preparazio¬ 
ne del vertice sovietlco-ame- 
ricano di Ginevra», per -im¬ 
pedire un normale sviluppo 
della trattativa di Ginevra 
sulle armi nucleari e spazia¬ 
li» e, poche righe dopo, senti¬ 
re esprimere «la speranza 
che la Casa Bianca non ab¬ 
bia ancora detto la sua ulti¬ 
ma parola a proposito delle 
iniziative di pace dell’Unione 
Sovietica», oppure l’attesa 
che il prossimo incontro di 
Ginevra «dia luogo a concre¬ 
te e reali decisioni dirette a 
interrompere la corsa alle 
armi e al ritorno delle rela¬ 
zioni Usa-Urss su normali 
indirizzi». 

Anche se è già evidente 
che nella capitale americana 
la si pensa aiversamente e vi 
si progetta di progetta di 
portare al vertice temi che 
•dovrebbe a tutti i costi ren¬ 
dere ardua la preparazione 
del vertice», il Cremlino rea¬ 
gisce «come se» tutto fosse 
ancora aperto a sviluppi se 
non proprio positivi, almeno 
non del tutto negativi. Nono¬ 
stante che alla successione 
di proposte distensive avan¬ 
zate dai dirigenti sovietici 
durante Testate la leader¬ 
ship americana abbia rispo¬ 
sto con una serie di secchi di¬ 
nieghi e abbia perfino deciso 
— in contrapposizione trop¬ 


po plateale per non avere 
scopi di diretta «provocazio¬ 
ne» — di avviare gli esperi¬ 
menti antisatellite. Mosca 
mantiene un «aplomb» tota¬ 
le, come di chi ha già fredda¬ 
mente deciso di non farsi at¬ 
tirare nella trappola di una 
reazione verbalmente incon¬ 
trollata e nel vorticè di pole¬ 
miche che potrebbero inne¬ 
scare preteste per rotture 
preliminari. 

In altri termini il Cremli¬ 
no sembra puntare al vertice 
Reagan-Gorbaciov incas¬ 
sando senza troppo rumore i 
colpi che Washington cerca 
di infliggere per eccitarne la 
reazione. Evidentemente si 
pensa a Mosca che l’effetto 
del vertice, il confronto di 
immagine che ne scaturità, 
Il linguaggio distensivo che 
il nuovo leader sovietico vi 
porterà, sull’onda dell’in¬ 
dubbio successo dell’intervi¬ 
sta a -Time», produrranno ri¬ 
flessi positivi e duraturi sul¬ 
l’opinione pubblica europea 
e statunitense, non meno 
che su governi alleati di Rea¬ 
gan. Insomma — se queste 
impressioni sono esatte — la 
reazione di basso profilo che 
il Cremlino ha in queste set¬ 
timane frapposto alle pesan¬ 
te mosse della Casa Bianca 
dovrebbe essere interpretata 
tutt’altro che come una im¬ 
postazione arrendevole e, 
piuttosto, come una fase as¬ 
sai delicata di una guerra dei 
nervi la cui posta intermedia 
è: come arrivare al vertice 
avendo messo l’avversario in 
peggiori condizioni rispetto 
ai fini che si propone. 

Giuliette) Chiesa 


Dal nostro inviato 

BONN — Il governo della 
Repubblica federale sta per 
cedere agli americani sulle 
•guerre stellari»? Domenica 
è tornata dagli Usa una dele¬ 
gazione (composta da dodici 
esponenti governativi e da 
sedici- rappresentanti delia 
grande industria) che era 
stata inviata per verificare 
•sul posto» le possibilità di 
una partecipazione dell’in¬ 
dustria tedesca alla «iniziati¬ 
va di difesa strategica» (Sdi). 
Il capo della delegazione, il 
consigliere speciale di Kohl, 
Horst Teltschlk, stando a in¬ 
discrezioni di stampa, sareb¬ 
be orientato a suggerire al 
governo di proporre agli 
americani un «accordo qua¬ 
dro» che regolerebbe, appun¬ 
to, la partecipazione tedesca. 
Gii americani, secondo que¬ 
ste indiscrezioni, avrebbero 
fornito alla delegazione ga¬ 
ranzie su un punto che sta 
particolarmente a cuore a 
Bonn, e cioè sulla praticabi¬ 
lità di un effettivo trasferi¬ 
mento di tecnologia Usa alle 
aziende tedesche che accetti¬ 
no di partecipare al pro¬ 
gramma. Si tratterebbe, per 
quanto se ne sa. di garanzie 
puramente verbali e alquan¬ 
to generiche, ma sarebbero 
bastate a Teltschik per defi¬ 
nire il proprio orientamento. 
Nelle prossime ore, comun¬ 
que, il consigliere di Kohl 
fornirà ai Cancelliere un 
rapporto scritto sulla mis¬ 
sione, e questo servirebbe di 
base alia decisione governa¬ 


tiva. 

Le cose, comunque, non 
dovrebbero filare tanto lisce. 
È noto che all’interno del go¬ 
verno tedesco-federale esi¬ 
stono fortissime perplessità 
sulla opportunità di una par¬ 
tecipazione alla Sdi..Decisa¬ 
mente contrari sono il mini» 
stro degli Esteri Genscher e 
quello della ricerca scientifi¬ 
ca Riesenhuber, i quali si son 
dati da fare perché Bonn 
adottasse una linea favore¬ 
vole al progetto francese 
•Eureka», o comunque a una 
collaborazione europea nel 
campo delle tecnologie di 
punta, dando all’una e all’al¬ 
tra un evidente carattere di 
alternativa al piani america¬ 
ni. Anche ambienti della 
Cdu e i liberali della Fdp non 
credono all’opportunità di 
un impegno tedesco nella 
Sdi, temendone soprattutto 
gli effetti destabilizzanti, a 
lungo termine sulla strate¬ 
gia di sicurezza dell’Europa, 
e a breve termine sul delica¬ 
tissimo dialogo negoziale in 
atto tra sovietici c america¬ 
ni. Infine, anche nel mondo 
industriale, accanto a settori 
interessati alle possibilità of¬ 
ferte dalla collaborazione 
con imprese americane e al¬ 
l’eventuale trasferimento di 
tecnologia che ne derivereb¬ 
be, ne esistono altri che te¬ 
mono la subalternità del 
ruolo che potrebbe essere af¬ 
fidato alle aziende tedesche, 
la fuga dei cervelli che po¬ 
trebbe determinarsi verso gli 
usa. e soprattutto le difficol¬ 
tà che si frapporrebbero alla 


collaborazione industriale e 
tecnologica in sede Cee. 

Insomma, sulla Sdi. nella 
Repubblica federale, esisto¬ 
no due linee contrapposte. 
La missione della delegazio¬ 
ne sembra essere stata con¬ 
cepita proprio per fare da 
punto d’appoggio a una di 
queste linee. Ma le differenze 
di accenti, all’interno stesso 
della coalizione di centro-de¬ 
stra, appaiono tali da far 
prevedere, per i prossimi 
giorni, un duro scontro poli¬ 
tico. Un giornale solitamen¬ 
te molto vicino alla Cancel¬ 
leria, ieri, sosteneva, per 
esempio, che la decisione di 
proporre agli Usa l’-accordo- 
quadro» era praticamente 
già presa; un altro, notoria¬ 
mente ispirato da Genscher, 
sosteneva, invece, che non è 
affatto detto, e che esistono 
piuttosto «forti pressioni» in 
questo senso. 

Le divisioni sulla politica 
internazionale e in seno al 
centro-destra di Bonn, co¬ 
munque. non si limitano sol¬ 
tanto all’atteggiamento da 
assumere sulla Sdi. Ieri il 
leader della Csu Franz Josef 
Strauss ha sferrato un duris¬ 
simo attacco a Genscher 
perché questi, nella recente 
riunione Cce di Lussembur¬ 
go, non ha seguito l’esempio 
britannico dissociandosi dal¬ 
le misure adottate contro il 
regime razzista sudafricano. 
Un’altra vertenza che si apre 
in una coalizione sempre più 
divisa e rissosa. 

Paolo Soldini 


FILIPPINE II sanguinoso attentato compiuto nella cittadina di Lala, 800 km. a sud della capitale 


Bombe in un cinema a Mindanao, almeno 31 i morti 


MANILA — Strage nelle Fi¬ 
lippine per un attentato 
compiuto in una affollata sa¬ 
la cinematografica: almeno 
trentuno persone hanno per¬ 
so la vita e più di sessanta 
sono rimaste ferite, molte in 
modo grave. Teatro del san¬ 
guinoso episodio c stata la 
città di Lala. nell’isola di 
Mindanao. ottocento chilo¬ 
metri a sud di Manila. Ignoti 
terroristi hanno lanciato 
dalla galleria tre bombe a 
mano sulla platea gremita di 


spettatori. Ne è seguita una 
scena apocalittica, con la sa¬ 
la piena di morti, di feriti, di 
gente che urlava in preda al 
terrore; molte delle vittime 
sono state calpestate dalla 
folla che cercava scampo 
nelle uscite. Numerosi sa¬ 
rebbero anche i bambini uc¬ 
cisi e feriti. 

La saia era particolarmen¬ 
te affollata perché ieri a Lala 
era giorno di mercato c mol¬ 
ta gente era affluita in città 
dalia vicina campagna. Ciò 


ha reso anche diffìcile l’ope¬ 
ra di identificazione delle 
vittime, poiché moltissime 
persone provenienti dalle 
campagne mancavano di do¬ 
cumenti di identità. 

Per molte ore il bilancio 
dell’attentato è rimasto in¬ 
certo: le prime notizie parla¬ 
vano di trentacinque morti, 
poi la polizia locale ha circo- 
scritto la cifra a diciotto, in¬ 
fine fonti ufficiali a Manila 
ne hanno indicati almeno 
trentuno. Le comunicazioni 


con Lata sono molto diffìcili. 

NeH’isola di Mindanao, 
dove si trova la città di Lala, 
le organizzazioni guerriglie- 
re, sia di sinistra che islami¬ 
che, che si battono contro la 
dittatura di Marcos sono 
particolarmente attive. È la 
terza volta negli ultimi anni 
che bombe a mano vengono 
lanciate tra la folla in quella 
zona, ma l’attentato di ieri è 
U più sanguinoso che si sia 
verificato finora. 


Brevi 


Giornalista cilena aggredita in casa 

SANTIAGO — Elisabeth Sobercasau*. giornalista «Jet settimanale di opposi¬ 
zione «Apsi*. é stata aggetta e selvaggi ameni a percossa nefla sua abitazio¬ 
ne ci Santiago da due individui rimasti sconosciuti. 

Gorbaciov incontra i socialisti giapponesi 

MOSCA — MAhad Gorbaoov ha ricevuto ten una delegazione dei Partito 
soaafasta gapponete, guidata dal presidente dei partito Masashi tshibashi. 

Nessuna notizia della figlia di Duarte 

SAN SALVADOR — Ancora mistero sufla sorte detta figba dei presidente 
Quarte. Secondo una fonte governativa, sarebbe neOe mani di un «gruppusco¬ 
lo violento» appartenente al Fronte Far adendo Marti. 


NICARAGUA 

Ortega chiede 
aiuti all’Italia 


ROMA — II Nicaragua chie¬ 
de l’aiuto dell’Europa per 
scongiurare una guerra in 
Centro America. Dopo l gra¬ 
vissimi scontri di frontiera 
tra l’esercito honduregno e 
quello nicaraguense — avve¬ 
nuti il 13 settembre scorso — 
il governo di Managua ha In¬ 
fatti deciso di sollecitare un 
intervento del paesi europei 
e dell’Italia in particolare 
per allontanare dalla regio¬ 
ne »la minaccia di uno scon¬ 
tro di Incalcolabili conse¬ 
guenze». 

La richiesta d’aiuto è ac¬ 
compagnata da un docu¬ 
mento del presidente Daniel 


Ortega, che l’incaricato d’af¬ 
fari deU’ambasciata del Ni¬ 
caragua a Roma, Fenton 
Arenano, illustrerà oggi al 
ministro degli Esteri italiano 
e alla presidenza del Consi¬ 
glio. 

Nel documento, 11 presi¬ 
dente Ortega si riferisce agli 


Incidenti del 23 settembre 
sostenendo che «gruppi mer¬ 
cenari diretti dal governo 
statunitense con basi in 
Honduras e In Costarica» 
hanno compiuto azioni « ag¬ 
gressive contro il Nicaragua 
al fine di provocare uno 
scontro fra governi centroa¬ 


mericani che comporti la 
partecipazione del governo 
nordamericano e delle sue 
truppe». Le azioni contro il 
Nicaragua — sostiene Orte¬ 
ga — sono state accompa¬ 
gnate da note minacciose del 
governo honduregno che »sl 
appresta ad essere strumen¬ 
to per un criminale interven¬ 
to degli Stati Uniti». 

Al governo italiano, e al¬ 
l’Europa, il presidente Orte¬ 
ga chiede una presa di posi¬ 
zione per la pace in Centro 
America in linea con gli sfor¬ 
zi del gruppo di Contado» 
(Colombia, Messico, Vene¬ 
zuela, Panama). 


Elenco di 12 mila iraniani uccisi dal regima 

PARIGI — L’ufficio de» «mugaherin del popolo* ha reso noto un elenco di 
12 028 «martn deia gusla resistenza dei popolo «amano» uccisi dal giugno 
1981. L'82% sono «mugiaherfcn». gii al in appartengono ad altre organizza¬ 
zioni deTopposizione «amena. 

Par la droga gli incidenti di Birmingham? 

LONDRA — ■ rasponsaMe deBe «xJegm su» gravi sconto <* B«m«>ghem ha 
affermato che la «rivolta* è stata provocata dai trafficanti di stupefacenti, 
coipm da una «nuova politica di ngrdnà» applicata nel quartiere. 

Rajiv Gandhi nello Stato dal Punjab 

NEW DELHI — a primo ministro Rajiv Gandhi ha tenuto ieri tre comizi ne *0 
Stato del Punjab. Crcondato di guardw del corpo e protetto da vetri artft- 
prmettiie. Gandhi ha definito r estremismo s*h «una minaccia per la nazione*. 

Kohl prossimamente negli Usa 

BONN — > can c elliere tedesco-federale Halmuth Kohl s< recherà presume- 
mente m visita regfa Stati Uniti, tu «mio di Reagan, col qual# discuterà del 
vertice amencano-sovietico di novembre. 
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Le grandi fabbriche ai raggi x 


ROMA — L'inrwvazinne cam¬ 
bia tutto: In fabbrica, l'urganiz- 
zozione del lavoro, le figure 
professionali. K anche il sinda¬ 
cato è deciso a cambiare, cosi 
da contrattare la nuova realtà 
del lavoro. Ma come? La Cgil 
per H mesi ha impegnato 50 
suoi «quadri. in un lavoro di in¬ 
dagine su 2H gruppi industriali. 
La radiografia cosi realizzata 
sarà presentata e discussa, da 
giovedì a saltato a Modena, in¬ 
sieme a (ilio delegati delle strut¬ 
ture portanti del nostro appa¬ 
rato produttivo. 

Ai -raggi X- è ben evidente la 
robusta -ossatura- del sindaca¬ 
to nei posti di lavoro: il tasso eli 
sindacaliz/azione è del 'ri.14*# 
(15.50'. la lorza della Cgil che 
ha la piti inarcata prevalenza 
operaia pari al Tlì.ÒO't. mentre 
la (’isl organizza il 7,50'». la L'il 
il 5.1(5'. e le strutture unitarie 
raccolgono il 21.TO'. ). Ma pro¬ 
prio dai dati organizzativi ven¬ 
gono le prime indicazioni degli 
acciacchi ai •polmoni- della 
contrattazione: nell'Industria si 
ha una perdita del tesseramen¬ 
to addirittura del 14,H‘< (alla 
chiusura del 1*JH4 rispetto al 
1081). Finora nel sindacato si 
era giustificato questo dato ne¬ 
gativo con la costume contra¬ 
zione dell'occupazione indu¬ 
striale (anche se attraverso 
l'amuiortizzatore sociale della 
cassa integrazione), ma ora si 
scopre che il rapporto non è poi 
cosi automatico. 

Nelle risposte raccolte in 
fabbrica, cioè, la Cgil ha indivi¬ 
duato aree di vera e propria cri¬ 
si di rappresentatività. In due 
direzioni: di vecchie ligure ope¬ 
raie schiacciate daU'innot'azio- 
ne che addebitano al sindacato 
una scarsa -resistenza- agli el¬ 
iciti piu sconvolgenti dei nuovi 
processi produttivi, da una par¬ 
te, e. dall'altra, delle nuove prò- 
fessionulità che nell'attuale po¬ 
litica sindacale non ini ravvedo¬ 
no potenzialità di riconosci¬ 
mento e valorizzazione delle 
proprie capacità nelle nuove 
mansioni. In elfetti la contrat¬ 
tazione. là dove c'è stata, ha de¬ 
luso ì primi e non accontentato 
gli altri. Non che il sindacato 


Indagine Cgil sui mutamenti 
Meno tessere, ecco perché 

50 «quadri» haniK) preso in esame per otto mesi 28 gruppi industriali - Un convegno a 
Modena da giovedì a sabato con Antonio Pizzinato e Del Turco - Crescono i «manager» 


Livelli di sindacalizzazione 


% di singola organizz. 



Organizzati 

% 

su 

forza lavoro 

Operai 

% su 
dato 

gen, oper. 

Impiegati 

teen.-quadri 

% su 
dato 

gen. imp. 

% su 
totale 
gen. iscr. 

operai 

Imp.-tecn. 

quadri 

Cgil 

9.220 

15.50 

7.054 

30,80 

2.166 

26.52 

29,72 

76,50 

23,49 

Cisl 

4.471 

7.50 

2.572 

11,23 

1.899 

23,23 

14,38 

57,52 

42,48 

un 

3.079 

5.16 

1.937 

8,45 

1.142 

13,97 

9,90 

62,91 

37,09 

Sindacati autonomi 

674 

1.13 

560 

2,44 

114 

1,39 

2,16 

83,08 

16,92 

Organizzazione di quadri 

509 

0.85 

— 

— 

509 

6,22 

1,63 

— 

100 

Cisnal 

148 

0.24 

133 

0,58 

15 

0,18 

0,47 

89,86 

10,13 

Unitari Cgil • Cisl - Uil 

12.973 

21.76 

10.644 

46,48 

2.329 

28.49 

41,74 

82,04 

17,96 

TOTALE 

31.074 

52,14 

22.900 

— 

8.174 

— 

— 




N.B. — Questo campione di indagine rileva 19 Aziende con una forza lavoro di 55.596 unità. 


sia rimasto con le mani in ma¬ 
no. Nella stragrande maggio- 
ranza delle aziende sono stati 
stipulati accordi che gli stessi 
consigli hanno giudicato -di na¬ 
tura formale e di rimessa». Nel 
senso che sono state si contrat¬ 
tate in modo esteso le modifi¬ 
cazioni organizzative, ma 
uuandu queste si sono riversate 
dall'alto verso il basso dell'or- 
gnnizzazione. salvo situazioni 
delimitate dove l'azienda stes- 
sa, per la complessità dell'in¬ 
tervento di innovazione, ha do¬ 
vuto misurarsi con l'esigenza 
del consenso. Insomma, il sin¬ 
dacato si è trovato in una con¬ 
dizione di «osservatore-media¬ 


tore» per giunta soltanto a valle 
del cambiamento, con il rischio 
di perdere progressivamente 
capacità di influenza tanto sul¬ 
la politica industriale quanto in 
fabbrica. 

I)i qui. allora, nasce la consa¬ 
pevolezza di qualificare la con¬ 
trattazione sulle strategie. «De¬ 
ve essere la nostra nuova carta 
d'identità., dice Antonio Pizzi- 
nato che a Modena terrà la re¬ 
lazione introduttiva (le conclu¬ 
sioni saranno tratte da Ottavia¬ 
no Del Turco). Ritorno in fab¬ 
brica, si dice. «Non è, però, una 
fuga, ma il passaggio obbligato 
per una riconquista di ruolo. Il 
sindacato — insiste Pizzinato 


— ha bisogno oggi di recupera¬ 
re il potere negoziale che ha 
perduto proprio per essere 
compiutamente soggetto politi¬ 
co». 

Per farlo, ha bisogno di cono- 
scere ciò che (Inora e sfuggito al 
suo controllo. L'indagine sui 28 
grandi gruppi industriali, quin¬ 
di, costituisce il primo materia¬ 
le della .banca dati del cambia¬ 
mento. da mettere a disposizio¬ 
ne del patrimonio di risorse 
umane del sindacato per la 
nuova stagione della contratta¬ 
zione dell'innovazione. Non a 
caso l'indagine si è svolta con 
un'ottica inedita: si è guardato 
al «mercato» più che alla tradi¬ 


zionale linea produttiva di tra¬ 
sformazione delle merci. Sem¬ 
plicemente perché cosi si entra 
nel .cuore, delle imprese, lad¬ 
dove l'innovazione non è tanto 
la revisione del processo, ma 
l'insieme dei mutamenti che a 
lungo termine portano al suc¬ 
cesso sul mercato con ricadute 
tanto sull'organizzazione del 
lavoro quanto sull'occupazio- 
ne. Da quest'ottica è possibile 
vedere una «grave strozzatura, 
che impedisce lo sviluppo di 
pratiche moderne di innovazio¬ 
ne nel nostro sistema. 

Da noi, cioè, non si innova 
per competere con concorrenti 
aggressivi, magari sui mercati 


internazionali, ma lo si fa quan¬ 
do non se ne può fare a meno, 
secondo una linea di conteni¬ 
mento di costi e di riduzione 
dell'occupazione, quasi che 1 
«capitalisti, nostrani fossero 
convinti in partenza di essere 
battuti nell'area tecnologica 
strategica per eccellenza che è 
quella delle tecnologie dell’in¬ 
formazione e, in particolar mo¬ 
do del software. Si costruisce 
un insieme di nuovi prodotti 
che hanno un buon potenziale 
di vendita, ma con scarse possi¬ 
bilità di rendere «più appetibi¬ 
li» prodotti capaci di competere 
e conquistare nuovi mercati. 

Per usare un linguaggio da 
addetti ai lavori, la nostra in¬ 
dustria lungi dall'essere post¬ 
industriale si accontenta di ge¬ 
stire alla meno peggio il pre¬ 
industriale. E questa condizio¬ 
ne spiega perché si privilegino 
le operazioni finanziarie di in¬ 
treccio e controllo del capitale 
piuttosto che progetti di tra¬ 
sformazione e sviluppo costan¬ 
te. 

Questi ultimi, del resto, ri¬ 
chiederebbero sperimentazio¬ 
ne, quindi, ricerca del consen¬ 
so. 

In un certo senso, è proprio 
questa realtà che rende ancora 
più grave il deficit di contratta¬ 
zione. L'assetto della fabbrica 
in ogni caso è già sconvolto: so¬ 
no in crescita i manager (61 * * ) 
mentre i famosi «capi» attraver¬ 
so cui si è svolta una buona fet- 
ta della ristrutturazione man¬ 
tengono una certa stabilità 
(53't). la fascia impiegatizia 
(56', di casi in crescita) è tirata 
su dai nuovi ruoli professionali 
tecnici e di gestione dell'inno- 
vazione. 

La «regressione» colpisce, in¬ 
vece. il cosiddetto segmento 
operaio (82 dei casi analizza¬ 
ti) con un rallentamento dei 
processi di allargamento delle 
basi professionali. Insomma, 
per il sindacato tornare a con¬ 
trattare significa rappresentare 
questa nuova realtà. 

p.c. 


L'Arabia inonda 
di petrolio i 
mercati europei 

Greggio contro aerei Tornado ed Hawk, sconto a Esso Mobil e 
Texaco - L’Opec posta di fronte ad una svolta di 180 gradi 


ROMA — Il ministro del petrolio dell’Arabia 
Saudita, Zaki Yaniani, ha smentito di avere 
fatto la previsione di un ribasso del petrolio 
da 2G a 18dollari il barile (n 15 dollari, secon¬ 
do altre tonti: le dichiarazioni sono state fat¬ 
te In una riunione privata). Ma l'Arabia Sau¬ 
dita agisce fin d’ora sul mercato per ricon¬ 
quistare sbocchi riducendò l prezzi. Fonti 
differenti precisano, infatti, che gli accordi 
nctbak (prezzo sulla base del ricavi netti di 
vendita ottenuti dal raffinatori) con le com¬ 
pagnie statunitensi Exxon, Mobil e Texaco 
riguardano 850 mila barili-giorno. Unico 
vincolo, la destinazione allo raffinerie euro¬ 
pee, per non disturbare il mercato 
nordamericano e non stimolare la reazione 
del Messico c Venezuela, principali fornitori 
degli Stati Uniti. 

La riduzione di prezzo per le tre compagnie 
statunitensi si aggirerebbe sui tre dollari. 

Ieri è stato annunciato l’accordo per l’ac¬ 
quisto di 48 aerei Tornado (dal consorzio eu¬ 
ropeo Pana i la) e di 30 aerei da addestramen¬ 
to (da British Acrospacc) per il valore di qua¬ 
si tremila miliardi di lire: metà del prezzo 
sarò pagato con petrolio che le società aereo- 
nautiche rivenderanno sul mercato europeo. 
Si può dire quindi che l’Arabia Saudita pre¬ 
para la prossima riunione dell’Opec. a livello 
ministeriale, provocando una riduzione di 
fatto dei prezzi e costringendo anche gli altri 
venditori ad adeguarsi. La discussione politi¬ 
ca sulla difesa del prezzo di cartello si svilup¬ 
perà. quindi, con la pre-condizione del rifiuto 
dei sauditi a sopportare il peso dei tagli alla 
produzione. 

L'Arabia Saudita, in un certo senso, smo¬ 
bilita l'Opcc (intesa come cartello dei prezzi) 
modificando i rapporti domanda-offerta sul 
mercato, senza assumersi cioè la responsabi¬ 
lità politica dell’abbandono di una trincea 
molto propagandata, quella della difesa dei 


prezzo. È difficile dire in che misura l’Opec 
possa convertirsi, sotto questo attacco, In or¬ 
ganizzazione promotrice di una politica di 
Investimenti e differenziazione delle fonti di 
energia negli stessi paesi produttori di petro¬ 
lio. Finora l’Organizznzione non ha assunto 
alcun compito tecnico-economico di soste¬ 
gno alle attività di esplorazione, trasporto, 
lavorazione petrolchimica dei prodotti. An¬ 
che In Arabia Saudita, che pure ha investito 
nella valorizzazione del gas e nella petrolchi¬ 
mica, questi investimenti sono condotti so¬ 
stanzialmente attraverso la partecipazione 
delle società straniere. 

Soltanto l’Organizzazione del paesi arabi 
produttori (Oapec) ha intrapreso alcune ini¬ 
ziative per promuovere Imprese inter-arabe, 
sviluppare il potenziale tecnico locale e ten¬ 
tare la cooperazone — almeno a livello di 
studio — con i paesi consumatori. 

L’attacco concorrenziale saudita rimette¬ 
rà in discussione le posizoni politiche. Sul 
piano delle quote di mercato vi sono paesi 
ben più popolosi e poveri, come la Nigeria, 
l’Arabia Saudita, l’Iran, l’Algeria che a ra¬ 
gione non intendono ridurre le proprie ven¬ 
dite. Mario Ramon Beteta, direttore della 
messicana Pemes, ente statale per il petrolio, 
ha dichiarato che il suo paese non intende 
cedere mercati a chicchesia. Un debito estero 
di 80 miliardi di dollari ha del resto già co¬ 
strettoli Messico a sacrificare lo sviluppo e le 
esigenze della popolazione. Il direttore della 
Sinochem, Xiao Wan Zi, ha detto in una con¬ 
ferenza stampa a Singapore che la Cina au¬ 
menterà le proprie vendite di petrolio con 
una politica di prezzi elastica, attenta soprat¬ 
tutto ad ottenere, tramite migliori trasfor¬ 
mazioni petrolchimiche, il maggior ricavo 
dall'impiego industriale del prodotti. La Si- 
nochem fa accordi di lavorazione del petrolio 
all’estero con compagnie adeguatamente at¬ 
trezzate. 


Così Lama spiega ai lavoratori la nuova 
proposta Cgil sulla cassa integrazione 

«La mantenuta titolarità del posto di lavoro non ha garantito un reimpiego» - Adesso il sindacato deve trovare garanzie per le 
assunzioni e per la mobilità - Il ricordo drammatico della vertenza Fiat - Un lungo botta e risposta alla Festa dell'Unità di Torino 


Dal nostro inviato 

TORINO — Lama a tu per tu con 
i cassintegrati, all'indomani della 
proposta-svolta della Cgil sulla 
riforma della cassa integrazione. 
Siamo al «Parco-Ruffini», alla Fe¬ 
sta dell’Unità, sotto un tendone. 
La discussione è seria, animata. 
Qui siamo nella capitale dei lavo¬ 
ratori costretti ad abbandonare 
la grande Fiat; brucia ancora 11 
ricordo di quei 35 giorni dell'otto¬ 
bre 1980. E il confronto — su que¬ 
sto tema e su altri — proseguirà 
poi al «centro-dibattiti", con La¬ 
ma questa volta interrogato da 
tre cronisti che riportano le do¬ 
mande scritte dal pubblico. Tre 
ore fitte di dialogo e alla fine un 
applauso grande. Lama ha detto 
anche cose amare, spiacevoli, ha 
ammesso errori, con la consueta 
franchezza, e molti, anche se non 
tutti, certo, hanno capito, hanno 
cominciato a riflettere meglio 
sulla proposta della Cgil. E così 
può e deve vivere un sindacato, 
non cercando di oscurare, come 
fanno certi funzionari un po’ in¬ 
grigiti, le proprie scelte. 


Il punto che scotta nella propo¬ 
sta Cgil è la possibile perdita della 
titolarità del posto di lavoro, dopo 
un certo invalicabile periodo di 
cassa integrazione. La domanda 
è bruciante: «Pensi davvero che se 
l lavoratori vengono licenziati, il 
sindacato ha più potere di con¬ 
trattazione?». 

E Lama risponde subito: «La¬ 
sciamo parlare i fatti. La mante¬ 
nuta titolarità del posto di lavoro 
non è servita ad ottenere un reim¬ 
piego. E del resto nessuno tra noi 
e tra voi è disposto ad ammettere 
che è d’accordo su un • rattamen¬ 
te assistenziale a tempo indeter¬ 
minato. Eppure esistono lavora¬ 
tori in cassa integrazione anche 
da oltre undici anni, dipendenti 
di un’azienda e di un padrone or¬ 
mai scomparsi». 

Luciano, secondo te la cassa in¬ 
tegrazione è un furto? 

«No, non è un furto, è un diritto, 
spesso è però comodo anche alle 
imprese. E una specie di atterrag¬ 
gio morbido quando si tratta di 
diminuire il numero dei dipen¬ 
denti. È un modo per addolcire i 


processi di ristrutturazione, per 
lasciare a casa quelli che chiama¬ 
no gli eccedenti"». 

E allora che cosa si dovrebbe 
fare? * 

■Oggi il rapporto con li padro¬ 
ne, le condizioni, in caso di cassa 
integrazione, le negoziano i sin¬ 
goli lavoratori. È uno schema che 
piace molto al professor Mortilla- 
ro, il falco della Federmeccanica. 
Il sindacato non esercita una 
funzione. Le liste dei cassintegra¬ 
ti le decidono i padroni senza cri¬ 
teri vincolanti e per prima cosa 
colpiscono 1 più deboli, gli handi¬ 
cappati, le donne, l delegati sin¬ 
dacali. E nella risposta dei lavo¬ 
ratori c’è meno aggressività an¬ 
che per questa specie di atterrag¬ 
gio morbido rappresentato dalla 
cassa integrazione come è ades¬ 
so-. 

Ma una volta persa la titolarità 
del posto dì lavoro chi ci assicure¬ 
rà un lavoro? 

•Questo è il punto sul quale bi¬ 
sogna trovare proposte concrete. 
Occorre individuare garanzie ve¬ 
re per le assunzioni, per la mobili¬ 


tà verso un altro posto di lavoro. 
Spesso la mobilità è stata frenata, 
anche per questo tipo di cassa in¬ 
tegrazione che vogliamo riforma¬ 
re». 

Ora le domande riecheggiano 
la dolorosa vicenda di quei 35 
giorni del 1980. 

Quale errore ha commesso 11 
sindacato? 

«Non abbiamo capito —* dice 
Lama — come cambiava la fab¬ 
brica; dovevamo saper proporre 
noi alternative e rifiutarci di di¬ 
scutere prima il numero dei co¬ 
siddetti esuberanti». 

Il segretario della Cgil alza la 
voce, guarda in faccia questa 
compatta folla torinese un po’ 
guardinga: «Quel giorni — dice — 
sono stati duri per tutti, non solo 
per i cassintegrati. Già allora sa¬ 
pevamo che non sarebbero rien¬ 
trati in fabbrica. Pensate che io 
possa essere rimasto indifferente 
per come era giudicato il sindaca¬ 
to?». Trema la voce al segretario 
della Cgil e 1 suoi pugni battono 
sul tavolo facendo sobbalzare i 
cronisti. «Il sindacato — ricorda 


— è stata la ragione della mia vi¬ 
ta per 41 anni. Quello alla Fiat è 
stato il trauma più drammatico 
della mia vita; non è stato così 
nemmeno quando facevo il parti¬ 
giano e imbracciavo il mitra». C’è 
come un silenzio, rotto dall’ap¬ 
plauso. Le domande ritornano 
sull’attualità, sulla piattaforma 
Cgil-Cisl-Ui! (salario, orario, fi¬ 
sco, occupazione) da sostenere 
anche con la lotta, sulla necessità 
di ricostruire un rapporto di forza 
in fabbrica perché non si è forti 
nemmeno a'Roma se si è deboli in 
fabbrica. Lama parla di Craxi. 
«Non bisogna rinunciare a fare le 
riforme perché si detiene una po¬ 
sizione di potere, per fare quello 
che vogliono gli altri; allora è me¬ 
glio stare all'opposizione»: 

Lama che fine farai? 

È l’ultima domanda, un po’ 
brutale. E Lama sorride: «Non 
penso a galloni particolari, porte¬ 
rò dopo 41 anni la mia esperienza 
speciale, il mio contributo nel 
Pei». 

Bruno Ugolini 


Sotto le 1930 
Vendite Usa 
all’estero in 
diminuzione 
Le importazioni 
di capitale 
hanno un peso 
sempre più 
depressivo 
per l’economia 


I cambi 
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16/9 

13/9 

Dollaro USA 

1948.85 

1950 

Marco tedesco 

668.725 

668,995 

Franco francese 

219.47 

219.68 

Fiorino olandese 

595.575 

698 

Franco belga 

33.14 

33.264 

Sterlina inglese 

2595 

2615.20 

Sterlina irlandese 

. 2080.25 

2084.76 

Corona danese 

184.905 

185.445 

Dracma greca ' > 

. 13.977 

‘ 13.986 

Dotterò canadese 

1416.275 

1418,25 

Yen giapponese 

8.057 

8,069 

Franco svinerò 

811.515 

811.45 

Scellino austriaco 

95.313 

95.44 

Corona norvegese 

229.435 

229.97 

Corona svedese 

228.585 

228.355 

Marco finlandese 

317.275 

318.22 

Escudo portoghese 

11.235 

11.22 

Peseta spagnola 

11.332 

11.39 


Improvviso ribasso del dollaro 
per il deficit estero americano 


ROMA — L’annuncio del de¬ 
ficit estero americano ha 
provocato ieri una brusca 
caduta del dollaro quotato 
nel pomeriggio a 1929 lire a 
Londra e New York. Nel se¬ 
condo trimestre gli Stati 
Uniti hanno avuto un deficit 
di 31,81 miliardi di dollari 
nella bilancia dei pagamenti, 
comprendente i movimenti 
puramente valutari. Il defi¬ 
cit commerciale è stato un 
po’ alto. 33 miliardi di dolla¬ 
ri. Nel primo trimestre I defi¬ 
cit erano stati di 30.33-29.53 
miliardi di dollari rispettiva¬ 
mente, ma l’incremento non 
è alla base del giudizio. 

La realtà, evidente da mol¬ 


ti mesi, è che l’economia de¬ 
gli Stati Uniti non produce e 
non esporta. Se escludiamo 
la componente militare le 
esportazioni del trimestre 
sono state di 53,25 miliardi di 
dollari contro 55,71 miliardi 
del primo trimestre. Le im¬ 
portazioni totali sono salite 
da 85,24 a 86.25 miliardi di 
dollari nonostante il declino 
della domanda interna. Se 
mettiamo in rapporto espor¬ 
tazioni ed importazioni ve¬ 
diamo che il deficit è soprat¬ 
tutto il risultato della inca¬ 
pacità di vendere all’estero 
che ha investito molte indu¬ 
strie manifatturiere e ii set¬ 
tore agro-alimentare. 

Gii ambienti bancari e fi¬ 


nanziari si stanno convin¬ 
cendo che vi sono errori di 
fondo nelle valutazioni di po¬ 
litica economica, ed in parti¬ 
colare in quella di bilancio e 
monetaria. La fame di capi¬ 
tale degli Stati Uniti d’altra 
parte è troppo grande per es¬ 
sere sopportata dagli altri 
paesi: ai 101 miliardi di dol¬ 
lari sottratti ai «resto del 
mondo» nel 1984 sono già 
stati aggiunti altri 60 miliar¬ 
di di dollari in sei mesi. 

Questi capitali assorbiti 
con i deficit non vengono re¬ 
stituiti con un adeguato svi¬ 
luppo degli acquisti ed inve¬ 
stimenti statunitensi verso 
l’estero, ma consumati. 


Casa: 7.512 miliardi Gescal congelati 
mentre cala l’occupazione in edilizia 


ROMA — l’n nitro anno nero 
nell'edilizia denunciato dall'in- 
chie>in del Cresme ha confer¬ 
mato la raduta degli investi- 
menti nelle costruzioni, parti¬ 
colarmente nelle abitazioni e il 
calo dell'occupazione neU'inte- 
ro settore. Diminuiscono pro¬ 
duzione ed investimenti, non 
vengono utilizzati migliaia di 
miliardi dei fondi Gescal, ven¬ 
gono falcidiati gli stanziamenti 
per il piano decennale, mentre 
aumenta il bisogno di alloggi, in 
presenza di mezzo milione di 
sfratti in fase esecutiva, dopi» la 
tino della proroga. 

Per fronteggiare la crisi e 
porre rimedio all'emergenza, 
quale migliore occasione della 
legge finanziaria che il governo 
si appresta n presentare alle 
Cantere? Fondamentale, a que¬ 
sto proposito, il coordinamento 


del centro di spesa, soprattutto 
per quanto riguarda i grandi 
enti (lavori pubblici, trasponi, 
energia). Inoltre, per dare re¬ 
spiro all'edilizia e per il riasset¬ 
to del territorio, occorre che il 
Parlamento approvi subito la 
riforma dei suoli, non limitan¬ 
dosi alla questione degli espro¬ 
pri. Per sbloccare la situazione, 
la Fillea. il sindacato degli edili, 
proporrà un'iniziativa a tutte le 
forze politiche. Ne parliamo 
con Robeno Tonini segretario 
generale della Fillea. 

Tra gli orientamenti e le ten¬ 
denze del mercato edilizio rile¬ 
vati dali’.indagine annuale 
Cresme 1985. — dice Tonini — 
c'è un dato che al sindacato in¬ 
teressa particolarmente: l'oc¬ 
cupazione del settore nel 1984 è 
diminuita de! 4.7’« (79.1X10 la¬ 
voratori). Calo che è dovuto al¬ 


la crisi dell'edilizia privata, ma 
anche ad una maggiore produt¬ 
tività. Questo quadro per il fu¬ 
turo potrebbe peggiorare. In¬ 
fatti. per il quinto biennio C86- 
’87) del piano decennale è pre¬ 
vista una spesa di 3.340 miliar¬ 
di (ii 60’, del finanziamento 
dei bienni precedenti! mentre 
non spesi per l'edilizia giaccio¬ 
no presso la Cassa depositi e 
prestiti 7^512 miliardi. Un fon¬ 
do costituito per lo più dalle 
trattenute Gescal. Una realtà 
che non avviene a caso, ma per 
le colpevoli assenze politiche: 
legge sui suoli, necessità di ri¬ 
formare le procedure e gli Jacp. 
rilancio dell'edilizia agevolata. 

Un altro punto in .positivo, 
per l'indagine Cresme — conti¬ 
nua Tonini — è quello del recu- 
pero urtano perchè le .riquali¬ 
ficazioni edilizie sono destinate 


ad aumentare». Una proposta 
che ormai è di molti e da molto 
tempo e sulla quale il sindacato 
rivendica le sue priorità, che ha 
centrato il discorso edilizio sul 
riuso dei centri storici e sui si¬ 
stemi urbani. Ma è in questa 
chiave di azione programmata 
che sosteniamo il «riuso, e non 
richiamandosi all'attuale «mi- 
croqualificazione che rappre¬ 
senta la quota di mercato più 
elevata, con un 95’. degli in¬ 
terventi inferiori ai 5 milioni 
ciascuno. Parlare di un riuso 
urbano in atto non significa ap¬ 
pellarsi al grande numero di crii 
•ridipinge il proprio apparta¬ 
mento.. bensì puntare a vasti 
programmi di recupero urtano, 
per comparti, con un intreccio 
tra puhblico, privato e coopera¬ 
tive. attraverso una politica 
guidata dagli enti locali titarati 
dagli attuali ostacoli legislativi 
e procedurali. 


ROMA — Aumenta, e in misura considerevole, 
il capitale della Sasib, la holding industriale del 
gruppo -Cir-, Compagnie Industriali riunite 
(per intenderei: la holding di De Benedetti). Il 
capitale Sasib sarà portato a 56,8 miliardi in 
questo modo: con la vendita di 15 milioni di 
azioni a 4.500 lire ciascuna (che saranno offerte 
in opzione agli azionisti: una nuova per ogni 
tre già possedute). In più è previsto un aumen¬ 
to di capitale riservalo ai dipendenti: saranno 


Sale a 58 
miliardi il 
capitale della 
Sasib (holding 
De Benedetti) 


vendute due milioni e mezzo di -azioni dì ri* 
sparmio- (quelle che garantiscono un interesse 
fisso), a duemila lire ciascuna (c> da ricordare 
che queste azioni non danno comunque diritto 
a votare nell’assemblea degli azionisti). Sono 
queste le decisioni approvate ieri dal consiglio 
d'amministrazione che ora saranno portate al 
vaglio dell'assemblea straordinaria. Sempre 
l'organismo dirigente ha anche valutato i risul» 
tati economici dell’azienda: sono positivi, tanto 
che gli ordini acquisiti sono cresciuti del 4 4,8%. 


Brevi 


Per la Sopal 15 acquirenti 

ROMA — Entro d prossimo 15 novembre l’Éfim deciderà a chi ve n der e , in 
blocco o una per una. le aziende eyoahmenten della Sopal. E d termine che si 
è dato d terzo ente di gestione delle Partecipazioni statali dopo aver ricevuto 
quindici offerte di acquisto fino a) 31 agosto. Tra le altre c'è anche quella deSa 
Lega dette Coop. 

A ruba le azioni Sip 

MILANO — Mediobanca ha comunicato che nella prima giornata detrofferta 
pubblica di 70 miboru di titoli ordinari Sip le rateaste di acquisto «hanno 
superato largamente d quantitativo dei titoli disponibile. L'offerta al pubblico 
i state chiusa anticipatamente». 

Trasporti Usa-ltaiia 

ROMA — I problemi dei trasponi m Usa e Italia sono stati esaminati nel corso 
del primo incontro che la delegazione sindacale americane International Asso- 
ciation of Machmist and A eroso ace. guidata dal presidente Wmpsmger, ospi¬ 
te delta Fd! Cg>l. ha avuto con smdacatisti italiani. 

Riparazioni navali: sciopero 

GENOVA — A seguito di un nuovo pacchetto db l>cenfiamenti chiesti dalle 
imprese Omsa Zamponi e ls» questa mattina • lavoratori dee# retrazioni 
navah eb Genova daranno vita ad una manifestazione unitaria davanti a»a sede 
defTAssoindustriah nel corso di uno sciopero di due ore proclamato da Firn e 
Federazione trasporti. 

Licenziamenti ella Montedison 

POTENZA — Sono state ewtate le procedure per à licenziamento di 165 
lavoratori detta Momedson E sten di Potenza. 

Maratona Cee 

LUSSEMBURGO — Oggi a Lussemburgo si riuniscono i mmistn Cee per a 
bilancio 86. lo schema predisposto dalla commissione prevede pagamenti 
per 34.9 miliardi di Ecu pari ceca a 52 mila miliardi di farà con un incremento 
dei 23 per cento sul beando 85. 

Auto: record vendite in Usa 

DETROIT — Dopo il boom s agosto anche settembre promette molto bene 
per rindustria automobilistica americane. Naia prima decade di settembre c'à 
stato un incremento delle vendite pan al 56.9 per cento rispetto aito stesso 
periodo den anno precedente. 


Il Banco Inter-americano 
attacca il Fondo monetario 


WASHINGTON - ta due 
mn.vimt- i*fitim«>ni finanziarie 
internazionali cuti nella 

capii ale federale, il Banco in- 
ter-Aniericaim di «.viluppo e il 
Fondo monetario internaziona¬ 
le. >i sparano a t i< ernia. L’occa¬ 
sione è la ptiltìilic.izione del 
rapporto >ul progredì econo¬ 
mico e MK'iaie delfAmerica Ia¬ 
lina da parie dellTmer-Ameri- 
ran Developmeni Bank che 
viene dedicato in |>ariicolare 
all'e>ame del debito e>iero dei 
pae>i del Sud. 

Gli Stati l'niti sono azionisti 
importanti del Banco. Questo 
non ha im|K-dit«>rhe alcune ve¬ 
rità veniv-ero dette chiaramen¬ 
te: gli interessi richiesti sul de¬ 
litto estero dei |>aesi del Sud è 
quadruplicato dal 1978 a) 19.81. 
ormai assorta 37 miliardi di 
dollari. Di questo passo le tan¬ 
che estere creditrici si porte¬ 
ranno via due terzi di tutto il 
ninno prodotto jter il periodo 
1985-90. Tassi d'inferesse ele¬ 
vati combinati nm livelli di in¬ 
debitamento elevati turno il 
frutto di scelte politiche sta¬ 
gliate e tentare di metterli a ca¬ 
rico delle economie in via di svi¬ 
luppo significa bloccarle. 

(hiesin è l’altro corno del 
problema: -I livelli depressi di 
investimento registrati in molti 
paesi nel periodo 1981.198.5 ap¬ 


pare incompatihile con il rag¬ 
giungimento di un tasso di svi¬ 
luppo reale sostenuto, suffi¬ 
ciente a coprire gli impegni fi¬ 
nanziari esterni e migliorare le 
condizioni di vita-. Di qui il 
nudo -destabilizzante- del de¬ 
bito estero nella società dei 
paesi latino-americani ma an¬ 
che nelle relazioni internazio¬ 
nali nei quali contano. 

Basterebta questo a mettere 
in discussione tutta la politica 
del Fondo monetario interna¬ 
zionale. Il prof. Albert Fishlow 
dell'Università di California a 
Berkeley, in un contributo al 
rapporto, scrive che : governi 
latino-americani hanno motivi 
decisivi per resistere alle pres¬ 
sioni del fondo monetario in¬ 
ternazionale. l'n trasferimento 
di capitali dai paesi sottosvi¬ 
luppati ai superindustrializzati 
è. alla lunga, insostenibile, ta 
svalutazione necessaria per 
esportare ad ogni costo, ad 
esempio, riattiva l'inflazione. 
Ma è soprattutto l'inversione 
del processo di trasferimento 
dei capitali che diventa impos¬ 
sibile. 

Sia il testo del rapporto che 
il prof. Fishlow mettono in evi¬ 
denza che l’intervento pubbli¬ 
co. la spesa sociale, debbono es¬ 
sere «riesaminati- e non sempli¬ 
cemente .ridotti», come costan¬ 


temente chiede il Fondo mone¬ 
tario. ta semplice riduzione 
può aggiungere danni a quelli 
già prodotti dalla riduzione de¬ 
gli investimenti esteri. Con le 
•parti, sociali la politica sala¬ 
riale non può ridursi al taglio, 
deve far spazio a una reale ne¬ 
goziazione sulla distribuzione 
dei redditi. 

ta politica del Fondo mone¬ 
tario viene descritta come «rigi¬ 
dità ideologica». I problemi po¬ 
litici. anche a brevissima sca¬ 
denza. sono tuttavia preminen¬ 
ti. Questa «sortita» del Banco 
non sarebbe stata pensabile se 
la partecipazione degli Stati 
Uniti al suo finanziamento non 
fosse stata sostanzialmente li¬ 
mitata negli ultimi anni. D’al¬ 
tra parte. la presentazione di 
un programma conservatore da 
parte dei paesiindustriali al¬ 
l’assemblea del fondo moneta¬ 
rio (6 ottobre) ha chiuso le spe¬ 
ranze di addivenire a compro¬ 
messi sostanziosi all'interno 
della istituzione. 

L'attuale politica del Fondo 
monetario viene però fatta in 
nome e per conto di un «Club 
dei Dieci* di cui fanno parte an¬ 
che i paesi della Comunità eu¬ 
ropea e l'Italia. Paesi che non 
hanno gli stessi interessi degli 
Stati Uniti né le stesse opinio¬ 
ni. 
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Julian Beck. il fondatore del «Living Theatre», scomparso sabato scorso 

La scomparsa del celebre fondatore del «Living» 
segna una profonda trasformazione nel teatro: 
si è chiusa un'epoca di vitalità e di illusione 

Julian Beck, 
è morto un 


grande sogno 


S ABATO 14 SETTEMBRE, all’ospedale 
Mount Sinai di New York, dove era 
stato ricoverato una settimana fa (da 
due anni era minato da un cancro) è 
morto, a soli sessantanni, Julian Beck, il fon¬ 
datore del Living Theatre. la voce più pura e 
inquieta, più messianica e calda del teatro 
americano. Con lui — chi lo potrà negare? — si 
spegne l'ultimo tentativo, magari infedele se 
non addirittura blasfemo, di dare voce a uno 
dei Grandi Sogni Americani: la possibilità per 
un individuo preso nella sua interezza di corpo 
e mente di «scrivere» la storia, partecipando, 
dunque, in prima persona al mutare della so¬ 
cietà. Per dare vita al suo sogno Beck si è 
servito del linguaggio del teatro, scelto fin da 
piccolissimo, durante la sua infanzia protetta e 
agiata di rampollo ebreo di una famiglia di 
intellettuali, affascinato soprattutto dall'emo¬ 
zione. dal racconto, dalla trascendenza che il 
teatro poteva contenere in sé. Lui stesso, del 
resto, ci racconta la sua folgorazione a sette 
anni, durante la rappresentazione di Hansel e 
Gretel. quando, travolto da quanto capitava ai 
suoi eroi, identificandosi totalmente in Hansel 
che divora la casetta di marzapane, si mangiò 
tranquillamente un insipidissimo fazzoletto, la 
nascita di una vocazione 

Certo è difficile ora — soprattutto di fronte 
all'ineluttabilità della morte — fare i conti con 
i propri miti E certo Julian con la sua testa da 
profeta, lo sguardo chiaro e fermo, e sua mo¬ 
glie Judith Malina e il Living Theatre Io furono 
per la generazione di teatrsnti che oggi ha qua- 
rant'anni o poco più E lo furono per altri segni, 
per altre vie oltre che per quelle -regolari» del 
teatro una vita scandalosa — per allora — 
vissuta in perfetta innocenza, la loro volontà di 
fare un teatro che parlasse al cuore e ai sensi e 
non solo alla ragione, il loro desiderio di vivere 
tutto e di rappresentare tutto sul palcoscenico, 
vero ombelico del mondo Era la rivelazione di 
un altro modo di fare spettacolo — povero e 
nomade — senza denari, contro i santuari, pa¬ 
cifista e non violento che tentava l'impossibile, 
coniugare Marx con Bakunm: uno scandalo per 
l'Europa, figurarsi per gli Stati Uniti ancora 
intrisi di maccartismo 
La stona vera, pubblica di Julian Beck inizia 
nel 1943. quando conosce Judith Malma lui ha 
ormai deciso di abbandonare l'Università di 
Yale. lei è già allieva di Piscatori, il grande del 
teatro politico fuggito dalla Germania di Hi¬ 
tler e trapiantatosi a New York. Ma se al teatro 
Judith ci arriva direttamente. Julian ci giunge 
attraverso la pittura, qualche mostra da Peggy 
Guggenheim e. soprattutto, l'amicizia con al¬ 
cuni pittori dell'acf/on paintmg come De Koo- 
nmg. Da subito, le scelte sono controcorrente, 
fino dai tempi del primo teatro — uno scanti¬ 
nato — dove rappresentare Nò giapponesi e poi 
— e più ancora — con la nascita del Living. del 
«teatro vivente», fatto aU'mizio. nel 1951. nel 
soggiorno di casa: Brecht e Gertrude Stein. Pi- 
randello. Jarry. Eliot. Un teatro non solo off. 
fuori, ma anche contro Broadwav «luogo di fro¬ 
de e di travisamento* 

Lo slogan è cambiare il teatro per cambiare 
il mondo ve lo immaginate nell'America di 
quei tempi 0 Ed ecco che Julian dal mondo del¬ 
la parola — centro della sua infanzia di ebreo 
educato sulle sacre scritture — giunge all'im¬ 
magine. «il grande tabù degli ebrei*, e al tenta¬ 
tivo di creare un attore che. in sintonia con 
Artaud. fosse anche un atleta del cuore 

Ma il teatro dell'occhio è un teatro che si 
muove ecco allora il Living, da vero teatro 
vivente, cambiare nome, struttura, intenzione, 
modo di essere Ecco le catalogazioni care alla 
•tedesca» Malina- teatro politico, teatro ses¬ 
suale, teatro migliorativo, teatro alchemico 




La rivoluzione non violenta, che Beck sogna 
conoscendo le carceri di diversi paesi, passa 
nel modo di fare teatro, da Pirandello e Brecht 
a C. T. Williams, a Gelber. fino alla creazione 
collettiva di Mystenes e di Paradise now, ispi¬ 
rato alle speranze del mitico maggio francese, 
presentato con scandalo a Avignone: un simbo¬ 
lo che stava tutto in quella porta che si apriva 
sulla strada, in quel pubblico che lì doveva an¬ 
dare. in quel teatro che lì doveva finire, per 
diventare vita sul serio. 

Il sogno, come tutti ì sogni era destinato a 
finire, ma Beck la prese con la tranquillità che 
si ha solo per le cose ineluttabili. Ci ripensò, 
cambiò registro, cercò di vivere con il suo tem¬ 
po. di essere in movimento, non rendendosi for¬ 
se conto che un'epoca era irrimediabilmente 
finita. Ancora una volta dopo un lungo, tumul¬ 
tuoso esilio europeo durato vari anni, che vide 
in Italia nascere sul loro esempio e nel loro 
nome l'avanguardia degli anni sessanta, lo ri¬ 
cordate in Edipo redi Pasolini? è ancora all’A¬ 
merica che Jualian Beck guarda. 

Questa volta la prescelta non è la New York 
del privilegio, ma Pittsburg capitale dell'ac¬ 
ciaio e delle lotte operaie, ancora ignara della 
fiaba di Flashdance. È l'attesa ai cancelli, il 
volantinaggio, il lavoro politico. Poi. di nuovo, 
l'esilio e di nuovo ancora l'Italia: prima Tonno 
(forse che lì non ce la Fiat?) poi Roma e Vene¬ 
zia per un grande ritorno colmo di malinconia, 
alla Biennale in una serata di mezzo autunno, 
vestiti di stracci colorati, gli attori ormai cam¬ 
biati. e loro due identici a se stessi, lui solo un 
poco più bianco, lei solo un poco più curva. Ma 
anche il periodo italiano — pochissimi soldi, i 
figli però sempre regolarmente iscritti alle 
scuole americane, spettacoli per le strade, atti 
pubhhci ispirati a De Sade, fno all'incontro 
con Toller di Uomo massa (un po' un ntorno al 
teatro dell'impegno degli inizi), la riproposta di 
Antigone, di Brecht che tanto aveva fatto cla¬ 
more negli anni sessanta, come un remake di 
se stessi — dura solo una manciata di anni. Maf 
a chi scrive, incrollabilmente, allora Beck ri¬ 
spose «Quelli che dicono che siamo superati 
non si rendono conto dell'evoluzione del nostro 
modo di fare teatro Siamo sempre stati alter¬ 
nativi alla tradizione, per questo non ci sentia¬ 
mo finiti, ma fedeli a noi stessi». 

Il nuovo ritorno negli Stati Uniti segnò, al¬ 
meno in Europa, un lungo silenzio nei loro con¬ 
fronti. Chi si ricordava ancora, in un teatro 
vittima delle mode e dei modi, di quei profeti 
poveri, di quel sogno di libertà e di rivoluzione? 
La notizia che Julian Beck sarebbe stato pre¬ 
sente alla Biennale di Venezia con That lime di 
Beckett. ce lo riportò alla memoria, come oggi 
la notizia della sua morte ci rende consapevoli 
della fine di un'epoca irripetibile, di un modo di 
fare teatro Però ci lascia — almeno — la con¬ 
solazione di qualcosa che resta, in sintonia con 
quel termine così carico di futuro, «vivente»: i 
molti che al teatro si sono avvicinati nel loro 
nome, anche se poi hanno mutato, vivendo. È il 
destino di tutti i «maestri», è giusto che capiti 
anche a Julian Beck così poco autoritario, cosi 
poco divo ma così egualmente pieno di cari¬ 
sma 

Ma sarebbe doveroso oltre che auspicabile 
rendere comunque omaggio a un teatrante che 
conobbe solo l'onore delle prigioni e — come 
ultimo dei romantici — una vita randagia e 
maledetta Ci dice Franco Quadri che esiste il 
nastro della voce registrata di Beck che recita 
Beckett quale ricordo migliore per un uomo e 
un teatrante che voleva essere vivo nella prati¬ 
ca del teatro e che di tutto il resto, onori e 
omaggi compresi, si disinteressava totalmen¬ 
te 1 

Maria Grazia Gregori 


MILANO — In ogni archivio 
di giornale, se prendete la 
busta «Fermi» oppure «Fisi¬ 
ca», troverete una foto famo¬ 
sissima, ingiallita dal tempo 
e ormai snervata dall’uso. È 
quella dove si vedono, in pie¬ 
di e sorridenti accanto al 
vecchio muro di via Pani- 
sperna, i cinque più famosi 
componenti della mitica 
«scuola di Roma»: D'Agosti¬ 
no, Segré, Arnaldi, Rasetti e, 
naturalmente, Enrico Fer¬ 
mi. Sono gli anni 30, anni 
ruggenti per la fisica italia¬ 
na ed europea. Un periodo 
febbrile che porterà alla sco¬ 
perta di molti nuovi isotopi 
radioattivi, dei cosiddetti 
«neutroni lenti» e di una fe¬ 
nomenologia nucleare che 
più tardi schiuderà all'uo¬ 
mo, nel bene e nel male, le 
porte dell’atomo. 

Anni intensi e cupi, per¬ 
ché precedono quella venta¬ 
ta tragica di follia, di morte 
e di ferocia razzista che da lì 
a poco verrà scatenata dal 
nazismo, e che disperderà, 
per poi riunificarli nel Nuo¬ 
vo, i migliori cervelli del 
Vecchio Continente. 

Uno dei protagonisti prin¬ 
cipali di quell'epoca di 
drammi e di illuminazioni, il 
secondo da sinistra nella fo¬ 
to, ieri era a Milano, invitato 
dalla Montedison per la bel¬ 
la iniziativa intitolata «Let¬ 
ture Nobel». Emilio Segré, 
grande e vecchio navigatore 
ai confini della materia, por¬ 
ta con assoluta disinvoltura 
i suoi ottant’anni. È attento, 
acuto e non sopporta le do¬ 
mande cretine, che pure 
qualcuno non si sente di ri¬ 
sparmiargli. Detesta esser 
trattato da monumento vi¬ 
vente, ciò che a volte è inevi¬ 
tabile. Allievo prediletto di 
Fermi, dicono che nel carat¬ 
tere assomigli molto poco 
all’illustre maestro, che gli 
americani chiamavano *an 
almost human being», un es¬ 
sere quasi umano. E infatti 
versato allo spirito e all'iro¬ 
nia. 

Neppure Emilio Segré, 
Nobel ’59 per la scoperta 
dell'antiprotone, già scopri¬ 
tore del tecnezio, il primo 
elemento artificiale, e più 
tardi, in California, di un al¬ 
tro elemento, l’astato, è un 
pentito della bomba. Come 
Bruno Rossi, un altro prota¬ 
gonista dei giorni di Los 
Alamos, il laboratorio sui 
monti del New Mexico dove 


Nostro servizio 

GAETA — Una bella mostra 
questa de «X/ disegno barocco 
a Napoli- che ha luogo a 
Gaeta, a Palazzo De Vto fino 
al 25 ottobre. La produzione 
scelta di Stanzione. Carac¬ 
ciolo, Preti, Giordano, Rosa, 
Cavallino, Lanfranco, Bei- 
naschi. Falcone, per citare i 
nomi più noti, è esposta nelle 
sale dell'antico convitto, ora 
sede del -Centro Storico Cul¬ 
turale Gaeta» diretto con in¬ 
telligenza da Erasmo Va udo. 
Questa attivissima associa¬ 
zione privata ha avviato da 
anni una collaborazione con 
la Soprintendenza ai Beni 
Artistici e Storici di Napoli al 
fine di mettere in luce gli 
aspetti poco conosciuti del¬ 
l’arte tra Seicento e Sette¬ 
cento. Questa mostra di dise¬ 
gni può considerarsi l'appro¬ 
fondimento di un capitolo, 
dopo l’esaltante •Civiltà del 
Seicento- a Capodimonte: se 
in quella occasione furono 
esposti — in una sezione de¬ 
dicata al disegno -di figura- 
dal naturalismo al barocco 

— un centinaio di fogli pro¬ 
venienti da raccolte pubbli¬ 
che e private europee ed 
americane, qui si è preferito 
mostrare un patrimonio tut¬ 
to napoletano custodito nei 
musei di Capodimonte e San 
Martino. Una scelta di tono 
-minore- apparentemente, 
ma giusta e utile. La grafica 
napoletana del Seicento ha 
vaste lacune, solo in parte 
colmate dalle ricerche e dai 
recuperi contemporanei. 
Opinioni sbagliate hanno 
sempre scoraggiato, in pas¬ 
sato. un collezionismo speci¬ 
fico. e la critica moderna si è 
sempre mostrata pigra da¬ 
vanti al compito di faticosi 
reperimenti e difficili attri¬ 
buzioni. E poi, l'idea radicata 
di un’influenza negativa del 
Caravaggio sui suoi seguaci 

— il Mensi non disegna-.a — 
ha fatto dimenticare che in 
quella stessa epoca erano 
frequentatissime le scuole di 
disegno del Falcone e del De 
Maria, e molti illustri pittori 
possedevano collezioni di 
grafica di tutto rispetto, td é 
sfata troppo sottolineata 
l’affermazione di De Domi¬ 
nici — il biografo settecente¬ 
sco degli artisti napoletani 

— per cui a Napoli nel Sei¬ 
cento si fosse affermata la 
scuola della • macchia ». cioè 
del bozzetto, m luogo del di¬ 
segno. agli antipodi di Firen¬ 
ze dove questa pratica era in- 


pettacoli 


iiliura 


Emilio Segré 


Starwars è un progetto destinato 
a due fallimenti: uno militare 
l’altro scientifico. A Milano 
Emilio Segré spiega perché 


«Guerre 
stellari, 
doppia 
sconfitta» 



il governo degli Stati Uniti 
riunì centinaia di scienziati 
di tutti l paesi perché pro¬ 
gettassero e costruissero la 
bomba atomica, non ha rim¬ 
pianti. 

•Non ho mai avuto, né al¬ 
lora né poi, una crisi di co¬ 
scienza: la bomba andava 
fatta a tutti i costi, prima 
che la facesse Hitler. Fu 
Roosevelt, dopo che gli 
scienziati gli ebbero spiega¬ 
to la possibilità di costruire 
un ordigno nucleare, a dare 
la risposta più lucida. Se ca¬ 
pisco bene, disse loro, dob¬ 
biamo averla in mano noi 
prima che ce la tirino in te¬ 
sta i nostri nemici. Penso 
proprio che il presidente de¬ 
gli Stati Uniti avesse ragio¬ 
ne. E dunque non ho penti¬ 
menti né rimpianti*. ■ 

Ma il Segre così perento¬ 
rio sui tragici fatti di qua- 
rant’anni fa — il cui svolgi¬ 
mento per altro fu assai me¬ 
no lineare, come dimostra il 
dibattito ancora vivo tra gli 
storici — è molto più cauto e 
problematico quando si par¬ 
la dei pericoli attuali. «Oggi 
non c’è la guerra — dice — e 


per fortuna neanche un ti¬ 
ranno pazzo e nazista che 
voglia soggiogare l’Europa. 
Ma questo non vuol dire che 
la situazione dei rapporti in¬ 
ternazionali sia sicura. Anzi. 
Gli esperimenti dell’arma 
anti-satellite e i progetti di 
difesa stellare, per esempio, 
sono fatti inquietanti. C’è un 
aspetto politico, credo, ma io 
— dice sorridendo malizio¬ 
samente — voglio attenermi 
scrupolosamente al suggeri¬ 
mento del segretario di Sta¬ 
to americano Shultz, che in¬ 
vita gli scienziati a non im¬ 
picciarsi dì politica. Da un 
punto di vista tecnico, penso 
proprio che questo progetto 
di starwars sia destinato al¬ 
l’insuccesso. Preciso che io 
non ho accesso a particolari 
informazioni segrete. Ma il 
piano non mi dà nessuna fi¬ 
ducia e sono convinto che 
aumenti i pericoli per tutto 
il mondo. Costruendo armi 
sempre più micidiali, la fi¬ 
ducia reciproca diminuirà e 
aumenteranno invece la dif¬ 
fidenza e la paura, mentre i 
tempi di decisione si faran¬ 
no sempre più corti. Quanto 
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poi all’eventualità che il 
progetto abbia ricadute be¬ 
nefiche sulla scienza io non 
lo credo. Semmai favorirà 
progressi tecnologici, che è 
altra cosa». 

Ma gli interessi scientifici 
di Emilio Segré, che dal 1974 
è tornato ad insegnare fisica 
in Italia, a Roma, dopo che 
le leggi razziali lo avevano 
costretto a lasciare la sua 
cattedra a Palermo e il suo 
paese per rifugiar|i in Ame¬ 
rica, a Berkeley, in Califor¬ 
nia, sono concentrati nel 
campo della fisica delle par¬ 
ticelle. È un campo — l’e¬ 
splorazione dei visceri del¬ 
l’atomo, lo studio delle leggi 
che regolano il funziona¬ 
mento della natura, la ricer¬ 
ca di parti sempre più picco¬ 
le della materia — nel quale 
l’Europa ha riportato recen¬ 
temente un buon successo 
con le importanti scoperte 
del Cern di Ginevra che han¬ 
no fruttato l’ultimo Nobel 
per la I isica a Carlo Rubbia e 
a Simon Van Der Meer. Qua¬ 
li sono le previsioni di Emi¬ 
lio Segré per questo campo 
della fisica? 




■ «Per scoprire le parti sem¬ 
pre più piccole che costitui¬ 
scono la materia ci vogliono 
energie sempre più alte. Per 
ottenere queste energie oc¬ 
corrono apparecchiature 
sempre più potenti, e, natu¬ 
ralmente, più costose. Per 
uno dei prossimi accelerato- 
ri in costruzione in America, 
si parla di una spesa di 3-4 
miliardi di dollari. Il futuro 
di questa scienza, dunque, 
dipenderà in buona misura 
dalla quantità di soldi che vi 
verranno investiti. A queste 
condizioni io non escludo af¬ 
fatto che si possa arrivare a 
nuove, grandi scoperte con 
importanti effetti anche sul 
piano teorico, verso quella 
Grande Unificazione delle 
teorie sulle forze della natu¬ 
ra che è un po’ il sogno di noi 
fisici. In conclusione io pen¬ 
so che la natura abbia anco¬ 
ra molti segreti da rivelarci, 
ma per aprire il forziere oc¬ 
correranno soldi e molta col¬ 
laborazione tra gli scienzia¬ 
ti». 

Non si creda che questo 
dei quattrini, fatto da Segré, 


sia un discorso rituale o 
scontato. C’è in corso, anche 
se alla conferenza stampa 
nessuno vi ha fatto cenno, 
una polemica molto accesa 
sulla necessità e sulla utilità 
di Investire tanto denaro in 
un tipo di ricerca che non dà 
risultati immediati. I suc¬ 
cessi del Cern, infatti, sono 
stati resi possibili dall’alto 
grado di collaborazione 
scientifica internazionale, 
dalla cospicua disponibilità 
finanziaria e, non ultimo, 
dal fatto che le risorse sono 
state utilizzate bene. Ma, 
praticamente, con quale ri¬ 
torno, con quale vantaggio? 
È questa, per esempio, la do¬ 
manda che si sono posti 1 
tecnici, incaricati dal gover¬ 
no di Sua Maestà di stilare 
un rapporto su costi e bene¬ 
fici della partecipazione bri¬ 
tannica al prestigioso labo¬ 
ratorio ginevrino. Conclu¬ 
sione: belle ricerche, ma non 
ci conviene. E al rapporto è 
subito seguita la decisione: 
metà sterline per il Cern. 

Edoardo Segantini 
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«Bacco», 
disegno 
a matita 
di Bernardo 
Cavallino e. 
accanto. 

«Il sacrificio 
di Isacco» 
di 

G. B. Beinaschi 


Esposti a Gaeta i disegni dei 
grandi artisti del Barocco 
napoletano: di nuovo una sorpresa 


La grafica dei Seicento 


lece sempre considerata di¬ 
sciplina essenziale e forma¬ 
tiva. Ciò ha alimentato l'idea 
che per gli artisti napoletani 
avesse importanza solo il 
-colorire- e non pure il -dise¬ 
gnare-. Ben vengano quindi 
queste belle mostre a smen¬ 
tire tali preconcetti. Per ora, 
gli sforzi per ampliare e ap¬ 
profondire la conoscenza 
sull'attività grafica del Sei¬ 
cento e del Settecento napo¬ 
letano sono stati sostenuti, a 
Napoli, da Manna Causa Pi- 
coneche ha fatta sua l'eredi¬ 
tà difficile dell’austriaco 
Walter Vitzthum. ora scom¬ 
parso. Juhen Stock da Lon¬ 
dra e Giancarlo Sestieri da 
Roma hanno recentemente 
curato la sezione del disegno 
per -Civiltà del Seicento- che 
raccoglieva, come abbiamo 
detto, materiali provenienti 
da raccolte internazionali 
Per Palazzo De Vio hanno 
invece lavorato, scegliendo 
dalle collezioni pubbliche 
napoletane i fogli più inte¬ 
ressanti. con alcuni mediti, 
Rosanna Muzn e Gina Carla 
Ascione. ambedue della So¬ 
printendenza napoletana. 


Buoni i risultati: si indivi¬ 
duano corrispondenze con 
esempi paralleli in pittura, si 
fanno nuove proposte di at¬ 
tribuzione. 

Vediamo le bellissime pro¬ 
ve di Mattia Preti; appunti, 
abbozzi \eloci per le sue 
grandi composizioni che te¬ 
stimoniano il complesso iter 
operativo del maestro cala¬ 
brese: gli studi per la cupola 
di San Biagio a Modena e per 
la cattedrale di San Giovan¬ 
ni a La Valletta hanno gran¬ 
de libertà e vigore scultoreo, 
nell'evidenza di luci ed om¬ 
bre che riporta inevitabil¬ 
mente a Caravaggio: il bel¬ 
lissimo studio di busto virile 
di schiena ne è lampante 
esempio. Di Salvator Rosa, 
artista dall’intensa sensibili¬ 
tà preromantica sono qui tre 
fogli, dall'attribuzione non 
certisisma ma di grande 
suggestione, specie il -guer¬ 
riero nel bosco• pennellato 
con acquerello e biacca; fra i 
rari disegni attribuiti a Ber¬ 
nardo Cavallino, spicca qui il 
bellissimo-Bacco- Del gran¬ 
de a: lista barocco conoscia¬ 
mo attualmente solo sei do¬ 


cumenti grafici, ed è grave 
che questa attività di Caval¬ 
lino sia quasi del tutto sco¬ 
nosciuta, quando della sua 
opera pittorica è stata fatta 
la giusta, attesa rivalutazio¬ 
ne in occasione della splen¬ 
dida mostra di Villa Pigna¬ 
teli! pochi mesi fa. Di Luca 
Giordano abbiamo i caratte¬ 
ristici segni nervosi, sottili e 
contorti eseguiti a penna, ac¬ 
querello e sanguigna: una 
intensità vibrante, una 
grande capacità di sintesi 
che rende a volte il segno 
quasi astratto, come nel -Sa¬ 
crificio di Manoah-, o in 
-Nesso e Deianira-. Un inedi¬ 
to di Leinaschi, -Il sacrificio 
di Isacco- ci mostra il'forte 
carattere barocco del pittore, 
l’acceso dinamismo, in una 
stesura quasi -corsiva». Di 
Andrej De Lione, due san¬ 
guigne raffigurano nudi viri¬ 
li, nell’evidenza della musco * 
latura. battuta dalla luce:al¬ 
lievo di Falcone, Andrea ha 
la stessa accuratezza del 
macstio nella rappresenta¬ 
zione dell’anatomia umana, 
e del movimento, ,-eci con 
cura insistita. E proprio di 


Aniello Falcone è la magnìFi- • 
ca testa di guerriero in san¬ 
guigna e gessetto, studio 
preparatorio per gli affreschi 
di San Paolo Maggiore a Na¬ 
poli: l’espressione è infensa e 
malinconica, quasi ansiosa e 
mostra la straordinaria vena 
pittorica presente nei dise¬ 
gni dei maestro napoletano. 
Massismo Stanzione, che fu 
anche collezionista di dise¬ 
gni e stampe, è qui con studi 
preparatori assai suggestivi, 
in particolare quello su -La 
morte della Vergine ». Così 
anche di Giovanni Lanfran¬ 
co è esposto lo studio per l’af¬ 
fresco raffigurante la Vergi¬ 
ne Annunciata nella chiesa 
del Gesù a Napoli, assieme 
ad altre prove assai beile nel¬ 
la sua particolare tecnica a 
carboncino illuminato di 
biacca. E del genovese Gio- 
van Benedetto Castiglione è 
esposto un bellissimo -Eso¬ 
do-, tema biblico trattato 
con felice dinamismo e pro¬ 
fondità spaziale. Di Ribera 
sono esposti studi di teste di 
satiri e una testa virile grot¬ 
tesca, una caricatura insom- 
ina, ispirata a un -campiona¬ 


rio* fisiognomico di Martino 
Rota, mentre a Battistello 
Caraccio/o sono qui attribui¬ 
ti dei delicatissimi putti a 
carboncino. Un bellissimo 
disegno di Francesco Soli- 
mena rappresenta * Napoli li¬ 
berata dai vizi*, un’allegoria 
storica di difficile interpre¬ 
tazione (forse celebrante l’o¬ 
perato del viceré di Los Ve- 
lez, teso a moralizzare la vita 
pubblica napoletana, tra il 
1675-1683) condotta con trat¬ 
to mobilissimo, pienamente 
barocco, neli’affollare la sce¬ 
na di personaggi teatrali. Un 
Solimena giovane, ancora 
lontano da quella svolta che 
dovè portarlo ad una scelta 
di rigore in direzione antiba- 
rocca. E sarà proprio lui, il 
prediletto allievo di Giorda¬ 
no, a tenere in piedi la grafi¬ 
ca napoletana nel secolo suc¬ 
cessivo; proprio lui, che 'ave¬ 
va indurito lo stile e variata 
la maniera* (De Dominicis) e 
che dopo la morte di Giorda¬ 
no resterà solo, con le sue 
matite. 

Eia Caroli 


















10 


L'UNITÀ / MARTEDÌ 
17 SETTEMBRE 1985 





l»cUac*oli 


ultimi 


« Fantastico»: per 
rilanciarlo Bando 
punta sai giovani 


ROMA — Il sabato, dal prossimo a ot- 
tobre, va in dirotta. Dopo \enfanni la 
Hai riscopre la magia delle immagini 
trasmesse in «tempo reale- e la butta 
sul ta\olo dello concorrenza come un 
asso pigliatutto. Non solo: in casa Rai 
(hanno addirittura scoperto che il pub* 
blico non ne può piu del solito \ia vai 
dei soliti ospiti e — come un tempo — 
manda allo sbaraglio giotani e gipva* 
nissimi, rigorosamente «under 2lV. G 
quasi; fidarsi e bene, ma con Dando e 
meglio, l’ippo Daudo,lasciata la dome¬ 
nica nelle mani di Mino D’Amato, tor¬ 
na al sabato per restarci fino all’estate 
inoltrata. 

I giornalisti chiamati ieri al Teatro 
delle l ittorie (appena rinnovato ed ora 


con le quinte «elettroniche») per la pre¬ 
sentazione ufficiale di «Fantastico», 
anno sesto, hanno avuto un primo as¬ 
saggio delle novità. La diretta: oltre 
che «dal vivo» la conferenza stampa 
andata in onda sul piccolo schermo a 
circuito chiuso, ed (n tv si è visto il 
disappunto di Daudo, quando per la 
terza tolta ha dovuto cambiare i mi¬ 
crofoni incapricciati, ed il fuggi fuggi 
generale quando e esploso un grande 
riflettore aereo. I giovanissimi. A rap¬ 
presentare piu che degnamente le sei 
«squadre» dì giovani che si scontreran¬ 
no per musica classica, leggera, lirica, 
circo, danza e canzone sono intervenu¬ 
te le due «prime donne» che affianche¬ 
ranno Daudo fino al 6 gennaio: Lorella 
Cuccarmi, diciannovenne violente¬ 
mente baciata in fronte dalla fortuna 
(le hanno dovuto dare otto punti sulla 
fronte per una zuccata con un balleri¬ 
no). «scoperta» in uno spettacolino 

r iubblicitario, suo primo lavoro: e Ga¬ 
in Gorg, ventenne, che fa finta di sa¬ 
pere l’italiano, scoperta in un «video» 


di famiglia Jackson (dicono che sia 
stata soprannominata la «regina dei- 
video-clip») cresciuta in una fattoria 
delle Hawaii ed ora sempre pronta a 
mostrare il suo sorriso nirotografi. 

1 promos: «Fantastico» edizione 
85-86 sara annunciato ir* tv da due spe¬ 
cial, uno dedicalo alle due soubrettes, 
al provino, al trucco, alle prove, ed un 
altro costruito con i ritagli dei provini 
degli «imitatori» (una categorìa che 
non è poi entrata nel programma), 
gottonatissimi Deppe Grillo, Massimo 
Traisi e tutta la banda Arbore. Ito- 
ckfeller; il corvaccio di Moreno e volato 
via con tutti i suoi dischi, le sue ma¬ 
gliette, i suoi gadget costosissimi, e 
l’ippo Daudo ne parta a denti stretti. 
Ma per un Uockfeller ventriloquo mi¬ 
grato su Canale 5 arrivano due pape¬ 
rottoli decisi a togliere il con o dai cuo¬ 
re degli italiani: Pompeo e Carlotta (di 
cui il Radiocorriere pubblicherà addi¬ 
rittura le «strip») sono due robot in 
grado di fare 103 movimenti, per i qua¬ 
li l’industria sta già preparando una 


invasione di gadget. 

Sponsor: ecco la grande novità di 
questo «Fantastico», che e riuscito a 
mobilitare la Standa, l’Agip e l’Alfa 
Romeo, il biglietto della Lotteria Italia 
diventa cosi merce di scambio del ben¬ 
zinaio o al grande magazzino, con il 
sogno di vincere un’Arna. Secondo 
Daudo questa sarà davvero un'edizio¬ 
ne miliardaria di «Fantastico». Ancora 
qualche appunto su questa edizione: i 
costumi (di Luca Sabatelli) saranno 
«anni Sessanta»; gli autori sono sem¬ 
pre Broccoli, Torti e Zavatlini. le sce¬ 
nografie sono dì Gaetano Castelli, «pa¬ 
pa» dei paperi e delle nuove «quinte 
elettroniche», il coreografo è Franco 
Miseria, la regia e di Pier Francesco 
Pingitore. Nei primi due mesi inter¬ 
verrà Knrico Montesano. che passerà 

f ioi la mano a Deppe Grillo, àia si at¬ 
endono anche super-ospiti: da Clau¬ 
dio Haglioni e Roger Moore a Marcello 
Mastroianni... 


: • -SS. 






•|}v ' 

Vi ' 


S.gar, Pippo Baudo con il nuovo cast dì Fantastico 



Videoguida 


Raiuno, ore 20,30 


Visita 
al parco 
più bello 
del mondo 


Quark speciale , in onda alle 20,’1() su Raiuno, presenta un docu¬ 
mento di Doli Campbell girato in uno dei luoghi più belli del 
mondo, celebrato da tanti film: il parco naturale di Amboseli. in 
Kenya, ai piedi del Kilimangiaro. K -Le ceneri del Kilimangiaro. è 
il titolo di questo -capitolo» che Piero Angela ha dedicato alle 
scoperte ed esplorazioni sul pianeta Terra. Il parco visitato con la 
telecamera da Campbell è relativamente piccolo, 400 chilometri 
quadrati in cui vìvono circa 20mila animali, dagli elefanti ai leoni, 
aalle giraffe ai rinoceronti ed agli ippopotami. Questo vero -san- 
tuario della natura-, celebrato in tutto il mondo, sta correndo ora 
alcuni rischi che potrebl>ero compromettere gravemente la sua 
bellezza ed nnche la sua stessa sopravvivenza. Alcuni di questi 
rischi sono dovuti all’equilibrio tra animali e territorio, alla pre¬ 
senza di lómila capi di bestiame delle tribù Nlasai che creano una 
difficile convivenza con gli animali del parco naturale. E un pro¬ 
blema è anche legato ai limiti di spazio per i visitatori, perché 
andare al narco di Amboseli (una vera avventura), se può restare 
tra i ricordi di viaggio migliori, è comunque un «disturbo, per gli 
abitanti selvaggi — leoni e compagnia — del parco. 

Raiuno: il conte di Montecristo 

Torna il conte di Montecristo. Ma la versione, in dodici puntate, 
presentata da questo pomeriggio alle 16,20 da Raiuno è inedita per 
il pubblico italiano. Si tratta di uno sceneggiato di produzione 
francese, l’ultimo girato — in ordine di tempo — sul celebre ro¬ 
manzo di Alessandro Dumas padre, che ha avuto indici d’ascolto 
elevatissimi negli altri paesi in cui è stato presentato. La Rai ha 
scelto di mandarlo in onda al pomeriggio, e sarà un’occasione per 
i più giovani, che magari ancora non conoscono l’avventurosa sto¬ 
ria del giovane conte, mentre i -grandi» hanno ancora probabil¬ 
mente in mente le tre versioni cinematografiche (memorabile 
quella di Autant-Lara) e le due televisive, quella con Andrea Gior¬ 
dana e quella inglese con Richard Chamberlain. Adesso protagoni¬ 
sta della storia è. sul nostro piccolo schermo, Jacques Welter, 
insieme a Carla Romanelli e a Manuel Tejada. 

Raitre: ancora Dadaumpa 

* 

Ancora una volta a ritmo di «Da-da-umpa», la canzone che ha 
segnato un’epoca, quella delle Kessler, delle vedettes in abiti suc¬ 
cinti. dei dorati anni Sessanta, ritorna il programma di Raitre 
{Dadaumpa. appunto), in «inda alle 16.Ó0, che ripropone le punta¬ 
te delle vecchie trasmissioni di successo. Quelle che vedevano 


Scegli 
il tuo film 




Riccione ’85 


Sette giorni 
per capire quale rapporto ci 
può essere fra telecamere e 
palcoscenico. E nasce l’ipotesi 
di un nuovo genere spettacolare 




Una scena della «Battaglia di Arminio» diretta da Payman. nel tondo Edith Clever 


Se la tv spia il teatro 


( Dadaumpa . appunto), in «inda alle 16.Ó0, che ripropone le punta¬ 
te delle vecchie trasmissioni di successo. Quelle che vedevano 
proprio tutti, senza problemi di -concorrenza- di altre reti — che 
non esistevano — e che tutti ricordano. Si parte questa sera per il 
nuovo ciclo rigorosamente in bianco e nero con Studio I, anno 
1962, l’edizione con Ziri Jean Marie, Walter Chiari, Rita Pavone e 
Don 1-urio. Dal martedì al venerdì tutti i giorni un frammento del 
nostro passato di telespettatori: dopo Studio I, che andrà in onda 
per tutta la settimana (vale la pena ricordare che il più famoso 
varietà della Rai era nato nel ’61, ideatoda Antonello Falqui) sarà 
la volta di Juhnny 7 C64). 

Raiuno: ancora tante canzoni 

Alle 22,50 Raiuno presenta uno scampolo d’estate: ancora una 
sfilata di cantanti per Ihs'convention «5. Partecipano Edoardo 
Bennato. Antonello Vendiitì, Tony Esposito, Fiorella Mannoia. 
Marco Ferradini. Mango, Franco Simone, Il Gruppo Italiano, Fred 
Bongusto. Laura Valente e i Cavernicoli. 

Raitre: ritratto di Stravinskij 

•L’uomo e il musicista, è il sottotitolo di questo programma 
dedicato a Stravinskij e presentato da Raitre alle ‘i.’l.ilo. Presenta¬ 
to dagli inglesi alcuni anni fa al -Premio Italia-, questo ritratto a 
più voci del grnade musicista russo è fortunosamente comparso 
anche sui nostri schermi: documenti, fotografie e filmati inediti 
arricchiscono le interviste ai figli ed alla \edo\a di Stravinskij. 


Nostro servizio 

RICCIONE — Teatro e televisione: 
un argomento sulla cresta dell’onda, 
al quale Riccione ha dedicato un pri¬ 
mo festival, coordinato da Franco 
Quadri, che ha avuto il merito di 
porre all’attenzione degli spettatori 
un nodo importante della comunica¬ 
zione teatrale in Italia, destinata — 
crediamo — a un ulteriore sviluppo 
se non altro come affascinante ban¬ 
co di prova di mezzi tecnologici ri¬ 
volti a mutare non solo la percezione 
dello spettatore ma anche l’approc¬ 
cio, la chiave di lettura che di un te¬ 
sto teatrale si può dare. 

Ma il festival di Riccione — una 
settimana di proposte di video da 
tutta Europa — ha avuto anche il 
merito di focalizzare l'attenzione sul 
molti modi con cui, oggi, si può par¬ 
lare di quest'argomento. Un conto, 
infatti, è riprodurre per la televisione 
spettacoli nati in teatro, da li ripresi 
direttamente e il cui sforzo più gran¬ 
de è — paradossalmente — quello di 
essere fedeli a quanto avviene in pal¬ 
coscenico, cercando di comunicare 
nello stesso tempo, le medesime 
emozioni e suggestioni. Il che signi¬ 
fica non solo fare un lavoro docu¬ 
mentario, seppure egregio, ma an¬ 
che sviluppare con mezzi diversi, 
senza tradirlo, qualcosa come lo 
spettacolo teatrale che è nato con al¬ 
tre esigenze e con altre motivazioni. 
Diverso invece è pensare a ricreare 
uno spettacolo teatrale in studio, in 
televisione, per quelle apparecchia- 


Programmi Tv 


ture e per quel linguaggio che è fatto 
non solo di tecnologie ma anche di 
uso degli attori, di primi piani, di re¬ 
citazione che risponde a ben altre 
necessità di quella teatrale. E ancora 
diverso è pensare a uno spettacolo 
televisivo indipendente da quello 
tea trale che ne è sta to II pretesto, an¬ 
che se in questo caso ci si rende con¬ 
to che, spesso, ci si trova a non dover 
più parlare di teatro e neppure di te¬ 
levisione. ma di cinema. 

Al primo ambito appartiene un 
Romeo e Giulietta firmato da Efros, 
il regista sovietico che oggi dirige la 
Taganka al posto di Ljublmov: uno 
spettacolo adolescenziale, che si av¬ 
vale della traduzione di Pasternak, 
tutto giocato dentro un’impalcatura 
di tubolari rossastri con qualche 
sguardo alla pittura rinascimentale 
italiana. Come vi appartiene anche 
la Minna von Barnhelm che Carlo 
Battistoni ha trasposto perla televi¬ 
sione riprendendo la regia di Stre- 
hler. E La battaglia di Arminio alla 
quale la giuria ha assegnato all’una¬ 
nimità il primo premio e che Claus 
Peymann ha girato dopo averne fir¬ 
mato una regia teatrale. 

Direttamente per la televisione, 
invece, è stata pensata e prodotta la 
maggioranza delle opere in concorso 
a partire da quella che consideriamo 
la rivelazione di un drammaturgo 
nuovo: lo svedese Lars Norén che qui 
ha presentato La notte è madre del 
giorno, rivisitazione in chiave iper- 
realistica di Lungo viaggio attraver¬ 
so la notte di O’Nelll: quattro indivi¬ 


dui — una famiglia — condannati a 
vivere dentro un universo concen- 
frazionario e alla ripetitività. E an¬ 
cora per la televisione (entrambe per 
la Retedue) sono state girate La con- 
tessina Mizzi di Schnitzler (regia di 
Andrea e Antonio Frazzi) e Giroton¬ 
do sempre di Schnitzler, regia di En¬ 
zo Muzii (che è stato premiato): tem¬ 
pi narrativi particolari, con scansio¬ 
ni ritmiche e visive de! tutto diverse 
rispetto agli spettacoli ripresi diret¬ 
tamente dal palcoscenico. Nell’un 
caso e nell’altro si tratta di operazio¬ 
ni perfettamente riuscite, del tutto 
autonome rispetto alla suggestione 
del fare cinema a tuffi i costi alla 
quale non si sottrae neppure la bel¬ 
lissima Carmen di Peter Brook qui 
presentata fuori concorso e fotogra¬ 
fata da Sven Nykvist prestigioso di¬ 
rettore delia fotografia di Bergman 
nei toni dell’ocra e del rosso. Una ri- 
scrittura personale, un’opera origi¬ 
nale, una Carmen in digest guidala 
solo dalle note delle celebri romanze, 
limitata alio scontro dei grandi per¬ 
sonaggi a dispetto della coralità, ma 
comunque girata con mano da mae¬ 
stro. 

Del tutto autonoma, invece, la ri¬ 
cerca di un giovane cineasta Gian¬ 
carlo Soldi, che ci ha mostrato come 
sia possibile con gusto e humor e an¬ 
che con una notevole intelligenza 
cercare di •rubare », pur tenendosi 
all’esterno, il •segreto * di uno spetta- 
colo teatrale nel suo nascere, cioè 
durante la prove. A essere investiga¬ 


to, infatti, è TadeuszKantordurante 
i momenti della preparazione di Cre¬ 
pino gli artisti!. Un occhio « candido » 
che ci fa vedere Kantor senza artifi¬ 
ci, fuori dalla finzione, per quello che 
è: dittatoriale accordatore di voci e 
d’immagini in divenire. Ma distante 
anni luce dalia perfetta tecnologia di 
Otello di Mario Martone e Carlo Za- 
go e perfino dalie Cartoline italiane, 
non prive di fascino, di Memè Perii¬ 
ni. 

Ma Riccione Ttvv va ricordato an¬ 
che per alcune apparizioni straordi¬ 
narie di attrici: prima fra tutte Edith 
Clever sublime e solitaria interprete 
di La notte film-monumento di sei 
ore girato da Syberberg sui tema 
notturni (da Platone a Wagner, ai 
fatti di cronaca). Ma indimenticabili 
sono anche Annamaria Guarnieri 
interprete delia Contessina Mizzi, 
che sembra sfuggita a un quadro di 
Klimt e il volto bello e inquieto di 
Fanny Ardant protagonista di un di¬ 
scutibile Signorina Giulia. 

Riccione città del teatro? Sembre¬ 
rebbe di si vista anche l’affluenza di 
testi al 38° Premio Riccione A ter per 
ti teatro che quest’anno ha visto in 
lizza (primi premiati Enzo Moscato e 
Pier Vittorio Tondelli) ben 193 copio¬ 
ni inediti. Una testimonianza in più, 
a sottolineare un fatto che da tempo 
andiamo sostenendo: la drammatur¬ 
gia italiana si è svegliata e richiede a 
gran voce più considerazione da chi 
il teatro lo fa, attori e operatori. 

Maria Grazia Gregori 


Per l’Africa 
a Monterotondo 

Anche i 
burattini 
hanno 
il loro 
Live Aid 


ROMA — È il terzo anno che a 
Monterotondo si svolge il Fe¬ 
stival internazionale di figura, 
un appuntamento cui è difficile 
mancare se si ha un po’ di tem¬ 
po e la voglia di conoscere me¬ 
glio questo genere di teatro, 
che, è giusto precisare, non 
coinvolge solamente ragazzi e 
bambini. Prova ne sia l’adesio¬ 
ne che il pubblico manifesta 
ogni anno a questa iniziativa, 
vivendo per una settimana go¬ 
mito a gomito con marionette, 
hurattini nani e giganti, pupaz¬ 
zi e ombre cinesi. Ma quest’an¬ 
no c’è stato qualcosa in più. .La 
Grande Opera» — la compa¬ 
gnia di teatro di figura di Ro¬ 
ma, che ha organizzato il festi¬ 
val in collaborazione con gli as¬ 
sessorati alla Cultura del co¬ 
mune e della provincia — ha 
preso accordi con il Comitato 
Italiano per l’Unicef in modo 
da destinare i fondi alle popola¬ 
zioni del Corno d’Africa, una 
delle aree più colpite dalla sic¬ 
cità e dalla carestia. Il risultato 
è stato che tutte le compagnie 
partecipanti hanno rinunciato 
al loro cachet che è stato, inve¬ 
ce, devoluto alle popolazioni 
africane. Non a caso questa ter¬ 
za edizione del Festival si chia¬ 
ma We are thè puppets, con 
esplicito riferimento alla gran¬ 
de iniziativa oltroceano, We 
are thè world. 

A fare la parte del leone sono 
stati miti e riti tradizionali dei 
vari popoli, come II matrimo¬ 
nio ai Yamna dei Freres Fadili 
(Marocco), Fetiche del Teatro 
Nazionale delle Marionette del 
Togo, 50 pupazzi che racconta¬ 
no la nascita degli dei e dei fe¬ 
ticci. La glaciale Islanda, inve¬ 
ce, ha proposto 3 storie di Gi¬ 
ganti, ispirate alle fiabe e al fol¬ 
klore di quella terra di eruzioni 
vulcaniche e terremoti, mentre 
il tedesco orientale Peter Wa- 
schinsky, attraverso i suoi bu¬ 
rattini, ha messo in scena una 
Leggenda dell'Antico Viet¬ 
nam. 

Molte le storie di fantasia, 
come Cabaret dello jugoslavo 
•Puppet Group of thè house of 
pioneers.; Bikini, la tua isola, 
del «Teatro del Barattolo Airli¬ 
nes. di Iesi; diversissime, inve¬ 
ce, le tecniche di realizzazione 
dei pupazzi e delle marionette. 
Si è visto di tutto, dalle.palle 


O Raiuno 


IL POSTF. DI RKMAGKN (Raidue. ore 20.20) 

II ponte del titolo è Fultimo baluardo nazista per impedire che gli 
alleati entrino in Germania. Ma naturalmente le truppe anglo¬ 
americane centuplicheranno gli sforzi per sfondare. Tipico kolos¬ 
sal bellico (1969). con la solita parata di attori capeggiati da Geor¬ 
ge Segai e Ben Gazzara. l-a regia di John Guillermin ( L'inferno di 
cristallo. King Kong) assicura una buona confezione. 
PERMETTETE SIGNORA CHE AMI \OSTRA FIGLIA? (Rete- 
quattro, ore‘20.20) 

Storia di una sgangheratissima compagnia di attori di procincia 
che mettono in scena la torbida vicenda di Mussolini e Claretta 
Petacci. Ma il capocomico (interpretato da l’go Tognazzi) finirà 
per immedesimarsi un po' troppo nel personaggio dei duce. Regia 
di Gian Luigi Polidoro (1974). 

PIRANHA (Raitre. ore 22.05) 

Diretto da Joe Dante (il regista di Gremlins) e scritto da John 
Sayles (che ha diretto, fra le altre cose, i recenti videa di Bruce 
Springsteen), Piranha è considerato un horror con un pizzico d’in¬ 
telligenza in piu. Apparentemente è la solita storiella di pesci 
carnivori che infestano un fiume e fanno strage di pacifici campeg¬ 
giatori,'ma la scoperta che i piranha sono allevati in una nase 
militare aggiunge un po’ di pepe alla vicenda. Con Bradford Dil- 
Iman. Kevin McCarthy. Barbara Steele (1978). 

RAFFLES (Retequattro. ore 22.30) 

Strano ladro davvero, quello che si aggira per Londra: di tanto in 
tanto restituisce le refurtive, in modo che le vittime possano incas¬ 
sare ricche assicurazioni. Che ci sia sotto qualcosa? Lo scoprirete 
vedendo questo vecchio giallo diretto da Sam Wood (il regista di 
Per chi suona la campana) e interpretato da David Niven e Olivia 
De Havilland. 

UN UOMO DA BRUCIARE (Canale 5. ore 23.30) 

Film diretto a sei mani da Valentino Orsini e dai fratelli Paolo e 
Vittorio Taviani; il film narra la vicenda di Salvatore, un giovane 
sindacalista che in Sicilia non ha paura di affrontare la mafia 
occupando un for *o insieme ad altri compagni. Le minacce dei 
mafiosi fanno sì che Salvatore resti solo, ma senza mai arrendersi. 
Protagonista a tutto tondo Gian Maria Volontà (1962). 

L'UOMO DALLE DUE OMBRE (Euro Tv. ore 20.30) 
Produzione francese diretta dall’inglese Terence Young nel 1970, 
È la storia di un evaso che, dopo aver abbandonato dei compagni 
di fuga troppo svelti con le armi, ripara in Francia. Ma i vecchi soci 
lo rintracciano e cominciano a ricattarlo. Protagonista il ruvido 
Charles Bronson, Liv Ullmann e Jill lreland garantiscono la pre¬ 
senza femminile. 
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CHE TEMPO FA 
TG1 FLASH 
TG L UNA CASUAL 
TELEGIOP.NALE 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Medioevo 

CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Getta 

OSE: STORIA DEI TUNNELS 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

IL CONTE DI MONTECRISTO - Con Jacques Weber (1- puntata) 

TG1- FLASH 

PROFESSIONE: PERICOLO - «Effetto valanga», telefilm 
LA OOVE VOLA IL CONDOR - Nella Terra del Fuoco (1* pane) 
SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - «I nuovi vicini». telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

QUARK SPECIALE - Scoperte ed esc'orazoru sul pianeta Terra 
THRILLING - Appuntamento con il brivido «Il sorcio» 

TELEGIORNALE 

DIS'CONVENTION '85 - Spettacolo musicale 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: UNO STILE. UNA CITTA - Storia e sti'i (1* puntata» 

Raidue 

LADY MADAMA - «Ladra per soi.tud.ne». teteMm 

TG2 - ORE TREOICI 

TG2 - COME NOI - Difendere gii hand cappati 
CAPITOL - 287- puntata 
TG2- FLASH 
16 TANDEM 

OSE: NOVA - «Le acque ierme» IV parte) 

CAGLIARI: ATLETICA LEGGERA MASCHILE - ItahaPo'on.a 
TG2 - FLASH 

CARTONI ANIMATI - Catturate Robn Hood 
IL MISTERO DEL MORCA - Telefilm 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - «Bersaglio rosso», telerim 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

IL PONTE 01 REMAGEN - Film Regia di John Guillermin 

TG2 - STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

VIAGGIO NEI LUOGHI ETRUSCHI - 2- puntata 

TG2- STANOTTE 

PALLAVOLO. CAMPIONATO DEL MONDO FEMMINILE • Italia- 
Bulgaria 


16.30 OSE: IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI 
16.50 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 

19.30 TG3 REGIONI - Programma a diffusione regionale 
20.05 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO - L'avicoltura (2* parte) 

20.30 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA • 1* parte 

21.30 TG3 

22.05 PJRANA - Film. Regia tS Joe Dante 
23.35 STRAVINSKIJ - L’uomo e d musicista 


Canale 5 
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GALACTICA - Telef-lm 

HO SPOSATO 40 MILIONI DI DONNE • Film 

LOU GRANT - Telefilm con Edward Asner 

PEYTON PLACE - Telef.im con Ryan O Neal 

ORAZIO - Telefilm con Maurizio Costanzo 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

NATURA SELVAGGIA - Documentano 

HAZZARD - Telefilm 

ANTOLOGIA DI JONATHAN 

I JEFFERSON - Te'efJm 

LOVE BOAT - TeWm 

FALCON CREST- Telefilm 

TRAUMA CENTER - Telefilm 

UN UOMO DA BRUCIARE - Fdm 
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FANTASILANDIA - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
SANFORD AND SON - Telefilm 
QUINCY - Telefilm 
WONOER WOMAN - Telefilm 
DEE JAY TELEVISION 
KUNG FU • Telefilm 
GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

FANTASILANDIA - Telefilm 

KISS ME UCIA - Cartoni animati 

SIMON & SIMON - Telefilm 

HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 

LA MIA JUVE - Speoal. Roberto Gervaso intervista Bomperti 

SPORT - Basket Nba 

MOD SQUAD I RÀGAZI DI GREER • Telefilm 
CANNON • Telefilm 


Telemontecarlo 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE • Te.ef.lm 

DESTINI - Teief.lm 

AVENIDA PAUIISTA - Telenovela 

CHI É SENZA PECCATO... - Film con A. Nazzan 

VICINI TROPPO VICINI - Te’ef.lm 

CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

CARTONI ANIMATI • Evein e la maga di un sogno d'amore 

DESTINI - Te'eftm 

PIUME E PAILLETTES - Tekenoveta 

DISONORATA SENZA COLPA • Film con Marma Berti 

MI BENEDICA PAORE • Te'efiim 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Te’efdm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

PERMETTE SIGNORA CHE AMI VOSTRA FIGLIA? - Film 
RAFFLES - Film con David Nrven 
L'ORA 01 HlTCHCOCK - Te'ef lm 
AGENTE SPECIALE - Te’ef.lm 


Raitre 


18.00 OSE: I MESTIERI DELL'ARTICI ANATO ARTISTICO 


□ Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 


18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni animati 

18.30 WOOBINDA - Telefi'm con Larry WUco* 

19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 

19.25 I RE OELLA COLLINA - Sceneggtato 

20.30 TMC SPORT - Pallavolo: Campionato mondiale |uniores 
22.00 JAZZ, MUSICA BIANCA E NERA - Concerto 
23.00 PICCOLA STORIA OELLA MUSICA 

D Euro TV 

11.45 TUTTOCINEMA - Rubrica 

12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 CARMIN - Telefilm 

20.30 L'UOMO DALLE OUE OMBRE > Firn 

22.30 SPORT - Campionati mondiak di Catch 

23.30 TUTTOCINEMA • Rubrica cinematografica 

□ Rete A 

13.30 BANANA SPLIT • Cartoni animati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 FILM 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Baldwm 

17.30 BANANA SPLIT • Cartoni animati 
18.00 TUTTA LA CITTA NE PARLA - Film 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato 

20.25 FELICITA... OOVE SEI • Telefilm 

21.30 FILM 


I burattini di Otello Sarzi, pro¬ 
tagonisti a Monterotondo 


rotonde avvolte in panni neri, 
dell’olandese Otto Van der 
Mieden, ai bellissimi Pupi sici¬ 
liani dei fratelli Pasqualino di 
Roma nell ‘Orlando Paladino, 
alle silhouettes corporali dei 
Theàtre de L’Ombrelle (Pari¬ 
gi). «La Grande Opera* — ma¬ 
drina del Festival si può dire — 
ha presentato tre spettacoli. 
Nostra signora Melanconia, 
dedicato alla prima donna 
aviatrice, scomparsa nell’Ocea¬ 
no nel ’37, Il l'rincipe Felice, 
da Oscar Wilde e La storia del¬ 
la Musica, narrata da un biz¬ 
zarro professor Antifona, sopra 
un tavolo su cui è stata allestita 
la scenografia. 

Durante il festival hanno 
funzionato laboratori per la 
creazione di burattini, mostre 
di marionette africane, dì foto¬ 
grafie sulle passate edizioni del 
festival. Otello Sarzi, l’artista 
emiiiano ormai mitico nei tea¬ 
tro di figura, ha proposto una 
serie di «spettacoli» itineranti 
per i quartieri di Monteroton¬ 
do e Mentana; la famiglia degli 
Accettella di Roma, da quaran¬ 
ta anni dietro i fili del teatro 
d’animazione ha messo «in 
piazza* molti dei segreti del la¬ 
voro del marionettista con una 
conferenza-spettacolo. 

Caso «anomalo» quello della 
Teatro Studio 3 di Perugia che 
con Sanspserate, il luogo esat¬ 
to, realizzato alle undici di sera 
nello spazio aperto di un’offici¬ 
na di autodemolizioni, non 
rientrava nella definizione ca¬ 
nonica di teatro di «figura», se 
non forzando il senso dello 
spettacolo. Sei giovani attori, 
uno dei quali appare solo rara¬ 
mente come regista (o mano¬ 
vratore di fili?) con molto spiri¬ 
to ed inventiva hanno «giocato* 
ad entrare ed uscire in situazio¬ 
ni di immaginazione «colletti¬ 
va» (un po’ come le fiabe): nas- 
serelle felliniane, automobili, 
luci e vestiti da gioventù bru¬ 
ciata, suggestioni da video-clip 
musicali. Tra le carcasse delle 
auto, da cui ancora proviene la 
luce di fari ripiegati su sé stessi 
o rivolti a destra e sinistra, essi 
trovano il «luogo esatto» entro 
cui trasformarsi ed inventare 
cose nuove. E una buona scelta 
teatrale, quella dei rottami, e 
un buon esempio di teatro «in 
piazza» quello che ci ha propo¬ 
sto lo Studio 3. 

Antonella Marrone 


ì Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Oijda verde: 6. 6.57. 7.57. 

9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57, 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita; 12.03 Lagrime; 
13.15 Master; 15 On thè road: 16 II 
Pagmone estate; 18 ... Anta ma non 
b dimostra; 19.25 Audiobox Spe- 
cus: 20 II teatro delt'Est europeo tra 
i due secoli: 1850-1915; 21.30 II 
fantasma del loggione; 22 Acchiap- 
pafrequenze; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30. 6 I gremì; 8.45 La 
scalata: 10.30 Motonave Seterva; 
15 Accordo perfetto: 16.35 La stra¬ 
na casa della formica morta; 21 Se¬ 
rata a sorpresa; 22.50 Piano, piano¬ 
forte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.4$. 
11.45.13.45.18.45. 20.45.6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagro: 10 Ora 
D: 11.50 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso estate; 
17.30-19 Spazio Tre; 21 Rassegna 
delle riviste. 21.10 Appuntamento 
con la scienza; 21.40 M«hael 
Haydn; 22 Alexandre Ko^ve e la 
guerra francese degh anni 30; 23 Da 
Torino: n jazz, presenta Ivo Franchi; 
23.40 II racconto cb mezzanotte. 
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|H;Uacoli 


tildura 


A Sanremo 
niente più 
«play-back » 


ROMA — Al prossimo Festival 
di Sanremo, che si stoigcra 
dal 6 aU'8 febbraio, canterai 
no tutti in diretta e con un’or* 
chestra di óO elementi. Anche 
l'edizione '86 sara condotta da 
Pipno fiaudo. Lo ha annuncia* 
to Gianni Kavera, organizza* 
tore della manifestazione 
(•■anche se non ho ancora ricc* 
vuto — dice — l’incarico uffi¬ 
ciale dal Comune-). -Niente 
piu plat-back, si torna alla di¬ 
retta c all’orchestra che suona 
dal vivo. C’e un mare di pro¬ 
blemi da affrontare perché 
tutto vada bene, cercheremo 
di fare Je cose al meglio-. 


0 


K 



L’intervista 


Parla l’attore 
inglese 
che per la 
settima volta 
interpreta 
il ruolo 
di 007 

«Sono stanco 
di fare la 
spia, ma mi 
pagano bene» 


hM** 



Roger Moore in due inquadrature di «Bersaglio mobile», quattordicesimo della serie 


Il dottor Moore e Mr. Bond 


ROMA — Visto da vicino. James Bond è un 
distinto e amabile signore inglese con un 
buon conto in banca. Banca svizzera, natu¬ 
ralmente. Parliamo di Roger Moore, il 58en- 
ne attore londinese che per la settima volta’ 
in tredici anni ha indossato gli eleganti com¬ 
pleti da sera dell'agente segreto più celebre 
del mondo. Bersaglio mobile sta per uscire 
nelle sale italiane e Moore ha pensato bene di 
fare un salto qui a Roma, dalla non troppo 
lontana Gstaad, Svìzzera, dove risiede da 
tempo, per dare una spinta al lancio pubbli¬ 
citario del film. Che e esattamente uguale 
agli altri, ne peggio, né meglio, con il solito 
viiain ricco e paranoico che cova megaloma¬ 
ni sogni di rivalsa (vuole distruggere Silicon 
Valley per Impadronirsi del mercato dei mi¬ 
crochips). la solita bionda da salvare, la soli¬ 
ta guardia del corpo implacabile (stavolta è 
un’androgina Grace Jones), le solite passeg¬ 
giate da un capo all’altro del mondo, le solite 
macchinerie tecnologiche approntate da «Q*. 
la solita resa dei conti mozzafiato (in cima al 
ponte di San Francisco). 

Alto, gli occhi cerulei, un bellissimo vestito 
bianco sul quale spicca un foulard rosso, ap¬ 
pena un'ombra di pappagorgia, Roger Moore 
e più che altro un avveduto imprenditore di 
se stesso. Non si dà arie, sfodera quando ser¬ 
ve il tipico humor britannico, non polemizza 
nemmeno con Sean Connery, -tanto — sorri¬ 
de — c’è posto per tutti e due*. E da buon 
uomo d'affari risponde cortesemente in ita¬ 
liano (lo ha imparato dalla terza moglie Lui¬ 
sa Mattioli, conosciuta sul set di II ratto delle 
Sabine) alle domande dei giornalisti, scusan¬ 
dosi addirittura quando non riesce ad affer¬ 
rare tutte le parole. 

— Signor >Ioore. si diverte ancora a fare 

James Bond? Non le viene mai voglia di 


PALLINE À LA PLAGK — 
Soggetto, sceneggiatura, re¬ 
gia: Eric Kohmcr. Fotografia: 
Nestor Almendros. Musica: 
Jean-I.uìs Valero. Interpreti: 
Arielle Rombaste. Pascal Grc- 
gor>. Féodor Atkine. Amanda 
tingici. Francia. 1983. 

.... questa cosa totalmente 
imprevedibile che è l'amore... 
L’amore è una cosa bruciante. 
Io voglio bruciare d'amore*. Ri¬ 
ferite cosi, al di fuori delio 
schermo e del racconto, sem¬ 
brano viete smancerie. Eppure 
dette da Marion (Arielle I)om- 
blasle. la biondina del Bel nw~ 
t rimanili 1. divorziata -in atte¬ 
sa* ostinata del colpo di fulmi¬ 
ne. risultano ancora relativa¬ 
mente credibili. Almeno come 
finzione e consolazione di ripe¬ 
tute avventure e di altrettanto 
reiterate delusioni. Scherma¬ 
glie. bisticci, riconciliazioni si 
dipanano ininterrotti sul filo dì 
ironiche intuizioni psicologiche 
e se qualche volta il patetismo 
rischia di compromettere il di¬ 
vertente rendiconto, ecco che 
scatta subito il sarcasmo ripa¬ 
ratore. Il dramma sì stempera 
prontamente nel piccolo cruc¬ 
cio intimo, la passione travol¬ 
gente sì annacqua in blando 
rimpianto. 

Eric Rohmer potrebbe essere 
ritenuto per tutto ciò. per i film 
e le minime moralità che va .in¬ 
ventando» da anni con insolita 
coerenza, un cinico dal cuore 
tenero. E vero, invece, il con¬ 
trario. Rifacendosi, senza darlo 
troppo a vedere, ora a Pascal, 
ora a Marivaux, allestisce in¬ 
fatti, sorretto da risorse tutte 
razionali, sofisticate macchine 
spettacolari che pur prive di 
eclatanti effetti, riescono a pro¬ 
vocare quasi sempre il gioco 
sottile deH’intelligenza mi¬ 
schiato a quello, contradditto¬ 
rio, delle emozioni. Forse in 
Pauline à la plage il gusto del 
divertissement prevale sulla 
consistenza piuttosto vaga del 
racconto. Quel che più importa, 
però, è il senso della perlustra¬ 
zione disincantata, mai banale, 
del controverso mondo dell’a- 
more e del disamore. 

A tale proposito, anzi, Pauli- 
ne à la plage si dispone sullo 
schermo come una sona di teo¬ 
rema di ostica dimostrazione. 
La bella Marion e la cuginetta 
Pauline approdano al mare per 
una vacanza tardiva. La prima 
rivede la vecchia fiamma Pier¬ 
re, ma non ne vuole sapere di 
rinverdire sopiti trasporti. L’al¬ 
tra, con immediatezza tutta 
adolescenziale, sì accompagna 


cambiare genere e personaggio? 

«Si, sono un po’ stanco, ma è una bella 
schiavitù. Mi danno un sacco di soldi, belle 
ragazze, giro il mondo e non sono nemmeno 
troppo esigenti. Una volta ogni due anni ci si 
può stare». 

— State già pensando al quindicesimo film 
delta serie? Sarà pronto per il 1987? 

•Faccio la spia solo sullo schermo*. 

— Qual e il segreto del suo 007? 

•Ironia, forma atletica, stile». 

— Le e piaciuto «Mai dire mai», il ritorno a 
Hond di Sean Connery? 

•Sean è un perfetto 007. Spiritoso e atletico 
come impone la tradizione. Ma 11 film non 
era un granché. Dev’essere perché l'ha diret¬ 
to un americano. Ci vuole un Inglese per co¬ 
gliere jl vero spirito di James Bond*. 

— È vero che sin dall’inizio della serie, pri¬ 
ma che fosse scelto Connery, Ian Fleming 
aveva pensalo a lei per il ruolo di Bond? 
•Lo dicono In molti... Io ricordo solo che 
stavo girando per la televisione quella fortu¬ 
nata serie. Jl Santo. Simon Tcmplar all’epoca 
era un personaggio molto popolare. In nes¬ 
sun caso avrei potuto sciogliere il contratto 
con la tv Inglese». 

— Risposta diplomatica. Senta, signor 
Moore, le piacerebbe interpretare uno 007 
che fa il doppiogioco? 

•Sarebbe divertente. Ma non succederà 
mal. James Bond è un eroe tutto d’un pezzo. 
Lavora solo per la regina». 

— Che cosa pensa di lutto questo viavai di 
spie tra Mosca e Londra? 

•Che il lavoro della spia è un mestleracclo. 
Io mi diverto, belle donne, alberghi di lusso e 
caviale, ma le vere “talpe" fanno una vita 
molto meno eccitante». 

— La sua faccia è una delle piu popolari del 


mondo. Questa popolarità le ha mai creato 
degli inconvenienti? 

•Beh, essere amati dalla gente fa piacere. 
Però a volte si esagera. Una volta un fan, un 
enorme Irlandese, entrò nel mio bagno e pre¬ 
tese d; stringermi la mano, di fronte alla 
"porcellana", in un momento in cui ero par¬ 
ticolarmente Impegnato... Un’altra volta. In¬ 
vece. un’americana mi segui per tutta la not¬ 
te. Eravamo in Sardegna per girare La spia 
che mi amava. Al mattino, dopo ore e ore di 
riprese, ero distrutto, avevo le borse sotto gli 
occhi, 1 capelli spettinati, un piede che mi 
faceva male. Quella si avvicinò, mi strinse la 
mano c disse ad alta voce: "Madonna, quanto 
sei Invecchiato". L’avrei ammazzata». 

— Come fa a mantenersi così In forma? 
•Faccio ginnastica ogni mattina. Una 
mezz’era, senza pensare a niente». 

— Ha gli stessi gusti culinari di James 
Bond? 

•Non proprio. MI place 11 caviale, ma non 
vado pazzo per la vodka». 

— Berrebbe mai del vino rosso con del pe¬ 
sce? 

•Certo che no. Per chi mi ha preso?». 

— Ci dica la verità. Si è trasferito in Svizze¬ 
ra solo per stare tranquillo. O è anche una 
questione di lasse? 

•Tasse? È una parola che non conosco. 

— Che ricordo ha di «Ivanhoe», il cavaliere 
della tavola rotonda che lei interpretò in tv 
negli anni Cinquanta? Lo sa che in Italia 
era popolarissimo? 

•Davvero? Ero appena tornato da Holly¬ 
wood, deluso e senza il becco di un quattrino, 
dove avevo debuttato accanto a Lana Turner 
in un film intitolato Diana. Doveva essere il 
1957. C’era poco lavoro per me, allora. E cosi 
accettai la proposta della tv. Se ricordo bene, 





Arielle Dombasle in «Pauline à la plage» 


Marsha Mason in «Per fortuna c’è un ladro in famiglia» 


È uscito «Pauline 
à la plage», commedia dell’83 

Gli amori da 
spiaggia di 
Eric Rohmer 


Il film 


_Una commedia di 

Nei! Simon con Marsha Mason 

Sarà ladro, 
ma è pur 
sempre papà 


felicemente al coetaneo Syl¬ 
vain. Poi. però, salta fuori Hen¬ 
ri. vìssuto e attempato gira¬ 
mondo che. d'un colpo, fa brec¬ 
cia nel cuore di Marion, com¬ 
plicando la vita al deluso Pierre 
e. indirettamente, anche a Pau¬ 
line e al suo giovane amico Svi* 
vain. Rimescolamento agro-ila¬ 
re della situazione: dopo un po’, 
Henri ne ha abbastanza di Sfa* 
rion e cerca nuovi diletti con la 
disponibile Louisette, mentre 
Marion, Pierre, Pauline e Syl¬ 
vain bisticciano, si riconciliano, 
tornano a bisticciare in una gio¬ 
stra di equivoci intricatissimi. 

Chi vince? Chi perde? Chi 
ha ragione? Chi ha torto? Diffi¬ 
cile a dirsi in questo vorticare 
di sentimenti e risentimenti. 
La vacanza volge alla fine e, fi¬ 
losoficamente, ognuno dei per¬ 
sonaggi coinvolti neH’umorisii- 
ca bagarre ne trae il proprio in¬ 
segnamento. Henri, Pierre, 


Sylvain sembrano darsi pace al- 
la svelta nella naufragata va¬ 
canza d’amore, mentre Marion 
e Pauline. in viaggio alla volta 
di Parigi, credono to fingono di 
crederei che non sia accaduto 
niente. 

Film abilmente fotografato 
da Nestor Almendros. ancor 
meglio recitato da Amanda 
Langlet (Pauline). Arielle 
Dombasle (Marion). Pascal 
Gregory (Pierre). Feodor Aliti¬ 
ne (Henri) e. soprattutto, ani¬ 
mato dai dialoghi impareggia¬ 
bili dello stesso Rohmer. Paoli’ 
ne à la plage è un'operina pro¬ 
porzionata e conclusa in se me¬ 
desima all'insegna di una gar¬ 
bata saggezza e di una ancora 
più lucida serenità di discerni¬ 
mento. Cose rare, oggigiorno. 
Specie sullo schermo. 

Sauro Borelfi 

• AH’Anteo di Milano 


PER FORTI N I CE I N LA- 
ORO IN FAMIGLIA - Regia: 
Herbert Ross. Sceneggiatura: 
Neil Simon. Interpreti: .Mar¬ 
sha Mason. Jason Robards. 
Donale! Suthcrland. Matthew 
Broderie)». Lsa. 1983. 

È un Neil Simon meno friz¬ 
zante del solito, ma sempre pia¬ 
cevole. questo di Per fortuna 
c'è un ladro in famiglia (in ori¬ 
ginale Max Dugan Return s), 
che arma ora sui nostri scher¬ 
mi a due anni dall'uscita ameri¬ 
cana. Negli L’sa andò maluccio, 
da noi — a corto come siamo di 
commedie per famiglia — po¬ 
trebbe avere maggior fortuna, 
sulla scorta del successo regi¬ 
strato oal pure mediocre C'è un 
fantolino tra di noi. sempre di¬ 
stribuito dalla -Selvaggia Film» 
dopo il rifiuto della Fox. 

Diretto dal veterano Herbert 
Ross e interpretato da un trio 


di attori piuttosto in palla (Ja¬ 
son Robards. Donald Suther- 
land e Marsha Mason). Per for - 
luna c'è un ladro in famiglia è 
la storia di un padre ritrovato. 
Anzi ritornato. Il misterioso 
uomo con cappellaccio e imper¬ 
meabile nero che bussa nella 
notte alia porta della professo- 
ressa di letteratura inglese 
Marsha Mason è infatti il 63en- 
ne genitore che lei non vedeva 
dall'età di nove anni. All'inizio 
la donna non crede ai suoi oc¬ 
chi. ma poi deve arrendersi al¬ 
l’evidenza: quell’uomo dallo 
sguardo dolce e dai modi ceri¬ 
moniosi è pròprio suo padre. 
Ex galeotto, ex truffatore, ex 
croupier a Las Vegas, Max Du¬ 
gan (Jason Robards) è ricom¬ 
parso per passare insieme alla 
figlia e al nipote gli ultimi sei 
mesi che gli restano da vivere; e 
per festeggiare la rimpatriata 
ha portato con sé un gruzzolo di 


girai 39 puntate di Ivanhoe. Erano telefilm In 
bianco e nero, abbastanza "poveri”, ma ben 
fatti. Il dramma era la paga: mi davano 300 
sterline a settimana. Ma adesso mi sono fatto 
più furbo». 

—- Più furbo del produttore di 007, Albert 
Broccoli? 

■È una bella gara». 

— Sente mal nostalgia del teatro? 

•Sì, ogni tanto, ma passa subito. Non ho 
più tanta memoria, rischierei di bloccarmi 
sui palcoscenico nel bel mezzo di un monolo- 
go». 

— C'è un film che avrebbe desiderato fare e 
che non ha mai potuto fare? 

•MI lasci pensare... Forse Lawrence d’Ara- 
bla. Ma devo riconoscere che Peter O’TooJe 
in quell’occasione fu bravissimo». 

— Fino a quando crede di poter continuare 
a giocare a 007? 

•Finché la gente non si stancherà». 

— Le piace la signora Thatcher? 

«Ma certo. Sono un thatcheriano convinto. 
Un conservatore di ferro». 

— E del nuovo cinema inglese che cosa 
pensa? Registi come Richard Eyre, Peter 
Greenaway, Michael Radford le piacciono? 
•Credo che lei sìa molto più informato di 
me in proposito. Preferisco 1 "classici". David 
Lean, per esemplo. Il suo Passaggio in India 
è un film stupendo». 

— I suoi tre figli seguiranno le orme pater¬ 
ne? 

•Deborah pensa di fare Fattrice, Jeffrey so¬ 
gna di diventare un cantante rock e forse cl 
riuscirà. Il più piccolo, invece, è ancora in¬ 
certo. Qualche giorno fa mi ha detto una co¬ 
sa che non ho capito bene: “Papà non farò 
l’attore, voglio essere come te". Secondo voi è 
un complimento?». 

Michele Ansetmi 


oltre 650mila dollari, messi in¬ 
sieme in modo non proprio 
onesto. Ma lui è cosi affabile e 
premuroso che è impossibile 
resistergli quando comincia a 
inondare la modesta casetta al¬ 
la periferia di Los Angeles di 
regalini e regaloni (una Merce¬ 
des, video-registratori, divani, 
elettrodomestici, una collana di 
perle...). Per fare felice il predi¬ 
letto nipote (Matthew Brode- 
rick, il diavoletto di War Ga- 
mes) arriverà ad assumere un 
campione di baseball, che inse¬ 
gnerà al ragazzo i misteri e le 
tecniche di quello sport. 

Filosofo sui generis (in ca¬ 
mera ha appeso i ritratti di 
Kierkegaard, Marx e Schopen¬ 
hauer e dice al nipote di chia¬ 
marsi Wittgenstein) e gran co¬ 
noscitore del mondo. Max Du¬ 
gan finisce però con l'esagerare, 
provocando i sospetti del poli¬ 
ziotto Donald Sutherland, che 
s’aggira giorno e notte da quelle 
parti perché innamorato delta 
professoressa. Rischierebbe 
perfino la galera se. al termine 
ai una travolgente partita di 
baseball nella quale il ragazzo 
si farà onore, non partisse felice 
alla volta del Brasile, dove ha 
deciso di spassarsela fino a 
quando il cuore pomperà... 

Ennesima variazione sul te¬ 
ma dello «zio d’America», Per 
fortuna c'è un ladro in famiglia 
è una commediola garbata che 
irride moderatamente ai sim¬ 
boli del consumismo Usa. Ma 
per il vecchio padre pentito che 
vuole conquistarsi l'affetto di 
figlia e nipote a colpi di regali 
Neil Simon sfodera accenti 
sempre affettuosi, come se pa¬ 
gasse una specie di tributo au¬ 
tobiografico. Si vede, insomma, 
che il personaggio di Max Du¬ 
gan gli piace molto, per quel 
suo filosofeggiare attorno agli 
•incerti del mestiere», per Quel¬ 
la sua capacità di parlare della 
morte senza fame una tragedia. 
Peccato che la confezione piut¬ 
tosto misereUe non sorregga a 
dovere gli spunti del testo; la 
morale ambigua si fa consolato- 
ria e il tratto pungente sì stem¬ 
pera troppo presto nel mieloso. 
Appropriati all’atmosfera va¬ 
gamente alla Capra tutti gli in¬ 
terpreti, a partire da Marsh» 
Mason (moglie nella vita di 
Neil Simon), che ameremmo 
vedere più frequentata dal ci¬ 
nema brillante. £ brava e bella, 
ma sembra che non faccia no¬ 
leggio. 

mi. an. 

• Al Coprente* dì Roma 



Mamma Ebe: Lizzani 
protesta per alcune 
scene «osé» aggiunte 


ROMA — Ancora polemiche per «Mamma 
Ebe». Il regista Carlo Lizzani ha diffuso ieri 
una dichiarazione di protesta in seguito all'ag¬ 
giunta di scene che egli aveva tolto dalla copia 
definitiva del film. 

«Dopo la visione della prima copia del film 
■Mamma Ebe» (intorno al 9-10 agosto) — affer¬ 
ma il regista — insieme al produttore, agli sce¬ 
neggiatori e al montatore, furono concordati 
dei tagli per la versione definitiva del film (da 
presentare priora al Festival di Venezia e subito 
dopo nelle sale). E ciò che avviene di consuetu¬ 
dine perché solo dopo la visione della prima 
copia e possibile avere una visione di insieme 
del film. Furono quindi tagliate cinque brevi 
scene, tre riguardanti 11 personaggio di Mam¬ 


ma Ebe bambina, e due che rappresentavano le 
«punizioni» subite dal personaggio di Sandra 
Agoslini (Stefania Sandrelli). Tinte scene che 
io avevo sottoscritto e realizzato, come da copio¬ 
ne, e ben riuscite, ma che, a montaggio defini¬ 
tivo, mi sembravano pleonastiche. 

«Rientrato da I’arfgi, dove mi trovavo per 
ragioni di lavoro, ho appreso che la distribuzio¬ 
ne e il produttore hanno inserito alcune di que¬ 
ste scene, dichiarando che sono indispensabili 
per la spettacolarità del film, essendo legate ad 
un'attrice di fama come Stefania Sandrelli. La 
prova di Venezia (una saia affollatissima c mol¬ 
ti applausi a scena aperta e alla fine) mi sem¬ 
brava avesse confermato senza appello la spet¬ 
tacolarità. Ma ancora una volta, come e avve¬ 
nuto per le interruzioni pubblicitarie — con¬ 
clude Lizzani —gli autori si trovano indifesi di 
fronte ail’arbitrio dei proprietari dei film. Mi 
dispiace dovermi scontrare col produttore 
Gianni Di Clemente che c uno dei pochi ad 
avere i) coraggio di produrre film seri. Del resto 
l’unica speranza è che questo ripetersi di arbi¬ 
tri porti definitivamente in luce il problema 
gravissimo del diritto d’autore nel campo cine¬ 
matografico e audiovisivo, che i altri paesi de¬ 
mocratici è stato portato a soluzioni dignitose». 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — La città, per 
quanto abituata con II Festi¬ 
val del Due Mondi al clima di 
attese, è presa da una nuova 
animazione. Sono Imminen¬ 
ti gli spettacoli del Teatro li¬ 
rico sperimentale •Adriano 
Belli • e, dopo lo slancio dello 
scorso anno, si aspetta ades¬ 
so la riprova, lì bis. 

Se è vero che gli ostacoli 
servono a mettere In luce la 
capacità dì superarli, ecco 
qui lo Sperimentale (nuova 
gestione) che ne ha da ven¬ 
dere: ostacoli e forza di 
uscirne fuori. Eccone uno 
grossissimo. 

La cantante prescelta per 
Il ruolo di Orfeo nell’opera di 
Gluck, Susanna Anseimi, 
con il pretesto di non voler 
essere baciata da Amore, 
perché Amore è una donna, 
ha abbandonato Spoleto. É 
In disaccordo con la regìa di 
Giancarlo Cobelll e così, an¬ 
ziché andare a prendere Eu¬ 
ridice all'Inferno, ha manda¬ 
to tutti lì, ma non proprio, 
pare, per pretestuosi • mora¬ 
lismi «, quanto per andare a 
cantare un'altra «cosa», al¬ 
trove. 

Un mezzo soprano che 
canti Orfeo non si trova su 
due piedi, ma il miracolo si è 
avuto: una cantante del coro 
(orchestra e coro: cioè giova¬ 
ni musicisti di New York, lie¬ 
ti soltanto di suonare e can¬ 
tare; ma quando arriva alle 
prove Gigi Proietti se la 
spassano un mondo) si sta 
allenando per sostituire la 
profuga. 

Sono le ultime notizie che, 
senza allarmismi, fornisce 
Mario Zonta, un personag¬ 
gio nato e vissuto nel teatro, 
che la Provvidenza ha messo 
sulla strada dello Sperimen¬ 
tale. Qui, a Spoleto, sono sba¬ 
lorditi: riesce a conciliare 
tutto (Imprevisti, prove sin¬ 
gole. prove collettive, luci, 
scene, ecc.) come se avesse in 
testa una sfilza di computer. 
Ha, invece, al suo fianco 
molto di più: la buona volon¬ 
tà della gente di Spoleto, ca¬ 
pace anch 'essa di »in ven tare» 
soluzioni geniali. Scene e co¬ 
stumi si fanno qui in econo¬ 
mia, ma con fantasia; quan¬ 
do serve qualcosa, anche il 
nuovo sindaco della città, 
Aldo Mattioli, si spiccia a 
farla avere: permessi, piano¬ 
forte, lampade bellissime 
perché II sindaco cl mette la 
sua esperienza di elettrotec¬ 
nico. 

Gigi Proietti, che abbiamo 
appena citato, è li regista del 
Don Pasquale, e si é messo 
sotto con I cantanti, per farli 
diventare anche attori. 

Questo è 11 suo pallino: 
Don Pasquale dev’essere an¬ 
zitutto ben recitato e sta, con 
puntiglio lungimirante, con¬ 
trollando ora (è piombato 
domenica ad una prova, do¬ 
po avere passato giorni e 
giorni con 1 cantanti)gli ulti¬ 
mi tocchi. Il gesto scenico 
nasce dal ritmo della musica 
e ha costruito una partitura 
*scenica• quanto mai elegan¬ 
te e raffinata. Esercita una 
presa invidiabile sui giovani 
e ha trasformato anche U co¬ 
ro (vedrete poi che meravì¬ 
glia la scena dei camerieri 
che cantano e ballano) in 
una troupe di attori formi¬ 
dabili. 

Don Pasquale si dà II 22 e il 
22, mentre Orfeo ed Euridice 
chiuderà la bella stagione in¬ 
ventata da Michelangelo 


L’opera 


L’attore affronta la 
regia lirica del «Don Pasquale» 

Cantanti, 
tutti 
a scuola 
da Proietti 



Gigi Proietti durante le prove del «Don Carlos» 


Zurietti li 28 e 29 settembre. 
In mezzo c’è una •curiosità-: 
un'opera-jazz, che rievoca il 
tempo del Rag, nei primi an¬ 
ni dei nostro secolo. L'opera 
si intitola Treemonisha e ne 
è autore Scott Joplin 
(1868-1917), un protagonista 
del jazz. Tree significa albero 
e monisha richiama la ma¬ 
dre. Si tratta di una bambina 
negra, nata sotto un albero, 
che diventerà la guida di una 
comunità negra. L’opera fu 
rappresentata nel 1911 a spe¬ 
se dell'autore e ne avremo — 
il 26 e 27 al Caio Melisso — 
una edizione per due piano¬ 
forte e strumenti, curata da 
Massimo De Bernard, con¬ 
certatore e direttore d’orche¬ 
stra del Don Pasquale. L'in¬ 
tesa del direttore con Proiet¬ 
ti è perfetta, come con Quiri¬ 
no Conti, il • partner » del re¬ 
gista: ha già lavorato con 


Proietti a Pisa, per la Tosca 
di Puccini, e lavorerà con 
Proietti anche per un immi¬ 
nente Falstaff di Verdi, a Gi¬ 
nevra. 

Ci ricordiamo di Proietti 
che declamò, appoggiandolo 
alia difficile musica di Gof¬ 
fredo Petrassi (Abbazia di 
Fossanova), il Cantico delle 
creature e da quella espe¬ 
rienza (aveva segnato sulle 
parole i riferimenti alla mu¬ 
sica, i respiri, le pause, tutta 
una dinamica musicale) de¬ 
ve essere nata la vocazione al 
teatro musicate. Una voca¬ 
zione concreta, che lo tiene, 
in questi giorni, legato al ca¬ 
polavoro di Donizettl, cui 
tiene più dello show televisi¬ 
vo, imminente la domenica 
sera, con lui. Proietti, felice¬ 
mente in ruolo di •mattato¬ 
re ». 

Erasmo Valente 
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Dibattiti, incontri, spettacoli a Roma da stasera a domenica 


Pasolini dieci anni dopo 



Conoscenza, riflessione, provocazione: 
a questo punta il meeting della Fgci 

Illustrati programma e scopi deiriniziativa - «Vogliamo discutere delle sue idee, che anticipavano processi che 
oggi viviamo» * Opinioni a confronto perché «Pasolini divide ancora» - Inedito di Francesco De Gregori 


ROMA — «Siamo stanchi di di¬ 
ventare giovani seri, o contenti 
per forza, o criminali, o nevroti¬ 
ci: vogliamo ridere, essere inno¬ 
centi, aspettare qualcosa dalla 
vita. Non vogliamo essere subi¬ 
to cosi sicuri. Non vogliamo es¬ 
sere subito già cosi senza so¬ 
gni». Scriveva cosi Pier Paolo 
Pasolini nel 1975. Questa sua 
frase compare sulle otto tessere 
della Fgci, che dal congresso di 
Napoli è divenuta federazione, 
appunto, di otto organizzazio¬ 
ni. La scelta di questa «citazio¬ 
ne» non nasce dalla volontà, fi¬ 
no in fondo dissacratoria, nei 
confronti dei «maestri» storici, 
le cui massime fino a qualche 
tempo fa suggellavano l'iscri¬ 
zione dei giovani alla organiz¬ 
zazione. Ma dal desiderio di 
«stabilire un ponte con questo 
maestro», come ha detto ieri 
mattina Mario Lavia, dell’ese¬ 
cutivo nazionale Fgci, durante 
una conferenza stampa. Rifarsi 
dunque a Pasolini diviene que- 


Pubbtichiamo il testo 
della canzone di 
Francesco De Gregori 
dedicata a Pier Paolo 
Pasolini, inserita nel 33 
giri che uscirà nei 
prossimi giorni, 
«Scacchi e tarocchi),. 


st’anno, al di là dell’anniversa¬ 
rio della sua morte, una scelta 
politica e culturale con cui fare 
i conti. 

La conferenza stampa è ser¬ 
vita per presentare il meeting, 
l’incontro, che i giovani comu¬ 
nisti romani hanno organizza¬ 
to, a partire da oggi e fino a 
domenica, nell’area della Mole 
Adriana (è stato negato dalla 
soprintendenza ai monumenti 
lo spazio al Pincio, dove Pasoli¬ 
ni intervenne alla Festa della 
Fgci tre giorni prima di essere 
ammazzato). C'è un program¬ 
ma fitto di dibattiti e ai spetta¬ 
coli, che devono servire, come è 
nelle intenzioni della Fgci ro¬ 
mana, a far conoscere Pasolini 
scrittore, Pasolini regista, Pa¬ 
solini poeta, Pasolini collabora¬ 
tore del «Corriere della Sera», 
Pasolini «amico» dei giovani co¬ 
munisti, a chi, per la giovane 
età, non ha vissuto quell’epoca 
inquietante in cui il friulano 
era protagonista unico. Di Pa¬ 
solini le nuove generazioni sen¬ 


tiranno parlare anche nei pros¬ 
simi mesi, infatti c’è il progetto 
di organizzare seminari e dibat¬ 
titi nelle università e nelle 
scuole, dove «scandalosamente» 
viene taciuto il suo importante 
contributo alla cultura italiana 
del 900. 

Ma riparlare di Pasolini, è 
stato detto durante la confe¬ 
renza stampa da alcuni giorna¬ 
listi, non è oggi un’operazione 
datata? Con la sua opera di 
scrittore e di regista e con il suo 
impegno di militante i conti so¬ 
no stati già fatti. Anche chi, Pa¬ 
solini vivo, lo attaccava, ha poi 
riconosciuto di avere sbagliato 
per troppo integralismo, anche 
di sinistra. Cosa mai potranno 
dire di nuovo Asor Rosa o Sici¬ 
liano, Tronti o Vacca, o Lietta 
Tornabuoni, che parteciperan¬ 
no al meeting? 

«Non vogliamo fare nessuna 
operazione di appropriazione 
indebita — ha spiegato Lavia 
— né tantomeno commemora¬ 
re e basta la morte di Pasolini 



dieci anni dopo. Soltanto vo¬ 
gliamo riflettere su alcune sue 
idee anticipatone dei processi 
che oggi viviamo sulla nostra 
pelle: l’omologazione culturale, 
ÌTnduslriahzzazione selvaggia, 
il consumismo». Ma alle sue 
idee la Fgci vuole accostarsi lai¬ 
camente, senza sposarne il pes¬ 
simismo che, soprattutto negli 
ultimi anni, Pasolini manife¬ 
stava negli scritti e nei film; e 
senza tacere il disaccordo con 
certe posizioni dello scrittore. 
Ma soprattutto l'operazione 
della Fgci romana appare come 
una «provocazione», come una 
scelta coraggiosa nei confronti 
di chi, gli intellettuali di sini¬ 
stra, i politici di sinistra, da 
tempo ha abdicato dall’interve- 
nire sulle cose dei giovani, sui 
desideri e sulle loro aspirazioni, 
per ceicare di capirne le più 
profonde motivazioni. Intorno 
al tavolo che la Fgci ha allestito 
alla Mole Adriana finalmente 
si tornerà a discutere, del resto 
si è cominciato a farlo sui gior- 


APa’ 


nali che in questi giorni hanno 
parlato dell’iniziativa. Proba¬ 
bilmente non verranno fuori 
delle risposte definitive, delle 
ricette, come alcuni chiedono 
insistentemente, e magari buo¬ 
ne per tutte le stagioni; ma può 
scaturirne un onesto tentativo 
di riaprire una questione, il 
rapporto tra gli intellettuali e le 
nuove generazioni, che è stato 
nel decennio scorso al centro 
della vita culturale. 

«Pasolini divide ancora — ha 
aggiunto Carlo Fiorini, della 
organizzazione romana —, non 
è vero che tutto è stato detto e 
una volta per tutte. Noi voglia¬ 
mo mettere a confronto proprio 
queste diverse opinioni, per 
questo abbiamo chiamato But¬ 
tigliene e Borgna, Laura Betti e 
Maurizio Ferrara». 

Ci sarà ancora chi ostinata¬ 
mente si scandalizzerà per Pa¬ 
solini? per la sua «disperata 
passione di essere nel mondo»’ 7 

Rosanna Lampugnani 


Non mi ricordo se c'era luna e né che occhi aveva il ragazzo ma mi ricordo 
quel sapore in gola e l’odore del mare come uno schiaffo 

APa’ 

Roma così vicina e c’era quella luce che ti chiama come una stella mattutina 
A Pa' a Pa’ tutto passa il resto va 

E voglio vivere come i gigli nei campi come gli uccelli del cielo campare e 
voglio vivere come i gigli dei campi e sopra i gigli dei campi volare. 


Così per sei giorni alla Mole Adriana 


Martedì 17 settembre 

Òre18.30 Dibattito’ «La verità del potere». Pasolini e la stampa. 

G. Barbiellini Armdei. M. Ferrara. S. Onofn. L. Torna- 
buoni 

Ore 21.00 Film: «Il silenzio è complicità»; seguirà «Salò» 

Ore 21.00 Concerto. Edoardo Bennato (ingresso lire 3.000) 

Mercoledì 18 settembre 

Ore 18.00 Dibattito «I giovani: infelici o criminaloidi, estremisti 
o conformisi!»- Dieci anni dopo- Pasolini aveva ra¬ 
gione 7 Gianni Borgna. Rocco Buttigliene. Pietro Fo- 
fena 

Ore 21.00 Film: «Accattone»; seguirà «La ricotta» 

Ore 21.00 Concerto. Sergio Caputo (ingresso gratuito) 

Giovedì 19 settembre 

Ore 18-30 Dibattito’ «Fuori dai Palazzo». Intellettuali e potere. 

A. Asor Rosa. P. Ingrao. E. Siciliano, G. Vacca 

Ore 21.00 Film: «La rabbia»; seguiranno «Comizi d'amore» e 
■Appunti per un'Orestiade africana» 

Ore 21.00 Concerto: Pier Angelo Bertoli (ingresso gratuito) 

Venerdì 20 settembre 

Ore 19.30 Dibattito: «La scomparsa delle lucciole». L’idea dello 
sviluppo e del progresso in Pasolini. G. Buci-Glu- 
cksmann, E Filippini. G Franzoni. G. Marramao 

Ore 21.00 Film: «Sopralluoghi m Palestina»; seguirà «Il Vangelo 
secondo Matteo» 

Ore 21.30 Serata di poesia. Intervengono: Gian Carlo Ferretti e 
Anione Ilo Trombadon Leggono poesie di Pasolini: 
D. Bellezza. T. Di Francesco. B Frabboita, V. Ma- 
grelli. R. Pans. A. Rosselli. E Sanguineo 


Sabato 21 settembre 

Or* 10.00 Dibattito. «At* 
catena efi Pasr 
Or* 18.30 Dibattito: «19< 


Ore 20.30 

Ore 21.00 
Ore 21.00 


Ore 21.00 


Dibattito. «Aborre la scuola». Una proposta provo¬ 
catoria di Pasolini. R Ntcolim. E. Sangumeti 
Dibattito: «1945-1975: l'Italia è distrutta». Il giudi¬ 
zio Pasolini sul potere democristiano. Partecipano 
un esponente della De e uno de) Po 
Presentazione della rassegna cinematografica. G. 
Bertolucci. E. Bruno. M Ponzi 
Film: «Uccellacci e uccellini*: seguirà «Edipo re» 
«Un affetto più grande di qualsiasi amore». Conver¬ 
sazione su Pasolini G Bettim. F. Guerra, R. Pano. S. 
Petraglia Coordina- V. Piccolo (A cura del Circolo di 
Cultura Omosessuale «M. Mieli»). 

Concerto: Litfiba (ingresso gratuito). Segurà disco¬ 
teca. 


Domenica 22 settembre 

Ore 18.30 Dibattito: «Continuare ostinati, eternamente contra¬ 
ri. a volere, a identificarsi col {fiverso, a scandalizza¬ 
re». L Betti. G. Bettini, S. Cittì. E. Goimo, D. Marai* 
ni. R. Ntcolini, A. Tortorefla. M. Tronti 

Ore 21.00 Firn: «Medea»; seguiranno «Le mura di Sana'a» e «Il 
sogno (fi una cosa» 

Or* 21.00 Concerto di Roberto Vecchioni; ingresso L- 3.000. 



Il presente 
in giusta luce 

Tutti noi conosciamo i meccanismi e le motivazioni che hanno 
condotto il nostro Paese alla crisi energetica, e la situazione 
attuale, che ci vede importatori di materie prime, non ci per¬ 
mette di essere ottimisti sulla produzione di energia elettrica a 
bassi costi nell’immediato futuro 

Ma come le automobili negli ultimi anni si sono tecnicamente 
evolute, riducendo i consumi, così anche le lampade hanno 
cercato di sfruttare al massimo l'energia utilizzata (Watt) per 
ottenere il maggior rendimento di luce (Lumen) possibile senza 
dimenticare la sicurezza deH'uomo. 

Intendiamo per luce delle radiazioni luminose che. provenendo 
dall’oggetto e colpendo l’occhio, producono la sensazione 
della vista. 

La Sirrah, azienda produttrice di apparecchi d'illuminazione 
per l’arredo, è sempre stata attenta ad evitare sprechi utiliz¬ 
zando diffusori in materiali particolarmente riflettenti, calcolati 
per dirigere il fascio di luce in relazione at tipo di apparecchio 
(da terra, tavolo, parete, soffitto, esterno) e all’uso cui è 
sottoposto (lettura, lavoro, esposizione), per avere effetti di¬ 
versi (luce diretta, riflessa, diffusa, rifratta) e situazioni equili¬ 
brate fra lavoro e sorgente luminosa, abbassando di conse¬ 
guenza i costi d’esercizio. 

La Sirrah ha sempre ricercato la sicurezza attiva per l’utente (a 
difesa del pericolo del contatto elettrico) e per l’ambiente 
(contro i rischi d'incendio e d’esplosione dovuti a fonti lumino¬ 
se concentrate). 

La Sirrah avvalendosi del suo ufficio «Ricerche e Sviluppo» ha 
sempre tenuto gonto delle esigenze tecnicó-funzionali inseren¬ 
dole nella forma voluta dal progettista e sottoponendo i proto¬ 
tipi a dure prove di laboratorio, sì da ottenere marchi di qualità 
e sicurezza validi in vari paesi. 

•LEIU» di KAZUHIDE TAKAHAMA • 1981 

Lampada da parete o da soffitto a luce fluorescente con schermo in pteugtas opaf no 


lite, 
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«OLIMPIA» di M ALBINI. F HELG A PIVA • 1983 

Lampada da esterno in vetroresina con schermo in vedril transtucido 


«DISKOS» di GIOVANNI OFFREOI * 1983 

lampada a sospensione m ABS con dtlfusore in vtfol transluodo 



cKUMO 2» dt KAZUHIDE TAKAHAMA - 1984 

Lampada da parete o soffitto con schermo in poltcarbonato opalino 
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Sirrah s p 3 

Lampade ed elementi per l arredo 
Via Molino Rosso. 8 - 40026 Imola 
Tel (0542) 31665 (nc aul ) - Telex 511341 



La famiglia Pettini. neU’unpossibili¬ 
tà di farlo personalmente, desidera 
ringraziare gli amici e i compagni 
che con la loro presenza e il loro al- 
fetto le sono stati vicini nel momen¬ 
to tragico della scomaprsa del caris¬ 
simo 

PAOLO 

Un particolare ringraziamento va al 
compagno Alessandro Natta che ha 
inviato alla famiglia un telegramma 
•Accogliete mia partecipazione com¬ 
mossa vostro dolore per tragica 
scomparsa Paolo, che ricorderemo 
come onesto cittadino e buon comu¬ 
nista» 

Firenze, 17 settembre 1985 


RINGRAZIAMENTO 

Paolo e Vania Ventavoli con i fami¬ 
liari. nell'impossibilità di farlo sin¬ 
golarmente. ringraziano tutti coloro 
che hanno preso parte al loro dolore 
per al scomparsa della cara 

PAOLA 

Firenze. 17 settembre 1985 


L'Associazione Italia-Urss dell’A¬ 
quila a due mesi dalla scomparsa ri¬ 
corda 

l’on. EUDE CICERONE 

Membro della sua Presidenza, figu¬ 
ra deH’antifaseismo aquilano ha fino 
aU'ultimo istante impegnato tutto se 
stesso nel lavoro teso a rendere vivi i 
suoi ideali di libertà e di giustizia 
L’Aquila. 17 settembre 1985 


Nel primo «imiversano della scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO BOIDO 

la moglie e il figlio lo ncordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto- 
senvono lire 50 mila per «rUniià» 
Genova. 17 settembre 1935 


11 giorno 14 settembre 1985 ha con¬ 
cluso la sua esistenza la professores¬ 
sa 

PIA CORNELIA CANTALUPI 

Le sue cenen nposano nella cappel¬ 
la di famiglia in La ino Inlelvi Cosi 
ha disposto I familiari addolorati ne 
danno l'annuncio 
Como-Milano. 17 settembre 1985 


Promosso dar Associazione 
nazionale de» produtton di postreme 
di ceramica (AssoptaslreBe) 
m collaborazione 
con l’Ente Autonomo 
per le Fiere d< Bologna 


SALONE INTERNAZIONALE 
DELLA CERAMICA 
PER EDILIZIA 
E DELL'ARREDO BAGNO 


Informazioni / Stampa e Pr EDI CER Via*e San Gorgo 2 41049 SASSUOLO (Modenai 
Tei (0536) 805900-804585 - Tix 511050 Segreteria organizzativa CERSAlE • PO Box 103 
40050 FUNO CENTERGROSS - Bologna Tel (05’ 1 860040-860041 - Tlx 213499 CERBO I 




Alberto Cecchi 

Storia 
della P2 

La vicenda di Lido Getli e 
della sua loggia 
massonica nella 
ricostruzione di un 
membro della 
Commissione 
parlamentare di 
inchiesta 
lire 16000 

Giuseppe Fava 

Mafia 

Da Giuliano 
a Dalla Chiesa 

Il j accuse del giornalista 
assassinato 
Lire 12 000 
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■Hi 


Oggi Roma scenderà in piazza contro il regime di Rotha. Aita 
manifestazione corteo, clic alle 17.30 inumerà da piazza della 
Repubblica per snodarsi lungo il centro e raggiungere piazza SS. 
Apostoli, hanno dato ia loro adesione, oltre a tutte le forze politi¬ 
che e sindacali democratiche, una gran quantità di associazioni 
e comunità laiche, religiose e giovanili, riunite tutte sotto il 
Coordinamento nazionale per la lotta contro l'apartheid. Nel 
grande manifesto che annuncia il corteo, firmato dal Coordina¬ 
mento, si chiede liberta per Nelson Mandola e per tutti i prigio¬ 
nieri politici, la fine della repressione c dello stato d'emergenza; 
si afferma il diritto di un Sudafrica libero, democratico, senza 
discriminzione razziale Cgil-Cisl-L'il di Roma c Lazio invitano 
tutti i lavoratori iscritti al sindacato a partecipare alla manife¬ 
stazione in massa per dimostrare solidarietà ai milioni di lavo¬ 
ratori neri sottoposti a violenze e torture. 

Dopo l’attraversamento di piazza dei Cinquecento, via Ca¬ 
vour, via dei Fori Imperiali il corteo raggiungerà piazza SS. 
Apostoli dove parleranno Alberto Ronzoni in rappresentanza 
del Coordinamento c Remi) Nato rappresentante dclt'African 
National Congrcss. Impossibile citare tutte le adesioni: il Pei e 



Sudafrica: Roma manifesta 


In piazza 
contro 
il razzismo 


tutti gli altri partiti democratici, il sindacato unitario, le Adi, la 
Provincia di Roma, il Comune che sarà rappresentato dal pro¬ 
sindaco Severi, l’associazione Pax Christi, Com-Nuovi Tempi, la 
Segreteria nazionale dei Cristiani di base, padre Zanotelli, diret¬ 
tore della rivista «Nigrizia», solo per citarne alcuni. 

Per aumentare la pressione sul governo segregazionista di 
Rotha il Coordinamento chiede anche la cancellazione del Gran 
Premio automobilistico di «Formula uno» di Kyalami, in Suda¬ 
frica (in calendario per il 19 ottobre) e propone intanto, che 
venga spostata la data per avere maggior tempo per trovare sedi 
alternative. Se comunque si dovesse correre, il Coordinamento 
nazionale per la lotta contro l’apartheid, chiede all stampa una 
sorta di autocensura: un gesto esemplare dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa. Intanto nella conferenza-stampa di ieri, lancio 
per la manifestazione, sono state annunciate altre iniziative 
immediate: giovedì a Milano da piazza Castello partirà un cor¬ 
teo organizzato dalle tre confederazioni, le quali chiedono il 
ritiro dell’ambasciatore italiano a Pretoria e la sospensione dei 
crediti al Sudafrica mentre e già in atto il boicottaggio delle navi 
che trasportano merci sudafricane. 
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apinano tutto e tutti, è un’escalation 


Assaltata la tesoreria capitolina 
L’allarme scatta solo dopo un’ora 

Scappano con duecento milioni dopo aver legato e imbavagliato tre impiegati - Ieri complessivamente cinque 
rapine -1 tre giovani erano arrivati a bordo di due vespe, ritrovate dalla polizia - Un piano studiato con cura 


Sono arrivali con due «ve- 
sponi- 125, hanno preso 200 
milioni e se ne sono andati 
come nulla fosse. Rapinare 
la tesoreria comunale, in 
piazza del Campidoglio, è 
stato facile come un gioco da 
ragazzi. In pieno giorno, da¬ 
vanti a centinaia di persone 
e ai vigili che dovrebbero im¬ 
pedire l'accesso sul colle a 
tutti i veicoli a motore non 
autorizzati, tre ragazzi han¬ 
no messo a segno un colpo 
clamoroso senza incontrare 
alcuna difficoltà. 

L'allarme è scattato solo 
dopo che i tre se n’erano an¬ 
dati: polizia c vigili urbani 
hanno dato vita ad una «bat¬ 
tuta» minuziosa per le vie 
che circondano il Campido¬ 
glio ma l’unica cosa che han¬ 
no trovato sono state le due 
vespe abbandonate dai rapi¬ 
natori in via di Monte Giove. 

Un piano studiato con cu¬ 
ra, senza tralasciare alcun 
dettaglio, e messo in pratica 
solo dopo avere effettuato vi¬ 
site e sopralluoghi alla Teso¬ 
reria del Comune. I banditi 
sono arrivati sul colle del 
Campidoglio In tempi diver¬ 
si. Probabilmente uno dei tre 
s’era intrufolato confonden¬ 
dosi tra gli impiegati fin dal¬ 
l'inizio della mattinata. 


Quando, verso le 11, sono ar¬ 
rivati gli altri due ha agevo¬ 
lato il loro lavoro aprendogli 
una porta di servizio che 
conduce, dopo un percorso 
tortuoso, nelle stanze della 
tesoreria centrale del Comu¬ 
ne di Roma gestita dalla Ra¬ 
na Nazionale del Lavoro e 
dal Monte dei Paschi di Sie¬ 
na. I tre devono avere aspet¬ 
tato il momento giusto per 
intervenire perché quando si 
sono presentati agli sportelli 
nella stanza di sicurezza c’e¬ 
rano solo tre impiegati. Mi¬ 
nacciandoli con le pistole li 
hanno legati e imbavagliati. 
In un sacco hanno messo le 
banconote che si trovavano 
nella cassaforte aperta: circa 
duecento milioni. Nessuna 
attenzione, invece, all’altra 
cassaforte che conteneva al¬ 
trettanto denaro. Temevano 
forse che da un momento al¬ 
l’altro potesse entrare qual¬ 
cuno mandando all'aria il lo¬ 
ro piano. 

Terminato di riempire il 
sacco i tre sono scappati ri¬ 
percorrendo la stessa strada 
a ritroso. Sono saliti a bordo 
di due «vespe» che hanno ab¬ 
bandonato dopo qualche 
centinaio di metri, in via di 
Monte Giove. Secondo alcu¬ 
ni testimoni i tre sarebbero 


poi fuggiti a piedi verso via 
del Teatro Marcello dove li 
aspettava un complice in au¬ 
to. 

Nella tesoreria comunale 
vengono versati ogni matti¬ 
na — spiegano i funzionari 
del Comune — i soldi che ar¬ 
rivano dalle circoscrizioni e 
che servono poi a pagare i 
conti dei creditori del Comu¬ 
ne. Un giro d’affari continuo 
e non di poco conto, affidato 
a pochi impiegati. Scarsi i si¬ 
stemi di sicurezza e niente 
guardie giurate, come spesso 
succede negli sportelli ban¬ 
cari «interni» a enti e uffici, 
non a caso «prediletti» dai ra¬ 
pinatori. 

I banditi s’erano fatti vivi 
altre due volte nella tesore¬ 
ria del Campidoglio, ma non 
erano mai riusciti a portare 
a termine il colpo. 

Venti milioni è invece II 
•bottino» messo assieme dai 
quattro banditi che ieri mat¬ 
tina poco dopo l’una hanno 
rapinato il Banco di Marino, 
sulla via Anagnina, all’altez¬ 
za dell’aeroporto di Ciampi- 
no. Dopo aver minacciato gli 
impiegati ed aver svuotato 
una cassaforte sono fuggiti a 
bordo di un’Alfa. 

Carla Cheto 



Il magistrato, dopo una serie di proroghe, ne ha ordinato la chiusura 


Definitivo ulfimatum del pretore: 
«L’ospedale di Zagarolo va sgomberato» 

Il «S. Giovanni Battista» privo delle norme di sicurezza - Il giudice Pietro Federico neir84 aveva dato tre mesi di 
tempo - Non è stato fatto nulla - Le promesse elettorali - Perché non restaurare e ampliare quello di Palestrina? 


Il magistrato dopo aver 
pazientato a lungo ha deciso: 
entro il 25 settembre l’ospe¬ 
dale di Zagarolo dovrà essere 
evacuato. Che il «S. Giovanni 
Battista-, così come era, non 
potesse funzionare il pretore 
di Palestrina Pietro Federico 

10 aveva già detto nel giugno 
dell'84. Più che un ospedale 

11 «S. Giovanni Battista- era 
una trappola. Niente scale di 
sicurezza, un solo ascensore, 
cucine e sala operatoria non 
in regola e perfino la camera 
mortuaria senza l’obbligato¬ 
rio ingresso indipendente. Il 
pretore aveva dato 90 giorni 
di tempo alla Regione per fa¬ 
re almeno i principali lavori 
di adeguamento alle norme 
di sicurezza. I tre mesi sono 
passati invano, così come la 
successva proroga. Al «S. 
Giovanni Battista» non è sta¬ 
ta data nemmeno una mano 
di bianco. A questo punto il 
magistrato ha deciso di in¬ 
tervenire con un ultimatum 


definitivo. Con un’ordinan¬ 
za, emessa nei giorni scorsi, 
ha consegnato l’ospedale di 
Zagarolo nelle mani dell’as¬ 
sessore regionale alla Sanità, 
Rodolfo Gigli imponendogli 
di sgomberarlo entro il 24 
settembre. 

Non ci sarà bisogno di una 
grande operazione per svuo¬ 
tare l’ospedale considerando 
che nel corso di questi anni il 
numero dei posti letto è stato 
ridotto da 56 a poco più di 30. 
È anche vero che la zona non 
resterà sguarnita di ospedali 
tenendo conto che a cinque 
chilometri c’è quello di Pale- 
stnna. Ma l’ospedale di Za¬ 
garolo ha una lunga stona, 
tutta da raccontare. 

Alla nbalta delle cronache 
era sempre finito per la ge¬ 
stione, giudicata autontana, 
del prof. Vito Vitalone, fra¬ 
tello dei più famosi Claudio e 
Wilfredo. Il primo, magi¬ 
strato al centro di numerose 
polemiche e successivamen¬ 
te senatore democnstiano. Il 


secondo, avvocato, coinvolto 
in diverse vicende giudizia¬ 
rie. Poi arrivò il pretore Fe- 
denco e cominciarono le 
grandi manovre attorno al¬ 
l’ospedale. Voci di paese par¬ 
lavano di un tentativo del 
prof. Vito Vitalone di favori¬ 
re il ridimensionamento del¬ 
l'ospedale salvando, però, la 
sua divisione di chirurgia 
generale. In questo modo il 
•S. Giovanni Battista» sareb¬ 
be rientrato più facilmente 
negli standard di sicurezza e 
allo stesso tempo sarebbe di¬ 
ventato una sorta di «clinica 
privata». 

Cavalcando poi le tenta¬ 
zioni campanilistiche di un 
paese che non voleva rinun¬ 
ciare al suo ospedale, la 
giunta di centrosinistra, alla 
scadenza della proroga con¬ 
cessa dal pretore Federico, 
nel settembre dello scorso 
anno lanciò l’idea di realiz¬ 
zare un nuovo ospedale 
sfruttando l'edificio della 
vecchia scuola elementare 


•Edmondo De Amicis». Il 
progetto aveva solo un difet¬ 
to: costava tre miliardi e 
mezzo. La Regione che 
avrebbe dovuto sborsare 1 
soldi ha sempre nicchiato e 
c’è da dire che non ha nem¬ 
meno investito le centinaia 
di milioni previsti per i lavori 
di riattamento. 

La Regione non vedeva di 
buon occhio il progetto del 
nuovo ospedale di Zagarolo 
ed era più propensa a spen¬ 
dere soldi per realizzare un 
nuovo nosocomio capace di 
inglobare quello di Zagarolo 
e l'altro di Palestrina. Il so¬ 
gno del nuovo ospedale tor¬ 
nò comunque utile durante 
ia campagna elettorale e i 
partiti del centrosinistra (De, 
Psi, Psdi) hanno fatto a gara 
per promettere, per assicu¬ 
rare gli abitanti di Zagarolo. 
E ieri mattina quando il sin¬ 
daco Marcello Mariani, so¬ 
cialista, si è recato all'ospe¬ 
dale in molti gli si sono stret¬ 
ti attorno per ricordargli le 


promesse elettorali. 

Gli abitanti di Zagarolo 
dovranno rinunciare al loro 
ospedale. È una decisione 
giusta? Per legge le strutture 
ospedaliere con meno di 50 
posti Ietto vanno chiuse. 
Spendere milioni per rimet¬ 
tere in sesto il «S. Giovanni 
Battista» sarebbe un’opera¬ 
zione dispendiosa e comun¬ 
que rabberciata. Resta però 
aperto il problema di un 
comprensorio di 50 mila abi¬ 
tanti con a disposizione solo 
i 110 posti letto dell’ospedale 
di Palestrina. Anche questo 
nosocomio è stato ridimen¬ 
sionato per motivi di sicu¬ 
rezza. In precedenza i posti 
letto erano 170. Una soluzio¬ 
ne ipotizzabile potrebbe es¬ 
sere quella di restaurare ed 
ampliare questo ospedale 
mettendolo nelle condizioni 
di poter rispondere alle esi¬ 
genze degli abitanti della zo¬ 
na. 

Ronaldo Pergolinì 


Bologna: preso e condannato 
tifoso-scippatore laziale 


Un giovane tifoso della 
Lazio, arrestato subito dopo 
la partita di ieri col Bologna, 
è stato processato per diret¬ 
tissima in Pretura e condan¬ 
nato ad un anno e due mesi 
di reclusione e duecentomila 
lire di ammenda per furto 
aggravato e detenzione di 
arma impropria. 

Stefano Mariani, 18 anni, 
romano, ieri pomeriggio nel¬ 
le immediate vicinanze dello 
stadio aveva aggredito, as¬ 


sieme ad altn sostenitori 
biancoazzurri, un giovanis¬ 
simo tifoso rossoblù. Per por 
fine al pestaggio era interve¬ 
nuto un bolognese di 48 an¬ 
ni, Cesare Manara, riuscen¬ 
do a liberare la vittima del¬ 
l’aggressione, cui Mariani 
aveva però già strappato una 
catenina d’oro. Il giovane ro¬ 
mano è stato subito dopo 
bloccato dai carabinieri che 
gli hanno trovato addosso 
un cacciavite. Gli altn tifosi 


laziali sono invece riusciti a 
dileguarsi. Anche il ragazzi¬ 
no bolognese vittima del fur¬ 
to non e.stato ancora iden¬ 
tificato. E la seconda dome¬ 
nica consecutiva che al mar¬ 
gine di una partita della 
squadra romana avvengono 
episodi simili. L’8 settembre 
un ragazzo che aveva appe¬ 
na compiuto uno scippo ed 
altri epidosi di violenza fu 
arrestato allo Stadio Olimpi¬ 
co su segnalazione degli 
stessi tifosi laziali. 
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La tesoreria comunale assaltata. A sinistra, la villa suU'Appia Antica teatro di un’altra drammatica rapina 

Legano una famiglia in un villa: 
arriva la polizia, feriti 2 agenti 


Hanno sequestrato una famiglia intera, per ore, minac¬ 
ciandola con il fucile. Quando hanno sentito il suono delle 
sirene della polizia, avvertita da un giovane sfuggito al se¬ 
questro, non hanno esitato a far fuoco contro gli agenti fe¬ 
rendone due. 

È successo la notte scorsa in via Appia Antica 196, ed è solo 
l’episodio più grave delle tre rapine in appartamento denun¬ 
ciate ieri. 

I banditi sono arrivati nella villa di Giuseppe Belardi poco 
dopo l’una di notte. Due uomini armati di fucile e pistola 
hanno cominciato a perlustrare metodicamente le stanze 
della casa ed hanno riunito 1 componenti della famiglia in un 
salone minacciandoli. Giuseppe Belardi, la moglie Rosaria 
Musto, una figlia, una zia, un cugino e la donna di servizio 
sono rimasti per oltre un’ora nelle mani di uno dei due bandi¬ 


ti, mentre l’altro, utilizzando come sacco una vecchia federa, 
passava al setaccio la casa alla ricerca di oggetti preziosi. 

Un figlio di Giuseppe Belardi, però, è riuscito a sfuggire 
alla cattura scappando dalla porta di servizio ed ha avvertito 
la polizia. Quando verso le due di notte sono arrivate le vo¬ 
lanti un complice dei banditi, che era rimasto dì guardia 
presso il cancello della villa, ha fatto fuoco con un fucile da 
caccia caricato a pallini colpendo due agenti: Pasquale Scot¬ 
to, 22 anni, è stato ferito ad una gamba, Carlo Vulpiani, di 28, 
alla testa; ne avranno per pochi giorni. La sparatoria è dura¬ 
ta una decina di minuti. Nel frattempo, approfittando della 
confusione, i banditi hanno abbandonato il bottino e sono 
scappati. 

Qualche ora più tardi è stato arrestato Paolo De Nero, di 23 
anni, che aveva appena tentato di rapinare una piccola ditta 


via dei Sette Metri, di proprietà di Robeto Culo. Solo dopo 
ere giunti in questura gli agenti si sono accorti di una 
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in via i 
essere 



via Appia. 

E forse è la stessa banda che, qualche ora prima, aveva 
rapinato la villa di Giovanni Teti, 45 anni, in via Trecate 74. 
Nella casa i rapinatori hanno preso oro, gioielli e una pistola 
•Beretta». Armi anche nel bottino recuperato dai rapinatori 
nell’appartamento di Mario Viscontini, in via della Farnesi¬ 
na 103. Oltre ai gioielli, infatti, l’uomo ha denunciato la 
scomparsa di un revolver. 

Domenica notte erano state aggredite tre giovani mentre 
rientravano nelle loro abitazioni. 

c. eh. 


Signorello alla Festa di Cinecittà 


E la «nuova» 
Roma torna 
verso l’Eur 


È arriva to con un po’ di ri- 
tardo in una festa stracolma 
di visitatori che, in numero 
sempre maggiore (ma è pro¬ 
prio cosi in calo l’interesse 
per la politica ?) si assiepa ra¬ 
po intorno all’area dibattiti. 
È stata questa, dietro al tavo¬ 
lo di una festa dell'Unità, fa 
prima uscita pubblica di Si- 
gnorello-sindaco. •Diretta¬ 
mente nella tana del lupo» — 
ironizzava qualche osserva¬ 
tore maligno. E comunque 
domenica sera — mentre si 
accomodava tra il capogrup¬ 
po comunista Giovanni Ber¬ 
linguer, quello repubblicano 
Oscar Afammi, quello socia¬ 
lista Gianfranco Redavid ed 
il •moderatore » (si fa per di¬ 
re) Cla udio Fracassi, diretto¬ 
re di Paese Sera — il sindaco 
un applauso lo ha ricevuto. 
Tiepido, ma pur sempre un 
applauso. 

Anche se le manifestazio¬ 
ni di cortesia non sono anda¬ 
te molto oltre. Il sindaco (ma 
non solo lui, anche 1 due ca¬ 
pigruppo della nuova mag¬ 
gioranza) hanno dovuto su¬ 


Paola Senatore, la pomo-star arrestata «per associazione a 
delinquere finalizzata al traffico e allo spaccio di droga» in¬ 
sieme con cinque componenti della «sua» banda, è stata inter¬ 
rogata ieri sera dal magistrato che conduce l’inchiesta. Im¬ 
possibile conoscere i particolari del colloquio anche perché 
questo è cominciato alle 21,30. Si sanno invece i nomi dei 
complici -in società- con l'attrice, tutti personaggi conosciuti 
dalla polizia per storie di spaccio, di furti o rapine. Accusati 
dello stesso reato della Senatore per ora sono: Claudio Cana¬ 
piglia, compagno della donna di 27 anni; Giuseppe Benedetti, 
24 anni. Bruno Guido 27 anni; Emanuela AUani 21 anni in¬ 
censurata, come incensurato è l'-anziano» della banda, Gio¬ 
vanni Muzzioli di 39 anni. All'appello pare che manchi anco¬ 
ra il »cornere-, quello cioè che viaggiava fra Italia e Sri Lanka 
per rifornirsi di eroina e coca, commissionate dai sei. In car¬ 
cere »per caso- sono altri due uomini. Silvano Paiuzzi e Ange¬ 
lo Gloriami, entrambi di Frosinone, arrestati questa estate a 
Rimini e risultati far parte della banda «per la provincia». I 
rapporti con il corriere sembra fossero tenuti una volta alla 
settimana da Claudio Canapiglia il quale poi si preoccupava 
di smistare la merce agli altri componenti. Il ruolo della 



Paola Senatore 


bito affrontare lo scoglio del 
futuro urbanistico della cit¬ 
tà. L'obiezione di Berlinguer 
è precisa: «Nei programmi 
della giunta, nonostante il 
mistero che li circonda, mi 
sembra di vedere ripresi 
molti punti della passala 
amministrazione. Mi preoc¬ 
cupano, invece, le nuove 
idee. Si sente parlare del cen¬ 
tro congressuale all’Eur: e la 
scelta di far sviluppare Ro¬ 
ma a Est che fine farà?». Ri¬ 
mane, assicura il sindaco. Lo 
spostamento obbedisce sol¬ 
tanto ad un •problema prati¬ 
co ». Roma è l’unica capitale 
a non avere una struttura 
cosi essenziale e bisogna co¬ 
struirla subito. Così il penta¬ 
partito ha pensato: •Perchè 
non farlo crescere utilizzan¬ 
do anche le strutture già esi¬ 
stenti all’Eur ? Si risparmia 
in tempo e — soprattutto — 
in denaro ». 

In questo modo prima am¬ 
missione sicura, sulle segre¬ 
tissime idee della nuova 
giunta, l’abbiamo avuta di¬ 
rettamente dalla bocca del 


Droga: 13 arresti 

Ieri 
Paola 
Senatore 
interro¬ 
gata in 
carcere 


sindaco. Peccato che Signo¬ 
rello abbia sorvolato sulla 
battaglia che da sempre la 
De ha condotto per far sor¬ 
gere il centro congressi verso 
il mare: considerando l’im¬ 
pressionante numero di mi¬ 
liardi che l’operazione met¬ 
terà in movimento si può de¬ 
cisamente escludere che ci si 
trovi di fronte a qualche im¬ 
provvisa nostalgia perii ven¬ 
tennio. 

L’opposizione dura (con il 
•governo ombra») che il Pei 
ha deciso di muovere alla 
giunta pentapartita (Gio¬ 
vanni Berlinguer l’ha con¬ 
fermata rispondendo alle 
domande di Fracassi) ha 
quindi già un primo, decisivo 
argomento su cui muoversi. 
Ma, questo è il punto, si di¬ 
scute di un Pei all’opposizio¬ 
ne. Perchè? Come spiegano 
la sconfìtta delia giunta di 
sinistra 1 rappresentanti di 
tre delle forze che la compo¬ 
nevano? Redavid parla di 
•deideologizzazìone» del vo¬ 
to, Mammì rimprovera l’in¬ 
tera sinistra (anche I •laici*) 


di aver perso il connotato 
fondamentale di essere sem¬ 
pre all’avanguardia nella so¬ 
cietà. Ma gli esponen ti socia¬ 
lista e repubblicano concor¬ 
dano: gii enormi problemi 
della città non possono esse¬ 
re risolti solo dal Comune, 
qualsiasi sja la giunta che lo 
governa. E io Stato che deve 
intervenire per la capitale. 
•Solo che (’,abbiamo detto 
con troppa poca energia — 
aggiunge Berlinguer — otte¬ 
nendo pochi e tardivi risul¬ 
tati». I tre esponenti della 
nuova maggioranza hanno 
assicurato, per l’immediato 
futuro, di essere pronti a pre¬ 
sentare al governo »il conto» 
da parte della città. Ma perii 
momento tutto è avvolto nel 
mistero ed i primi atti della 
nuova giunta sono delle pa¬ 
ralizzanti »non decisioni* per 
1 governi circoscrizionali e 
delle aziende municipalizza¬ 
te. Il «governo-ombra» del¬ 
l’opposizione —avverte nuo¬ 
vamente Berlinguer — è 
pronto * funzionare. 

Angelo Melone 


Senatore sembra essere quello della «sovvenzionatrice». 

Ieri intanto, in due operazioni diverse, sono state arrestate 
per traffico di stupefacenti altre 13 persone. Sei italiani e tre 
egiziani sono stati presi in flagrante dai carabinieri nel quar¬ 
tiere Nomentano e ad Acilia con diversi quantitativi di eroina 
e denaro contante. In carcere sono finiti: Abdel Aziz Nasser 
di 22 anni. Ali Amhed Mohamed Munsi, 35 anni, Hassan 
Bora! Jkheder 30 anni. I nomi degli italiani sono: Carlo Piiur- 
zi, 24 anni, Fulvio Tarantini 25 anni, Pierpaolo Cocco 23 anni, 
Loredana Rusconi 22, Alessandra D’Arvia 22 e Francesco 
Angelo Podda 23. 

All’aeroporto di Fiumicino, invece, sono stati arrestati 
quattro nigeriani che avevano fatto insospettire i finanzieri 
per il tempo trascorso in India, due giorni, e Io strano percor¬ 
so per tornare in Nigeria. Ad uno dei nigeriani sono stati 
trovati parecchi grammi di eroìna nell’intercapedine deile 
scarpe, gli altri sono stati allora sottoposti a raggi X nell’o¬ 
spedale di Ostia dove sono stati «visualizzati* 22 bossoli con¬ 
tenenti droga. Una volta venute in possesso dei finanzieri si è 
calcolato che 1 quattro nigeriani trasportavano complessiva¬ 
mente poco piu di un chilo di eroina del tipo brown sugar. 
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Appuntamenti 


• CENTRO ITALIANO 01 
PSICOLOGIA E DI IPNOSI 
APPLICATA — Sono aperte 
le iscrizioni ai corsi regolari e 
estivi di ipnosi, ed autoipnosi, 
training autogeno, comunica* 
zione e persuasione sublimale 
nei rapporti interpersonali, or¬ 
ganizzati dal Cipia. La sede del¬ 
l'organizzazione ò in piazza Cai- 
foli, 2. Il telefono: 6543904, 
6545128. 

• SCUOLA POPOLARE DI 
MUSICA DI TESTACCIO (via 
Galvani. 20) — Sono aperte le 
iscrizioni per l'anno 1985-86 ai 
corsi di alfabetizzazione e ap¬ 
profondimento; corsi per bam¬ 
bini; seminari di specializzazio¬ 
ne. Orario di segreteria: 16-20, 
tutti i giorni esclusi sabato e 
domenica Telefono: 5757940. 

• LA MELACOTOGNA, 
cooperativa di giovani, prepa¬ 
rati da un corso di formazione 
della Regione Lazio, ha prepa¬ 
rato una serie di itineari a piedi, 
a cavallo, in canoa e in biciclet¬ 
ta negli ottomila ettari del Par¬ 
co nazionale del Circeo. Per in¬ 
formazioni e prenotazioni rivol¬ 
gersi alla Pro-Loco di Sabaudia, 
tei. 0773/55046 o alla Pro- 
Loco di San Felice Circeo, tei. 
0773/527770. 

• ITALIA-CINA. propone un 
viaggio in Cma, secondo un ite- 




nerario classico completo. Vi 
sono ancora posti disponibili 
per la visita che partirà il 5 ot¬ 
tobre, durerà 20 giorni e toc¬ 
cherà sette città. Per informa¬ 
zioni rivolgersi a Italia-Cina, via 
del Seminario, 87 (tei. 
6797090-6790408). 

• SAINT LOUIS JAZZ 
SCHOOL di via dell'Angeletto, 
7 tei. 464469 ha aperto le 
iscrizioni ai corsi di musica. La 
segreteria é aperta dalle 16 alle 
20 da lunedi a venerdì. 

• IL CENTRO ARTISTICO 
CULTURALE VELCA si è co¬ 
stituito per offrire ad ogni arti¬ 
sta, dotato di autentico talento 
la possibilità di esprimersi. La 
seue è in via Panisperna 60, 
tr.l. 8185357. Lo scopo del- 
! associazione ò quello di orga¬ 
nizzare concerti, conferenze, 
presentazioni di libri, mostre di 
maestri o di opere di particolare 
importanza culturale. 

• L'ARGOSTUDIO comuni¬ 
ca che sono aperte le iscrizioni 
al seminario per attori di cine¬ 
ma e di teatro «L'attore, la sce¬ 
na...» tenuto da Annie Girar* 
dot. Lo stage che durerà cinque 
settimane, dal 14 ottobre al 16 
novembre, prevede un massi¬ 
mo di 100 allievi più 20 audito¬ 
ri. Per altre informazioni rivol¬ 
gersi a Argostudio, via Natale 


del Grande, 21-27, tef. 

5898111. 

• CORSI DI LINGUA CINE. 

SE — Si sono aperte le iscri¬ 
zioni presso l'associazione Ita¬ 
lia Cina. I corsi sono di 4 ore 
settimanali e durano 8 mesi. 
Per informazioni rivolgersi in via 
del Seminario, 87. Tel. 
6797090/6790408. tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì (ore 
9-13; 14-18). 

• CORSO DI AGOPUNTU¬ 
RA — Sono aperte le iscrizioni 
al corso triennale di agopuntura 
e medicina tradizionale cinese, 
patrocinato dall'Associazione 
Italia-Cina. Per ulteriori infor¬ 
mazioni rivolgersi all'Associa¬ 
zione Italia-Cma in via del Se¬ 
minario, 87 (tei. 6797090 * 
6790408) e allo studio Nakino 
tei. 3611685. 

• CORSI DI LINGUA TEDE. 
SCA — L'Istituto austriaco di 
cultura a Roma ha aperto le 
iscrizioni per i corsi di lingua 
tedesca. Le lezioni avranno luo¬ 
go presso l'istituto dell'Assun¬ 
zione in viale Romania, 32. Le 
iscrizioni si ricevono in viale 
Bruno Buozzi 113, il 7 e l'S 
ottobre per il I anno, il 9 e il 10 
per II e I' 11 per il III e IV, dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 
Per ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi presso l'Istituto austria¬ 
co, tei. 3609702. 


Mostre 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sostano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30. lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo¬ 
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipìnti di De 
Chirico, Carrà. Severini; cartoni preparatori del¬ 
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 

■ PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Pae¬ 
saggio con figura: 57 dipinti della Galleria Bor¬ 
ghese. Fi no al 30 settembre. Orario: tutti i giorni 


9-13.30. Ingresso gratuito. Visite guidate gra¬ 
tuite tutti i giorni alle ore 11.30. Domenica ore 
Ilei 1.30. Gli istituti scolastici e le associazioni 
culturali potranno prenotare telefonando al 
6790751. 

■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio). 
La terra delle aurore boreali: mostra di fotografie 
e gigantografie dell'agenzia «Tass» sull'estremo 
nord sovietico. Fino al 21 settembre. Orario: 
9-13/17-20; domenica 9-13; lunedì chiuso. 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 

Mostra antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 
ottobre. Orario: 9-13; 17-20; sabato 

9-13/20-23.30; domenica 9-13; lunedi chiuso. 

■ CASTELLO DI S. SEVERA Mostra antolo¬ 
gica di Paolo Buggiani. Fino al 25 settembre 


Taccuino 


Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma’ 5410491 * 
260631 - 6233330 • 6141735. 

Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emerganza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 

7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmacia di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923. Eur 1924; Aurelio Flami¬ 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid. Consorzio comunale 


pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 

Officine aperte 

Kahlun (Gommista): via Gela. 101 
- Tel. 784252. sempre aperte. Off. 
Porta Pia: via Messina. 19-20 - Tel. 
869764, sempre aperto. Gracchia¬ 
lo: via dei Cocchieri. 1 - Tel. 
5410491. sempre aperto. Germa¬ 
ni: via del esternino. 115 - Tel. 
6141735. sempre aperto. Vip Auto 
(Ostia Lido): via G. Gen. Zerbi. 86 • 
Tel 5665144. escluso domeniche e 
15 agosto. Fa.Mo.Va.: via Poggio 
Ameno. 14 • Tel. 5404306. escluso 
15-16-17-18 agosto. 

Dona sangue 

Il Centro italiano propaganda dona¬ 
zione sangue dell'Unione nazionale 
cronisti italiani rivolge un appello alla 
popolazione: «Prima di partire lascia¬ 
mo un flacone di sangue per chi resta 
in ospedale». Il sangue si può donare 
dai 18 ai 65 anni, a digiuno, con 
preventiva visita medica, gratuita, 
che si può fare sulle «mtomoteche 
dell'Avis e della Cri. dalle ore 8.30 
alle 11 nei centri degli ospedali citta¬ 
dini. 

Unificate le linee Atac 


«28» e «28 barrato» 

Le linee autobus «28» e «28 barrato» 
sono state unificate. La nuova linea, 
che da ieri ha assunto la denomina¬ 
zione «280», segue il seguente per¬ 
corso: piazza Maresciallo Giardino, 
piazza Bamsizza. via Osiavia. piazza 
Mazzini, via Lepanto, via Cicerone, 
piazza Cavour, lungotevere Castello, 
lungotevere Vaticano, lungotevere in 
Sasso, lungotevere Giamcolense, 
lungotevere della Farnesine, lungote¬ 
vere Sanzio, piazza Giuseppe Gioac¬ 
chino Belli, viale di Trastevere, cv- 
convaifazione Giamcolense. via di 
Monte Verde, viali dei Colli Parmen¬ 
si. viale Isacco Newton. Ai posses¬ 
sori di tessere di abbonamento e (fi 
altri titoli di viaggio rilasciati per le 
linea «28» e «28 barrato» è consen¬ 
tito. fmo alla scadenza dei titoli stes¬ 
si. il transito gratuito sulle vettura 
della nuova linea «280». 

Urge sangue 

Servadei Aleandro ricoverato al Nuo¬ 
vo Regina Margherita di viale Traste¬ 
vere nel reparto di gastroenterologia 
ha urgente bisogno di sangue. Rivol¬ 
gersi al Centro Trasfusionale del 
Nuovo Regina Margherita. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

14.30 Film; 16 Proposte Ino*; 16.30 Bimbi 
Tv; 17 Cartoni animati; 18.30 Telegiornale; 
19 Rubrica; 20 aSuper Buck». cartoni animati; 
20.35 «Luisana mia», telefilm; 21.05 Film 
«Tua per sempre» (1943). Regia: F. Ourbin, J. 
Cotten. C. Winninger; 23 «Ellery Queen», te¬ 
lefilm; 23.50 «Sesto senso», telefilm. 

T.R.E. canale 29-42 

13 Telefilm; 14 «Veronica il volto dell'amore», 
telefilm: 15 «Marne Linde», telefilm; 16 Rubri¬ 
ca; 16.30 Cartoni animati; 19.30 «Veronica il 
volto dell'amore». telefilm; 20.30 «Mannix», 
telefilm; 21.30 Film «E venne il giorno del li¬ 
moni neri» (1970). Regìa: C. Bazzoni con F. 
Bolkan; 23.30 Telefilm. 

TVA canale 40 

17.30 Cartoni animati; 18 «L'allenatore 
Wolf». telefilm: 18.30 Cartoni animati; 19 
Stars on ice. varietà; 19.30 Scienza e culture, 
rubrìca; 20 Film «Jack London» (1946). Regia: 
A. Santell con M. O'Shea. S. Hayward; 21.30 
Jazz incontro; 22 Festivalmagia; 22.30 Film 
«Le amanti del mostro». 


GBR 


canale 47 


12.30 «Butlwinckle Show», cartoni animati; 

13.30 «Fitz Patricks». telefilm; 14.30 Ammi¬ 
nistratori e cittadini; 16 «La grande vallata», 
telefilm; 17 Cartoni animati; 18.30 «Fitz Pa¬ 
tricks». telefilm; 19.30 La dottoressa Adelia 
per aiutarti; 20 Servizi speciali GBR; 20.30 
Film «Duello all'alba»; 22.30 Tutto gol Roma; 

23.30 Film «The Elephantman». 


RETE ORO 


canale 27 


13.30 «La signora torna a scuola», telefilm; 
14 Incontri; 14.30 Film «Accusa di omicidio; 
15.55 Big Screen; 16 «Avventura in alto ma¬ 
re», telefilm; 16.30 «Lulù». cartoni; 17 «La 
signora torna a scuola», telefilm; 17.30 Film 
«Sancte Maria»; 19 «Dr. Kildare». telefilm; 

19.30 «Le spie», telefilm; 20.25 This is cine¬ 
ma: 20.30 Cartoni animati; 21 «Coronai 
Blue», telefilm; 22 Uno sguardo si Campiona¬ 
to. rubrica sportiva; 22.30 Film «Poor Cow» 
(1967). Regia: K. Loach; 1 «Da qui «ll'eterni- 
tà». telefilm. 


Il Partito 


SEMINARIO DEL PCI SU: BI¬ 
LANCIO E SPESA MILITARE 
— Il 24 e il 25 settembre p.v.. 
presso la Facoltà Valdese (piaz¬ 
za Cavour) si terrà un seminano 
del Partito, organizzato dal Co¬ 
mitato Regionale, sul tema: 
■Bilancio e spesa militare, nuo¬ 
ve strategie militari e sicurezza, 
politica economica, debiti del 
Sud del mondo e spesa per le 
armi». A questo seminano vi 
saranno contributi di esperti ed 
interveranno responsabili della 
Direzione del Partito. Il tentati¬ 
vo è quello di fornire ai militanti 
ed ai dirigenti l’occasione per 
una riflessione su alcuni proble¬ 
mi essenziali, sul ruolo centrale 
che, nelle alleanze e net conflitti 
internazionali, come nella crisi 
dello Stato sociale, ha la corsa 
verso le armi. Durante questi 
ultimi anni si sono aperti inter¬ 
rogativi decisivi: il senso di una 
politica di difesa, l'autonomia e 
la sicurezza dell'Europa, il rap¬ 
porto fra spese militari e svilup¬ 
po nel mondo. Interrogativi an¬ 
cora aperti e da discutere, in¬ 
terrogativi che hanno pesato 
nella stona recente del movi¬ 
mento pacifista e che sono pre¬ 
senti nel nostro stesso dibatti¬ 
to. Sono problemi di grande ri¬ 
lievo. non solo per la e(adora¬ 
zione dì una strategia generale, 
ma anche per le immediate im¬ 


plicazioni concrete. Non dob¬ 
biamo dimenticare che la no¬ 
stra regione è una delle prime in 
Italia per servitù militari; che 
nella nostra regione sono con¬ 
centrati i laboratori e le aziende 
più importanti nella ricerca e 
produzione di armi; e che esiste 
a Roma un potenziale demo¬ 
cratico nella cultura e nella so¬ 
cietà di enorme valore. Da ulti¬ 
mo; la riflessione che proponia¬ 
mo è solo un pomo momento, 
un contributo alla discussione 
congressuale, ma anche una 
occasione per discutere di ini¬ 
ziative e mobilitazioni. A giorni 
si discuterà di iniziative e mobi¬ 
litazioni. A giorni si discuterà la 
«finanziaria» in Parlamento, la 
marcia Perugia-Assisi avrà al 
centro della piattaforma le spe¬ 
se mil.iarì ed il riarmo. 
SEZIONE ENTI LOCALI — É 
convocata per domani alle ore 
18 in Federazione la riunione 
dei Segretari delle Zone, dei 
Presidenti e dei Capogruppi cir¬ 
coscrizionali su «L'iniziativa del 
Partito per la città e per le cir¬ 
coscrizioni» (W. Tocci. F. Pri¬ 
sco. E. Proietti). 

AVVISO ALLE ZONE — Le 
Zone possono ntrare. nel cor¬ 
so della manifestazione di oggi 
sul Sudafnca ed il Cile, le carto¬ 
line di solidarietà per Nelson 
Mandela da spedire in Sudafri¬ 


ca. Le cartoline saranno in di¬ 
stribuzione net giorni seguenti 
in Federazione. 

COMITATO REGIONALE — 
È convocata per domani, alle 
ore 16.30. presso ri C.R una 
riunione su «Proposte governa¬ 
tive ceca ri possibile taglio fi¬ 
nanziario per le ferrovie CIV1- 
TAVECCHI AORTE. PAMPI¬ 
NO-CASTELLI» (Ceccare*. 
Lombardi). 

CASTELLI — CAVA OEl SEL¬ 
CI F.U. sezioni S. MARIA DEL- 
LE MOLE. FRATTOCCHIE e 
CAVA DEI SELCI, alle 18.30 
dibattito sanità (Cosentini. 
Agostinelli}. Giovedì 19 afl# 
17.30 presso Istituto FRAT- 
TOCCHIE riunione congiunta 
del C.F. e C.F.C. su: «XII Con¬ 
gresso nazionale, attuale fase 
politica, stato delle giunte locali 
e iniziativa del Partito» (F. Cer¬ 
vi). 

TIVOLI — MONTEROTONDO 
alle 20 coordinamento cittadi¬ 
no (Ftlabozzi. Romani): PA- 
LOMBARA alle 18 C.O. + 
gruppo (Gasbam. Tegokni). 
NUMERI ESTRATTI FESTA 
UNITA — Nella sottoscrizione 
a premi della Festa de «l'Unità» 
delle sezioni MONTE SACRO e 
CESIRA FIORI conclusasi do¬ 
menica 15; 1) C/708; 2) 
C/153: 3) C/723; 4) 0/467; 
5) D/763. 


Raccapricciante a Barbarano Romano (Viterbo): le vittime avevano sedici anni 


Ite ragazzi sotto un trattore 

Il mezzo si è ribaltato: morti sul colpo 

Forse è stata una sciagurata «bravata»: il pesante veicolo usato da un gruppo di giovani per una passeggiata nei campi - Feriti altri 
tre del gruppo - Ieri sera consiglio comunale sospeso, oggi nel paese proclamata una giornata di lutto - Indaga la magistratura 


SI recavano allegramente verso (a campagna, laddove il 
padre di uno di loro aveva un allevamento di cavalli. LI con- 
duccva un trattore, alla guida del quale un loro coetaneo, il 
più baldanzoso di tutti, li terreno accidentato li ha fermati e 
il pesante mezzo li ha travolti. Tre di essi sono rimasti schiac¬ 
ciati, altri tre sono riusciti a scamparla. È accaduto nelle 
campagne di Barbarano Romano, ne) Viterbese, ne) pome¬ 
riggio di ieri. 

Arduino Berretta, Riccardo Campar! e Francesco Blttl, tre 
giovani di 16 anni, studenti delle scuole medie superiori sono 
rimasti uccisi in uno spaventoso e imprevedibile Incidente 
che i carabinieri hanno ricostruito grazie alle testimonianze 
degli altri tre ragazzi, coetanei delle vittime e scampati per 
miracolo, che viaggiavano a bordo dello stesso trattore. Im¬ 
provvisamente — hanno raccontato — forse a causa deU’lne- 
spcrlenza del guidatore, ma sicuramente per un avvallamen¬ 
to del terreno, il trattore si è rovesciato portandosi dietro e 
schiacciando nella caduta 11 gruppo di giovani. Dal violentis¬ 
simo impatto sono riusciti a sottrarsi solo Giulio Aquilani, 


I 


Luciano Colombini e Aldo Mancini che pur avendo riporta¬ 
to lievi fratture sono riusciti a dare l’aUarme ad alcuni agri¬ 
coltori della zona. Quando 1 soccorsi sono arrivati per gli altri 
tre giovani rimasti sotto il mezzo era purtroppo tardi. Ardui¬ 
no, Riccardo e Francesco erano morti, uccisi sul colpo. La 
loro liberazione è stata così ancora più drammatica seguita 
dal pianti e dalia disperazione dei genitori e dalle lacrime di 
tutto il paese. 

In segno di lutto 11 consiglio comunale di Barbarano, con¬ 
vocato per la sera, è stato sospeso mentre il sindaco Lucidi, 
d'accordo con t consiglieri, ha decretato per oggi, giorno dei 
funerali dei tre giovani, lutto cittadino. 

Sul caso intanto ha aperto un'inchiesta la magistratura. È 
da verificare infatti se il ragazzo che guidava aveva o no il 
permesso del genitori. In tal caso bisogna accertare se non 
sia stata un’imprudenza da parte loro affidare un mezzo così 
pesante e complicato nelle mani di un giovane di 16 anni. In 
qualunque modo sia andata però, la famiglia è stata già 
drammaticamente >punita» dalla malasorte. 


Uno è rimasto ustionato» l’altro è precipitato dal terzo piano 

Giochi pericolosi in casa: 
due bambini in fin di vita 


L’avevano visto tante 
volte nei film: l'automobi¬ 
le prende fuoco e il cattivo 
perde. Perché non provar¬ 
ci anche loro con le piccole 
macchinine? Ecco allora 
che Alessio Petrocelli, 13 
anni e Daniele Zazzera, 12 
anni approfittando del¬ 
l’assenza dei genitori del 
primo, recuperano una 
bottiglia di alcool e dei 
fiammiferi e si accingono 
a dar fuoco alla loro mac- 
chinina. 11 tempo di sfre- 
golare 11 fiammifero e la 
bottiglia di alcool scoppia 
nelle mani di Daniele tra¬ 
sformandolo In un batter 


d’occhio in una torcia 
umana. Anche Alessio 
viene toccato dalle fiam¬ 
me ma solo perché tenta 
di soccorrere l'amico. Così 
come si brucia un po’ dap¬ 
pertutto il fratello mag¬ 
giore di Alessio, Guido Pe- 
troceiii, 26 anni, corso in 
aiuto dei ragazzi che gri¬ 
davano terrorizzati. La 
tragedia è stata sfiorata 
perché intanto le fiamme 
si propagavano all’appar¬ 
tamento. È accaduto alle 
19 di ieri sera In via Capo 
d’Africa, 108. 1 vigili del 
fuoco accorsi per spegnere 
le fiamme hanno condotto 


i tre giovani all’ospedale 
S. Eugenio. Qui ora giace 
Daniele Zazzera, il più 
grave di tutti, mentre i 
fratelli Petrocelli se la so¬ 
no cavata con 10 e 20 gior¬ 
ni di guarigione. Daniele è 
invece sotto prognosi ri¬ 
servata avendo il 70% del 
corpo bruciato dalle fiam¬ 
me. I sanitari non dispera¬ 
no di salvargli la vita ma 1 
danni provocati dalle 
fiamme sul corpo del po¬ 
vero ragazzo saranno gra¬ 
vi e profondi. 

Un gioco altrettanto In- 
nocenté e altrettanto peri¬ 
coloso ha provocato sem¬ 


pre ieri un’altra vittima. 
Un bimbo di 3 anni Diego 
Galletti, abitante in via 
Aquileia, 22, giocava con il 
fratello maggiore sul bal¬ 
cone dell’appartamento al 
terzo piano e forse pensa¬ 
va di fare come Tarzan 
quando è precipato giù 
schiantandosi sull'albero 
del giardino del cortile. 
Trasportato al Policlinico 
più tardi è stato trasferito 
al S. Giovanni dove anco¬ 
ra giace sotto prognosi ri¬ 
servata per ematoma oc¬ 
cipitale e gli praticano la 
Tac. Il piccolo rischia la 
vita. 


Sub romano muore nelle 
acque della Maddalena 

Sarà l'autopsia a stabilire le cause della morte deU’impiepato della 
Rai. Aldo Rao, ;il anni annegato nelle acque di Budelli a largo 
della Maddalena in Sardegna. La disgrazia è avvenuta nel pome¬ 
riggio di domenica. Aldo Rao con la fidanzata ed un amico a bordo 
di un gommone si è recato nei pressi dell'isola dì Budelli. Prima si 
è immerso l'amico. Ernesto Pnglicci poi è sceso in acqua il giovane 
impiegato della Rai. Aldo Rao non è più rìemerso. L'amico lo ha 
trovato privo di vita sul fondo. L'autopsia dovrà stabilire se la 
morte è stata provocata da una sincope o da embolia. 

Esportatore di Magliano Sabina 
arrestato per reati valutari 

Un esportatore di Magliano Sabina, Amedeo La Torre, di 47 anni, 
è stato arrestato dai funzionari della dogana dell’aeroporto di 
Fiumicino con l'accusa di infrazione alle leggi valutarie. Era in 
partenza dal Leonardo da Vinci per Panama. Nella sua «24 ore» i 
funzionari doganali hanno trovato un libretto di assegni di conto 
estero, alcune nzioni di una società da lui costituita n Panama e un 
attestato dal quale La Torre risulta possessore di azioni della 
stessa società per complessivi 50 mila dollari. 

Snia di Rieti: la Regione 
interviene presso il ministro 

Per esaminare i problemi della Snia di Rieti e ricercare le possibili 
iniziative ad assumere per la ripresa produttiva e la salvaguardia 
dei livelli occupazionali, il presidente della giunta regionale del 
Lazio. Sebastiano Montali, ha richiesto — afferma una nota — un 
incontro urgente col ministro delfindustria Renato Altissimo. Nel 
telegramma al ministro, Montali «sottolinea l’urgenza del proble¬ 
ma. richiamando anche gli impegni precedentemente assunti in 
sede governativa». 

Aids: un centro di informazione 
dell’osservatorio regionale 

L'osservatorio epidemiologico regionale (telefoni 462109 - 464971 
- 485671 * 4744259) ha attivato — afferma una nota — un centro 
dì informazione e di documentazione per i medici e i servìzi sanita¬ 
ri che si occupano di Aids. «Tale centro non è abilitato a ricevere 
richieste di informazioni da parte dei singoli cittadini, che possono 
rivolgersi ai loro medici curanti per ogni quesito diagnostico». La 
Regione Lazio ha individuato — prosegue la nota — strutture 
specialistiche che effettueranno il controllo clinico dei soggetti 
risultati positivi al programma di screening attivato per tutte le 
donazioni di sangue: tali strutture sono localizzate presso la Usi 
Rm 3 (Policlinico Umberto I). Rm 19 (Policlinico Gemelli). Rm 16 
(ospedale Spallanzani) e per i problemi pediatrici Rm 1 (ospedale 
Bambin Gesù). 


Alessandra Ciancai, 39 anni, assassinata al maternità del San Giovanni, dove lavorava come infermiera 

La lite, poi coltellate contro la moglie 

«L’ho uccìsa perché non sopportavo che si rifacesse una vita senza di me» 

II marito Claudio Civolani, da cui la donna era separato da due anni, ha infierito sulla vittima - «Non te ne devi andare...» - Tante ore in sala 
operatoria non sono valse a nulla - L’assassino si è costituito, dopo un po’, al commissariato del Celio: «Arrestatemi, ho ucciso mia moglie» 



Claudio Civolani, l'assassino 


Al torace, all’addome, alla 
schiena, alle braccia. Ha ag¬ 
gredito la moglie — da cui 
era separato da due anni —, 
l'ha riempita di coltellate, 
con rabbia, accecato dall’o¬ 
dio. Lei, Alessandra Cian¬ 
cai, 39 anni, infermiera, è 
stramazzata al suolo, nei 
corridoio semlbuio del re¬ 
parto di maternità del San 
Giovanni, dove stava per 
prendere servizio. I colleghi 
l'hanno soccorsa. E entrata 
subito in sala operatoria. 
Per qualche ora i medici 
hanno tentato il tutto per 
tutto pur di salvarle la vita. 
Ma il coltello era andato 
troppo a fondo. Aveva colpi¬ 
to e distrutto organi vitali. 


Così, Alessandra Ciancai 
non ce l’ha fatta ed è morta 
più tardi In un letto del re¬ 
parto rianimazione. 

Il marito, Claudio Clvola- 
nl, 42 anni, anche lui infer¬ 
miere ma al Policlinico, ha 
girato In stato di choc per 
alcune ore nelle vie intorno 
all’ospedale. Con i vestiti 
sporchi di sangue s’è poi 
presentato al commissaria¬ 
to Celio. «Ho ucciso mia mo¬ 
glie. arrestatemi», ha detto, 
sconvolto, all’ufficiale di po¬ 
lizia. E finito in galera con 
l’accusa di omicidio volon¬ 
tario. 

La causa del delitto: l’uo¬ 
mo — hanno raccontato al¬ 
cuni amici di famiglia — 


non riusciva a sopportare 
l’idea che la donna con cui 
aveva vissuto per tanti anni 
e da cui aveva avuto due fi¬ 
gli (che ora hanno 16 e 17 
anni) potesse rifarsi una vi¬ 
ta senza di lui. Anzi co¬ 
struendo un nuovo rapporto 
con un altro uomo. Sembra 
infatti che Alessandra Cian¬ 
cai durante uno degli ultimi 
incontri avuti con il marito 
gli aveva detto che stava co¬ 
minciando una nuova espe¬ 
rienza con un altro. 

E lui non ha resistito. Già 
prima, insistentemente, in 
maniera quasi ossessiva, 
aveva pedinato e aggredito 
più volte la moglie. «Non de¬ 
vi lasciarmi», le aveva detto 


tante volte. In diverse occa¬ 
sioni aveva anche alzato le 
mani. Tant’è che Alessan¬ 
dra Cianca!, spesso, era cor¬ 
sa al commissariato a de¬ 
nunciarlo per lesioni. 

Da quando si erano sepa¬ 
rati, insomma, una vita 
d’inferno. Ieri mattina, di 
buon’ora, Claudio Civolani, 
con un coltello in tasca, s’è 
recato in ospedale. La mo¬ 
glie fa servizio al reparto 
maternità. Alle sette in pun¬ 
to l’ha avvicinata nel corri¬ 
doio, prima che la donna 
prendesse servizio. Sono su¬ 
bito volate parole dure. La 
lite, furibonda, è degenerata 
nello spazio di qualche mi¬ 
nuto. L'uomo ormai in pre¬ 


da all’odio ha tirato fuori il 
coltello e ha infierito contro 
la moglie. 

Decine di coltellate. Senza 
fermarsi. Al torace, alle 
spalle, alle braccia, al collo, 
all’addome, alia schiena. 
•Non ti lascio andare via», 
ha urlato più volte. Poi, ha 
abbandonato il coltello per 
terra ed è scappato. La poli¬ 
zia, avvertita dagli altri In¬ 
fermieri dell’ospedale, ha 
cominciato subito la ricerca 
di Claudio Civolani. Ma non 
è servito. Dopo qualche ora 
l’uomo, distrutto e sconvol¬ 
to, s’è consegnato. «Non do¬ 
veva lasciarmi», ha detto al 
funzionario che l’ha inter¬ 
rogato per primo. 


Traffico, nuovo giro in città 
per il neoassessore Palombi 


Vertice ieri pomeriggio 
negli uffici dell’assessorato 
alla vigilanza urbana per il 
piano che dovrebbe discipli¬ 
nare il transito c la sosta dei 
pullman turistici a piazza 
San Pietro il mercoledì, gior¬ 
no tradizionalmente riserva¬ 
to all'udienza del papa. Alla 
riunione hanno partecipato 
gli assessori Palombi (traffi¬ 
co). Ciocci (polizia urbana) il 
comandante della saia ope- 


Proseguono le Feste del¬ 
l'Unità della zona Tuscola- 
na, delia zona Gianicolcnse, 
XVI circoscrizione Massimi- 
na e Massimilla di Tor Sa¬ 
pienza e Tor Tre Teste. Que¬ 
sti i programmi di oggi: 

Al Parco di viale Paimiro 
Togliatti oggi alle 19 dibatti¬ 
to con Agostino Marianettl e 
Paolo Ciofi su «Sviluppo e 
occupazione, due variabili 
indipendenti?». 

Alla Festa delia zona cu¬ 


rativa del vigili. Boccacci, e I 
tecnici dei gruppi speciali. 
Suii'esito dell’incontro con¬ 
cluso a tarda sera, e rimasto 
segreto, non è trapelata nes¬ 
suna Indiscrezione. 

Dei programma comun¬ 
que si conoscono le linee ge¬ 
nerali; l'idea sarebbe quella 
di consentire la sosta ai mez¬ 
zi in via della Conciliazione 
solo per il tempo necessario 
alla discesa del passeggeri. 
Al termine deli’udien 2 a, poi, 


i pullman verrebbero chia¬ 
mati dai parcheggi di zona 
via radio. Dei risulUti del 
summit se ne parlerà in mo¬ 
do più esauriente forse que¬ 
sta mattina, nel corso del se¬ 
condo sopralluogo disposto 
dall'assessore Palombi per 
verificare l'andamento del 
traffico con la ripresa della 
città dopo la pausa estiva. Il 
giro che in sostanza rical¬ 
cherà quello di giovedì scor- 


Lavoro e sviluppo: se 
ne parla alle Feste 


nicolense prosegue dalle 10 Giacomo Alatri di Italia No* 
alie 19 il laboratorio incontro stra. 


con la danza di Estelle Baca¬ 
lo v. Dalle 16,30 alle 20 ani¬ 
mazione, ricreazione, visite 


Alle 21 nello spazio giova¬ 
ni la discoteca. 

Presso l'impianto sportivo 


guidate sul territorio con I comunale di via Tor Saplen- 


so partirà da piazza del Po¬ 
polo. Alle 7,45 assessori a 
bordo di un micro-bus parti¬ 
ranno per un percorso che 
questa volta raggiungerà la 
piu vicina periferia per far 
ritorno nel centro nell'ora di 
punta. Lo scopo è di osserva¬ 
re l’andento del flusso del 
veicoli in prossimità degli 
incroci caldi, nei punti più 
nevralgici e soprattutto nelle 
vicinanze delie scuole. 


za oggi alle 18 «Antifascismo 
e tirannia: Michele Testa, 
una parte della nostra sto¬ 
ria» con la partecipazione di 
Franco Raparelli del Cc. Alle 
20 Piano bar, alle 21 concerto 
di Enrico Capuano e le Ma¬ 
ster Sound. Alle 23 il film «La 
notte di San Lorenzo» dei 
fratelli Tavlanl. Nell’arena 
alle 18 tiro con l’arco con 
Sante Splgarelli. Alle 21 
apertura della discoteca. 
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Si pensa alla realizzazione di una scuola superiore di polizia 


15 


Confermato: il parco Piccolomini 
lo vuote il ministero deirintemo 

Domani protesta popolare per bloccare lo scempio urbanistico 

La disputa sulla destinazione d’uso deH’«ultima terrazza verde di Roma» pone nuovi interrogativi sul destino 
urbanistico - Interpellanza degli onorevoli Bassanini e Rodotà -1 lavori intanto continuano mentre la giunta discute 


Risparmiate comprando li» 
bri scolastici usati: all'insegna 
di questo slogan continua l’i¬ 
niziativa della cronaca dcll'U* 
nità di pubblicare il martedì e 
il cio\cdì inserzioni gratuite. 
Gli interessati dc\ono dettare 
per telefono (1930331/2/3/4/5 
• 4931251/2/3/4/3) c chiedere 
di «-Inserzioni libri scolastici». 
Risponde una segreteria tele¬ 
fonica a cui l’annuncio va det¬ 
tato. Bisogna seguire questo 
ordine: 1) -Voglio acquista¬ 
re»... «Voglio \ enderc...»; 2) 
Materia e titolo dei libri in 
questione; 3) Presso; 4) Recapi¬ 
to dell'inserzionista c orari. 
Ricordate: per i testi di lingua 
fare lo spclling (pronunciate 
le iniziali usando nomi di cit¬ 
tà). Nello stesso annuncio si 
può inserire più di un libro: 
ma non superate i 30 secondi... 



Il ministro: «L’eventuale 
destinazione di tali immobili 
sede di un centro culturale 
quale la scuola superiore 
dell’amministrazione del¬ 
l’Interno è da considerarsi 
comunque preferibile alla 
prevista utilizzazione dell’a¬ 
rea per fini di natura esclusi¬ 
vamente commerciale». 

L’assessore regionale al¬ 
l’ambiente: «Il proposito di 
alienare il fabbricato e il par¬ 
co per una finalità non al¬ 
berghiera, aggrava il danno 
ambientale che sarebbe sta¬ 
to forse tollerabile in vista di 
una finalità produttiva a ti¬ 
pologia specifica (quale al¬ 
bergo destinato a un turismo 
di lusso) ma non è tollerabile 
per una destinazione che 
non richiederà un’allocazio¬ 
ne in zona panoramica-. 

Insomma a Parco Piccolo- 
mini il ministro vuole co¬ 
struirci la sua scuola di poli¬ 
zia, l'assessore regionale al¬ 
l’ambiente preferisce il gran¬ 
de albergo, anche se — e ci 
mancherebbe altro — invita 
a soprassedere nelle decisio¬ 
ni perlomeno fino a quando 
non ci siano piani paesistici, 
vincolando come suggerisce 
la legge Galasso. l'area. 
Mentre il Comune dà l’im¬ 
pressione di saltellare con la 
classica patata bollente in 
mano non riuscendo al mo¬ 
mento a trovare nessuna so- 



L’ingresso del parco Piccolomini 


luzione che non sia quella di 
discutere e attendere, atten¬ 
dere e discutere. Una gran 
brutta faccenda, dunque, 
che rischia di passare alla 
storia urbanistica della città 
come l’ennesimo scandalo, 
forse più grave ancora di 
tanti altri visto che a iniziare 
quello che da più parti viene 
definito «uno scempio», 
un’aggressione all’«ultima 
terrazza di verde» della città, 
è stata un’impresa pubblica. 


la Consea, del gruppo Irl- 
Itnlstat. 

E tuttavia non tutti sono 
indifferenti, superficiali o 
peggio ancora complici del 
•misfatto». Da tutt’altra par¬ 
te si sono schierati parla¬ 
mentari e cittadini. L’onore¬ 
vole Bassanini, della Sini¬ 
stra Indipendente ha inviato 
tre lettere, al sottosegretario 
ai beni culturali e ai compo¬ 
tenti assessori della Regione 
Lazio e del Comune di Ro¬ 
ma, sollecitando l’adozione 


di provvedimenti di blocco e 
divieto di edificazione, se¬ 
condo, quanto prevede la 
legge Galasso, la quale — co¬ 
me è stato detto — invita a 
vincolare parchi, giardini e 
ville compresi nei perimetri 
urbani fino alla entrata in 
vigore dei piani paesistici re¬ 
gionali. L’onorevole Bassa- 
nini, inoltre, ha presentato 
un'interpellanza, firmata 
anche dal collega Stefano 
Rodotà, ai ministri dei Beni 
culturali. Interno e Parteci¬ 


pazioni statali «Invitandoli 
ad adottare misure per im¬ 
pedire che amministrazioni 
dello Stato o enti pubblici si 
rendano colplici di un atten¬ 
tato al patrimonio paesistico 
e naturate qual è il progetto 
di edificazione del parco Pic- 
colominl». L’allusione è alla 
Consea ed è per questo che 
della questione è stato inte¬ 
ressato con una lettera an¬ 
che il presidente dell’Iri, 
Prodi. 

Intanto mentre si discute l 
lavori nell’area del parco 
proseguono e motto celer¬ 
mente. È quanto denuncia il 
comitato per la difesa del 
parco nato nelle settimane 
scorse e che ha già indetto 
una manifestazione di prote¬ 
sta. SI svolgerà domani alle 
ore 16 davanti all’ingresso 
del parco (via Aurelia) e vi 
hanno aderito fra gli altri: G. 
C. Argan, G. Berlinguer, U. 
Vetere, S. Morelli, R. Nicoli¬ 
ni, il gruppo del Pei capitoli¬ 
no, la federazione romana 
comunista e il Pel della 
XVIII zona. Gli stessi comu¬ 
nisti presentarono nel giu¬ 
gno scorso un’interrogazio¬ 
ne, tramite l’onorevole Ferri, 
sulle presunte trattative tra 
il ministro degli Interni e la 
Consea per fa costruzione 
della Scuola di polizia. Trat¬ 
tative, come si e visto, anda¬ 
te quasi in porto. 

Maddalena Tulanti 


Offerte 


Dopo il sequestro del cantiere per presunti danni ai beni archeologici 


Anche cinque comunicazioni giudiziarie 
per la «bretella» tra le due autostrade 


Cinque ' comunicazioni 
giudiziarie nelle quali si ipo¬ 
tizzano i reati di danneggia¬ 
mento, distruzione e detur¬ 
pazione di bellezze naturali 
sono state notificate conte¬ 
stualmente al decreto di se¬ 
questro dei lavori dal pretore 
Giovanni Lanzellotto ai le¬ 
gali rappresentanti delle so¬ 
cietà che hanno progettato 
ed appaltato i lavori per la 
costruzione del tronco auto- 
stradale che dovrebbe colle¬ 
gare i caselli di Roma Nord e 
Sud dell’autostrada del Sole. 
Nei giorni scorsi il magistra¬ 
to, che esercita le sue funzio¬ 
ni a Monterotondo, aveva 
posto sotto sequestro I can¬ 


tieri, sostenendo, tra l’altro, 
che la «bretella», una volta 
realizzata, determinerebbe 
la distruzione di importanti 
beni archeologici come, ad 
esempio, una strada romana 
perfettamente conservata. 
Contro il decreto di seque¬ 
stro hanno proposto ricorso 
al Tribunale della Libertà, 
con l’assistenza dell’avvoca¬ 
to Marcello Melandri, le per¬ 
sone alle quali sono state in¬ 
viate le comunicazioni giu¬ 
diziarie. Si tratta di Franco 
Schepis, della Società Auto¬ 
strade (appaltante dei lavo¬ 
ri), dì Tullio D’Urso, della so¬ 
cietà «Bonifica spa» (che ha 
assunto la direzione dei la¬ 


vori), di Giampaolo Tata, 
della «Grassetto spa» (impre¬ 
sa appaltatrice) e di Alfredo 
Persoglìo Gamalero, della 
«Gamboni spa» (impresa ese¬ 
cutrice di lavori). Una comu¬ 
nicazione giudiziaria è stata 
anche notificata al legale 
rappresentante della «Spea 
spa», che ha progettato i la¬ 
vori. 

Nel ricorso al Tribunale 
della Libertà per sollecitare 
la revoca dell’ordine di se¬ 
questro, l’avvocato Marcello 
Meladri sostiene che il prov¬ 
vedimento è stato emesso «in 
base a presupposti di fatto 
completamente inesistenti». 
A giudizio del penalista, il 


magistrato ha preso le sue 
decisioni tenendo conto di 
«dichiarazioni o notizie ca¬ 
lunniose e certamente non 
sottoposte al vaglio di scru¬ 
polose e attente indagini». 
Queste ultime, afferma l’av¬ 
vocato, erano ancor più do¬ 
verose nel caso in questione, 
visto che l’interruzione dei 
lavori causa danni inimma¬ 
ginabili sia di natura econo¬ 
mica. sia di immagine delle 
società interessate ai lavori. 
A sostegno della sua istanza 
il penalista rileva che una 
delle zone che verrebbero 
compromesse, secondo 
quanto hanno sostenuto le 
associazioni ecologiche che 


hanno sollecitato l’interven- 
to del magistrato, la «Mac¬ 
chia del Barco», non è neppu¬ 
re «interessata dai lavori in 
corso, né lo sarà mai in 
quanto il tracciato autostra¬ 
dale non là dovrà attraversa¬ 
re». 

Nel ricorso, infine, il pena¬ 
lista ricorda l’iter ammini¬ 
strativo compiuto dalle so¬ 
cietà per ottenere le necessa¬ 
rie autorizzazioni dalle varie 
soprintendenze archeologi- 
che, nonché deli’uffìcio cen¬ 
trale per i beni ambientali, 
archeologici ed artistici. 

Una decisione sarà presa 
entro la settimana in corso. 


ITALIANO «Antologia: Le basi» di 
Spriano. Lire 12.200; 

SCIENZE «Il nuovo tetto della 
natura. III media, lire 11.000. Tel 
5696784. Ore 14-21. 

INGLESE «Meantngs into words» li¬ 
re 5 500. Tel. 5696784. Oro 
14-21. 

GEOMETRIA «Geometria speri¬ 
mentale» E. Bovio. Ili media. 

ITALIANO «Antologia Mondadori» 
Il media. 

ITALIANO «Trovare le parole» lire 
4.500. 

MUSICA «Far musica insieme» Ri¬ 
cordi. Tel. 56967845. Ore 
14-21. 

EDUCAZIONE TECNICA «Uomo, 
oggetto, ambiente», lire 4.400. 

EDUCAZIONE ARTISTICA «Il lin¬ 
guaggio visuale», lire 4.500. 

FISICA «Fisica» (voi. 2) Gosio-Pe- 
retti. lire 7.000: «Corso di fisica» 
(voi. 11 Arnaldi, lire 11.000: «Fisi¬ 
ca* (voli. 1. 2. 3) Panitteri-Bosio, 
lire 11.000. «Materia Energia» 
Michettr. lire 8.200: «Corso di fi¬ 
sica» (voi. 1) Bocchien, lire 
4.700: «Elementi di fisica» (voli. 
1. 2. 3) Castanoli. he 10.000. Ri¬ 
volgersi alla Fgci al 492751. 

STORIA «Elementi di stona» (volt. 
1. 2. 3) Camera-Fabietti, lire 
9.000: «Memorie dei popoli» 
(voli. 3. 4. 5) Saitta. lire 10.000: 
«Corsi di stona» (voli. 2. 3) Gaeta- 
Viilani. lire 10.000. Rivolgersi alla 
Fgci al 492751. 

MATEMATICA «Aritmetica ed al¬ 
gebra» Ferrauto. lire 8.000: «Ele¬ 
menti di algebra» Ferrauto. lire 
8.500: «Elementi di algebra» 
(voli. 1. 2) Zwirner. lue 9.000; 
«Trigonometria piana» Faggioli- 
Dodero. lire 8.500. Rivolgersi alla 
Fgci al 492751. 

ITALIANO «Antologia della critica 
letteraria» Scrivano, lue 15.000: 
«Inferno» Dante (c/n Sapegno). li¬ 
re 4.500: «Guida alla Divina com¬ 
media* Marchese, lire 6.500; 
«Antologia della letteratura italia¬ 
na» Pazzaglia. lire 12,000: «Perio¬ 
di e scrittori della letteratura italia¬ 
na» Panozzo. lue 12Ì000: «Enei¬ 
de» Virgilio {Trad.-Carol. lire 
10.000. Rivolgersi alla Fgci al 
492751. 

LATINO «Cronache da Roma anti¬ 
ca» Frascheiti, lire 8.500; «Il poe¬ 
ma della natura» (passi scelti da 
Marchesi) Lucrano, lire 3 800; 
«Georgiche» Virgilio, lire 3.800; 
«Bucoliche» Virgilio, lire 3.800: 
«Pro Marcello» Cicerone, lire 
3.800. Rivolgersi alfa Fgci al 
492751. 

FILOSOFIA «Storia della filosofia» 
(voi. 3) Geymonat, lire 9.000; 
«Profitto di stona della filosofia» 
(voi. 1) Giannantoni. lire 7.500; 
•La pedagogia e i suoi problemi» 
(voi. 2) Baroni, lire 9 500. Rivol¬ 
gersi alla Fgci al 492751. 

GRECO «Letteratura greca» (voi. 1) 


Albini-Bormann. lue 7.500; «Storia 

e antologia della letteratura greca 
(voi. 2) Carotenuto, lire 7.000; 
«Per Mantmeo» (6 copie) Lisia, lire 
1 500; «Per l'uccisione di Erato- 
stcne» Lisia, lire 3 000; «95 Pro¬ 
satori greci» Pontam-Martinelli. li¬ 
re 10 500; «Antologia degli scritti 
filosofici» Ic/n Perelli) Seneca, lire 
7.000. Rivolgersi alla Fgci al 
492751. 

SCIENZE - BIOLOGIA «Le scienze 
della terra» Bosellini. lire 12.500; 
«Lo spano terrestre» Valussi-Ca- 
merini. lire 8.800: «Biologia» 
Oram. lire 15.500: «Biologia» Ro¬ 
sati. lire 11 000; «Dalle molecole 
all'uomo» (voi. 2) Bscs. lire 
12.000; «Corso di scienze bioio- 


- ■ 


lingua». Poteri. Lire 11.000. Paolo, 
tei. 5284326. Ore serali 
STORIA DELL’ARTE «Storia del¬ 
l'Arte italiana. Argan. c ed. San¬ 
soni. Lire 12.000. Paolo. 
tel.5284326. Ore serali. 
ITALIANO «Forma e stona». Bellmì- 
Mazzom. Lire 6.000. Paolo, 
tei 5284326. Ore serali. 
ITALIANO Negri, In ultima analisi. 
Virgilio. Eneide, a cura di Valtec- 
chi; Pittano. Comunicazione lin¬ 
guistica. Briganti. Lavoro lettera¬ 
rio: a metà prezzo, tei. 8275366, 
ore pasti. 

LATINO Barbieri. «Corso di lingua 
latina». 

STORIA. Sollaton. «L'uomo anti¬ 
co». 


«Calcolo numerico», lire 5.000; Lina 
Ferri «Il numero insegna», lire 7.000. 

Tel. 5284326. Francesca 
TECNICA «Educazione tecnica» Mi¬ 
rabile Gratugeri. lire 15.000. Tel 
5284326, Francesca. 
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Biche» Lomagno-Giannetti, lire 
11.000; «Il libro di biologia» (voli. 
1.2) Cori-Stanzani, lire 7.200. Ri¬ 
volgersi alla Fgci al 492751. 

MATEMATICA Ferrauto. vari volu¬ 
mi. lire 10.000; tei. 5755938, 
Andrea, ore pasti. 

FISICA Caforio. voi. I. Lire 10.000. 
Andrea, tei. 5755938. Ore pasti. 

ITALIANO Pazzaglia. «Letteratura 
italiana». Testi e critica con linea¬ 
menti di stona letteraria, voi. I. lire 
15.000. Tel. 5755938. Andrea. 
Ore pasti. MATEMATICA «Il me¬ 
todo matematico». Lucio Lombar¬ 
do Radice, voi. III. Lire 10.000. 
Andrea, tei 5755938. Ore pasti. 

ITALIANO «Leggere e scrivere», hre 
15.000. Paolo, tei. 5284326. 
Ore serali 

STORIA «Il mondo antico e feuda¬ 
le». Vegetti, c.ed. Zanichelli. Lire 
9.000. Paolo; tei. 5284326. Ore 
serali 

GRAMMATICA ITALIANA «Della 


GEOGRAFIA. Sturani. Mondi a con¬ 
fronto, metà prezzo, tei. 

85.75.366. ore pasti. 

INGLESE Abbs. Opemng strategie?: 

Abbs. Opening strategies wor- 
kbook I voi.; Conti. Today yester- 
day; metà prezzo, tei. 

82.75.366. 

INGLESE, Conti, Today Yesterday 
DISEGNO. Bertoldo. Tecnica grafi¬ 
ca. a metà prezzo. tei. 

82.75.366. ore pasti 
MATEMATICA, Ferrauto. Elementi 

di algebra, voi. I. Catene Fortini, 
Pensiero geometrico, voi. I, metà 
prezzo, tei. 82.75.366. ore pasti 
SCIENZE Cagliano. Gaudier. Senna 
«Corso di Scienze» per il biennio 
superiore. Lire 15.000. Tel 

5284326. Francesca 
STORIA Panozzo Ratmer «Stona e 
testi della letteratura italiana». Lire 
15.000. Tel.3284326. France¬ 
sca 

MATEMATICA Valentini Berma 


MATEMATICA: Ferrauto 

«Corso di matemati- 
ca»/lPSIA. 

MERCEOLOGIA: «Elementi di 
merceologìa e tecnologia». 

DIRITTO: «Corso di diritto ed 
economia». telefono: 

2586497. 

ITALIANO: Galizzi «Il mondo 
in parole». 2°. 

MATEMATICA: Mariscotti 

Ed. matematica. 

GEOGRAFIA: Bellezza «Geo¬ 
grafia per l’uomo». 2*. 

STORIA: AA.VV. «Storia». 2\ 
(Mondadori). 

GRECO: «Vocabolario Locci», 
tei. 5696784. ore 14-21. 

GRECO: «Dizionario Locci» 
Tel. 5696784. Ore 14-21 

RELIGIONE: «La Bibbia» edi¬ 
zione Cei. Tel. 5696784. 
Ore 14-21 

ITALIANO: Garzano Trifone 
«Grammatica italiana»; Mar¬ 
chese «Itinerari della civiltà»; 
Manzoni «Le più belle pagine 
dei Promessi sposi». Tel 
5001935. A tutte le ore 

STORIA: Veggetti «Dalla prei¬ 
storia alla società feudale» 
Tel. 5001935. A tutte le ore 

GEOGRAFIA: «L’universo, la 
Terra, l’uomo». Atlante geo¬ 
grafico metodico De Agosti¬ 
ni. Tel 5001935. A tutte le 
ore. 

MATEMATICA: Palatini-Fa¬ 
gioli «Elementi dì algebra» 
per Istituto tecnico industria¬ 
le; Catena Fortini «Le figure 
geometriche» per Istituto 
tecnico industriale. Tel. 
5001935. A tutte le ore 

SCIENZE: De Renato «La bio¬ 
logìa» secondo. Tel. 
5001935. A tutte le ore 

FISICA: «Fisica e laboratorio» 
Preuliz. «Fisica 1», «Fisica 2» 
Tel. 5001935. A tutte le 
ore. 

DISEGNO: Straneo Consorti. 
«Disegno tecnico» Tel. 
5001935. A tutte le ore 

ESERCITAZIONI MARINA¬ 
RESCHE: Tufo «Tecnica e 
pratica marinaresca. Tel. 
5001935. A tutte le ore. 

STORIA; «Storia e storiogra¬ 
fia». Antonio Desideri. Voi. 
III. Andrea, tei. 5755938, 
ore pasti 

ITALIANO: «Letteratura italia¬ 
na», Testi e critica con linea¬ 
menti di storia letteraria. Voi. 
III. Tel. 5755938. Andrea, 
ore pasti. 


didoveinquando 


Una Bohème molto «giovane» 
per chi ancora non la conosce 


È attraverso i giovani che si 
accostano per la prima volta al 
cosiddetto repertorio, che cer¬ 
te opere liriche mantengono e 
rinnovano il loro fascino. 

La Bohème di Giacomo Puc¬ 
cini è una di queste opere «sal¬ 
vate dai ragazzini». È ormai vi¬ 
cina at novantanni. Arturo To- 
scamm la diresse per la prima 
volta, a Tonno, il 1" febbraio 
1896. Tre anni prima, nello 
stesso giorno (1* febbraio 
1893). aveva avuto, sempre a 
Tonno, uno straordinario suc¬ 
cesso la Manon Lescaut. 

I contemporanei, però, non 
riuscirono a distinguere tra le 
due opere, e la seconda. Bohè¬ 
me. piacque assai di meno, 
sembrando ad alcuni, nello 
stesso tempo, un ricalco della 
Manon e un allontanamento 
dai gusto che Manon aveva av¬ 
viato e incoraggiato. 

Dopo l’intervento torinese. 
La Bhoème capitò in una 
splendida primavera siciliana e. 
a Palermo, nell'aprile successi¬ 
vo. il successo, l'entusiasmo e 
proprio il trionfo sbocciarono 
Simultaneamente intorno a 
questa musica di Puccini. 

Palermo consacrò il «culto» 
di quest'opera rimasta, credia¬ 
mo. tra le più care da custodire 
in una affettuosa memoria. È 
l'opera della giovinezza scapi¬ 
gliata. che ricerca sé stessa; è 
l'opera degli amori che si rin¬ 
corrono fino a trasformarsi 
nell'amore che non perdona 


(«Amor che a nullo amato 
amar perdona», come diceva 
Dante). È l'opera, anche, delle 
piccole cose che poi rimango¬ 
no. nella vita, come le più gran¬ 
di. Detto tra noi (certo, non 
tutti sono d'accordo). La Bo¬ 
hème è una grande opera, e 
Puccini sta tra i grandi musici¬ 
sti del nostro tempo. E dunque 
è giusto che i giovani diano alla 
Bohème la loro freschezza e 
speranza vocale. 

Stasera si può assistere ad 
una Bohème giovane, pro¬ 
grammata al Teatro Orione (via 
Tortona. 3). Dicono che sia in¬ 
tensa e canea di emozione Ma- 
risa Marchio nella parte di Mi¬ 
mi, con un Emco Bonelli altret¬ 
tanto valido in quella di Rodol¬ 
fo. Ma sono da tener d'occhio 
Osiris Stanzioli (Musetta). 
Maurizio Picconi (Marcello). 
Francesco Facini (Colline), Um 
Hae Chul (Schaunard) e via via 
Luigi Risani (Benoit). Domeni¬ 
co Alleva (Alcindoro), Antonio 
Tiranti (Parpignol). Alberto 
Ross» e Antonio Belli. 

Piace invogliare a questa Bo¬ 
hème. ricordando che la intra¬ 
prendenza dei giovani è guida¬ 
ta da Alfredo D'Angelo, musi¬ 
cista onesto e valoroso (è lui il 
concertatore e direttore d'er- 
chestra), che ricordiamo in at¬ 
tività al Teatro dell'Opera, do¬ 
ve anche apprezzammo il sa- 
voir faire di Giuseppe Giuliano, 
cui è affidata la regìa. Si replica 
il 21 e il 26. (e.v.) 



' Ieri a Roma 


1 minima 16° 

! 

n 

massima 29° 


Quando i «New Area» 
suonano una musica 
tutta jazz e rock 

Il «Big marna», il locale «drinks e music» di via S. Francesco a 
Ripa 18, nel cuore di Trastevere, venerdì prossimo riapre «alla 
grande» la sua stagione. Infatti alle 20.30 ha in programma un 
concerto di musica jazz-rock dei «New Area», il gruppo erede di 
Demetro Stratos. Il concerto dei «New Area» sarà replicato, sem¬ 
pre alla stessa ora, anche il 21. 22, 23 settembre. 

Giovedì 26 settembre, invece, nel club si terrà l'inaugurazione 
della personale di Antonella Venera, alle 20,30. Seguirà alle 22 un 
concerto dal vivo. 

Dal 27 in poi riprenderanno i concerti dei «New Area», fino alla 
fine del mese. Lo spettacolo avrà inizio sempre alle ore 20,30. 





• FESTIVAL D’ORGANO. Questa sera è la volta della chiesa di 


S- Anseimo afTAvenuno; il maestro Alessandro Licata eseguirà 
musiche di Bach. Il concerto inizia alle ore 21 

• PLATEA ESTATE '85. Al Tendastnsce è di scena il balletto. 
Avrebbe dovuto danzare il celeberrimo Rudolf Nurerev. ma un 
seno malore glielo impedisce. Danzerà invece Patrick Dupont. Lo 
spettacolo avrà inizio alle ore 21,15. 

ERE EXPO. Continua la rassegna sul fiume delle regioni 
italiane. Come ogni sera si svolge uno spettacolo, allestito sulle 
piattaforme mobìli. Le entrate sono da ponte Sant'Angelo a ponte 
Cavour. Gli spettacoli iniziano alle ore 21. 

• CENTO GIORNI DI SPORT AL FORO ITALICO. Venticinque 
discipline sportive, ma anche tanti documentar» e tanti film m 
questa rassegna organizzata dal Coni. Questa sera, alle ore 21 
multiprotezione suda «Lunga strada azzurra», cui seguirà un docu 
mentano su Novolari e sulla mitica, anche se in questo momento 
in disarmo. Ferrari. 

• MIGNON D’ESSAI. Nel cineclub di via Viterbo 1. per la rasse 
qna dedicata a Francois Truffaut. uno dei primi film del regista 
Francese, «Jules e Jim». con J. Moreau e J.L. Tnntignant. 



Francois Truffaut gira «Jules e Jim» 
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O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avventu¬ 
rose dei «Guerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strade di fuoco», 
Walter Hill approda alla comme¬ 
dia con la complicità di Richard 
Pryor, il piu popolare comico di 
colore statunitense. E lo fa rac¬ 
contandoci le peripezie di Monty 
Brewster. spiantato giocatore di 
baseball costretto a sperperare in 
un meso 30 milioni di dollari per 
intascare un eredità ancora più 
cospicua. Sembra facile, ma ve¬ 
dendo il film vi convincerete del 
contrario. 

EMBASSY 

O Blood Simple 

Negli Usa d già diventato un «cult 
movie», qui in Italia forse lo di¬ 
venterà. É un film girato in econo¬ 
mia dai fratelli Joel ed Ethan 
Coen che rivisita, attraverso uno 
stile «freddo», vagamente post¬ 
moderno. gli stereotipi del cine¬ 
ma nero americano degli anni 
Quaranta. Siamo dalle parti del 
«Postino suona sempre due vol¬ 
te», in un Texas brutale e sangui¬ 
gno dove uccidere è sin troppo 
facile. Al centro della storia, un 
classico «triangolo» amoroso: un 
manto volgare e manesco, una 
moglie carina e insoddisfatta, un 
giovane pieno di ardori e disposto 
a tutto... 

MAJESTIC 

O Partitura incompiuta 
per pianola meccanica 

Film per palati fini, ma anche per 
tutti coloro che pensano che il 
teatro filmato sia sinonimo di ci¬ 
nema noioso e accademico: que¬ 
sta smagliante rilettura del «Pla- 
tonov» di Cechov. ad opera del 
bravissimo regista sovietico N.ki- 
ta Michatkov («Oblomov», 
«Schiava d'amore») farà loro 
cambiare idea. E occhio agli atto¬ 
ri, uno più bravo dell'altro. 

AUGUSTUS 

■ La gabbia 

Erotismo d'autore firmato Giu¬ 
seppe Patroni Griffi che torna alla 
regia cinematografica dopo nove 
anni di silenzio. Ma il risultato è 
piuttosto scadente. La gabbia di 
cui paria il titolo é una lussuosa 
stanza da letto nella quale sarà 
imprigionato — come un forzato 
del sesso — il povero Tony Mu¬ 
sante. La carnefice è Laura Anto- 
nelli. cosi innamorata dell'uomo 
(ma in lei c'è anche un ramo di 
pazzia) da volerlo ridotto in cate¬ 
ne. alla mercé di ogni suo deside¬ 
rio. 

QUIRINALE 

EDEN 

■ Birdy 

Gran premio della giuria a Cannes 
questo «Birdy» non è piaciuto 
molto alla critica che lo ha trovato 
lezioso e «arty». In realtà, Alan 
Parker ha impaginato un film a 
affetto, molto elegante, che però 
non si risolve nella solita lamenta¬ 
zione sulla guerra del Vietnam. Al 
centro della vicenda due ragazzi 
distrutti dalla «sporca guerra»: 
«Birdy», un ragazzo fracile e so¬ 
gnatore che ha sempre sognato 
di volare, e Jack, più compagno¬ 
ne e solido, che cerca di curare 
l'amico da una specie di trance. 

ARCHIMEDE 

■ Legend i 

Dopo aver aperto la Mostra di Ve¬ 
nezia. arriva a lambur battente 
sugli schermi italiani il quarto film 
dell'inglese Ridley Scott, già au¬ 
tore di «l duellanti». «Alien» e 
«Biade Runner». Il film è una fiaba 
in cui il vero protagonista (al di là 
della lotta tra Bene e Mate com¬ 
battuta dai personaggi) è l'effetto 
speciale, il cinema tecnologico e 
spettacolare qui dispiegato in tut¬ 
ta la sua potenza. 

AMBASSAOE 

ATLANTIC 

RIT2 

■ Il cavaliere 
pallido 

Si. è un western. Dopo tanti anni. 
Clmt Eastwood è ritornato (come 
regista e attore) ai vecchi amori 
della frontiera. E lui il «cavaliere 
pallido» del titolo, un prete ex pi¬ 
stolero che arriva a raddrizzare 
torti m un paesmo popolato da 
pacifici minatori e crudelissimi pi¬ 
stoleri. Per poi. invitto, ripartire 
verso nuove avventile. Un oc¬ 
chio a Leone un altro ai classici 
Ford e Walsh. Eastwood non 
confeziona un capolavoro, ma ai 
fans del western basteranno una 
pistola e uno spolverino per tor¬ 
nare a sognare. 

COLA DI RIENZO 
SUPERCINEMA 

■ Tex e il signore 
degli abissi 

n più celebre fumetto western ita¬ 
liano approda finalmente sugli 
schermi, dopo anni di tentativi 
non andati m porto. Gli amanti di 
Tex (che sono molti) si divertiran¬ 
no a ritrovare nel film le battute 
classiche del loro eroe preferito, 
anche se non sempre «I trasferì- 
mento dada pagina all'immagine 
in movimento va del tutto liscio. 
Regia di Oucoo Tessati, Tex (c’è 
bisogno <£ dirlo?) è Giuliano Gem¬ 
ma. 

REALE 

ROUGE ET NOIR 

ROYAL 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ADRIANO L, 7.000 

Piana Cavour. 22 Tal. 322153 

AFRICA L. 4 000 

Via Galla 8 Sidama Tel 83801787 

AIRONE L 3 500 

Via lidia, 44 _ Tel 7827193 

ALCIONE L. 5 000 

Vial di lesina. 39 Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Momebeilo, 101 Tel, 4741570 


AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 


AMERICA 

Via N del Glande, 6 


ARIST0N 
Via Cicerone. 19 


ARISTON II 

Gallega Colonna 


ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 


AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 


AZZURRO 

V degli Sopioni 84 


L. 5 000 
Tel 5408901 


L. 5 000 
Tel 5816168 


L 7 000 
Tel 353230 


L 7 000 
Tel €793267 


L. 5 000 
Tel 7610656 


L 5 000 
Tel 655455 


SCIPIONI 
Tel. 3581094 


BALDUINA L. 6 000 

Pia Balduma. 52 Tel 347592 


BARBERINI l. 7.000 

Piatta Barberini Tel 4751707 


BLUE MOON L. 4 000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 


BOLOGNA L. 6 000 

Via Starnila. 5 Tel 426778 


BRANCACCIO L. 6 000 

Via Merulana. 244 Tel. 735255 


BRISTOL L 4 000 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 


CAPITOL L. 6 000 

ViaG Sacconi Tel 393280 


CAPRANICA L. 7.000 

Piatta Capranica. 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7.000 
Pra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO L. 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piatta Cola di Riento. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L. 5.000 

Via Prenestina. 232-b Tel. 295606 


EDEN L. 6.000 

P.tta Cola di Riento, 74 Tel. 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppa™. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L. 7.000 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERIA 

Piatta Sonnmo. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piatta m Lucma. 41 


EURCINE 
Via Listi. 32 


EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 

P zta Vultire 


L. 4.000 
Tel. 582884 


L. 3.500 
Tel 893906 


L 7.000 
Tel. 6797556 


L. 6.000 
Tel. 5910986 


L. 6.000 
Tel. 864868 


Via Bissolati. 51 


L. 4.500 
Tel. 582840 


L. 5 000 
Tel. 8194946 


Ltgend di Ridley Scott - A 
_ (16.30-22.30) 

Rocky III con S. Statone • OR 
_ 116.30-22.301 

Il gioco del falco di J Schiesmgers - OR 
_ (17.15-22.301 

L'ultimo drago di Berry Gordy • M 
(17-22 30) 


Film per adulti 110-11.30-16-22 30) 


Legend di Ridley Scott • A 
116 30-22 30) 


Porkya 3 la rivincila di James Komack • 
8R (17-22.30) 


L'occhio dal Gatto di S. King • G 
(16 30-22 30) 


Porkys 3 la rivincita di James Komack - 
8 S (17-22 30) 


Legend di Ridley Scott • A (17-22.30) 


Partitura incompiuta par pianola mecca¬ 
nica di Nikita M khalkov • OR (17-22 30) 


Ore 16 30. Ludwing tediane integrale) di 
Luchino Visconti • Ore 20.30 Carmen sto¬ 
ry di Saura - Ore 22.30 Paris Texas di 
VVenders 


Amadeus di M. Forman • OR 
(16 30-22 30) 


Sacco a pelo a tre piane di 8. Remar • BR 
-OR (16 30-22.30) 


Film per adulti 


Chiuso per restauro 



AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gonico- 

10 - Tel 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tei. 736255) 

Riposo 

AHGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 

Sono aperte le isaizioni al semina¬ 
no per attori di cinema e di teatro 
tenuto da Annie Guài dot (100 al¬ 
lievi più 200 auditori). Per informa¬ 
zioni e l'iscrizione rivolgersi alla se¬ 
de - Tel 5898111. 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 521 
La comp. «il gioco del teatro» pre¬ 
senta ri Pentapartito dr E. Ber¬ 
nard con F. Lecce e C. Castelli (ore 
18) 

BEAT 12 tV.a G C. Bel!.. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5B94B75I 

11 centro eultura'e G 8efli presenta 
Pranzo di famiglia di R. Lerici 
(ore 22). È aperta la campagna ab¬ 
bonamenti 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22 - 
Tel 5757317) 

R.poso 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzate Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

OEUE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6541915» 

Riposo 

ET1-QUIRINO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 • Tel. 6794585) 

Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (V<a delia 
Mercede 50 - Tei. 6794753) 
Campagna abbonamenti 

1985-86. Informazioni e prenote¬ 
rò™ al botteghino tei 6794753. 
ETI-TEATRO VALLE IV.a del Tea¬ 
tro Vane 23-a - Tel. 6543794) 
Campagna abbonamenti '85-86. 
Informazioni e prenotazioni al bot¬ 
teghino tei 6543794 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Via d. 
Santa Sabina • Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 
63722941 

Camoaona abbonamenti ‘85-86. 
Informazioni tei. 6372294. Ore 
10-13 e 16-19. Festivi riposo. 

GIULIO CESARE (Viale Giuho Ce¬ 
sare. 229 • Tel. 353360) 
Campagna abbonamenti 

1985-86. Ore 10-13 e 15-19. 
Sabato 10-13. Festivi riposo. In¬ 
formazioni lei. 353360 • 384454. 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co;E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satìrico 


Cineclub 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 


SALA A: Stringer thm paradise di J. Jar- 
mush (19-20.45-22.30) 

SALA B: Lo atato dalla cola di W. Wen- 
den _ (20-22.30) 


GIOIELLO 

Via Nomentana 43 


GOLDEN 


L 6 000 Amadeus di Mi'os Forman • DR 
Tel 864149 (16 45-22.30) 


L. 5 000 Porky's 3 la rivìncita di James Kamak — 
Tel. 7596602 BR (17-22.30) 


Salp Hinrpcano 



(16-22.30) 


Witness i! testimone con A. Ford • DR 
( 16.30 22.30) 


la rosa purpurea del Cairo di W Alien • SA 

116-22) 


Nightmane del profondo della notte di 
WesCraven-H (17-22 30) 


Per fortuna c'è un ladro in famiglia • C 
(16.45-22.30) 


Detective - con F. Nero • G (17-22.30) 


Ghostbasters di J. Reitmann - F 
(16.15-22.15) 


Il cavaliere pallido con Clint Eastwood - A 
(pretto L. 7000) (16-22.30) 


Il libro della giungla - D A. 


La gabbia di G. Patroni Griffi • E 
(16.45-22.30) 


Chi più spende più guadagni di Walter 
Hill - BR (17-22.30) 


La donna delle meraviglie di Alberto Bevi¬ 
lacqua - DR (16.15-22.30) 


L'Ultimo drago di 6. Gardy • M 


Il libro della giungi; - O.A. (17-22.30) 


Nightmare dal profondo della notte di 
WesCraven-H (17-22.30) 


Star's lovers, di J. Toback con . Kmski • 
DR (17-22.30) 


Missing in action, di Lance Hotl. con Chuck 
Norns A (16.45-22.30) 


SALA A: Mamma Ebe di C. Lizzani 
(16.4S-22.30) 
SALA B: Un corpo da apiare con Sylva 
KnsteUVM ’9* -F (16.45-22.30) 


La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - C 
(16.30-22.30) 


Mondo cane oggi di M. SteH - Ooc. (vm 
18) (16.45-22.30) 


LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

. 82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 5761621 
Riposo 

IL LOGGIONE (V.a Gono. 35/A) 
Sono aperte le iscrizioni all'Acca¬ 
demia diretta da Nino Scardina. In¬ 
formazioni (11.30-13.30) tei. 
4754478. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri- 
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 ) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 

Ore 21 : la Compagnia Teatro d'ar¬ 
te di Roma presente Recita per 
Garcia Lorca a Naw York a la¬ 
mento per Ignazio Sanchez 
Mei»». Prenotazioni ed informa¬ 
zioni dalle ore 17 tei. 5139405. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepo-'o 
13/a - Tel. 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Padello. 39 - 
Tel 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar- 
gemma - Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forb 
43 - Tel. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippmi. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Da lunedì ore 
21.30 Ti darò quel fior... di M. 
Mete • Con R. Campese. G Can- 
navacnjoJo. G. Sap o Al pianoforte 
A. Messina Domenica 22 a"e 18. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Dal 19 settembre Antonella Pmto 
m Sciato. Tutte le sere alle 22.30. 
Oomeno atte 19. 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
85-86. Per informazioni tei. 
462114 - 465095. Orano botte¬ 
ghino ore 10-19. Sabato ore' 
10-13 Festivi naoso- 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom. 3-a • Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C- Riooso 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabnano. 17 - Tet. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceib. 
371 
Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30) 

Aperte le iscrizioni al seminario di 
danze africane che si terrà dal 14 ai 
25 ottobre. Informazioni ore 
18-20 escluso il sabato. 


GREGORY 

l. 6 000 

Witneu il testimone con A. Ford • OR 

ACILIA 


Riposo 


Via Gregono Vii. 180 

Tel. 380600 

(16.45-22.30) 

ADAM 

L. 2.000 

Riposo 


H0LIDAY 

L. 7 000 

La doppia vita di Mattia Pascal di Mano 

Via Cantina 1816 

Tel. 6161808 



Via B Marcello. 2 

Tel. 858326 

Moniceih con M. Mastroianre a F. Succi • BR 
(16 30-22 30) 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G Pepe 

L 3.000 

Tel. 7313306 

Tentazioni porno 


INO UNO 

V.aG Induno 

l. 5 000 
Tel 582495 

Nightmara dal profondo della notte di 
Wes Craven - H (17-22.30) 

ANIENE 

Piatta Sempione. 18 

L. 3 000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Bel Ami il mondo porno 


MADISON 

Via Cribrerà 

L, 4 000 
Tel. 5126926 

Una poltrona per due con E. Murphy • SA 
06 30-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


MAESTOSO 

Via App.a 416 

l 6 000 
Tel, 786086 

La miglior difesa è la fuga con Dadley 
Moore e E Murphy • C (17-22.30) 

BR0A0WAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel 2815740 

Film per adulti 


MAJESTIC 

V.a SS Apostoli. 20 

L 6000 
Tel 6794908 

6lod simple di Joel Coen- DR (17-22.30) 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

l. 2.000 

Chiusura estiva 


METRO DRIVE-IN 
ViaC Colombo, km 21 

L. 4 000 
Tel 6090243 

Amarsi un po’ di C. Vantino - C 
(20.45-22.45) 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel 5010652 

Film per adulti 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 7 000 
Tel. 3619334 

La migliore difesa è la fuga con Dudiey 
Moore e E. Murpy • C (16.45-22 30) 

MISSOURI 

V. Bombelii. 24 

L. 3.500 
Te). 5562344 

Film per adulti 


MODERNETTA 

Piatta Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbmo. 23 

L. 3.000 
Tet. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MODERNO 

Piatta Repubb'ica 

L 4.000 
Tel, 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L. 3 000 
Tel. 588116 

Tutto in una notte di J. Londis • (BR) 
(16.30-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

La gabbia di G. Patroni Griffi • E 
(17-22.30) 

ODEON 

Piatta Repubblica 

l. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

116-22.30) 

NIR 

V.a 8 V del Carmelo 

L 6 000 
Tel 5982296 

L'ultimo drago di Berry Gordy - A 
(17-22.30) 

PALLADIUM 

Pza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel 7596568 

L'occho del gatto di S. King • DR 
(16.30-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tet. 5803622 

Body Heat 

116.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairo!». 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM (81 

116-23) 

SPLENDID 

V.a Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 
Tel 4743119 

Il piacere di Joe D'Amato tv. m. 18) • E 
(17.30-22.30) 

ULISSE 

Via Tibutlina, 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


QUIRINALE 

Via Nationale, 20 

L. 6 000 
Tel. 4626S3 

La gabbia di G. Patroni Griffi E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

VOLTURNO l. 

Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) 

Piacere totale e nv. spogliarello 


CINE FIOREllI 

Via Terni, 94 tei. 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 


ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S Maria Ausiliatrice 


tei. 7578695 



KRYSTALL (EX CUCCIOLO 
L. 5.000 

Via dei Pallottini Tel. 6603186 


SISTO L. 5 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 


SUPERGA 

V.le della Manna. 44 Tel. 5604076 


Il cavaliere pallido con Clmt Eastwood • À 
(17.45-22.30) 


Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Gemma • W (16.30-22.30) 


legend di Ridley Scott () 7-22.30) 


QUIRINETTA L. 6.000 I favoriti della luna di Otar losseliani • SA 

V.a M. Mmohetti. 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 


REALE L 5 000 Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 

Piazza Sonmno, 5 Tel. 5810234 Gemma (16.30-22.30) 




ncA 

Corso Tf teste, 113 

Tel. 864165 

SA 

(17.30-22.30) 

ARENA ESEDRA 


Concerto con i Cong Tropical • ore 21 

RIALTO 

L. 4.000 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - 

Via del Viminale. 9 



Via IV Novembre 

Tel. 6790763 

SA 

(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

L. 5.000 

Birdy, le ali della libertà di Alan Parker • 

RITZ 

L. 6.000 

legend di Ridley Scott • 

F (16.30-22.30) 

Via Archimede. 71 

Tel. 875567 

DR (17.30-22.30) 

Viale Somalia. 109 

Tel. 837481 



ASTRA 

L. 3.5000 

Le bella addormentata nel bosco (DA) 

RIVOLI 

L. 7.000 

Dietro la maschera & P. Baqdonovich 

Viale Jomo. 225 

Tel. 8176256 


Via Lombardia. 23 

Tel. 460883 


(17.30-22.30) 

DIANA 

L. 3.000 

La pelle, con M. Mastro.anni • D (VM 14) 

ROUGE ET NOIR 

L. 6 000 

Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 

(Via Appia Nuova. 427 

Tel. 7810146 


Via Salaria. 3 1 

Tel. 864305 

Gemma 

(16.30-22.30) 

FARNESE 

L 4.000 

Biade Runner di Ridley Scoli, con Harnson 

ROYAL 

L. 6.000 

Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 

Campo de' Fiori 

Tel. 6564395 

Ford-FA (16.30-22.301 

Via E Fil berto. 175 

Tel 7574549 

Gemma 

(16.30-22.30) 

MIGNON 

L. 3.000 

Jules e Jim con J. Moreau e 0. Werner 

SAVOIA 

L. 5.000 

Femmine in fuga di Michele M. Tarantini - 

. Via Vir erbo. 11 

Tel. 869493 


Via Bergamo. 21 

Tel. 865023 

DR 

(17.15-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI 

L 3.000 

Quanti dì J. Adjan • DR 

SUPERCINEMA 

L. 7.000 

Il cavaliere pallido con Clint Eastwood • A 

Via Meny Del Val. (4 

Tel. 5816235 


Via Viminale 

Tel. 485498 


(17.30-22.30) 

KURSAAL 


Chiusura asma 

UN1VERSAL 

L. 6.000 

Mondo cane oggi 

Documentario 

Via Pai stello. 24b 

Tel. 864210 


Via Bari. 18 

Tel. 856030 


(17-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 

Chiusila astiva 

VERBANO 

Piatta Verbano. 5 

L. S.000 ■ 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

- 

Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepoto 13/a TeL36t150t 


VITTORIA L 5.000 

P.iza S. Maria liberatrice Tel. 571357 

Chiusura estiva 

1 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 

Riposo 


ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Riposo 



POLITEAMA 


SUPERCINEMA 


Tel. 9420479 Pinocchio 


(16.00-22.00) 


la casa in Hill Strttt, di M. Winner con R. 
Kelly - S 



AM8ASSA00R Tel. 9456041 


VENERI 


Tel. 9457151 


Femmine in fuga, di M.M. Tarantini - A 
(VM 18) 


Nudo a selvaggio 



COLIZ2A 


Tel. 9387212 Film per adulti 


TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Apertura campagna abbonamenti 
1985:86. Per informazioni tei. 
4754047 - 4743431. Orario bot¬ 
teghino 10-19. Sabato 10-13. 
Domenica chiuso. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
'85-86. Informazioni tei. 462114 

- 465095 - 4754047 - 4743431 

- Orario botteghino ore 10-19 (sa¬ 
bato 10-13) 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
61) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
(29 - Tel. 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDASTHISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - Tel. 
5422779) 

Ore 21: Patrick Dupond e le sue 
stelle: Guillen. Londieres. Mounn, 
Gayde. Oidieres. Segns. Prevendi¬ 
ta c/o Tendastrisce Tel. 5422779 
e Orbis Tel. 4744776 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Te). 5651913) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola, 101) 

Riposo 

TEATRO OELL'UCCELUERA (Vil¬ 
la Borghese - Tel. 8551181 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. I - Te). 6761255) 

Riposo 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Lmgi 
Speroni. 13) 

R-poso 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon- 
vanazione Giaruccrfense. 10) 
Riposo ' 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Va Merulana. 2431 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (V.a Faen¬ 
ze, 72 - Tel 463641) 

R.poso 

ARA COELI (Piazza Ara Coeh. 1) 
G-ovedi 19 ore 21. «6 Festival m- 
ternaziona:e di Roma», presenta 
Kana RcoareDi e gh «Ornici delta 
scala». Musiche di Vrvaidi. Bach, 
Haendel. Prevendita c/o Tendastri- 
sce Tel 5422779 e Orbi» 
4744776 

ASSOCIAZIONE COR ALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggevi. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (V.a 
Spiovale». 44 - Tel. 5040342) 
Ripeso 


ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Va Madonna dei Monti. 101) 
Martedì 17. Ore 21. Chiesa SS. 
Trinità (via Condotti), integrale del¬ 
le sonate per clavicembalo di Do¬ 
menico Scarlatti. Solista Eduardo 
Aguero Zapata. 

ACCADEMIA DI FRANCIA-VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 - Tel. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Ore 21: XVIII Festival 
internazionale d'organo. Presso la 
chiesa S. Anseimo. Alessandro Li- 
cara (organo). Musiche di J. S. 
Bach 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECIUA (Va Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flamima. 118 - 
tei. 3601752) 

Sono in vendita gli abbonamenti 
per la stagione 1985/86 che si 
inaugurai! 25 settembre con l'ora¬ 
torio di Haendel Israel in Egypt 
diretto da John Ebot Gardmer. La 
segreteria è aperta tutti i giorni fe¬ 
riali dalle 9-13 e dalle 16-19 
(escluso ri sabato pomeriggio) 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Te). 3285088) 
■Selezione nazionale giovani con¬ 
certisti». Inviare domande entro ri 
30 settembre '85 a via Flaminia. 
785. 00191 Roma. Audizioni a 
novembre 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. 58 - Taf. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ITALIANA PAUL HMDEMfTH 

(Viale dei Salava™. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Ep*o.i2> 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (V.a 
Bassarione. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Giovedì 19 ore 21. Conceno de I 
Solisti di Roma. Musche di 
Haendel e J S Bach per ciavcem- 
ba'o Informaron* tei 7577036 
BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Va dei Teatro Marcel¬ 
lo) 

Sposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatf. 
il) 

Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigaco. 13) 

Sono apena le iscrizioni ai corsi. 
lnformaz<xv (martedì • venerdì ore 
17-19) tei 6257581. 

CORO POLIFONICO VALUCEL- 
LIANO (Via Francesco D'Ovsdio. 
10 - Tel 822853) 

Riposo 


GENZANO - ARENA COMUNA¬ 
LE 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della Borgata della Magiiana. 117 
Riposo 

INTERNATIONAL ' CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cintone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceven - Formello - Tel. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Te). 3610051) 

Sono aperte le iscrizioni. Informa¬ 
zioni (escluso ri sabato) ore 10-13 
e 16-19). 

MUSICISTI AMERICANI (Va del 

Corso. 45) 

Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A * Te). 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino, 
20/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 

Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevwe 
Mettiti, 7 - Tel. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMtNI (Piazza deBa 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE Dt 
VILLA TOR IONIA - Frascati 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 • Tel. 3599398) 

Riposo 

BIUTE HOfJOAY JAZZ CLUB 

(Via degh Orti eh Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG MAMA CV.Io S. Francesco • 
Ripa. 18 • Te). 58255U 
Venerdì 20 apenixa de*a statone 
'85-86 con ri Concerto jazz-rock 
del gruppo « New Area» (ore 
20 30) 

CIRCI - LUNA PARK (luneir • Va 
dece Tre Fontane EUR - Te). 
5925933) 

Luna Park permanente a Roma. 
Città deno svago e del divertimen¬ 
to Aperto tutti • gxxni 

CIRCOLO GIANNI BOSIO {Vm 
dei S«beffi, 2 - Tel. 492810) 
(S. Lorenzo) 

Sono «parte le (adizioni mi 
corei dì e tmmo nti dettici e 
tredWoneS. Informazioni ore 
17-20 (eedueo il eabato) 
FOLKSTUDIO (V.a G. Sacci». 3 . 
Te) 5892374) 

R-poso 

GRIGIO NOTTE (Via dei Ftenarok, 
30/81 
Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati, 
47 - Piazza Navona - Te). 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-SoiV- 
Fott. Poesia. G>ochr, performance. 
Sfizi, bar 22.30-5 - Tutti i giorni 
MANUIA (Vedo de) Cmquo. 56 • 
Tel 5817016) . 

Dalie ore 22.30 Musica brasiliane I 
con Jim Porto. 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Te). 6545652) 

Ore 18: Jazz Tea Time con allievi 
ed insegnanti della scuola del Mis- 

SlSSipl 

Ore 21: Concerto con Luigi Tolti 
Quinte). Incesso omaggio studen¬ 
ti 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL • 

(Va dell'Angeleilo, 7 - Tel. 
4644469) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria 6 aperta dal¬ 
le 16 alee 20 da lunedì a venerdì | 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Va Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Sono aperte le iscrizioni (orano di 
segreteria 16-20 - Tel 5757940) 
per l'anno 1985-86. Corsi di stru¬ 
mento e laboratori tecnici e pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 
sino. 24) 

Riprendono a settembre le iscrizio¬ 
ni ai corsi ed ai laboratori musical», 
ai corsi di lingua ed alle altre attivi¬ 
tà. 


UONNA CLUB (Va Cassia, 871 
Tel. 366.74.46) 

Riposo 



BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75 - 
Tel. 6791439) 

Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Va della Pu¬ 
rificazione, 43 • Tel. 465951 - 
4758915) 

Riposo 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si. 14 - Largo Argentina • Tel. 
6797075) 

Riposo 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a - 
Tel. 4754123) 

Riposo 


Libri scolastici 


Risparmiate 

facendo 

inserzioni 

gratuite 

suiriJnità 


I nostri lettori hanno a disposizione 
le colonne deila cronaca dell'Unità 
per risparmiare sui libri di testo: due 
volte alla settimana, il MARTEDÌ e il 
GIOVEDÌ, pubblichiamo inserzioni 
gratuite per la vendita e per l'acqui¬ 
sto dei testi scolastici usati. I lettori 
possono farci avere le inserzioni te¬ 
lefonando a qualsiasi ora. 

Bisogna comporre il numero del cen¬ 
tralino (4950351 /2/3/4/5 - 

4951251 /2/3/4/5Ì e chiedere di 
«INSERZIONI LIBRI SCOLASTICI»; 
risponderà una segreteria telefonica, 
alla quale sì potrà dettare il testo 
dell'inserzione, che dovrà essere 
sintetico, preciso e completo di 
prezzi e recapito dell'inserzionista. 


Per ragioni tecniche, potranno esse* 
re pubblicate soltanto le inserzioni 
che verranno dettate — a partire dal 
segnale acustico della segreteria te¬ 
lefonica — seguendo questo ordine: 

1) «VOGLIO VENDERE...» o «VO¬ 
GLIO ACQUISTARE...»; 

2) MATERIA E TITOLO DEI LIBRI 
IN QUESTIONE; 

3} PREZZO; 

4) RECAPITO DELL'INSERZIONI¬ 
STA ED ORARI. 

È possibile inserire nella stessa in¬ 
serzione più di un libro di testo. Sì 
accettano soltanto annunci prove¬ 
nienti da privati, di Roma o di qual¬ 
siasi altra località del Lazio. 




























































































































NZIAM E SOCETA 


L'UNITÀ / MARTEDÌ 
17 SETTEMBRE 1985 


Il ministro de Gorla ha liquidato come uno 
•slogan privo di contenuto* le proposte del 
collega socialista De Michelis di dividere gli 
italiani in tre fasce: quelli che non pagano 
nulla per i servizi sociali, quelli che pagano 
in parte, quelli che pagano tutto. Ma, a sua 
volta, lo stesso Goria si è visto respingere 
proprio dalla direzione della De la sua linea 
di tagli e di privatizzazione che costituirebbe 
un durissimo colpo proprio al diritti della 
parte piu debole della popolazione e cioè gli 
anziani. 

Ora, dopo le prime baruffe, la contesa sullo 
Stato sociale sembra tornare su un plano di 
maggiore ragionevolezza. I dirigenti della De 
parlano di «riordino» del sistema per garanti¬ 
re ai servizi «efficienza* e «capacità di coprire 
1 bisogni essenziali-, eliminando i «consumi 
opulenti-. E le tre confederazioni sindacali 
hanno chiesto a Craxi, all’interno di scelte 
più generali di politica economica, la «riqua¬ 
lificazione e riforma della spesa sociale at¬ 
traverso più rigorosi parametri di selettività 
e di congruità agli effettivi bisogni*. 

I! confronto sembra, dunque, entrare nel 
merito con maggiore concretezza. Ma pro¬ 
prio per vedere in modo più preciso come sia 
possibile un -riordino, dello Stato sociale che 
sia capace di eliminare sprechi e sacche di 
privilegio (come l’evasione dai contributi) e 
ad un tempo raggiungere un maggiore grado 
di efficacia e qualità dei servizi, abbiamo 
sentito una -campana- autorevole, quella del 
Sindacato pensionati Cgil. 

— Esiste — chiediamo a Claudio Pentacolo- 
ne. della segreteria dello Spi-C’gil — una 
proposta dei pensionati? 

■Esiste sin dallo scorso luglio quando i tre 


sindacati pensionati Cgil, Cisl. UH hanno fis¬ 
sato in alcuni punti precise richieste di razio¬ 
nalizzazione e di qualificazione, richieste in¬ 
viate con una lettera all’on. Craxi. Queste 
richieste sono valide piu ohe mal e le soster¬ 
remo con i nostri rappresentanti sia alPinter- 
no del gruppo di lavoro della Cgil che deve 
elaborare lo proposte da sottoporre al gover¬ 
no, sia nella delegazione sindacale che nei 
prossimi giorni, in un gruppo di lavoro speci¬ 
fico concordato tra governo e confederazio¬ 
ni, dovrà approfondire appunto le questioni 
dei servizi sanitari, previdenziali e assisten¬ 
ziali». 

— lediamo cosa proponete per la sanità, 

che e il settore piu preso di mira. 

•La prima osservazione che abbiamo fatto 
e che ripetiamo è questa: un miglioramento 
del Servizio sanitario che vada nella direzio¬ 
ne di eliminare sprechi e odiosi balzelli e as¬ 
sicuri efficienza al servizi non è neppure pen¬ 
sabile se non si crea il Piano sanitario, che è 
io strumento di programmazione indispen¬ 
sabile, previsto dalla riforma ma non ancora 
attuato dopo sette anni. Senza Piano sanita¬ 
rio non è possibile fissare gli standard, com¬ 
misurare cioè i servizi e le prestazioni ai con¬ 
creti bisogni dei cittadini e mettere mano al 
risanamento e rinnovamento delle strutture. 
Basti un esempio: la spesa ospedaliera, che 
pesa per oltre il 60% su quella totale per la 
sanità, può essere ridotta se si eliminano 
ospedali e ospedaletti vuoti e inutili e se si 
riducono i tempi di degenza di quelli funzio¬ 
nanti. Ma il discorso può estendersi ai servizi 
ambulatoriali specialistici e al consumo di 
medicinali. In breve chiediamo che le visite 
specialistiche siano fatte, quando necessario, 


Le proposte dei sindacati pensionati al governo 

Riordino dei servizi 
sociali? Sì, ma per 
migliorare la qualità 

Sanità: abolire gli sprechi, rendere efficienti le 
strutture - Assistenza: assegno di 450.000 lire 
mensili - Pensioni: manca un progetto del governo 


«“TflORWNfi él5TOA " 
|— PENSIONISTICO : 
L-MMTAXlONt VEKHIE 

KtaiSSMCME eTRIVATe. 

Rii flWSWTO C6.lt 


« 


H Ubì'^i'V'! 1"\ * « ‘ * »u 

itfefcwhìvj zftW 

ISOLVZWHfc httiE 




anche a domicilio, cosi si riducono le degen¬ 
ze, e vogliamo una campagna di educazione 
sanitaria accompagnata da una revisione del 
prontuario farmaceutico con l’obiettivo di 
assicurare la totale gratuità del farmaci ve¬ 
ramente validi e necessari. Intanto, come 
misure immediate, chiediamo l’abolizione 
del ticket dalle visite specialistiche (analisi) 
se fatte nelle strutture pubbliche ed un ag¬ 
giornamento della quota esente per 1 medici¬ 
nali». 

— Si insiste, anche da sinistra, per una se¬ 
parazione delie spese assistenziali da quelle 

per >a sanità. 

«Slamo d’accordo. Ma anche qui si conta 11 
vuoto di una riforma promessa e non fatta, 
quella appunto dell’assistenza sociale. Ab¬ 
biamo apprezzato l’approvazione della legge 
140 eh*» ha stabilito un assegno assistenziale 
ai pensionati sociali ed ai pensionati al mini¬ 
mo oltre i 65 anni con un reddito insufficien¬ 
te. E un primo passo frutto delia nostra bat¬ 
taglia. Ora è necessario, come promesso, ri¬ 
vedere i contenuti di questa legge a partire 
dalla “finanziaria” del 1986. A questo propo¬ 
sito proponiamo che il limite di età sia ab¬ 
bassato a 60 anni, che il lìmite di reddito da 
raggiungere sommando il reddito personale 
con l’assegno assistenziale non superi il pla¬ 
fond d» 450.000 lire mensili, da considerarsi 
minimo sociale, e che 1 redditi da considerare 
ai fini degli aventi diritto siano quelli perso¬ 
nali per chi è solo e quello del coniuge qualo¬ 
ra ambedue in vita. Per quanto riguarda 1 
servizi sociali è nostra convinzione che la 
creazione di day hospital, di case protette, 
oltre '.'assistenza domiciliare, siano indi¬ 
spensabili per ridurre la spesa sanitaria, spe¬ 


cie ospedaliera, e per tutelare In modo effica¬ 
ce la salute fisica e psichica degii anzinni. A 
questo fine chiediamo che la legge finanzia¬ 
ria '86 preveda l’obbligo per gli enti locali di 
stanziare nei loro bilanci una percentuale dì 
spesa per questi servizi sociali». 

— E veniamo al problema dello pensioni. 
Anche qui si parla di tagli scu/a presentare 
proposte di riordino. 

•È cosi purtroppo. Il progetto De Michelis 
non è passato per contrasti interni alla stessa 
maggioranza ed ora il Parlamento discute in 
una apposita commissione speciale sulla ba¬ 
se di proposte dei gruppi parlamentari. Il go¬ 
verno non ha ancora un suo progetto. Noi 
insistiamo per la omogeneizzazione del trat¬ 
tamenti, per il risanamento del bilancio Inps 
e respingiamo con fermezza ogni pretesa di 
ridurre o modificare le prestazioni previden¬ 
ziali e pensionistiche prima che si sia provve¬ 
duto ad un riordino generale». 

— Voi respingete con fermezza, ma non sa¬ 
rà certo una ietterà al presidente del Consi¬ 
glio, anche se unitaria, a sconfiggere o cor- 
reggere la linea del governo. 

•Certo che no. Per questo abbiamo avviato 
una grande campagna di mobilitazione del 
pensionati in tutta Italia e ci teniamo in con¬ 
tatto con le confederazioni. Intendiamo apri¬ 
re una vertenza non solo a livello centrale, 
ma anche su plano regionale e locale allar¬ 
gando la nostra tematica ai problemi della 
casa, del ruolo sociale c più in generale alla 
qualità della vtta degli anziani. Non si tratta 
solo di aggiungere anni alla vita, ma soprat¬ 
tutto di aggiungere vita agli anni». 

Concetto Testai 


sessi.!* vM5T„. 



I pensionati sì preparano a 
nuove battaglie in difesa e 
per migliori servizi sociali. 
(Nella foto in alto) un momen¬ 
to della manifestazione nazio¬ 
nale de) febbraio scorso a Ro- 
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Sui problemi specifici dei ma¬ 
lati anziani abbiamo chiesto una 
dichiarazione ad uno specialista, 
il professor Marino Peruzza, pri¬ 
mario geriatra dell’ospeaale 
Giustinian di Venezia e docente 
di gerontologia sociale all’Uni¬ 
versità di Pavia. 

I bisogni sociali e sanitari de¬ 
gli anziani sono già oggi mag¬ 
giori, sia in percentuale che m 
assoluto, di quelli del resto della 
popolazione. Gii esperti prevedo¬ 
no un'accentuarsi di tale ten¬ 
denza tanto da rappresentare, 
per la fine del secolo, 1*80% del 
totale. Ciò è naturalmente legato 
al progressivo invecchiamento 
della popolazione, al prevalere 
dei modello di malattia degene¬ 
rativa, ed alle tendenze socio- 
economiche che riducono l’enti¬ 
tà, la coesione e la stabilità del 
nuclei familiari. 

Da questo complesso Intreccio 
di fattori emergono crescentine- 
cessità esistenziali. È ben evi¬ 


dente che una demolizione scri¬ 
teriata e aprioristica dello stato 
sociale è rivolto in primo luogo 
contro le persone anziane. Ciò 
non significa tuttavia che gli at¬ 
tuali metodi e strutture a socio 
sanitarie vadano bene, cosi come 
sono, per gli anziani. 

Essi mancano di finalità preci¬ 
se (programmazione) e di criteri 
economici (valutazione dei costi 
e c(ei benefici). 

E perciò opportuno affrontare 
alcuni nodi del problema. La 
vecchiaia non è una malattia ma 
la malattia ne rappresenta un ri¬ 
schio frequente. In una forma o 
l’altra una compagnia abituale. 
Ma una corretta gestione della 
sua vita può consentire al vec¬ 
chio condizioni soddisfascenti e 
dalla società una spesa accetta¬ 
bile. 

Rendere difficile l'accesso al 
medico, agli esami e dalle medi¬ 
cine rischia di peggiorare seria¬ 
mente le possibilità di un buon 
controllo delle condizioni di sa¬ 
lute e del decorso delle malattìe. 


Ciò può facilmente aprire la 
strada a ricoveri ospedalieri e/o 
istituzionali non necessari e, 
lungo questa strada, avviare alla 
invalidità. Già oggi l’anziano 
malato cronico ed invalido rice¬ 
ve un’assistenza improoria che 
in molti casi è costretto a pagare 
in proprio o a spese del familiari 
o, in caso di povertà, dell’assi¬ 
stenza comunale. La frequenza 
di questi episodi è nota anche 
semplicemente dalla lettura del 
giornali. Ma chi lavora a contat¬ 
to con i malati anziani ouò ren¬ 
dersi conto di persona delle mille 
tragedie che ogni giorno si con¬ 
sumano ed alle quali non può 
che proporre soluzioni approssi¬ 
mative e scadenti. E giusto dun¬ 
que rivedere in profondità Bas¬ 
setto del Servizio sanitario na¬ 
zionale per eliminarne storture e 
sprechi, ma è giusto anche tener 
presente la necessità di spostare 
il baricentro degli interventi a 
favore degli anziani. La loro di¬ 
mensione di vita, non può essere, 
anche quando sono malati, deli¬ 


mitata dall’alternativa tra ospe¬ 
dale e casa di riposo. 

L’istituzione ai dipartimenti di 
geriatria, capaci di operare pre¬ 
valentemente sul territorio, Fat¬ 
tività dei Day Hospital e la prati¬ 
ca delle dimissioni protette, pos¬ 
sono costituire un primo passo 
per diminuire, in senso vera¬ 
mente positivo, le degenze im¬ 
proprie dei vecchi malati e ciò ri¬ 
sulta anche da una ricerca ter¬ 
minata proprio in questi giorni 
neil’Uls di Venezia. 

Per tener conto di tutta la di¬ 
mensione del problema è neces¬ 
sario considerare anche l'oppor¬ 
tunità di dare al medico di base 
— il quale rimane sempre il «me¬ 
dico naturale» dell’anziano — un 
valido aiuto, consultivo e prepo¬ 
sitivo, al finì di sviluppare, sulla 
base di conoscenze epidemiolo¬ 
giche e del vissuto individuale, 
un efficace opera di prevenzione 
che pur non essendo primaria, è 
di estrema importanza per evita¬ 
re le tendenze invalidanti. 

Nonostante ciò si verificano e 


MILANO — Giuseppe e Vìn¬ 
cemmo. una storia come 
tante: /'arrivo a Milano dal 
Sud. L’incontro, l'amore, il 
lavoro, i figli, i nipoti. Una 
stona come tante, fatta ecce¬ 
zione per un particolare: 
Giuseppe Colella e Vinccnzi- 
na Cotugno hanno appena 
festeggiato il 65' anniversa¬ 
rio di matrimonio, costrin¬ 
gendo i cronisti ad inventare 
ma tene preziose per definire 
le loro nozze, dato che oro e 
diamante non bastavano 
più. 

Questi due rccordmcn del¬ 
la vita coniugale abitano ad 
Affon, in una zona di perife¬ 
ria meno desolata e grigia di 
tante altre: palazzine non 
belle ma più che dignitose, 
giardini, qualche victta tran¬ 
quilla quasi da paese di cam¬ 
pagna. Ad aprire alla porta 
i iene Vinccnzina. piccola, 
energica, con un volto incre¬ 
dibilmente fresco per i suoi 
86anni. La casa non ha nulla 
che ricordi la tristezza deco¬ 
rosa delle case degli anziani 
so':, confinati m un mondo 
di ninnoli di porcellana, ri¬ 
cordi c vecchie fotografie. 
Qui tra i vasi di conchiglie e i 
centrini spuntano in allegro 
disordine !.bn illustrati, una 
chitarra, un organo elettrico 
e un calcetto a molle, segni 
tangibili di visite trequenti 
di nipoti e pronipoti: alle pa¬ 
reti i poemi d'occasione -Ai 
miei genitori «. composti da 
un figlio, non del tutto 
sprovi isto di lirismo. ;n ter¬ 
mini che farebbero impalli¬ 
dire d'invidia De Amicis. 

Arma anche Giuseppe. 


Una storia come tante, però... 

Lui 91, lei 86 
sposi sereni 
da ben 65 anni 

Colloquio con Vincenzina e Pepin 
nel loro appartamento di Afori 
Entusiasti e pieni di vitalità 
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sorretto affettuosamente 
dalla moglie. Di solito, rac¬ 
conta Vmccnzina. è vispo co¬ 
me un fringuello, va sempre 
m giro da solo, fa le scale a 
piedi. Oggi non sta troppe 
bene: « L'avesse visto ieri se¬ 
ra, sembrava morto. Per for¬ 
za. si crede un giovanotto e 
va in balcone in canottiera• 
(ad onor del vero più che al¬ 
tro nn chiedo come possa re¬ 
sistere questo esile, quasi in¬ 
corporeo lecchino, dai fini 
capelli candidi, alle micidiali 
correnti d'aria che spazzano 
l'appartamento). 

Nonostante il malessere e 
la raucedine -Pepin- è una 
macchinetta di ricordi, che 


snocciola, completi dì luoghi 
e date, con la rapidità e la 
precisione dì un terminale di 
computer. La moglie annui¬ 
sce orgogliosa e ammirata. 
Rievocano una vita serena, 
senza drammi, senza incri¬ 
nature. senza rimpianti. Il 
Sud tasciato da bambini (en¬ 
trambi sono originari di Tra- 
ni) non ha lasciato tracce nei 
cuori e nella parlata. Un'in¬ 
fanzia e una gioventù prive 
di preoccupazioni familiari 
ed economiche, poi. nel 1919. 
il fatidico incontro in una 
casa di parenti comuni e l’a¬ 
more a prima vista. Sì sposa¬ 
no nel 1920: lui è il classico 
i gran la vora tote, stima lo e ri¬ 


spettato. un giapponese occi¬ 
dentale (-in 47 anni mai 
un'assenza-), con un incari¬ 
co delicato in un magazzino 
per la stagionatura della se¬ 
ta (che manterrà per quasi 
mezzo secolo), lei lo aspetta a 
casa. Non le manca nulla, 
non ha grandi aspirazioni: 
-La rìo.-ma è la donna, l'uomo 
deve fare l'uomo...-. Vive al¬ 
l'ombra di questo marito ga¬ 
zante (ancora adesso dice 
•mia nioglie è un fiore-) e bo¬ 
naccione. che non la lascia 
sola per andare al bar. ma la 
porta al ristorante o a pren¬ 
dere la cioccolata calda. 

Armano i figli, due. e j 
giorni continuano a scorrere 


placidamente per questo mi¬ 
crocosmo che solo I bombar¬ 
damenti degli alleati sem¬ 
brano turbare. Di quel perio¬ 
do nero peraltro ricordano 
solo la casa distrutta: niente 
politica, niente libri e niente 
giornali eccezion fatta per I 
giornaiini di S. Antonio che 
lei leggiucchia volentieri. In¬ 
vecchiano piano piano, sen¬ 
za traumi. Giuseppe a poco a 
poco perde la vista e va in 
pensione, ma si mantiene 
autosufficiente ed attivo. I 
figli e i nipoti (7, più tanti 
pronipoti da perder il conto) 
non il trascurano: vanno In 
vacanza insieme al mare o in 


si continueranno necessaria¬ 
mente a verificare condizioni di 
malattia cronica invalidante 
che, a causa della non autosuffi¬ 
cienza e delle carenze familiari, 
renderanno indispensabile dei 
ricoveri prolungati. Anche a 

a ueste esigenze bisogna saper 
are risposte dignitose ed effi¬ 
cienti e anch'esse rientrano fra i 
compiti del Dipartimento di Ge¬ 
riatria. Ricerche svolte in Inghil¬ 
terra, Usa, Danimarca, Israele e 
Polonia hanno messo in eviden¬ 
za che la popolazione di oltre 65 
anni bisognosa di assistenza 
completa per invalidità, varia 
tra il 18 e lì 30%, a seconda dei 
paesi. Dato che gli ultra sessan- 
tacinquennl rappresenteranno 
alla fine del secolo il 20-22% di 
tutta la popolazione, i conti si 
fanno con molta facilità. 

Eludere a questi gravi proble¬ 
mi economico-sociali ma anche 
sanitari, umani ed etici con faci¬ 
loneria di stampo consumistico è 
segno di evidente ignoranza e di 
scarsa responsabilità. 


campagna, in casa è un via¬ 
vai infinito di visite e telefo¬ 
nate. 

Alla rispettabile età di 91 e 
86 anni sono tuttora entusia¬ 
sti e pieni di voglia di vivere. 
GII anniversari di matrimo¬ 
nio li riempiono di gioia e di 
orgoglio: fanno li conto alla 
rovescia impazientemente 
(•Madonna, questo 8 settem¬ 
bre sembrava che non arri¬ 
vasse mai*), preparano gli 
abiti per l’occasione (elegan¬ 
tissimi: carta da zucchero lui 
e nero con fiore bianco lei), 
mi fanno leggere decine e de¬ 
cine di biglietti di auguri. 
Qui nella zona li conoscono 
tutti e Giuseppe a tutti vuol 
stringere la mano, al foto¬ 
grafo dell’Unità e al fattori¬ 
no che gli porta un mazzo 
enorme di fiori. 

Di fronte a questa orgia di 
tuoni sentimenti non si rie¬ 
sce a frenare la domanda 
maliziosa degli scettici: *Ma 
dopo 65 anni, vi sopportate 
ancora? Non vi è mai capita¬ 
to di desiderare di cambiare, 
non avete mal litigato, non 
vi siete mal detti una bu¬ 
gia?-. -No. no. cambiare mai. 
Qualche litigio si, quando tui 
camminava sul pavimento 
appena lavato. Forse qual¬ 
che bugia sul prezzo di un 
vestito...*. 

•Chi di voi due ha il carat¬ 
tere migliore?*. Risponde 
Giuseppe: *Io*. Risponde 
Vincenzina: *Lui*. D’accordo 
anche in questo. Tanti augu¬ 
ri... 


è in noi 
e ad un 
tratto si 
sveglia 



L herpes zoster , ossia 
il fastidioso e doloroso 
«fuoco di SantAntonio» 


Marina Morpurgo 


Tutto cominciò un bel giorno del 1776, in 
Inghilterra, quando un medico di campagna, 
Edward Jenner, raschiò la pelle (ma si po¬ 
trebbe dire anche rischiò la pelle) di un bam¬ 
bino mettendoci sopra del pus prelevato da 
una vacca affetta da vaiolo. Gli è andata be¬ 
ne. perché cosi è diventato l'inventore della 
vaccinazione, anche al bambino perché s’era 
immunizzato contro il vaiolo, e anche alla 
vacca perché a lei si deve il termine vaccina¬ 
zione. 

È dovuto passare un secolo (1880) prima 
che Pasteur ci riprovasse con la rabbia. Nes¬ 
suno però aveva pensato ancora ai virus. Ma 
non ci volle molto. Nel 1892, D. Jvanoskij, 
facendo attraversare una spremuta di pianta 
infetta in un filtro di porcellana capace di 
trattenere f batteri, dimostrò che era possibi¬ 
le trasmettere la malattia ad una pianta sa¬ 
na. Entra così in scena rultrafiltrablle, cioè il 
virus, che è una particella così piccola che ci 
vuole il microscopio elettronico per vederla, 
ma è tanto potente da poter uccìdere un uo¬ 
mo. 

Caratteristica del virus è di essere una mo¬ 
lecola di Dna e Rna (cioè quella molecola che 
per essere capace di replicarsi si chiama ge¬ 
noma) avvolta in una pellacchia proteica, 
che penetra in una cellula vivente, non im¬ 
porta se di un battere, di una pianta o di un 
animate, e una volta li s’impadronisce della 
stanza dei bottoni e trasforma la cellula in 
un laboratorio per la replicazione di se stes¬ 
sa. Qualche volta lo fa subito e quando lo fa 
neU’ucmo si ha la malattia acuta, il raffred¬ 
dore per esempio, dove il rlno-virus s’attacca 
sulla prima parete che trova; in tal caso la 
mucosa del naso. Altre volte invece è capace 
di starsene quieto quieto in un posto nasco¬ 
sto, per esempio nelle cellule del fegato nel 
caso dell’epatite B, e poi dopo anni di silenzio 
provocare una cirrosi o un epatoma; oppure 
nei gangli del trigemino come l’herpes sim¬ 
plex, che si fa rivedere sotto forma di arros¬ 
samento con bollicine sulle labbra solo in oc¬ 
casione di una febbre, o di altre particolari 
condizioni come le mestruazioni; o ancora il 
varicella-zoster virus che si manifesta come 
varicella con le caratteristiche bollicine sie¬ 
rose diffuse su tutto il corpo, quasi sempre 


nell’età infantile, poi si nasconde zitto zitto 
anche fino alla vecchiaia nelle cellule dei 
gangli nervosi che stanno sulle radici sensiti¬ 
ve dei nervi spinali o del trigemino, e non 
appena si accorge che l’organismo s’è inde¬ 
bolito, per malattìa, per trauma, per denutri¬ 
zione, per vecchiaia, ricompare sulla pelle 
lungo il percorso del nervo che fa capo a quel 
ganglio, sotto forma di vescicole con arrossa¬ 
mento questa volta dolorose e anche molto. 

Prima si chiamava fuoco di S. Antonio ma 
il termine moderno è quello di herpes zoster. 
Purtroppo può far molto male e la nevralgia 
può durare anche mesi, e in molti casi so¬ 
vrapporsi e aggravare quadri clinici già per 
conto loro pesanti come nel caso di tumori o 
di altre condizioni di immunodepressione. In 
queste condizioni il ricorso ai derivati mono- 
fosforici della adenina-arabinoside e dell’a- 
cyclovlr anche se solo promettenti s’impone, 
ma c’è chi insiste con il cortisone anche se il 
rischio di una generalizzazione deli’herpes 
aumenta in condizioni di immunodeficienza. 

Il problema in fondo è quello di combatte¬ 
re il dolore e, se si fa subito, si può tentare 
con impacchi di etere metilico sulla parte, un 
quarto d'ora ogni tre-quattro ore; sì possono 
ottenere ottimi risultati con poca spesa. Na¬ 
turalmente si possono usare altri analgesici 
sla locali che generali, però il freddo sembra 
il più efficace, c’è chi preferisce le vitamine 
B1-B6-B12 ad alte dosi e altri cosiddetti anli- 
nevraigici con molta spesa, che, a mio pare¬ 
re, fanno bene solo ai farmacisti. 

Invece se il dolore è serio e non recede o 
l’herpes é localizzato al viso e all’occhio me¬ 
glio risolvere con la novocainizzazione dei 
gangli nervosi. Si procede così al blocco del 
ganglio di Gasser per il trigemino, del gan¬ 
glio stellato per il collo, gli arti superiori e le 
spalle, con bfocchi paravertebrali o peridura- 
li nelle sedi relative alle eruzioni toraciche o 
addominali, e dei gangli simpatici lombari 
quando lo zoster si manifesta ai glutei, al 
perineo o agli arti inferiori. 

Altre malattie da virus in vecchiaia posso¬ 
no capitare, ma quelle citate sono le più co¬ 
muni. Invece nessun caso di Aids che è una 
tipica malattia virale oltre i 60 anni è stato 
sinora segnalato, per cui i pensionati ansiosi 
possono rassicurarsi. 

Argiuns Mazzetti 


Ex combattenti del 
settore privato: 
«modificare 
Kart. 6» 

In sintesi riportiamo il con¬ 
tenuto delle lettere scritteci dai 
seguenti lettori, ì quali — pen¬ 
sionati ex combattenti del set¬ 
tore privato — ci hanno scritto 
per protestare contro la discri¬ 
minazione di cui ail art.6 delia 
legge HO dei 15 aprile 1955. 

Oreste Badalini. 71 anni di 
Fontcmerlano (Mantova) so¬ 
stiene che l'aumento di 30.000 
lire al mese in due rate, anche 
se e una miseria, va riconosciu¬ 
to a tutti (anche a quelli che 
sono andati in pensione prima 
dei '6ói e che i parlamentari 
debbono correggere questa in¬ 
giustizia. 

Terzilio Piovosi di Monte- 
varchi di Arezzo vuol conosce¬ 
re come si e giunti, in Commis¬ 
sione parlamentare, al voto 
su!!'art.6 delia legge 140/85. 

La nostra risposta: ribaditi¬ 
ne, quanto già scritto e noto al 
compagno Piovosi. / parla- 


mentori del cosiddetto penta¬ 
partito dopo ai er riconosciuto 
giusto l'emendamento pre>en- 
tatoda un deputato comunista 
hanno lutato contro. Dopo — 
in dota 317/198.5 - un gruppo di 
deputati democristiani ha pre¬ 
sentato la proposta di legge 
n 30b5 con la quale .*/ chiede la 
modifica deìì art.6 della legge 
NO 

Odoardo Reggimenti di ! 
Monte rotondo (Roma) scrive 
c he gii sono stati negali gli au¬ 
menti della pensione minima, a 
lui e alia medile, perchè ha ere¬ 
ditato l'appartamento in cui 
abita e la moglie non ha ancora 
65 anni, ed ora viene escluso 
dall'aumento delle 15.000 lire 
dal gennaio 1985 e 15.000 dal 
gennaio 1987. perché — pur 
avendo fatto la guerra — ha 
percepito la pensione di invali, 
dità prima del 1968. 

Noi riteniamo che cont enga 
presentare all'Inps la doman¬ 
da e sostenere l'ottone per una 
modifica dell'art.6 della legge 
140. 

Ettore Capuano di Caserta 
chiede: «Tutti hanno diritto al¬ 
l'aumento degli ex combatten¬ 
ti?». 


Certamente. l'art.6. primo 
comma, della legge 140/198-5 
cosi recita: -/soggetti apparte¬ 
nenti alle categorie previste 
dalla legge '24 maggio 1970. 
n.336. e successile modifi¬ 
cazioni e integrazioni esclusi 
quelli che abbiano usufruito n 
abbiano titolo a fruire, anche 
in parte, dei benefici previsti 
dalla legge stessa, e successive 
modificazioni e integrazioni. 
hanno diritto, a domanda, ad 
una maggiorazione reiersibile 
del rispettivo trattamento di 
pensione determinato secondo 
le norme ordinarie nella misu¬ 
ra di L. 30.000 mensili-. 

L'unica condizione è che la 
pensione sia in esse re .\uccessi- 
vamente al marzo 1968 e che la 
qualifica di ex combattente ri¬ 
sulti dal foglio matricolare. 

Gelindo Saia di Belluno 
scrive la seguente lettera che 
pubblichiamo integralmente: 
•Sul mensile 'il Pensionato 
ditalia” dello Spi-Cgìl del 
4/4/1985 è apparsa la notizia 
secondo la quale agli ex com¬ 
battenti non rientrami nella 
legge 336/70 verrebbe corrispo¬ 
sta una integrazione pensioni¬ 
stica, seppur in ritardo ed in 


misura limitata si sana così una 
situazione assurda che vedeva 
discriminati gli ex combattenti 
del settore privato. Voglio con 
la presente lettera sottolineare 
un altra grande ingiustizia con¬ 
sistente nel tatto che l'integra¬ 
zione verrà limitata agii ex 
combattenti andati in pensione 
dopo l'aprile 1968. Xon c'è pro¬ 
prio verso. Gli ex combattenti 
devono comunque essere consi¬ 
derati in modo diftorme l'uno 
dall'altro! lo ritengo la cosa 
sbagliata da tutti i punti di vi¬ 
sta poirhé le sofferenze sono 
state uguali per lutti-. 

Lucio Poz7oli di Scregno 
(Milano) chiede se gli invalidi 
di guerra del fondo Enasarco 
hanno diritto ai benefici delia 
legge 140 art.6. 

Diciamo di >i Presenti la 
domanda al -Fondo Fn a sar¬ 
to-. 

Angelo Pienovi di Genova 
chiede che cosa facciamo per 
sanare una ingiustizia cosi vi¬ 
stosa. 

Rispondiamo che vogliamo 
la correzione dell'art.6 della 
legge 140 del 1985. 

Archimede Giampaoli di 
Arco)» (14) Spezia) protesta e fa 
i conti del danno che subiranno 
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Lionello Bignamì. 
Rino Bonazxi, 
Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Tisci 


gli ex combattenti esclusi dal 
beneficio o meglio dal diritto 
conquistato. 

Siamo d'accordo con la pro¬ 
testa e chiediamo ai pensiona¬ 
ti' di sostenere nei prossimi 
mesi le lotte sindacali e demo¬ 
cratiche necessarie per l'ap¬ 
provazione di una legge corret¬ 
tiva. 

Aggiunta di 
famiglia (sua 
maggiorazione) 
e ferie per 
gli scrutatori 

Sono operaio permanente 
dello Stato. Sono sposato con 
due figli. Ai fini dei redditi 
1983 per stabilire la maggiora¬ 
zione «aggiunta di famiglia», ho 
presentato la denuncia anche 
all'Amministrazione. Guardan¬ 
do la tabella, mi competono lire 
15.000 circa al mese. Nel frat¬ 
tempo nel mese di gennaio 1984 
mio figlio viene preso a lavorare 
come apprendista da un arti¬ 
giano ed io feci domanda al- 


TAmministraiione perché mi 
togliessero la sua .aggiunta di 
famiglia.. Mi è stato risposto 
che dovevo presentare una ap¬ 
propriata documentazione, co¬ 
sa che i» stata fatta. 

L’«aggiunta> mi è stata corri¬ 
sposta fino al .31 dicembre '84. 
Nel m»*$e di gennaio 1985 ho 
trovato la sorpresa: mi è stata 
tolta l'-aggiunta di famiglia» e 
mi è stata fatta una decurtazio¬ 
ne di lire .38.000 con J'indicazio- 
ne «bonifica aggiunta di fami¬ 
glia». 

Ecco i quesiti che pongo: 

1 ) avevo diritto ali «aggiunta 
di famiglia» con mio figlio ap¬ 
prendista nel 1984? 

2) l’uò TAmministrazione 
decurtare soldi già dati? Mi 
sembra che ci sia una legge a 
proposito. 

(Ho fatto lo scrutatore per le 
elezioni europee nel 1984. E ve¬ 
ro che mi competono tre giorni 
di ferie? Va tenuto conto che la 
mia settimana lavorativa finiva 
il venerdì prima delle elezioni. 

Olindo Sestili 
Monterotondo (Roma) 

I quesiti sono numerosi, ne¬ 
cessita intanto distinguere tra 
•aggiunta di famiglia• e •mag¬ 


giorazione- della aggiunta 
stessa, in quanto: 

— -il reddito di lavoro deri¬ 
vante da rapporto di appren¬ 
dista. fino al compimento del 
2P anno di età. non esclude il 
diritto alle quote di aggiunta 
di famiglia anche se superiore 
a 1 10.000 mensili (limite di 
reddito altrimenti vigente per 
il diritto alla aggiunta di fami¬ 
glia per figli o carico); 

— la •maggiorazione * della 
aggiunta di famiglia è ricono¬ 
sciuta soltanto per i figli in età 
inferiore a 18 anni ed è condi¬ 
zionata dal limite di reddito 
annuo complessivo familiare e 
dal numero dei minorenni a 
carico. 

Per il primo semestre del 
1984 si considerarono « redditi 
familiari del 1982 (di cui non 
indichi l'importo): con un fi¬ 
glio minore le 15.000 lire spet¬ 
tavano se il reddito complessi¬ 
vo non superava 13 milioni; 
con due figli minorenni se non 
superava 1 18 milioni. 

Nel caso specìfico non sem¬ 
bro contestabile il diritto del¬ 
l'Amministrazione ad operare 
trattenuta di quanto erogato 
in più. Per la valutazione sulla 
portata della ritenuta convie¬ 


ne rivolgersi all’lnca. 

Il diritto dei lavoratori, 
chiamati a svolgere funzioni di 
scrutatore in occasione di con¬ 
sultazioni pubbliche, ad otte¬ 
nere sino a tre giorni di ferie 
retribuite senza pregiudizio 
delle ferie normalmente spet¬ 
tanti, è stato affermato per le 
elezioni politiche con Dpr 
30/3/1957 n. 361 e successivo¬ 
mente esteso per le altre con¬ 
sultazioni. Per il riconosci¬ 
mento del diritto si deve pre¬ 
sentare attestato del Comune 
dove si è svolto l’incarico elet¬ 
torale. Va tenuto presente che 
la Cassazione, sez. far. con 
sentenza 21/11/1980 n.619I, 
ha espresso parere che nel 
computo dei tre giorni di ferie 
retribuite spettanti ai lavora¬ 
tori chiamati ad adempiere 
funzioni pubbliche presso gli 
uffici elettorali, non si deve te¬ 
ner conto delle domeniche o 
delle festività infrasettimanali 
cadute nel periodo delle opera¬ 
zioni elettorali. Ne consegue 
che laddove non si considera il 
sabato giornata lavorativa, il 
lavoratore ha diritto all'inden¬ 
nità sostitutiva delle ferie per 
tale giorno. 
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Domenica scorsa un colpo durissimo alle ambizioni delle tre compagini 


MARTEDÌ 
17 SETTFMBRE 1985 


Il Verona, l’Inter e la Fiorentina: 
radiografia sulle «grandi ammalate 

Antognoni, controllo oh ritornerà a giocare il 3 novembre 


Pare elie Pellegrini abbia latto chiedere ai suoi collabora¬ 
tori notizie sulle banche di organi interni. All’Inter ha dato 
gambe e nomi prestigiosi ma a quanto pare non basta. Forse 
per lare una grande inter è indispensabile innestare cervelli 
e anime nuove. Il sospetto, tortissimo, al presidente nerazzu* 
ro è venuto dopo la gara di Bergamo. Una sconfitta che è 
stata un colpo durissimo per la squadra e per l'intero sistema 
nerazzuro. Non era attesa, non era stata messa nemmeno nel 
conto. Comunque la nuova Inter non pensava di essere fer¬ 
mata cosi brutalmente a Bergamo. I giudizi tecnici sono stati 
spietati, nessuno tra i protagonisti ha avuto il coraggio di 
aggrapparsi a scuse. Da Rummcnigge a Zenga hanno lascia¬ 
to Bergamo scuotendo il testone. E ventiquattro ore non sono 
bastate a lar scolorire l'amarezza, anzi. Ieri ad Appiano dove 
si è riunita per preparare la gara di coppa c’era una squadra 
attonita, smarrita. 

Il latto vero è che nessuno sa spiegarsi -il perché*. Oppure 
nessuno ha il coraggio di dire quello che pensa perché non è 
pensabile che da Castagner a Brady credano al fulmine ca¬ 
dutoeoi sole. Naturalmente già si muovono i primi cacciatori 
di streghe; primo bersaglio la preparazione fisica, ma sullo 
stondo si profila già un attacco a Castagner mai troppo ama¬ 
to. Nel irattempo si alzano gli occhi al cielo e tutt’al più si 
brontola. Come Rummcnigge clic sostanzialmente dava una 
versione molto personale del problema nerazzurro. -Ho avu¬ 
to pochi palloni, io ho girato a vuoto*. Brady si è invece 
limitalo a spiegare che non è ancora in forma. -Ho fatto 
lotica, sono indietro nella condizione, bisogna aspettare*. E 
che si debba attendere per capire c vedere di che pasta è fatta 
l’Inter lo ammette anche Castagner. Non ha dubbi sul risul¬ 
tato, sul latto che è comunque una forte squadra quella che 
sta nascendo, ma che sono ancora necessarie quattro o cin¬ 
que settimane per arrivare alla condizione migliore. E nel 
l rat tempo? Forse saranno cercate soluzioni tattiche, qualche 
spostamento e soprattutto si parlerà molto. Altobelli ha in¬ 
tatti spiegato che il problema della squadra è quello di darsi 
una personalità che non sia condizionata dalle gare interne o 
da quelle esterne. -Non capisco perché, ma in casa siamo dei 
leoni mentre in trasferiti diventiamo dei conigli. Una meta- 
mortosi che riguarda non uno ma sette-otto uomini*. 

Kccochesalta fuori un problema di fondo, quello del carat¬ 
tere e della personalità che non ha facili soluzioni se è vero. 
Bcrgomi lo ha detto, -siamo come lo scorso anno*, e col sorri- 
sosullc labbra Mazzola non ha perso l’occasione; -Una squa¬ 
dra con grandi campioni ma senza gioco». E seusatese è poco. 

Gianni Piva 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La sconfitta di Torino, ad 
opera dei granata di Gigi Radice, ha la¬ 
sciato il segno non soltanto sui sostenitori 
della squadra viola, che dopo i buoni ri¬ 
sultati ottenuti in Coppa Italia e contro la 
Sampdoria si erano un po' illusi, ma an¬ 
che su alcuni giocatori che hanno inteso 
reclamare per la concessione di un gol (il 
secondo, quello segnato da Corradini) vi¬ 
ziato da una scorrettezza nei confronti di 
Galli. 

Quando il portiere viola e alcuni suoi 
compagni, alla fine della partita, si sono 
presentati davanti all'arbitro Paparesta 
di Bari nel far presente il fallo commesso 
da Comi nei confronti di Galli, grazie al 
quale Corradini ha potuto realizzare il gol 
decisivo per il Torino, sembra che qualcu¬ 
no abbia un po’ alzato il tiro e che il diret¬ 
tore di gara abbia riportato tutto nel suo 
verbale. Se questo corrisponde a verità 
qualche giocatore viola (Galli?) rischia di 
rimanere in tribuna in occasione della 
partita di doménica contro il Milan. 

Da Torino, però, sono arrivate anche 
notizie confortanti. Ieri mattina .capitan» 
Antognoni si è sottoposto a visita di con¬ 
trollo e il professor Gallinaro, il chirurgo 
che lo ha operato alla gamba infortunata, 
lo ha dichiarato clinicamente guarito. Se 
tutto procederà per il verso giusto lo sfor¬ 
tunato giocatore potrebbe tornare a gio¬ 
care i occasione della partita con l’Inter, 
in programma il 3 novembre al campo di 
Marte. È certo che da oggi Giancarlo do¬ 
vrà sottoporsi ad un lavoro molto intenso 
per recuperare non soltanto il tono mu¬ 
scolare ma anche per rafforzare l’arto vi¬ 
sto che in questo momento la sua potenza 
è di un buon 30 per cento al di sotto della 
normalità. Inoltre Antognoni, nelle parti¬ 
telle intrasettimanali, dovrà non sola¬ 
mente forzare ma anche accettare i con¬ 
trasti e muoversi con maggiore scioltezza 
negli spazi brevi. Sulla scorta di come An¬ 


tognoni si muoverà in allenamento si sa¬ 
prà se il giocatore potrà tornare nuova¬ 
mente a giocare quanto prima. 

Per l’attuale Fiorentina il suo rientro 
potrebbe essere come la manna dal cielo 
visto che la squadra — dopo la decisione 
di «divorziare» da Pecci e di liberarsi di 
Socrates — denuncia la mancanza di un 
giocatore d’ordine, di un centrocampista 
in grado di vivacizzare la manovra. Anto¬ 
gnoni, giustamente, in più di una occasio¬ 
ne ha ricordato di non essere un costrut¬ 
tore di gioco ma soltanto un punto di rife¬ 
rimento in mezzo al campo. Se Agroppi 
potrà contare sul suo apporto oltre che su 
quello di Oriali e di Gentile, ancora rele¬ 
gati all’infermeria, la Fiorentina sarebbe 
in grado di affrontare qualsiasi avversa¬ 
rio in condizioni diverse. Sia in Coppa Ita¬ 
lia sia contro la Sampdoria la Fiorentina 
ha ottenuto due buoni risultati, ma ha 
sempre denunciato (anche per l’assenza 
di un giocatore d’ordine come Oriali) 
qualche scompenso nella zona nevralgica 
del campo. I viola hanno ottenuto dei suc¬ 
cessi grazie alla volontà e alla buona con¬ 
dizione atletica. Inoltre fino a domenica 
scorsa avevano incontrato squadre anco¬ 
ra alla ricerca dell’intesa e del ritmo. Con¬ 
tro il Torino, invece, la Fiorentina ha mo¬ 
strato un po' la corda. Si dirà che il gol di 
Corradini era viziato, e questo è vero, ma 
si deve anche ricordare che i granata, di 
occasioni per aumentare il bottino, ne 
hanno avute almeno altre due. Per questo 
Agroppi ha accettato la sconfitta evitando 
qualsiasi sterile polemica. Si è soltanto li¬ 
mitato a ricordare che il Torino ha gioca¬ 
to meglio della Fiorentina ed ha prosegui¬ 
to dicendo; «Prima o poi una sconfitta do¬ 
veva arrivare. Speriamo sia l’ultima. È 
certo che per ottenere risultati occorre 
tanta dedizione e non possiamo più com¬ 
mettere alcun errorre». 

Loris Ciullini 
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MILANO — Ferrari, una 
i enlina ili motori rotti in line 
mesi. I.'nltinio ilonieniea 
scorsa sulla macchina ili Jo- 
hansson a Francorclinnins. 
Un mondiale cominciato be¬ 
ne. imito nel peggiore ilei 
modi. Ma che cosa e successo 
alla scuderia ili Marancllo 
che fino al (frati Premio di 
Francia sembrala, con Mi• 
chele Alborcto. i ieitta al tito¬ 
lo mondiale? Vediamo la si- 
t un/.ione insieme al pilota 
italiano. 

Allora. Alborcto. colpa di 
una macchina progettata 
male ? 

-Xo. la colpa è del motore. 
Si' ni' sono rotti troppi. E le 
cause non sono ancora state 
individuate-. 

Dire Prosi che la Ferrari 
ha cambiato trop/fo. per que¬ 
sto non è più stata competi¬ 
tiva. 

-Anche la McLaren ha ri- 




La lista c impressionante: 
Giampaolo Messina. Gianni 
Poli. Massimo Magnani. Ste¬ 
fano Brunetti. Alessandro 
Rastello. Beppe GcrUi. Mar¬ 
co Marchci. Sono i nomi di 
alcuni eccellenti maratoneti 
italiani bloccati da infortuni 
o costretti ad abbandonare 
i'allività (è il caso di Beppe 
Cerbi). Ciò ha creato non po¬ 
chi problemi ai selezionatori 
che hanno dovuto organiz¬ 
zare una compagine di Cop¬ 
pa Europa (che si è corsa do¬ 
menica) solida ma senza 
punte, e nelle competizioni a 
squadre è sì necessario che 
tutti arrivino al traguardo, 
ma se manca l'uomo di pun¬ 
ta. colui che sa vincere o al¬ 
meno arrivare secondo, 
manca — nel mosaico — la 
tessera che completa il dise¬ 
gno. 

Perchè tanti infortuni? 
Non vorremmo ripeterci ma 
i fatti non ci lasciano scam¬ 
po. La sola Aims (Associa- 
tion of International mara- 
thons) ha un calendario di 33 
competizioni sulla distanza 
di 42 chilometri e 195 metri. 
Nel calendario c'è la marato¬ 
na di Roma ma non quelle di 
Milano, Cesano Boseone, 
Monza (per citare le tre più 
note in Italia nella marea 


fatto la sospensione poste¬ 
riore e neppure Prost sa che 
cosa ha cambiato la Porsche 
nel motore. La verità è che 
fino a due mesi fa c’era pari¬ 
tà di telai e di motori fra Fer¬ 
rari e McLaren. Poi loro sono 
andati in fuga, noi ad arran¬ 
care. Se la Ferrari sapesse il 
perché, non staremmo qui a 
parlare di crisi-. 

E ora che cosa succede? 

-Che Prost ha vinto il 
mondiale. Gli faccio i miei 
complimenti, se lo merita. A 
Epa potevamo anche vince¬ 
re. ma sono successi troppi 
inconvenienti: tre macchine 
fuori uso in un solo giorno. 
Ora che il discorso sul moti- 
dialecchiuso, spcrodi vince¬ 
re qualche altra corsa-. 

Quando vi siete accorti di 
a \ ere perso il mondiale? 

•A metà stagione, al Xur- 
bitrgring. speravo ancora. 
Ma. in tutta onestà, non ho 
mai pensato di vincere il 
mondiale. Ilo sempre cerca¬ 
lo di tare del mio meglio. 


corsa dopo corsa-. 

Eppure la Ferrari, all’ini¬ 
zio di stagione, sembra va più 
forte della McLaren... 

•Io so che per noi è sempre 
stata dura. Vittorie e piazza¬ 
menti sono stati guadagnati 
con fatica, non ci è mai stato 
regalato niente. Durante 
l'inverno abbiamo lavorato 
sodo per colmare il gap tec¬ 
nologico che ci separa va dal¬ 
la McLaren. Ma non ci siamo 
mai illusi di a vere una mac¬ 
china superiore alle altre. 
Ero convinto di poter fare 
una buona stagione. E siamo 
secondi, non ultimi-. 

Ma quando vi è suonato il 
campanello d'allarme? 

-Abbiamo capito che qual¬ 
cosa non funzionava a Sii- 
versione e a Zellu eg. Dopo il 
Gran Premio d’Inghilterra 
avevamo individuato il pro¬ 
blema e avevamo lavorato 
per risolverlo. Abbiamo do¬ 
vuto regalare qualche Gran 
Premio a Prosi, ma a Spa 
avevamo ancora una mac¬ 


china per pofer stare fra I 
primi-. 

Qual è il segreto della 
McLaren? 

•Loro hanno migliorato, 
ma non troppo, rispetto al 
1984. L’anno scorso avevano 
stravinto. E quando la sta¬ 
gione precedente si va così 
forte, impossibile non avere 
una macchina buona anche 
neimondiale dopo-. 

È un mondiale targato 
Prosi, lei alzerà bandiera 
bianca? 

•Io non mi arrendo finché 
non smetterò di correre-. 

Intanto a Mannello è 
scattata l’operazione India¬ 
napolis. Ieri Bobby Rahal, 
pilota che aveva corso in for¬ 
mula 1 alla fine degli anni 70 
con il team di Frea Operi, ha 
provato sulla pista ai Fiora¬ 
no una March Ford Co- 
sivorth. Le prove servono per 
ottenere dati comparativi 
con l’attuale monoposto di 
formula 1 della Ferrari. Bob¬ 
by Rahal ha prima girato 
con una Renault 9 per pren- 


In margine alla Coppa Europa corsa a Roma 

La maratona azzurra 
falcidiata da infortuni 

Una lista davvero impressionante: Messina, Poli, Magnani, Brunetti, 
Rastello, Gerbi e Marchci - Bordin non è andato oltre il 7° posto 


delle tante organizzate un 
po’ dovunque). A queste ma¬ 
ratone privale vanno ag¬ 
giunte quelle ufficiali: Olim¬ 
piadi e Coppa del Mondo 
ogni quattro anni. Campio¬ 
nati e Giochi continentali 
ugualmente ogni quattro 
anni. Coppa Europa con ca¬ 
denza biennale e. infine, i 
Campionati nazionali ovvia¬ 
mente annuali. Ho chiesto a 
Enzo Rossi, direttore agoni¬ 
stico dell’atletica azzurra, 
chi correrà il 20 ottobre la 
maratona di Carpi valida per 
il titolo italiano. Mi ha guar¬ 
dato impassibile e mi ha ri¬ 
sposto: «La correrai tu*. 

Ho sotto gli occhi la cartel¬ 
la stampa della maratona di 
Chicago, in calendario per il 
20 ottobre. Annuncia il cam¬ 
pione del mondo Rob De Ca¬ 


stella e l'ex primatista mon¬ 
diale Steve Jones. la campio¬ 
nessa europea Rosa Mota e 
la primatista mondiale In- 
grid Kristiansen. Annuncia 
12 mila corridori e premi pa¬ 
ri a 270 mila dollari (540 mi¬ 
lioni di lire). Come si resiste 
al canto di queste sirene? 
Non sì resiste. Oppure si ac¬ 
cetta tutto: le corse private e 
quelle ufficiali e si muore. La 
spiegazione degli infortuni è, 
come vedete, semplice. 

Torniamo alla Coppa Eu¬ 
ropa. La Germania demo¬ 
cratica ha portato quattro 
ragazzi e tre ragazze: Mi¬ 
chael Heilmann ha vinto in 
2hll’28", Joerg Peter si è 
piazzato terzo (ha raggiunto 
Alessio Faustini sulla pista 
dello Stadio dei Marmi e lo 
ha superato facilmente; ma 



Nessun mistero; già nelle notti calde di agosto quando tra 
un'esperimento e l’altro si dava la caccia alla qualificazione 
di Coppa Italia si era visto che questo è un Verona bisognoso 
di miracoli. Le guerre d’estate hanno smontato la perfetta 
squadra costruita da Bagnoli e i rattoppi non hanno chiuso i 
buchi. Il Verona non ha un volto sicuro tatticamente e so¬ 
prattutto non ha una spina dorsale come la vorrebbe Bagno¬ 
li. Ad Avellino si è soprattutto visto che manca la dote fonda- 
mentale che ha permesso dì arrivare allo scudetto; tranquilli¬ 
tà ma anche grande tenacia. E Bagnoli ha detto, via Tv, che 
le cose a questo punto stanno andando malìssimo. Non se lo 
aspettava di perdere quando aveva la partita in mano. Una 
squadra che ha ambizioni di classifica non può certo farsi 
raggiungere e sorpassare ad Avellino anche se la squadra 
irpina gioca bene come ha fatto domenica. Il terzo gol i vero¬ 
nesi lo hanno subito in contropiede, lo tesso primo gol è stato 
possìbile perchè non hanno funzionato troppe cose. 

L'assenza di Elkjaer ha notevolmente indebolito l'attacco 
ma anche con il Lecce si era visto che i due attaccanti erano 
soli. A centrocampo c’è un grande spazio che nessuno copre. 
Vignola e Verza hanno dato l’impressione da subito di non 
risolvere da soli i problemi, del resto le loro caratteristiche 
non avrebbero dovuto far nascere troppe illusioni. Forse ave¬ 
va ragione Bagnoli quando a giugno aveva detto che, una 
volta partiti Marangon e Fanna una squadra poteva essere 
confezionata comunque, utilizzando le forze a disposizione. 
Forse Bagnoli aveva già in mente di mettere in campo una 
formazione un po’ più povera di classe ma capace di lavorare 
sodo. Poteva essere una soluzione raggiungibile in fretta. 
Ora invece tutto è in alto mare. Briegei rientrando non ha 
risolto la situazione e ora Mascetti sta già cercando di trovare 
un rimedio per ottobre quando ci sarà il mercato dell’ultima 
ora. L'uomo cercato non è nuovo. Galvani era stato infatti 
cercato dai veneti già a luglio: è finito ad AVellino e gli irpini 
lo hanno rimesso all’asta. L’ex cremonese permetterebbe di 
togliere Volpati da un ruolo, quello di terzino sinistro, che gli 
è faticoso e che ne riduce le capacità. In mediana il «vecchio» 
Volpe sa e può dare molto di più. 

Nell'attesa Bagnoli parla chiaro e parla duro. Spera di dare 
una smossa ai suoi certo scombiechierati tatticamente ma 
anche tanto con la testa tra le nuvole. Del resto se è vero che 
Tricella ha già in tasca più di una promessa per l’anno pros¬ 
simo con l’Intersi può capire come possano essere più diffici¬ 
li spontaneità e coesione tra i giocatori. Verza e Vignola sono 
inoltre sistematicamente sotto il tiro della critica veronese, 
Verona infatti non sta dando una mano al suo Bagnoli: nono¬ 
stante le tante cose dette in tanti credevano che il bel sogno 
potesse continuare in eterno. 

Gianni Piva 


Scattata alla Ferrari i’«operazione Indy»: ha provato a Fiorano l’americano Rahal 


Alboreto: «Colpa dei motori» 

Spiega il pilota milanese: «Secondo me la macchina non è stata progettata male» - E ancora: «Perso il mondia¬ 
le, voglio vincere ancora qualche corsa» - Infine: «Il primo campanello d’allarme è suonato a Silverstone» 


Brevi 
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dere confidenza con la pista. 
Poi è salito sulla March. Gli 
esperimenti sono cominciati 
alle ore 15 e terminati quat¬ 
tro ore dopo. Il miglior tem¬ 
po: l'I2”73, sette secondi in 
più della Ferrari di formula 
1. Le differenze tecniche: 
una monoposto di F.l è un 
1500 turbo che eroga 850 ca¬ 
valli, le vetture « Indy• sfor¬ 
nano 730cavalli con un 2600 
turbo. Le prove continueran¬ 
no anche oggi. 

Non si spegne, nel frat¬ 
tempo, la polemica sul Gran 
Premio del Sudafrica. Ieri il 
presidente dell’Automobil 
Club d'Italia, avvocato Ro¬ 
sario A lessi, ha dichiarato 
che dopo la riunione del co¬ 
mitato esecutivo della Fede¬ 
razione internazionale del¬ 
l’automobile l’Aci -esprime¬ 
rà la propria preoccupazione 
sulle condizioni di insuffi¬ 
ciente sicurezza nelle quali il 
Gran Premio andrebbe a 
svolgersi-, 

Sergio Cuti ! 


Peter vale 27’52” sui 10.000 
mentre il romano ha solo 
28’39”25), Jurgen Eberding è 
finito 11“ e Hartmut Tronner 
17". Le tre ragazze, Katrin 
Doerre. Gabv Marlins e Bri- 
git Weinhold — hanno mo¬ 
nopolizzato il podio. Katrin 
Doerre è solida e potente, flo¬ 
rida e sorridente, ha gambe 
forti e belle. In una parola: 
entusiasmante. 

Alla truppa di Enzo Rossi 
a Roma è mancato l’uomo di 
punta. Vale a dire Geiindo 
Bordin dal quale ci si aspet¬ 
tava molto di più dopo l’ec¬ 
cellente 2hl3’20" di Milano il 
7 ottobre dell’anno scorso. Il 
geometra veneto ha detto 
che avrebbe anche potuto 
accodarsi a Michael Heil- 
inann, nel sole di piazza del 
Popolo. Non lo ha fatto per 
non rischiare. E così è arri¬ 
vato settimo. Fresco ma set¬ 
timo. 

La maratona è un bel gio¬ 
co crudele. Corsa sui livelli 
deU’eccdlcnza raschia l’ani¬ 
ma c ferisce i muscoli. Non 
dà scampo: o la si fa per vin¬ 
cerla e pretende alti costi o ti 
sommerge nell’anonimato 
ferendoti nell’anima. Di qui 
non si esce e senza dimenti¬ 
care che 42 chilometri a rit¬ 
mo di agonismo fanno sem¬ 
pre male. 

Remo Musumeci 


'SQUALIFICATI PER DOPING MACHURA E SILHAVA — I due 
lanciatoti cecoslovacchi Remigius Machura (peso maschile) e 
Zdenka Silhava (primatista mondiate del disco femminile) sono 
stati squalificati a vita dalla Associazione Europea di atletica legge¬ 
ra per essere risultati positivi ai Test antidoping della Coppa Euro¬ 
pa svoltasi il mese scorso a Mosca. In conseguenza della squalifica 
(che potrà essere riconsiderata solo tra 18 mesi se la Federatietica 
cecoslovacca presenterà appello) il bronzo della coppa europa 
andrebbe all'azzurro Alessandro Andrei che a Mosca si era classifi¬ 
cato quarto. La squalifica di Machura. che partirebbe dalla data 
della Coppa Europa, si ripercuoterebbe inoltre anche sui risultati 
delle Universiadi di Kobe in cui Andrei conquistò la medaglia 
d'argento alle spalle del cecoslovacco. 

"TENNIS: ROSSI E LA BOTTAZZI CAMPIONI — Sui campi del 
tennis club Livorno, a Livorno, il romano Eugenio Rossi, tesserato 
per il Tc Parioli. e la milanese Marina Bottazzi si sono laureati 
campioni italiani della categoria Under 16. 

"BASKET: PRIMIGI-RESTO D'EUROPA A VICENZA — Questa 
sera a Vicenza il «Primigi». squadra di basket femminile, campione 
d’Italia e d’Europa, incontra una selezione del aResto d'Europa». 
"IL PREMIO DE MARTINO A RAPALLO — Il Premio Emilio De 
Martino «Amorfi per lo sport», ha deciso di assegnare il prestigio¬ 
so riconoscimento a: Italo Allodi. Enrico Arcelli, Piero Celioni. 
Giancarlo Brasati, Duilio Mercante. Primo Nebioto. Clay Regazzoni 
e Vincenzo Torriani. La cerimonia si svolgerà a Rapallo il prossimo 
30 settembre, nel teatro auditorium delle Clarisse. 

"FALCAO CONTRO SOCRATES A GOIANIA — Il debutto di Fal- 
cao nel San Paolo avverrà in una partita amichevole contro il 
Flamengo. ne! quale esordirà Socrates. La partita è in programma 
sul neutro di Goiania il prossimo 26 settembre. 

"CICLISMO: SUCCESSO ITALIANO IN JUGOSLAVIA — Al Giro 
del Giubileo, manifestazione ciclistica per dilettanti, che si è corsa 
in tre tappe in Istria, si è registrato un successo italiano con il 
primo posto di Maurizio Dametto e della squadra Friuli-Venezia 
Giulia. 


Accordo di cooperazione 
sportiva Usa-Urss 
firmato a Indianapolis 

INDIANAPOLIS — I Comitati nazionali olimpici degli Usa e 
l’rss. hanno firmalo un accordo di cooperazione sportiva nei corso 
di una cerimonia svoltasi ad Indianapolis, sede dei prossimi Giochi 
panamericani nel 1987. Il protocollo d’intesa, il primo del genere 
tra i due paesi, è stato siglato alla presenza del presidente del Ciò, 
Juan Antonio Samaranch e stabilisce che «Le due parti sono d’ac- 
rordo per sforzarsi di assicurare la partecipazione delle loro squa¬ 
dre ai Giochi olimpici*. Samaranch ha espresso la speranza che 
l'accordo, .altamente importante per il movimento olimpico*, mo¬ 
stri la via «per relazioni più avanzate tra due dei paesi più impor¬ 
tanti del mondo». Secondo il presidente del Ciò il patto potrebbe 
essere -un grande aiuto per le Olimpiadi del 1988* e all’origine di 
un movimento -che riunirà di nuovo tutti i paesi*. Considerato da 
Helmick *un passo maggiore verso l'incremento delle competizioni 
e degii scamoi sportivi* e da Gramov come l’espressione di un 
•desiderio generate di partecipare al movimento sportivo del mon¬ 
do intero*, il «Memorandum di comprensione e di cooperazione 
mutua nello sport-stabilisce che i due Comitati olimpici «incorae- 
geranno- le loro federazioni -a stabilire e sviluppare gli scambi 
sportivi*. 


«Ed è subito sera» 

I giochi sono fatti: nella prima giornata di campionato, 
dopo la sconfitta a Firenze, Berseliini ha detto che di quel 
passo la sua Sampdoria sarebbe finita in B; nella seconda 
dopo Avellino. Bagnoli ha detto che così il suo Verona sareb¬ 
be finito in B. E fanno due. E poiché a retrocedere saranno in 
tre, il terzo posto lo assegniamo a Kim, che si è fatto un ’auto¬ 
rete attribuendo a Ungaretti anziché a Quasimodo I versi di 
•Ed è subito sera*. Como e Bari possono stare tranquille. 
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Fornitore 
delle Feste 
de l'Unità 


Rimini - Via Spagna 20 - Tel. 0541/740303 


UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 53 

SALERNO 


Appalto manutenzione impianti a verde 

Questa Amministrazione deve indire gara di appalto a 
licitazione privata, per l'affidamento della manutenzione 
degli impianti a verde dell'Ospedale S. Leonardo. 
L'importo base d'asta è previsto in L. 62.970.000/an¬ 
nue. 

Le ditte interessate a partecipare alla gara possono farne 
richiesta all'Amministrazione della U.S.L. N. 53 - Saler¬ 
no. via Nizza 146, indicando: 

a) gli estremi di iscrizione all'A.N.C. per la Cat. 11; 

b) la cifra di affari globali e in lavori e manutenzione della 
Impresa negli ultimi tre esercizi a termini dell'art. 17. lett. 
C), Legge 8 agosto 1977, n. 584; 

c) i dati comprovanti la capacità tecnica dell'Impresa a 
termini dell'art. 18 della Legge 8 agosto 1977. lett. a), 
b). c) e d). 

Per quanto attiene la lett. b) nella richiesta sarà sufficien¬ 
te riportare l'elenco dei lavori e delle manutenzioni 
eseguite negli ultimi tre anni e l’importo dei lavori 
stessi. 

Le istanze dovranno pervenire entro 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente. 

La richiesta non vincola f Amministrazione. 

Salerno, 6 settembre 1985 

IL RESPONSABILE AMM.VO: dr. Claudio Furcolo 
IL PRESIDENTE: prof. aw. Angelo Clarizia 


COMUNE DI POGGIORSINI 

PROVINCIA DI BARI 


Con verbale in data 19 agosto 1985 sono stati aggiudi¬ 
cati all'impresa Raguso Saverio & figlio da Poggiorsini 
i lavori di costruzione rete idrico-fognante. Importo a base 
d'asta L. 35.872.187. 

IL SINDACO: Di Palo p.i. Serafino 


COMUNE DI POGGIORSINI 

PROVINCIA DI BARI 


Con verbale in data 8 agosto 1985 sono stati aggiudicati 
all'impresa Nereo Tommaso da Gravina i (avori di co¬ 
struzione strade interne, importo a base d'asta L. 

76.769.100. 

IL SINDACO: Di Palo p.i. Serafino 


COMUNE DI POGGIORSINI 

PROVINCIA DI BARI 


Con verbale in data 8 agosto 1985 sono stati aggiudicati 
all'impresa Fioretti Tommaso da Gravina i lavori di co¬ 
struzione rete idrico-fognante. Importo a base d'asta L. 
44.557.630. 

IL SINDACO: Di Palo p.i. Serafino 


COMUNE DI POGGIORSINI 

_ PROVINCIA DI BARI _ 

Con verbale in data 8 agosto 1985 sono stati aggiudicati 
all'impresa Nicola Percoco efi Altamura i lavori di costru¬ 
zione strade esterne. Importo a base d'asta L. 
150.000.000. 

IL SINDACO: Di Palo p.i. Serafino 


Politica/: Economia 
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Thurow l'a americano alla corte «Jet Sol Levante 

Dennett Uomini, coro parer e in reo rio natiti originaria 

Antonelli La politica «Wl'innovaziooe 

Porcellini Nucleare, l'inesauribile dilemma 

Richardson La popolazione nel Terzo mondo, ana dhtribarione 

s<l»ilibrata 

Interventi di Calne. De Vìncenti, Lassai, Fagline. Rusconi 
Coccorese Identikit del lavoratore Eni 
Jossa Mea«Je e la piena ocra pacione 

Un numero L. 3 000. Abbonamento annuo L. 29.000 sa ccp. n. $020)3 
intestato a Editori Riuniti Riviste, via Set ch>o 9/11,00198 Roma. Tri. #66383 
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Ripartono le grandi Coppe, le prime dopo la tragedia di Heysel 

E il calcio torna europeo 

'W‘ J W ® I eco Ir Coppe europeo. Sono lo prime do* I ro, un louo ili a\versane non tutte forno- I se; sempre per lo stesso torneo il \ erotta se 

m jfm m ^f fw t'° ,a tragica notte ilcU'Hcvscl. (Opratilo so. ma sompro tottuhiJi. Irò greche, tuia la taira con >1 Paok ih Salonicco. Solla 

m m m m R m m Jm il calcio giocato a gratuli Incili, anche so I lussemburghese, una francese c una s\l/- Coppa delle Coppe la Satnp giocherà a I.a- 

m f/|^y mancheranno le inglesi, da sempre prota* /era. Nella Coppa dei Campioni la Juicn* rissa, mentre neil'l efa. il llilan sara ospi- 

J goniste. Sei le italiane; Juventus. \orona. Itts dototttrico del titolo sara di scena a lo dell* \u\crro. l'Intcr ricovera il Sangal- 

Sampdoria. liner. Milan e ionno. Per lo* I Lussemburgo, dove affronterà la Jettnes* I lo e il Tonno il Pauathinaikos. 

attente a i-- 

quelle sei 


COPPA DEI CAMPIONI 


Detentrice: Juventus (Italia) • Finale: 14 maggio 1986 


ro, un lotto diati ersane non tutte famo¬ 
so. ma sompro temibili. Irò greche, una 
lussemburghese, una francese e una stl/< 
/era. Nella Coppa dei Campioni la Juven¬ 
tus dototttrico dol titolo sara di scotta a 
Lussemburgo, dote affronterà la Jettnes* 


Tre greche, una lussemburghese, una 
francese e una svizzera esaminano le 
possibilità delle nostre rappresentanti 


COPPA DEI CAMPIONI 


1955- 56: 

1956- 57: 

1957- 58: 

1958- 59: 

1959- 60: 

1960- 61: 

1961- 62: 

1962- 63: 

1963- 64: 

1964- 65: 

1965- 66: 

1966- 67: 

1967- 68: 

1968- 69. 


Reai Madrid (Spai 
Reai Madrid (Spa) 
Reai Madrid (Spa) 
Reai Madrid (Spa) 
Reai Madrid (Spa) 
Benfica (Portog) 
Benfica (Portog) 
Mtlan (Ita) 

Inter (Ita) 

Inter (Ita) 

Reai Madrid (Spa) 
Celtic (Scoi) 
Manchester (Ing) 
Mila ri (Ita) 


70: Feyenoord (Ola) 
71: Ajax (Ola) 

72: Ajax (Ola) 

73: Ajax (Ola) 

74: Bayern M. (Rgf) 
75: Bayern M. (Rgf) 
76: Bayern M. (Rgf) 
77: Liverpool (Ing) 
78; Liverpool (Ing) 
79: Nottingham |lng) 
80: Nottingham (Ing) 
81: Liverpool (Ing) 
82: Aston Villa (Ing) 
83: Amburgo (Rgf) 
84: Liverpool (Ing) 
85: Juventus (Ita) 


COPPA DELLE COPPE 


1960- 61: 

1961- 62: 
1962*63: 

1963- 64: 

1964- 65: 

1965- 66: 

1966- 67: 

1967- 68; 

1968- 69: 

1969- 70: 

1970- 71: 

1971- 72: 


Fiorentina (Ita) 

Atl. Madrid (Spa) 
Totthenam (Ing) 
Sporting L. (Port) 
West Ham (Ing) 
Borussia (Rgf) 
Bayern M. (Rgf) 
Milan (Ita) 

Slovan Brat. (Cec) 
Manch.City (Ing) 
Chetsea (Ing) 
Rangers(Scoi 


1972- 73: 

1973- 74; 

1974- 75: 

1975- 76: 

1976- 77: 

1977- 78: 

1978- 79: 

1979- 80: 

1980- 81: 

1981- 82: 

1982- 83: 

1983- 84: 

1984- 85: 


Milan (Ita) 
Magdeburgo (Ddr) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Anderlecht (Bel) 
Amburgo (Rgf) 
Anderlecht (Bel) 
Barcellona (Spai 
Valencia (Spa) 

D. Tbilisi (Urss) 
Barcellona (Spai 
Aberdeen (Scoz) 
Juventus (Ita) 
Everton (Ing) 


COPPA UEFA 


1957- 58; 

1958- 59: 

1960- 61: 

1961- 62: 

1962- 63: 

1963- 64; 

1964- 65: 

1965- 66: 

1966- 67: 

1967- 68: 

1968- 69: 

1969- 70; 

1970- 71: 


Barcellona (Spa) 
Barcellona (Spa) 
Roma (Ita) 

Valencia (Spa) 
Valencia (Spa) 

R. Saragozza (Spa) 
Ferencvaros (Ung) 
Barcellona (Spa) 
Din. Zagabria (Jug) 
Leeds (Ing) 
Newcastle (Ing) 
Arsene) (Ing) 

Leeds (Ing) 


1971- 72: 

1972- 73: 

1973- 74: 

1974- 75: 

1975- 76: 

1976- 77: 

1977- 78: 

1978- 79: 

1979- 80: 

1980- 81: 

1981- 82: 

1982- 83: 

1983- 84; 

1984- 85: 


Totthenam (Ing) 
Liverpool (Ing) 
Feyenoord (Ola) 
Borussia M. (Rgf) 
Liverpool (Ing) 
Juventus (ita) 
Eindhoven (O)b) 
Borussia M. (Rgf) 
Emtracht tRgf) 
fpswich (Ingl 
Goteborg (Sve) 
Anderlecht (Bel) 
Totthenam (Ing) 
Rea) Madrid (Spa) 


PANATHINAIKOS 


K m n/’.iltic> l.i squadra più i.tmosu. più (ital.iln. più ricca di 
v amplimi odi i),marnili tutta la Grecia. Il Panathmaiko.sc un 
po' ionie la .luti ut un m Italia. Ha tifosi dappertutto Ha 
trini tu ilici si inietti, otto coppe ili Grecia e preso parte a 
ila io'tu i di/iom delle Coppe europee (10 dei Campioni. 3 delle 
Coppe, à Cela) 

l a tor/a del Pauathuuukos e indubbiamente il capiente 
parlatogli del presidente Vnrdigioniini.s. uno degli uomini 
piu rii i In ili Ila Grecia, posto che aitando si è ricchi lo si è per 
(fai vero Armatore, loslruflore edile, petroliere c proprietà- 
rio ili ima eatena ili alberghi di luvso. Vartligioannis c uno 
i ite t noie sempre n meglio e per ottenerlo noti bada a spese. 
La crema ilei ealeio gret o sta tutta nella sua squadra, diven¬ 
tata praticamente la .succursale della nazionale. Tutu gli un¬ 
tili i molari lamio parli della rappresentativa ellenica. A que¬ 
sto grappo \attuo aggiunti anche due stranieri di grande 
valore come l'argentino Roeha e lo jugoslavo Znjrc. L’anno 
si orso e arrivato addirittura alle semifinali della Coppa dei 
Campami, iedendo soli.mio al Luorpool. 

Dopo la mancata conquista dello scudetto nel campionato 
scorso, il presidente Vardigto.mnis Ita mutato l'assetto della 
direzione tanna. Via il polario Gmoch od ingaggio di un 
al’ro in tino {Milano. Kazimir Gorskt. un nome prestigioso, 
l'uomo che lece grande la Polonia ai mondiali di Germania 
undici .nini la. t he m av vale della collaborazione del cecoslo- 
i .u i o Pi lar Pakel. 

Portieri Sargams. Mimi. 

Difensori Tarasi', Kariilias. Kirastas. Vannakulas. Zajcc. 
Mavrubs. Vonort.is. Dont.is 

( entrili.impi'te Papavassihu. Autouiu. lerothodoros. P.i- 
isiavuras. Roeh.i. Liv.itlimos. Vassilui. Isis. 

Miaii.mti Sar.tvakos. Dimopulos Thnnasis. Dunopulos 
C'iris'os, Cbralambiilts. Tsmbos. Karav idis. Galakos. K.u u- 


AUXERRE 


Se l'Au\erre è torte nello 
stesso minio in etti è buono il 
suo v ino clic nasce in Borgo¬ 
gna. per il Mil.itt tl pruno 
turno di Coppa non sarà di 
quelli più semplici E c’c da 
eroderei, visto clic l'Auxcrre 
c ima squadra in continua 
cresi ita. Va Limoso per vi suo 
vivaio il piu ricco di tutta la 
Francia Conta venticinque 
formazioni giovanili o oltre 
•LiO giocatori tesserati, dai 
quali ogni tanto viene fuori 
quali no nome famoso. Una 
delle sue caratteristiche è 
quella di non acquistare ma» 
da giocatori. La sua squadra 
c fatta in casa e quelli che 
alla fine calcisticamente cre¬ 
scono di più vengono ceduti 
ai grossi club, permettendo 
cosi al bilancio di tornare in 
equilibrio 

Il mago di questa nuova 
strila dei calcio transalpino 
si chiama Guv Roux. Lo è 
dal '61. Monterebbe solo per 
questo un premio fedeltà. 
Nella società e un po’ tutto 
Le siede degli azzurri di Bor¬ 


gogna è Jean Mare Ferren. 
di padre c madre ctineOM Si 
dice che sia l'erede di Pattini, 
ma lui dice che non è vero, 
perché Piatili» è ti massimo 
che c’c. Fcrrcri ha ventitré 
anni egioca da centrocampi¬ 
sta. Accanto a lui Basilo Boli, 
solo diciatto anni, natural- 
nienie nato nel vivaio della 
società, ormai considerato il 
secondo stopper delia Fran¬ 
cia e il goleador Garar.de. 
campione olimpionico c ca¬ 
po cannoniere del campio¬ 
nato ’83-8L Non mancano 

f li .straniere sono il polacco 
anas e l’ungherese Burcsa. 
Questi i componenti della 
squadra francese: 

POUIILKI: Martini, Loi- 
scnu. 

DIIT.NSOUI: Charles. 

Messaggeri Gcndrcau. Bob. 

Ja t L\TROC MIPISTI: Bur¬ 
csa. Barret. Ferrea. Per¬ 
daceli. Fiard. Gornez, Fer¬ 
ree. 

A Tl \CCWU: Monier. 
Damo. Garande. Gcraldes. 
Cantone 


• Sei grandi stelle all'assalto dell'Europa. Guidati da Altobelli. centravanti dell'inter e della nazionale si tufferanno nell'avventu 
ra il veronese Tncella. lo juventino Cabrini, d doriano Souness, il milanista Virdis e il torinese Dossena 



JEUNESSE D’ESCH 


ROCHA 


In comune queste due 
squadre hanno il nome (Jeu- 
nessc in francese signitica 
gioventù. Juventus in latino 
.signiiiea la stessa cosa) c la 
maglia bianconera. Per il re¬ 
sto vivono, calcisticamente 
parlando, in due mondi di¬ 
versi. Semplici dilettanti i 
lussemburghesi, che giocano 
quasi per passione e per fare 
del salutare sport, guada¬ 
gnando pochissimi spiccioli; 
ricchi c famosi l loro avver¬ 
sari italiani. Nonostante 
questo diverso modo di in¬ 
tendere il calcio, i volentero¬ 
si ragazzi della Jcunesse. 
puntualmente ogni anno si 
presentano aU'appumamcn- 
to con le coppe europee, v usto 
thè se non iincoilo il cam¬ 
pionato. cosa che accede con 
una certa trequenza (ne han¬ 
no vinti 20). vincono la Cop¬ 
pa (nc hanno vinte 9) La 
Jcunesse e la squadra di 


Esch. un piccolo sobborgo di 
Città dei Lussemburgo, ad 
un passo dal confine france¬ 
se. Per affrontare la «grande* 
Juventus il presidente 
Achen ha chiesto ed ottenuto 
di poter giocare nello stadio 
municipale della capitale. 
Visto che non esistono possi¬ 
bilità di avere gloria in Cop¬ 
pa. si punta almeno a fare un 
grande incasso. A guidare 
dalla panchina i lussembur¬ 
ghesi e il trentaduenne fran¬ 
cese Alex Pecqueur. Nella 
rosa ci sono anche quattro 
italiani. Il più famoso è 
Giampiero Barboni, ventisel 
anni, nazionale. 

Portieri: Van Rijsvujk. Hof- 
imann. 

Difensori: Blasi. Simon, DI 
Pentinta, Rohniann. Ko.sier, 
Muìler. 

Centrocampisti' Barboni. 
Zwally. Scuto. Kemp. 
Attaccanti: Fcrrassini. Mo- 
genot. Guillol. Strotz. 



KOSTICOS 



LARISSA 


• FERRERI 


La sua storia calcistica è giovane al contrario della sua 
Regione, la TcvsagJia.dovesi trova il monte Olimpo, Larissa. 
avversaria di Coppa della Sampdona, c senz’altro più cono¬ 
sciuta per lo gesta dei suoi amichi e grandi guerrieri, che per 
quelle dei suoi calciatori. Soltanto vcnt’anni di vita c due 
Coppo di Grecia vinte consci.liticamente come biglietto di 
presentazione. Il suo albo d'oro sta lutto qui. La società bian¬ 
cogranata è stata fondata nel 1964 dalla lusionc di quattro 
squadro: ITraklis, l'Aris. il Lanssaikos e il Toxotis, che non 
riuscivano piu ad andare avanti da sole da un punto di vista 
economico. S'c allacciata per la prima volta nella massima 
divisione nel 1972. Una breve apparizione di due anni, poi 
ancora in seconda divisione, poi di nuovo in prima, dove 
ormai da sette anni staziona con discreto successo. 

Nella sua prima esperienza internazionale, il Larlssa si è 
comportato molto dignitosamente, conquistando l'accesso ai 
quarti di finale c sfiorando addirittura Io semifinali. Ad eli¬ 
minarlo è stata la Dinamo di Mosca. E una società -povera-, 
costretta sempre ad arrabattarsi per poter andare avanti. 

Come squadra è di mediocre valore tecnico, ma dotata di 
un grandissimo temperamento, che riesce a sopperire alle 
carenze di classe dei suoi giocatori. L’uomo di maggior spicco 
e Knstof Adamczik attaccante trentenne, polacco come l’al¬ 
lenatore Andrzcv Streilau. Nelle sue file giocano quattro na¬ 
zionali greci. Si tratta di Phtsis. Mitsibonas. Galitsios c Va- 
iaoras. tl suo stadio. l’AIka/ar c piccolo e contiene ai massi¬ 
mo 17 mila spettatori. 

Portieri: Phtsis, Michail: 

Difensori: Parafestas. Mitslbonas. Vuttritsas, Kolomitru* 
sis. Galitsios. Andrcudis; 

Centrocampisti: Valaoras (Naz.y. Alexudis, Rigas (m.). - 

Attacranti: Tsiogas. Adamczicz (Poi). Sta matlu, Tsidts. KI- 
rlhdis. Agoroiannis. Chnstodulu. stamos, Dossns 



se: sempre per lo stesso torneo il \ erotta se 
la vedrà con il Paok il» Salonicco. Nella 
Coppa delle Coppe la Satup giocherà a La* 
rissa, mentre neil'l efa. il Uilan sara ospi¬ 
te dell' \ti\crro. l'Intcr riceverà il Naugal* 
lo e il Tonno il Pauathinaikos. 



SEDICESIMI DI FINALE 

ifk Goeteborg (Sve.) - trakia Ptovdiv (Bui.). 

Dinamo Berlino (Rdt) - Austria Vienna (Aut.)... 

Bordeaux (Fra.) - Fenerbahce (Tur.). 

Gornik Zabrze (Poi.) - Bayern Monaco (Rfg). 

Porto (Por.) - Ajax (01.). 

Sparta Praga (Cec.) - Barcellone (Spa.). 

Jeunesse Esch (Lus.) - JUVENTUS (Ita.). 

la Akranes Usi.) - Aberdeen (Sco ). 

Linfieid (tri.) - Servette (Svi ). 

Zenith Leningrado (Urss) - Vaalerengen (Nor.). 

Vejfe Bk (Oan.) - Steaua Bucarest (Rom.). 

Rabat Ajax (Mal.) - Omonla Nicosia (Cip.). 

Kuusysi Lahti (Fin.) - Sarajevo (Jug.). 

Honved (Ung.) - Shamrock Rovers (Eir.). 

VERONA (Ita ) - Paok Salonicco (Gre.). 

Esente: Anderlecht (Bel ) 


COPPA DELLE COPPE 


ANDATA RITORNO 
16/9/85 2/10/85 


QUALIFICATE 


Detentrice: Everton (Inghilterra) • Finale: 7 maggio 1986 


SEDICESIMI DI FINALE 

Monaco (Fra ) - Universitatea Cracovia (Rom.). 

Tatabanya (Ung ) - Rapid Vienna (Aut.). 

Galatasaray (Tur.) - Widzen Lodz (Poi ). 

Hjk Helsinki (Fin.) - Flamutari (Alb.). 

Atletico Madrid (Spa.) - Celtic Glasgow (Sco.). 

Utrecht (Ola ) - Dinamo Kiev (Urss).. 

Aik Stoccolma (Sve.) - Red Boys Differdange (Lus.)... 

Larissa (Gre.) - SAMPDORIA (Ita.). 

Dukla Praga (Cec.) - Ae Limassol (Cip). 

Fredrikstad (Nor) - Bangor City (Gal ). 

Cercle Bruges (Bel.) - Dinamo Dresda (Rdt). 

Stella Rossa Belgrado (Jug.) - Aarau (Svi.). 

Zurrieq (Mal.) - Uerdingen (Rfg). 

Glentoran (Iti.) - Fram Reykjavik (IsU. 

Lingby (Dan.) - Galway United (Eir.). 

Esente: Benfica (Por.) 


1 COPPA UEFA] 


ANDATA RITORNO 
18/9/85 2/10/85 


QUALIFICATE 



•A'- - fivfr'eAfr:. 


Detentrice: Reai Madrid (Spagna) - Finali: 30 aprile e 13 o 15 maggio 1986 


TRENTADUESIMI DI FINALE 


Sporting Lisbona (Por.) - Feyenoord (Ola ). 

Glasgow Rangers (Sco.) - Atletico Osasuna (Spa.). 

Valur Reykjavik Osi.) - Nantes (Fra.). 

Coleraine Ori.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt). 

Colonia (Rfg) - Reai Sporting Gìjon (Spa.)... 

Raba Eto Gyoer (Lung.) - Bohemians Praga (Cec.). 

Boavista (Por.) - Bruges (Bel.)... 

Avenir Beggen (Lux.) - Psv Eindhoven (Ola.). 

Videoton (Ung.) - Malmoe (Sve.).... 

Auxerre (Fra.) - MILAN (Ita.). 

Slavia Praga (Cec.) «* Sasint-Mirren (Sco.). 

Tchernomorets Odessa (Urss) - Werder Brema (Rfg).. 

Bohemians Dublino (Irl.) - Dundee United (Sco.). 

Spartak Mosca (Urss.) - Tsp Turku (Fin.). 

Borussia Monec, (Rfg) - Lech Poznan (Poi.). 

Pirin (Bui.) - Hamarby (Sve.)... 

Sparta Rotterdam (Ola.) - Amburgo (Rfg). 

Legia Varsavia (Poi.) - Viking Stavanger (Nor.). 

Wismut Aua (Rdt) » Dniepr (Urss). 

Aarhus (Dan.) ~ Waregem (Bel.). 

INTER (Ita.) - Sangallo (Svi.). 

Aek Atene (Gre.) - Reai Madrid (Spa.). 

Dinamo Tirana (Alb.) - Hamnin Spartana (Mal.). 

Portimonense (Por.) - Partizan Belgrado (Jug.). 

Dinamo Bucarest (Rom.) - Vardar Skplje (Jug.).. 

TORINO (Ita.) - Panathinaikos (Gre.). 

Linz Ask (Aus.) - Banik Strava (Cec.)...,... 

Hapoel Nicosia (Cip.) - Lokomotiv Solia (Bui.). 

Hajduk Spalato (Jug.) - Netz (Fra.)... 

Neuchatel Xamax (Svi.) > Sportul Studentesc (Rom.). 

Athletic Bilbao (Spa.) - Beisktas Istanbul (Tur.). 

Uegl (Bel.) - Innsbruck (Aut.).... 



PAOK SALONICCO 


Non è famosa come l’Aek e il Panathinaikos, ma ha alle 
spalle una sua storia In campo europeo, dove per otto volte si 
è affacciato, senza ottenere però grossi risultati. Ha fatto 
anche un’apparizione in Coppa dei Campioni nell’edizione 
1976-77, dopo aver vinto per la prima e finora unica volta il 
campionato greco. Due le apparizioni in Coppa delle Coppe e 
cinque in Coppa Uefa. 

Come si può costatare da questo curriculum, si tratta di 
una squadra esperta e quindi in grado di mettere in ansia iJ 
Verona, per la prima volta chiamato a cimentarsi in un tor¬ 
neo europeo, il più bello, il piu importante. 

Gli esperti del calcio europeo vedono molte affinità fra le 
due contendenti, forse perché sono due squadre che giocano 
con lo stesso spirito e non hanno alle spalle un pedigrée di 
prim’ordine. Caratterialmente il Paok è una squadra molto 
scorbutica, cosi come sono del resto un po’ tutte le formazio¬ 
ni greche. Rissosi e cattivelli, finiscono molto spesso per tra¬ 
sformare le loro sfide in pericolose corride. 

L’allenatore è uno straniero: è l’austriaco Walter Skostik, 
che è riuscito a costruire un collettivo molto affiatato. Que¬ 
sto è senz’altro il punto di forza dell’avversario del Verona. 
Due gli stranieri, gli iugoslavi Juristic (terzino) e Papritza 
(attaccante). Ma gii elementi di maggior spicco, insieme al 
prodotto di casa Aristidis Karassividis, diciannove anni, so¬ 
no gli otto nazionali Pantelis, Sterghiudas, Tosifidls. Alavan- 
tas, Skartados. Damanakis, Kostikos e lakos. 

Portieri: Pantelis, Sterghiudas, Ghitsiudis. 

Difensori: Tslurelas, Tosifidis, Junsic, Alavantas, Sigas, Ba* 
nlotis, Spanosotiropulos. 

Centrocampisti: Skartados, Damanakis, Psaras, Pittas, Ha- 
rasavidis, Maliufas. 

Attaccanti: Alexandridis, Papricha, Vassilakos. Koslikcs, 
Navromatls, lakos, lordamdis. 


BRASCHLER 


SAN GALLO 


E la squadra più antica 
della Svizzera ed e anche fr?t 
le più antiche del mondo. E 
stata fondata ben 106 anni 
fa, nel lontano 1879. Eppure 
nonostante la sua vetusta 
età il San Gallo non ha nei 
suoi album del ricordi tante 
grandi affermazioni. Ai suo 
attivo ci sta soltanto un 
campionato, vinto tra le al¬ 
tre cose addirittura ottantu¬ 
no anni fa. Roba di altri tem¬ 
pi. Anche l'unica Coppa di 
Svizzera conquistata sta di¬ 
ventando quasi un ricordo, 
visto che è entrata nella ba¬ 
checa del trofei ben ventuno 
anni fa. 

Eppure, nonostante que¬ 
ste sue deboli referenze, il 
San Gallo ha sempre stazio¬ 
nato nelle zone alte della 
classifica del campionato el¬ 
vetico. Diciamo che gli è 
sempre mancato quel certo 
non so che per ottenere tra¬ 
guardi più brillanti. 

Nelle coppe europee vi ha 
fatto numerose apparizioni, 
naturalmente in Coppa Ue¬ 
fa, considerando che riesce 


sempre a piazzarsi nelle pri¬ 
me piazze della classifica, 
ma senza mai farsi notare. 

Pur non vantando appun¬ 
to exploit di una certa riso¬ 
nanza, quella biancoverde è 
considerata una squadra 
•strana» di cui è sempre me¬ 
glio diffidare, perche, specie 
sul suo campo, è in grado di 
ottenere ottimi risultati. Il 
suo punto forte è 1) reparto 
difensivo che gli permette di 
limitare sempre al minimo 1 
danni. Ad allenarla è Werner 
Oik (l’anno scorso alla guida 
del Karisruhe) che ha preso 
11 posto del vecchio Johan- 
ssen, andato in pensione. 

Gli elementi di maggior 
spicco sono gli attaccanti 
Braschler e zwlcker, en¬ 
trambi nazionali. Questa la 
rosa del titolari. 

Portieri: Huwyler, Raln- 
vraldt, Schrteyder, 

Difensori: Bischopberger, 
A. Germann, P. Germann, 
Harmann, Juerkemlk, Rfet* 
mann, Urbani 
Centrocampisti: Bamert, 
Moscatelli, Ri iter, Slgner; 

Attaccanti: Braschler, Fl- 
mian, Frieberg, Zwlcker. 


In vigore la 
Convenzione 
europea contro 
la violenza 
dei tifosi 


La «Convenzione europea 
sulla violenza degli spettato¬ 
ri durante le manifestazioni 
sportive», già adottata da 
Danimarca e Regno Unito, è 
stata ratificata venerdì scor¬ 
so anche daila Svezia: ciò 
rende possibile la sua entra¬ 
ta in vigore a partire dal 1° 
novembre. Austria, Belgio, 
Grecia, Olanda e Portogallo 
hanno in corso le procedure 
di ratifica. Italia (per ragioni 
ammlnlstrativo-costituzio- 
nalij, Spagna, Francia e Ger¬ 
mania non hanno ancora 
sottoscritto il protocollo e 
sono state invitate a farlo 
presto dal Segretario genera¬ 
le del Consiglio d'Europa. 


Toto-Europa 


Dopo il Toto-sport, fratello 
minore del Totocalcio, che ha 
tenuto banco per circa un me¬ 
se, dopo la conclusione dei 
campionati di calcio, ecco il 
Toto-Europa. intentato dal 
Cor.i per rimpinguare le casse 
del Totocalcio non piu floride 
come negli anni passali. Do¬ 
mani ci sara il primo concorso 
e si potrà giocare fino a stase¬ 
ra. Le partite in schedina: 
Jeunesse d’Esch*Juientus 2 
Porto-Ajax I 

Sparla Praga-Barrellona NI 
Verona-Paok Salonicco IX 
Atletico Madrid-Celtic 1X2 
Larissa-Sampdoria X 

Aek Atcnc-Keal Madrid 1X2 
Auxerre-Milan X 

Colonìa-Giion 1 

Inter-San Gallo 1 

Eto-Bohemians Praga l 
Rotterdam-Amburgo X2 
Torino-Panthinaikos IX 


Pagina a cura di 
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I «tagli » dì Goria per Vistruzione 

Chi spreca 
i miliardi 
della scuola? 

Intervista ad Aureliana Alberici - «Privatizzare significherebbe mag¬ 
gior spesa dello Stato» - Un ministero da riformare radicalmente 



Questa è la «mappa» dei disagi per centinaia di migliaia di studenti, insegnan¬ 
ti. genitori, in questi primi giorni di scuola. Ovunque sono aumentati i doppi 
turni nelle scuole medie superiori. Nella scuola dell’obbligo il divario tra Nord 
e Sud come si vede, è pesantissimo. Mentre si parla di calo demografico e di 
aule vuole, si ignorano i drammatici problemi di vastissime zone urbane come 
la periferia di Rari o la zona metropolitana di Napoli — dove, inoltre 39 
miliardi per nuove aule vengono sprecati dal Comune nei lunghissimi tempi 
degli appalli: lo stesso motivo per cui, con 30 miliardi stanziati, non un solo 
pasto viene distribuito nelle scuole — o alcune province della Sicilia. Al Nord, 
l’intervento del ministro contro le attività integrative gestite dai Comuni ri¬ 
schia di abbassare notevolmente la qualità del sistema formativo offerto ai 
ragazzi e alle famiglie. 


ROMA — « Goria vuole più mercato e meno 
Stato anche nell’istruzione? Bene, basta che 
dica chiaramente il suo obiettivo: aumentare 
(e non diminuire) l'intervento finanziario 
dello Stato a sostegno della Iniziativa priva¬ 
ta. Perché è questo che chiede la proposta di 
legge del suo partito, la De». Aureliana Albe¬ 
rici, responsabile scuola della Direzione del 
Pei, apre cesi le polemiche su questo caldo 
Inizio di anno scolastico, segnato da minacce 
di tagli all'istruzione, dalla promessa di un 
aumento delle tasse e dalle croniche carenze, 
di quantità e di qualità, del sistema formati¬ 
vo. 

•C’è una filosofia — continua — del mini¬ 
stro Goria e della sua collega Falcucci che 
non guarda alla scuola come ad una istitu¬ 
zione che produce risorse per il Paese. Nel 
momento in cui è aperto il grande dibattito 
sul ruolo dell'innovazione nello sviluppo eco¬ 
nomico del paese (ed é in gioco chi e come 
debba guidare questa fase) considerare l’i¬ 
struzione alta stregua di una questione resi¬ 
duale o di semplice servizio assistenziale, è 
una sconcertante testimonianza dell’arre¬ 
tratezza culturale del pentapartito. Altro che 
modernità. La sfida dell’innovazione si vince 
con un'effettiva capacità di governo, non con 
esercitazioni retoriche. E nell’istruzione la 
coerenza tra parole e fatti è lontana. Per la 
scuola non si può fare un discorso di diffe¬ 
renziazione delle prestazioni In rapporto al 
reddito. E un diritto, una risorsa Individuale 
e sociale: va resa quindi soprattutto produt¬ 
tiva, efficiente. I suol Investimenti debbono 
essere concepiti come molla per lo sviluppo». 

— E invece... 

E Invece si vuol far passare l'idea che 
spendere per l'Istruzione e uno spreco ». 

—- Ma nella scuola Io spreco c’è„. 

•Si, ma con le proposte della finanziarla II 
governo non va a razionalizzare la spesa, non 
colpisce I nodi che impediscono di avere un 
sistema formativo a livello del problemi di 
oggi. Si dice solò: è uno spreco. E poiché non 
si vuole rendere produttiva l’intera spesa per 
l'istruzione, si pensa di diminuirla o di affi¬ 
dare il servizio ad altri. E cosi tutto rimane 
come prima. Anzi, peggiora». 

—E allora vediamoli questi nodi. Dove va 

affondato il bisturi? 

* Innanzitutto. se non si fanno mal le rifor¬ 
me o si applicano con una lentezza esaspe¬ 
rante si sprecano personale, risorse intellet¬ 
tuali e umane. E non è uno spreco da poco ». 

— Ma è misurabile? 

•Certo. Prendi l’esempio della scuola ele¬ 
mentare. Li, si dice, ci sono troppi maestri. 
Afa se fossero entrati In vigore subito I nuovi 
programmi e la riforma dell’orario avremmo 
un pieno utilizzo di luti gli insegnanti e una 
istruzione migliore. Aleno analfabeti di ritor¬ 
no e una generazione più colta, più ricca. 
Certo, mantenendo un Impianto vecchio di 
quasi sessant’annl invece... Ala l’assenza di 
riforme, la crisi non è un dato oggettivo:sono 
scelte precise, di governo, attuate in quest/ 
anni*. 

— E dopo le riforme non fatte, quali altri 

sprechi? 

•Il più grande. Il più sfacciato è la mega 
macchina del ministero. E un organismo che 
deve governare una Impresa con più di un 
milione di addetti e con il milioni di utenti. 
Qui non è piu possibile aspettare. Occorre 
smantellare la struttura centrallstlca che ri¬ 
sale all’Unità d'Italia e riorganizzare tutto 
l’apparato, decentrando le funzioni e pro¬ 
grammando le risorse congiuntamente agli 


Enti locali e agli organi di gestione della 
scuola. Oggi, invece, il ministero Interviene 
con sovrapposizioni o contrapposizioni a vol¬ 
te brutali — come recentemente a Bologna e 
a Milano — all'attività degli Enti locali. Ep¬ 
pure è evidente che (anche perché ogni 100 
lire spese per la scuola 25 escono dai bilanci 
degli Enti locali) il problema non può essere 
di contrapposizione ma di utilizzo razionale 
dell’esistente e di programmazione congiun¬ 
ta ». 

—- Le famiglie, però, vogliono soprattutto 
sapere se i loro soldi di contribuenti. le loro 
tasse scolastiche, sono spesi bene o no... 

•Ègiusto, ma noi, guarda caso, siamo tra i 
pochi paesi europei che non misurano (non 
abbiamo neppure gli strumenti) i risultati 
della loro scuola. Cosi si va alla cieca e l’uni¬ 
ca "misura”sono le distorsioni, le contraddi¬ 
zioni che ci portiamo dietro da anni: 35mila 
miliardi di bilancio, che producono 130mila 
studenti privi di licenza media, ISOmila bam¬ 
bini che non possono andare alla materna, 
uno studente su due che viene bocciato o ab¬ 
bandona nel biennio deila scuola media su¬ 
periore, titoli di studio che valgono sempre 
meno sul mercato dei lavoro. Insomma, non 
si riesce a sapere quale "prodoito” umano e 
culturale dia questa scuoia. Si vedono le con¬ 
traddizioni, ma non si riforma, non si pro¬ 
gramma, non si misura. Anche questo e un 
grande spreco, a cui non si sono date risposte 
e che richiede una volontà di governo oggi 
assente ». 

— Ma il ministro non perde occasione per 
elencare provvedimenti, riforme, piani... 
•Sì, ma senza una priorità. C'e un tutto 
Indistinto, un Insieme di proposte, di provve¬ 
dimenti tutti uguali che poi rimangono sulla 
carta. Alla fine, ciò che resta è la gestione 
ministeriale dell’esistente; non è così che si 
programma, si costruisce il futuro del nostro 
Paese, la possibilità e le capacità di Intere 

f enerazionl. E questa — in una fase come 
'attuale in cui si impongono scelte coraggio¬ 
se — é Invece una strada che rischia ai la¬ 
sciare nel limbo delle speranze grandi pro¬ 
getti di riforma come quello della secondaria 
superiore ». 

— Ritorniamo al discorso iniziale. E prati¬ 
cabile la strada del -più mercato meno Sta¬ 
to» nell’istruzione? 

•Qui occorre davvero demislifìcare e de¬ 
nunciare. Quando la De parla di sostegno 
della privatizzazione per 'risanare” lo Stato 
si pensa ad una cosa ben precisa: la privatiz¬ 
zazione dell’intervento pubblico. Più spesa 
dello Stato a sostegno dell'iniziativa privata. 
Cioè della scuola privata ». 

— Ma questo Stalo sociale, anche nella sua 
versione scolastica, va riformato o no? 
•Certo, va riformato. E indispensabile. Ala 
uesto deve significare qualificazione, pro- 
uttivltà dell'Intervento pubblico. E, in linea 
generale, riformare lo Stato sociale significa 
anche pensare a uno Stato che sappia defini¬ 
re le regole del gioco. In altri termini, non 
vogliamo una spartizione delle risorse, que¬ 
sto al "mio”privato, questo al "tuo”. Noi di¬ 
ciamo: si devono valorizzare le potenzialità 
sociali delle risorse private, di tutte, anche 
quelle delle Imprese. E non solo là dove sup¬ 
pliscono ad una carenza pubblica. Anzi, le 
risorse private si debbono aggiungere a quel¬ 
le pubbliche per produrre piu ricchezza, più 
efficienza ». 

— Non è proprio il Goria-pensiero„ 

•No di c erto». 

Romeo Bossoli 


La sinistra può vincere 



VOTI 

SEGGI 

Socialdemocratici 

Comunisti 

41,9% (”0,7) 
5.4% (-0,2) 

159 (- 7) 

19 (“ 1) 

Totale sinistre 

50,3% (-0,9) 

178 (- 8) 

Conservatori 

Liberali 

Centristi 

21,4% (-2.3) 
14,3% (+8.4) 
12,5% (-4.9) 

76 (-10) 

51 (+30) 

44 (-12) 

Totale «borghesi» 

48,2% (+1,2) 

171 (+ 8) 

Altre liste hanno ottenuto 1* 1,5% dei voti e nessun seggio. Ha 
partecipato 8l voto il 90% del corpo elettorale (91,4% nel 19821. 


che II premier socialdemo¬ 
cratico Olof Palme torna a 
segnalare a tutto li movi¬ 
mento del lavoratori In Eu¬ 
ropa come alternativa, con¬ 
creta e realizzabile, da con¬ 
trapporre ai mortificanti 
modelli di ristrutturazione, 
ristagno e disoccupazione, 
che il neoconservatorlsmo 
vorrebbe imporre. 

Il risultato finale delle ele¬ 
zioni del 15 settembre è 
estremamente significativo. 
Secondo gli ultimi dati uffi¬ 
ciali quasi definitivi, il Sap 
socialdemocratico ottiene il 
44.9% (-0,7%) e il Vpk co¬ 
munista il 5.4% (-0,2%) con 
un totale di 50,3% per il bloc¬ 
co di sinistra. Il partito di 
centro cala al 12,5% (-4,9%), 
1 conservatori scendono a 
21,4% (-2,3%), solo i liberali 
avanzano con 11 14,3% 

(+8,4%): il fronte «borghese* 

— col 48,2% — è rimasto 
sconfitto. 

Cade così la pretesa del 
conservatore Ulf Adelsohn 
di guidare il nuovo governo 
con una piattaforma d'attac¬ 
co stile thatcheriano. L’elet¬ 
torato punisce eloquente¬ 
mente una manovra inaccet¬ 
tabile e premia invece il libe¬ 
rale Bengt Westerberg il 
quale — a metà campagna 

— aveva preso ie distanze af¬ 
fermando di non voler affat¬ 
to lo smantellamento dello 
stato sociale proposto dal 
moderati-conservatori. 

Nei nuovo Riksdag (Il par¬ 


lamento), 1 socialdemocrati¬ 
ci hanno 159 seggi (-7) e i 
comunisti 19 (-1) con una 
forza congiunta di 178 con¬ 


tro l 171 del «borghesi» fra 1 
quali l conservatori hanno 
perduto 10 seggi e i centristi 
12, mentre 1 liberali che so¬ 


stengono 11 weifarene hanno 
conquistati ben 30 In più. Le 
sinistre hanno sostanzial¬ 
mente mantenuto le toro po¬ 
sizioni (50,3%) rispetto alla 
quota eccezionale raggiunta 
nell’82 (51,2%). 

Palme, domenica notte, 
con lo scrutinio ancora in¬ 
completo ma a vittoria or¬ 
mai conseguita, dice: «È un 
risultato splendido. 1 son¬ 
daggi, all'inizio di quest’an¬ 
no, cl davano uno svantag¬ 
gio di 5 punti. Abbiamo deci¬ 
samente vinto la battaglia 
contro i conservatori grazie 
al lavoro e alla tenacia del 
nostri militanti. L’egoismo 
neoliberista è stato sconfitto. 
La «terza via» ha ricevuto 
conferma, Possiamo salva¬ 
guardare il nostro «modello» 
come dimostra 11 mutato at¬ 
teggiamento del liberali. L’o¬ 
pinione pubblica si è mobili¬ 
tata in una campagna di re¬ 
sistenza. Si può fare altret¬ 
tanto anche altrove, nel pae¬ 
si europei dove le organizza¬ 
zioni del lavoratori (partiti e 
sindacati) sono impegnati 
sul terreno deH'aiternatlva 
economica e sociale». 

Il premier è tornato più 
volte su questo argomento 
durante la campagna eletto¬ 
rale e con l’appello alla rina¬ 
scita europea ha infatti con¬ 
cluso l'ultimo suo comizio a 
Goteborg sabato scorso. Ora 
gli viene attribuita l’inten¬ 
zione di lanciare una inizia¬ 
tiva fra tutte le forze di sini¬ 


stra europea sul temi delia 
crisi e delle risposte più ido¬ 
nee ad uscirne nel segno del 
rafforzamento produttivo e 
sociale. A tempo debito, ne 
verrà probabilmente investi¬ 
ta per prima l’Internazionale 
socialista. Alla sede del Sap, 
a Sveavagen, precisano che è 
prematuro parlare di una 
proposta di azione congiun¬ 
ta ma ribadiscono per intero 
il valore indicativo della 
campagna promossa dalla 
socialdemocrazia svedese 
nello sviluppo di un «model¬ 
lo» che appartiene, come 
obiettivo politico comune, a 
tutte le forze di sinistra euro¬ 
pee. «CI sono 35 milioni di di¬ 
soccupati nel paesi avanzati 
occidentali — ricorda Palme 
— eppure molti governi per¬ 
seguono politiche che aggra¬ 
vano l’insicurezza e il disor¬ 
dine sociale*. Dalla Svezia 
viene questo messaggio: «SI 
deve, e si può, cambiare stra¬ 
da*. 

Forte è stata in questi 
giorni la propaganda e la 
speculazione anticomunista 
fomentata dal conservatori. 
Pesante la strumentalizza¬ 
zione del «voto condizionan¬ 
te» dei comunisti nella for¬ 
mazione della maggioranza 
governativa. La manovra 
non è passata: l’elettorato ha 
confermato entrambi, so¬ 
cialdemocratici e comunisti; 
l'unità di sinistra riscuote 
larghissime adesioni. Il pre¬ 
sidente del Vpk, Lars Wer¬ 


ner, mi spiega: «L’Influenza 
del nostro gruppo parlamen¬ 
tare è aumentata e intendia¬ 
mo farla valere, col nostro 
appoggio esterno al governo, 
sul terreno dell’occupazione, 
del costo delia vita, della giu¬ 
stizia redistrlbutlva, delle 
evasioni fiscali e così via su 
tutti gli altri punti qualifi¬ 
canti di un programma che 
si prefigge la realizzazione di 
una alternativa. Siamo 
pronti a discutere aperta¬ 
mente su tutti questi aspetti 
della crisi col socialdemo¬ 
cratici per cercare Insieme 
soluzioni positive». 

La direzione del Vpk si 
riunirà domani per una ana¬ 
lisi dei risultati della consul¬ 
tazione. Parlo col segretario 
del partito Kenneth Kvist: 
•Siamo soddisfatti dell’esito 
conseguito, la strategia elet¬ 
torale unitaria è molto popo¬ 
lare: in questo spirito di soli¬ 
darietà prenderemo In esa¬ 
me i rapporti col socialde¬ 
mocratici, sulla base della 
autonomia e del rispetto re¬ 
ciproco; non chiediamo per il 
momento una nostra inclu¬ 
sione nel governo; cl battia¬ 
mo come sempre per istanze 
e diritti di massa; sbaglia chi 
crede di poter prevedere 
adesso una propensione so¬ 
cialdemocratica verso 1 libe¬ 
rali che, a nostro giudizio, è 
Improponibile». 

Antonio Bronda 


Messaggi di Natta 
a Palme e Werner 

ROMA — Il segretario generale del Pei Alessandro Natta ha 
inviato a Olof Palme il seguente telegramma: «A nome dei co¬ 
munisti italiani vi esprimiamo le più vive felicitazioni per la 
nuova affermazione dei vostro partito e della maggioranza di 
sinistra nel parlamento svedese. Il risultato elettorale, assicu¬ 
rando la continuazione della politica di pace, dell'estensione del 
progresso sociale e dello sviluppo democratico è importante per 
i lavoratori del vostro paese e per tutta la sinistra dell’Europa 
occidentale». Natta ha anche inviato un telegramma a Lars 
Werner, presidente del Partito della sinistra comunista di Sve¬ 
zia: «Ci congratuliamo per la riconferma della vostra forza elet¬ 
torale, determinante per consentire ii proseguimento del gover¬ 
no di sinistra in Svezia e per una politica di pace, di progresso e 
di sviluppo democratico)». Telegrammi a Palme sono stati invia¬ 
ti anche da Craxi e Martelli. 


Brandt risponde: 
esempio per tutti 


nia-Westfalia a candidato 
cancelliere per la consulta¬ 
zione del marzo ’87). Il fatto è 
che esiste una affinità eletti¬ 
va tra i socialdemocratici te¬ 
deschi e quelli svedesi. Affi¬ 
nità che tende ad accentuar¬ 
si nel momento in cui, supe¬ 
rando lacerazioni e divisioni 
interne, la Spd sta impe¬ 
gnandosi in un difficile ma 
costruttivodibattito volto al¬ 
la ridefinlzione del program¬ 
ma del partito. Su due punti, 
in particolare, la linea dei 
due partiti, cementata anche 
dalla lunga collaborazione e 
amicizia personale tra Pal¬ 
me e Willy Brandt, si situa 
su una medesima lunghezza 


d'onda politica: 1) la volontà 
di contrastare l’offensiva 
conservatrice contro le con¬ 
quiste dello Stato sociale; e 
anzi la convinzione che sla 
arrivato li momento di pas¬ 
sare alla controffensiva. 
Convinzione che differenzia 
il loro atteggiamento da 
quello di molti partiti «fratel¬ 
li», specie dell’Europa meri¬ 
dionale. 2) L’iniziativa sui 


problemi del disarmo, lega¬ 
ta, anche qui con una pro¬ 
fonda concordanza di analisi 
e di giudizi, alla questione 
del dialogo Nord-Sud. 

Non a caso sono questi i 
due punti sui quali ha insi¬ 
stito particolarmente 

Brandt, in una dichiarazione 
che ha letto di fronte alla Di¬ 
rezione della Spd. Il signifi¬ 
cato politico più grosso della 


vittoria dei socialdemocrati¬ 
ci svedesi — ha detto Brandt 

— è il colpo assestato alle 
forze conservatrici che ave¬ 
vano puntato le loro carte 
sull’attacco alla pratica e ai 
princìpìi dello Stato sociale. 
E proprio questo aspetto che, 
secondo il presidente della 
Spd, attribuisce un «signifi¬ 
cato europeo» al risultato 
elettorale svedese. Il quale, 
d’altronde, trova riscontro 

— si sottolinea negli am¬ 
bienti della Spd — nell'avan¬ 
zata registrata dai laburisti 
anche in Norvegia e dal fa¬ 
vore crescente nell’opinione 
pubblica che incontrano i 
partiti laburisti e socialde¬ 


mocratici in diversi paesi del 
Nord Europa (Gran Breta¬ 
gna, Olanda, Belgio). Non¬ 
ché nel fatto che tra le forze 
dell’opposizione di destra, 
solo 1 liberali sono avanzati, 
e su una linea non volta allo 
smantellamento dello Stato 
sociale, ma alla sua riorga¬ 
nizzazione e alla sua «uma¬ 
nizzazione». 

Quanto ai temi del disar¬ 
mo e della sicurezza in Euro¬ 
pa, Brandt ha messo in evi¬ 
denza che il successo di Pal¬ 
me rappresenta una «garan¬ 
zia» per il proseguimento di 
una politica di distensione 
alla quale proprio il leader 
svedese ha dato importanti 


contributi. In particolare, la 
Spd ha sempre guardato con 
interesse alle proposte relati¬ 
ve alla creazione di zone de¬ 
nuclearizzate in Europa e di 
zone libere da armi chimiche 
nell'Europa centrale. Punti 
focali dell'iniziativa della 
Commissione che prende il 
nome proprio dal premier 
svedese, questi, insieme con 
altre proposte, dovrebbero 
essere discussi, il prossimo 
mese, in una riunione del¬ 
l’Internazionale socialista, 
di cui brandt è presidente, 
che si annuncia di notevole 
interesse. 

Paolo Soldini 


I venerdì neri di 
Craxi e De Mita 


aerale di Roma e sul suo di¬ 
scusso Intervento sempre 
sulla Sme (la finanziarla 
dell’lrl che gestisce una 
grossa fetta dell’industria 
alimentare italiana). I letto¬ 
ri sanno che 11 presidente 
del Consiglio aveva manda¬ 
to all'aria il precontratto tra 
Viri (che ha In mano la Sme) 
e De Benedetti che acquista¬ 
va per 500 miliardi II com¬ 
plesso conserviero. 

Domenica ]’»AvantI!• ha 
replicato con un corsivo 
chiaramente dettato dal 
presidente del Consiglio. La 
prima edizione del giornale 
socialista si apriva con un 
fondo di Balzamo sulla festa 
di Ferrara, ma successiva¬ 
mente è stato dirottato nel¬ 
l’ultima colonna proprio per 
fare posto alla nota presi¬ 


denziale. 

La replica è violenta e ria¬ 
pre tutta la vicenda che non 
può più essere palleggiata 
tra Craxi e De Mita. Craxi 
afferma che »è stata una 
fortuna che la presidenza si 
sla occupata del caso Sme. 
In caso contrarlo. Viri 
avrebbe già venduto per 
meno di 500 miliardi un pa¬ 
trimonio conteso da più of¬ 
ferenti, che offrono 600 mi¬ 
liardi e che si dichiarano 
pronti ad offrire di più ». Ed 
aggiunge che *11 presidente 
dell'lrl. In nome della priva¬ 


tizzazione, aveva già messo 
la sua firma su un’Intesa 
che nessun privato avrebbe 
mal sottoscritto, perché 
nessun privato si Impegna a 
dare via le sue aziende per 
oltre 100 miliardi in meno di 
quanto gli può offrire 11 
mercato ». 

L’accusa del presidente 
del Consiglio al presidente 
dell’lrl è precisa e rovente. 
Craxi dice che un patrimo¬ 
nio pubblico stava per esse¬ 
re ceduto 100 miliardi In 
meno rispetto all’offerta del 
mercato. Cento miliardi di 


« sconto » non sono bruscoli¬ 
ni. Perché Viri si è compor¬ 
tato così dissennatamente o 
in modo così fraudolento? 
Non si possono lasciare cor¬ 
rere accuse così pesanti e 
consentire che tutto resti 
come prima. 

Lo stesso è avvenuto per 
la vicenda del •venerdì nero » 
della lira. Tutto archiviato. 

Goria scrive che altissimi 
funzionari dell’Enl furono 
informati (in modo fraudo¬ 
lento) della svalutazione 
Imminente e quindi gioca¬ 
rono all’acquisto di dollari 
sino al prezzo di 2.100 lire 
l’uno. Poi andò come sap¬ 
piamo. L’Enl cl rimise 50 mi¬ 
liardi, anziché lucrarli. Lu¬ 
crarli per conto di chi? Per 
conto di chi aveva dato noti¬ 
zie riservatissime agli ope¬ 


ratori dell’Enl? 

Su queste vicende tutto 
viene detto e non detto, con 
sottintesi che gli «addetti» 
capiscono, ma l’omertà del 
pentapartito non consente 
di andare oltre. 

La nota di Craxi sulla 
Sme non si ferma tuttavia 
al punto In cui l’abbiamo la¬ 
sciata. VI si aggiunge. Infat¬ 
ti, che «c’è da chiedersi cosa 
c’entrasse con la Sme la se¬ 
greteria di un partito, Inter¬ 
venuta su di essa con riu¬ 
nioni e decisioni ripetute, 
documentate e mal spiega¬ 
te». Insomma Craxi accusa 
De Mita di avere, lui e non 
Viri, deciso dì vendere la 
Sme a De Benedetti cento 
miliardi In meno rispetto al 
prezzo di mercato. 

È così o no? Ma gli italiani 


devono continuare ad assi¬ 
stere a questo plngpong tra 
De Mita e Craxi, 1 quali ten¬ 
gono In mano, come fossero 
racchette, Viri e l’Enl, pro¬ 
prio men tre sono chiama tl a 
pagare 1 conti del pauroso 
deficit pubblico? 

E, intanto, con questi 
chiari di luna, Spadolini cl 
chiede se slamo In gtado di 
confrontarci sul • ruolo dello 
Stato, In un’economia di 
mercato». Le lezioni che cl 
vengono dal governo del 
quale è ministro autorevole 
l’amico Spadolini sono ve¬ 
ramente esemplarli 

Resta l’Interrogativo se si 
stia discutendo di affari 
pubblici o privati. 

em. ma* 


Bomba esplosa 
a via Veneto 


colpendo nel mucchio o 
per regolare un conto pro¬ 
prio con l’esercizio che è 
stato preso di mira? E, in 
quest’ultimo caso, quale 
genere di conto? C’è qual¬ 
che nesso che possa spie¬ 
gare l’attentato in chiave 
di paranoia politica o sia¬ 
mo sul piano dell’avverti¬ 
mento mafioso? 

Per adesso c’è quella 
bomba rimasta inesplosa 
sul terreno, tra agenti di 
polizia e carabinieri che 
allontanano con fermezza 
il cronista dicendo che po¬ 
trebbe esplodere da un 
momento all'altro. Ma la 
folla dei curiosi è lì a pochi 
metri: che accadrebbe se 


esplodesse davvero? Qual¬ 
cuno dice che gli artificie¬ 
ri provocheranno lo scop¬ 
pio perché trasportarla 
via è troppo pericoloso. 
Qualcun altro si precipita 
a esaminarla per capire 
dove sia stata fabbricata. 

La prima voce è che sia 
«Made in Urss». Poi la con¬ 
ferma: le bombe sono del 
tipo F-l, di fabbricazione 
sovietica. Qualcuno so¬ 
stiene che sono gli stessi 


tipi di ordigni usati in altri 
attentati attuati a Roma 
da commandos arabi, il 
più tragico dei quali fu 
compiuto nel 1982 contro 
la sinagoga di Roma. Così 
le voci si rincorrono e si 
sovrappongono, in attesa 
che le indagini portino un 
minimo di chiarezza. Il 
prefetto di Roma, Rolan¬ 
do Ricci, ha convocato per 
questa mattina il comita¬ 
to per l’ordine e la sicurez¬ 


za pubblica. Vi partecipe¬ 
ranno il questore di Ro¬ 
ma, il comandante della 
legione Roma dei carabi¬ 
nieri e rappresentanti di 
tutte le forze di polizia. 

Tra 1 feriti ricoverati al¬ 
l’ospedale San Giacomo si 
possono raccogliere testi¬ 
monianze impressionanti. 
Le schegge provocate dal- 
l’espiosione hanno causa¬ 
to il ferimento di persone 
anche relativamente di¬ 
stanti dal «Café de Paris». 
Un giovane mi dice in in¬ 
glese che si trovava a 
qualche decina di metri 
dal locale quando ha udito 
un’esplosione fortissima e 


si è accorto di sanguinare. 
Per fortuna le sue ferite 
sono leggere. Un signore 
anziano — anche lui è 
straniero, venuto a Roma 
per affari e alloggiato in 
un albergo di via Veneto 
— è coperto di sangue per¬ 
ché la persona che era se¬ 
duta con lui al tavolino gli 
è caduta addosso ferita al 
momento dell’esplosione. 
L’architetto romano Giu¬ 
seppe Romeo, che abita a 
poca distanza dal luogo 
dell’attentato, mi dice di 
aver udito il rumore di un 
oggetto cadere sulla tet¬ 
toia del locale e di averlo 
visto esplodere qualche 


attimo dopo. Ha detto che 
l’auto dei terroristi era 
una berlina bianca. 

Il «Café de Paris» fa par¬ 
te delia storia stessa del 
•mito via Veneto». È il più 
raffinato locale all’aperto 
della famosa strada roma¬ 
na. Lì Felllni girò alcune 
sequenze della «Dolce vi¬ 
ta». Poi il cambio di pro¬ 
prietà: qualche fonte d'a¬ 
genzia parla di un pro¬ 
prietario libico, ma ai ca¬ 
rabinieri risulta una so¬ 
cietà di nome Secer. 

Valeria Parboni 
Maddalena Tulanti 


L’indifferenza 


nula in mente una scena del 
tentato stupro di un film di 
Bergman, dove pure c’è 
Valutante, che non parteci¬ 
pa al tentativo di stupro, ma 
rende questo possibile, aiu¬ 
tando lo stupratore a tener 
ferma la vittima. Solo che 
nel fìlm di Bergman manca 
un pubblico, a cui, per cosi 
dire, lo stupro venga dedica¬ 
to. 

Un momento, un momen¬ 
to. Il pubblico c’è anche qui. 
Il pubblico slamo noi, che 
assistiamo al film. 

L’autore, nell’ideare II 
film, e nel realizzarlo, ha do¬ 
vuto identificarsi con tutti I 
suol personaggi. Ed anche 
con Io stupratore. Il quale 
compie il suo tentativo, non 
riuscito, alla presenza del 
pubblici di tutte le platee 
delle sale cinematografiche, 
dove il fìlm è stato proietta¬ 
to. Un pubblico dunque 
molto più vasto di quello di 
Rue de Magenta, a Parigi. 

Bergman — nella sua 
fantasia creatrice — Imma¬ 
gina l’atto di fronte al pro¬ 
prio pubblico cinematogra¬ 


fico. E ciò con la partecipa¬ 
zione (sla pure nell’ambito 
della finzione artistica, ed in 
misura limitata) di quegli 
elementi, provocatorio ed 
esibizionistico, che consta¬ 
tiamo nel delinquenti, auto¬ 
ri del pubblico stupro in 
Rue de Magenta. 

E la gente che, senza fia¬ 
tare, ha assistito In quella 
via alla violenza? Certo ha 
avuto paura, e In qualche 
modo con ragione. Perché 
se fosse Intervenuta, avreb¬ 
be trovato le rivoltelle o 11 
coltello del guardaspalle. 

Però, caspita! Una folla di 
centinaia di persone Immo¬ 
bilizzata dalla paura! In 
un’epoca dove ogni giorno 
In tv, assistiamo a schiere di 
dimostranti, che sfidano 1 
manganelli e 1 mitra del po¬ 
liziotti: In Sudafrica, nel Ci¬ 
le, o in Polonia? 

In queste situazioni la fol¬ 
la è motivata e potenziata 
dal fattore emotivo, che 


coagula ed unifica gli atteg¬ 
giamenti del singoli. 

Anche qui c’è una coagu¬ 
lazione di sentimenti. Afa i 
sentimenti sono quelli di chi 
non vuole compromettersi 
con cose che non lo riguar¬ 
dano personalmente. 

È un fatto Ignominioso, 
certo. Tuttavia, ahimè, 
comprensibile. 

Anche qui a Milano po¬ 
trebbero accadere episodi 
slmili. Nel sotterranei della 
metropolitana, ad esemplo, 
dove la gente si muove In 
gran fretta; o anche In qual¬ 
che via del centro; o al bordi 
dell’autostrada, dove le 
macchine sfrecciano a gran 
velocità. 

Non In strade più periferi¬ 
che, perché In una situazio¬ 
ne del genere, uscirebbero 
dal negozi 1 commessi, e 
magari a sgabellate, affron¬ 
terebbero gli sciagurati vio¬ 
lenti. 

Sì, fatti slmili possono ac¬ 


cadere in certi punti delle 
grandi città. Non In un vil¬ 
laggio ad esemplo, dove la 
gente non perde la propria 
personalità e non è alienata 
come nel grandi agglomera¬ 
ti urbani. 

Qui domina lo squallido 
comandamento: »Non tl im¬ 
pacciare In cose che non tl 
riguardano direttamente, e 
che possono comprometter¬ 
ti, o comunque portarti fuo¬ 
ri da quelle che sono le tue 
faccende personali». 

Ho a questo proposito il 
ricordo di un fatto che mi è 
occorso qui a Milano, subito 
dopo la fine della seconda 
guerra. 

Ero con mia madre, che 
aveva allora ottant’annl, 
mentre lo ne avevo poco più 
di cinquanta. Mi trovavo In 
piazza della Scala, proprio 
accanto all’Ingresso del tea¬ 
tro. Essa si sentì Improvvi¬ 
samente male, svenne e si 
accasciò a terra. Dovetti 
prenderla In braccio. Non 
sapevo che cosa fare, e mi 
diressi, tenendola cosi, per 


via S. Margherita, fino al 
negozio Pilon di calzature, 
che si trovava appunto In 
quella strada. Conoscevo il 
proprietario, e potei far 
stendere mia madre su un 
divano del negozio, dove es¬ 
sa dopo un po’ si riprese. 
Nessun passante mostrò di 
accorgersi di quest’uomo, 
non più giovane, che ero io, 
che teneva sulle braccia una 
vecchietta svenuta. 

Ci restai male. Sono origi¬ 
nario di Venezia, e se mi fos¬ 
se accaduto un fatto simile 
In quella città, decine di per¬ 
sone mi sarebbero venute in 
soccorso. Un forzuto bar¬ 
caiolo, a me, già anzlanotto 
e In difficoltà, avrebbe tolto 
dalle braccia mia madre, 
portandola come una piu¬ 
ma, dove potesse essere as¬ 
sistita. E questo con la par¬ 
tecipazione solidale della 
gente soffermatasi con spi¬ 
rito Insieme Incuriosito ed 
amico. Ma Venezia è. In cer¬ 
to modo, come un villaggio. 
Milano no. La grande città i 
allenante. E favorisce 11 rin¬ 


chiudersi di ognuno nella 
propria sfera individuale. 

A meno che non agiscano 
particolari fattori dirom¬ 
penti. La partecipazione al¬ 
la vita sociale e politica può 
far uscire gli uomini dal lo¬ 
ro guscio personale ed ano¬ 
nimo. Per questo tale parte¬ 
cipazione riesce comunque 
educativa. 
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